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connmo saia uam Drammatica intervista alla Cnn riferita dal conrispondente da Baghdad, Peter Amett. 

. Rinviata la visita di Bush a Mosca. La radio irachena: «Feriti gli scudi umani» 



Saddam: «Ho anni atomiche» 


Allarme nel mondo. Slitta il vertice Usa-Urss 


Quanta 

^razionalità... 


UMBUTOCHUIONI 


L a «iena del Collo sta suscitando problemi 
de] tutto nuo>^ che 6 impossibile catalogare 
con vecchie categorie. L'Idea della agùena 
- giusta, appartiene all'epoca della teologia 
politica ed è stata vanamente rinverdita dai 
teorici delle 'guerre nazionali» e dalle «guerre 
di classe» (anche Stalin teorizzò la distinzione fra guerre 
giustee guerre ingiuste). Essa può assolvere a funzioni 
di qualificazione generica e provvisoria, ma non mette 
in luce la novità del fenomeno della organizzazione 
mondiale che sul piano politico si prospetta come ne¬ 
cessario corrispettivo della integrazione economica e 
della interdipendenza .nondiale. Unico punto di riferi¬ 
mento posiiiiìo per ranalisi può essere soltanto questo 
processo polimorfo che ha al livello istituzionale un or¬ 
dinamento embrionale nello statuto dell'Onu. Oalh sta¬ 
tuto deU'Onu deriva appunto la legittimità giuridica del¬ 
l'intervento: ad esso nonèsialoopposioalcun vetoedà 
stato approvato a schiacciante maffiioranza. Restano 
bensì aperti grossi problemi di perfezionamento e di ri¬ 
forma deU'Onu e del suo statuto, ma la direzione dello 
sviluppo di una organizzazlorte intem^lonale à fuori di¬ 
scussione. E pertanto enalo negare la legittimità del ri¬ 
corso alla (orza nel Golfo per rewingere un aggressore e 
tuttavia tale legittimità notigiusUncal'auiomatiin(Hi>DT>- 
uo per ciò 's baglial o defInfivìilUttHffilfiii nuiibrizzàzione 
solo perché non si Intende concretamente partecipare 
all'intetvento. cosi coma accuaam di contrastare la legit¬ 
timità di una decisione iniemazionale chi aU'operazk> 
ne non crede di dowr partecipare. L'Urss ha votato a fa¬ 
vore dell'autorizzazione ma non partecipa all'Intervento 
(né vi partecipa la Cina). La mancanza di un obbligo a 
partecipare lascia liberi gli Stali di decldere e chi decide 
di non partecipare non si autoesclude affatto dalla co¬ 
munità intemazionale ma propone mezzi, modi e gra¬ 
dualità dillerentL Del resto alle operazioni non parteci¬ 
pano che ventinove Stali e non tutti con mezzi bellici. 
Moiti Stati del Patto di Varsavia sono assenti dalle opera¬ 
zioni belliche pur avendo volato l'autorizzazione. E so- 
naassenti anche vari Stali della Nato come la Spagna e 
la Germania. 

La novità del problemi nasce dalla novità delle cir¬ 
costanze politiche e cioè della convergenza generale 
del membri deU'Onu sulla valutazione di un fatto ag¬ 
gressivo. Ma questa novità dovrebbe appunto suggerire 
di evitare U-ticorso a vecchie tradizioni intelleltuaU per 
concentrare il confronto suU'anallsi del carattere nuovo 
dei fenomeni politici e, semmai, sulle carenze teoriche e 
btiinzfortali che essi ségnatAriO. Tt 0 VD..per esempio, sin- 
golart U debole Interessamento dimostralo da lutti per 
la mancanza di un comando militare integralo deU'Onu 
che avrebbe potuto, fra l'altro, calibrare la strategia mili¬ 
tare sui fini umanitari perseguiti dall'Onu stessa evitan¬ 
do l'applicazione di una tecnica propria di altre guerre e 
di altri interventi (•distruggere per poi occupare»). La 
dignità deU'Onu guadagnerà anche dai modi che avrà 
seguito nel contrastare un aggressore che é altresì un ti¬ 
ranno contro cui il popolo iracheno é privo di mezzi di 
controllo e difesa propri delle democra^. Trovo inoltre 
grave che i simboli deU'Onu e la stessa bandiera dell'O¬ 
nu siano assergL Questa asseiua indica che il carattere 
metanazionale deU'inteivento sta indebolendosi mentre 
si accentua il pericolo di una sua «americanizzazlone». 
Neppure questo sarebbe un apporto alla dignità deU'O¬ 
nu. 

T rovo infine sconcertante e persino avvilente 
„ che.unaprimqoQCasionedicoslvastaequa- 
si uniyenale solldarietàinlemazionale venga 
sviluppata (e sprecata) da molU, In Italia, in 
mmmmm maniera almeno impropria, degradandola a 
strumento di interessi politici particolaristici. 
Ciò si nota un po' in tutti gli schieramenti che, addestra- 
tissimi alle disquisizioni bizantine in politica interna, 
perdono di vista te pur importanti sfumature delle que- 
stlonUntentazionali. Le accuse lanciate a chi è contro la 
partecipazione italiana di disertare la comunità intema¬ 
zionale non vengono a coinvolgere Urss. Cina. Spagna, 
Giappone e ruttigli altri Stati che non partecipano all'in- 
'terrento armato? E l'accusa a chi partecipa all'interven- 
fo di promuovere una guerra «ingiusta» lanciata da certi 
«pacifisti» non collide con la conclamata nec^tà di un 
•governo mondiate»? 

Per costruire un nuovo diritto intemazionale c'é an¬ 
cora molto da fare, ma c'é soprattutto da abbandonare, 
nella valutazione delle cose del mondo, l'ottica teorica 
tradizionale e quella ristretta del finestrino provinciale. 

PS Ma la Resistenza - si dice - non (u una «guerra giu¬ 
sta»? Certo che si. ma perché mai si denominò... Resi¬ 
stenza? D'altronde le sole «guerre giuste» sono ormai • 
quelle che i popoli scaienanoConlro l propri tiranniche 
li privano degli istituti della democrazia, e quelle inter¬ 
nazionali, indette secondo le procedure previste dall'Ò- 
nu. Per definirle può bastare del lutto, dunque, li riferi¬ 
mento agli istituti posiriuf della democrazia moderna e 
del moderno diritto intemazionale. Del resto é proprio 
dalla Resistenza al fascismoe al nazismochdé nato lut¬ 
to il nuovo che stiamo analizzando con le wceftfecate- 
gorie. La democrazia produce anche un'elica pubblica 
nuova. 


L’Irak si è finora sforzato di «mantenere l'equilibrio 
usando solo armi convenzionali». Ma è pronto a get¬ 
tare nella battaglia tutta la sua <apacità nucleare, 
chimica e biologica». Questa la minaccia che Sad¬ 
dam Hussein ha profferito ieri nel corso di una inter¬ 
vista rilasciata all'inviato della Cnn, Peter Amett. Ra¬ 
dio Baghdad: «Aerei nemici hanno colpito i piloti 
prigionieri». Slitta il vertice Usa-Urss. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MS NEW YORK. L'ultima mi¬ 
naccia di Saddam é esplicita: 
rirak ha «apacità nucleari, 
chimiche e biologiche». Ed é 
pronto ad usarle non appena 
la logica della guerra io richie¬ 
da. Questo ha detto ieri il lea¬ 
der irakeno nel corso di una 
Intervista rilasciata in una loca¬ 
lità non lontana da Baghdad a 
Peter Amett della Cnn. unico 
dei corriroondenti rimasto nel¬ 
la capitale irakena dopo l'ini¬ 
zio dei bombardamenti. L'In¬ 
tervista, durata circa due ore, é 
stata per il momento solo vo¬ 
calmente liessunta per telefo¬ 
no dallo stesso AineiL durante 
un collegamento. telefonico 
nella notte di ieri con la sede di 
Atlanta della Cnn. «Ho chlesio 
a Saddam - ha jpiéiato Amett 
- se possedeafqedlnten^fesse 


usare armi nucleari, chimiche 
o biologiche. E la sua risposta 
è stata' finora ci siamo sforzati 
di mantenere l'equilibrio usan¬ 
do solo armi convenzionali. 
Ma rirak possiede capacità 
nucleari, chimiche e biologi¬ 
che». 

La frase di Saddam, riferita 
da Amett. temiinava qui. Ma II 
suo signilicato appare del lutto 
evidente: qualora l'escalation 
militare delle forze alleate do¬ 
vesse richiederlo, l'irak è pron¬ 
to ad usare queste armi. Maga¬ 
ri caricandcw su quei minili 
Scud che, con qualche succes¬ 
so, conliluiano a sfrecciare nei 
cieli di iSaala -e dett'Arabia 
saudite. So|Snto.U blulf di un 
uomo'dliàM||jo? OtÒcUe dirlo. 
Nessu no ed ora é stato in 
’ grado dl.^iàpM'Ài che misura 


Saddam sia davvero in grado 
di gettare nella mischia armi 
non convenzionali. E la minac¬ 
cia dell'apocalisse sembra es¬ 
sere diventata una costante 
della sua strategia. E' tuttavia 
la prima volta che il leader ira¬ 
keno ammette apertamente di 
possedere armi nucleari. 

Quanto all'andamento della 
guerra, il leader Irakeno non 
ha, a quanto pare, il minimo 
dubbio: la campagna aerea 
lanciata dalle forze alleate è 
ormai fallita e la sua vittoria è 
più che certa. «Su questo - ha 
dello Saddam - non ho ne|> 
pure un dubbio su un milione». 
Nè sembrano parttcotarmente 
preoccuparlo le accuse di ca¬ 
tastrofe ecologica levatesi in 
tutto il mondo dopo la sua de¬ 
cisione di riveisare milioni di 
. tonnellate di petrolio nelle ac¬ 
que del Golfo. «Anche gli Stati 
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Uniti - ha detto - hanno usalo 
l’arma del petrolio bombar¬ 
dando I nostri depositi a terra. 
E noi abbiamo di conseguenza 
tutto li dinlto di usare il petro¬ 
lio in mare come arma di auto¬ 
difesa». 

Ed il maliratlamenlo dei pri¬ 
gionieri? ha insistito Amen. 
NuH’alIro che una risposta a 
ciò che negli Usa vanno su¬ 
bendo i cittadini irakeni. «I no¬ 
stri cittadini sono maltratlati - 
ha dello Saddam -1 nostn stu¬ 
denti imprigionali». E non ha 
mancato di polemizzare con 
quei «politicanti ipocnti» che, 
venuti dall'Occidente, gli ave¬ 
vano a suo tempo promesso 
pace in cambio degli ostaggi. 
«Avrebbe Bush deciso egual¬ 
mente di attaccarci - si è reto- 
ncamente chiesto il leader ira¬ 
keno - se i cittadini americani 
da me liberatf fossero ancora 
stali nostri ospiti?». 

Una delle domande rivolte¬ 
gli da Amett ha latto esplicilo 
riferimento al misterioso attcr¬ 
raggio di un centinaio di aerei 
irakeni In territorio Iraniano. E 
la risposta di Saddam è stata 
altrettanto misteriosa. «L’Iran - 


ha detto - condivide l'idea che 
qucsUi è una guerra Ira fedeli 
^ infedeli. E si comporterà di 
conseguenza». Stanno dun¬ 
que, gli antichi nemici, per 
schierarsi con lui nella «guerra 
santa» contro II nemico occi¬ 
dentale? «Noi rispettiamo - ha 
risposto anodino Saddam - 
tutte ìc decisioni che l'Iran do¬ 
vesse prendere». 

Saddam, in ogni caso, ha 
voluto concludere la sua inier- 
vista - a buon diritto delinila 
«agghiacciante» da Amett - 
con una nota di religiosa pietà' 
«Sto pregando Allah perché gli 
americani non debbano mori¬ 
re in questa guerra - ha detto 

E ringrazio tutti coloro che in 
Occidente manifestano nelle 
piazze in nome della pace». 

Da registrate l'annuncio, da¬ 
to da radio Baghdad, secondo 
Il quale «aerei nemici hanno 
colpito i piloti prigionieri». L'i¬ 
nasprirsi della guerra nel Golfo 
ha costretto il presidente Usa a 
rinviare a data da destinarsi il 
viaggio a Mosca per il previsto 
vertk-e Usa-Urss. La decisione 
é stata presa di comune intesa 
Irai due presidenti. 
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l'giàlb à Baghdad. DefezióÀe & massa o manovra? 


I servizi segreti britannici temone una tnpx)Ia con ia caompfidtà del governo iraniano 
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Shamin «Useremo mezzi ‘potenti’ 
se rirak colj^irà con armi chimiche» 
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Commonen «Bruciati dalla guerra 
i soldi per salvare 0 pianeta» 
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Missili Scud nascosti in Giordania 
a bordo dì camion frigoriferi? 
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La stampa americana: «A consenso si può perdere» 


9M Nonostante le reticenze 
e le censure ufficiali la guema 
del Golfo, iniziata con tanto 
ottimismo da parte dei suoi 
protagonisti ma accompa¬ 
gnata anche da tante riserve 
e paure, non e stata avara di 
sorprese. Gli ultimi editoriali 
del Washington Post e del 
New York Times - prelimi¬ 
narmente sostenitori dell'in¬ 
tervento armato previsto dal¬ 
la risoluzione dell'Onu - rap¬ 
presentano senza dubbio 
una novità di notevole rilie¬ 
vo. 

Il grande quotidiano della 
capitale americana, che a 
suo tempo inchiodò Richard 
Nixon con le nvelazioni del 
Watergate, ha lanciato ieri 
un monito a George Bush 
che non ha molti precedenti. 
Dopo avete sottolineato che 
la «missione» degli Stati Uniti 
nel deserto «ha ampliato le 
sue finalità militari fino ad in¬ 
cludere la distruzione della 
macchina bellica di Saddam 


Hussein, insieme al suo pote¬ 
re personale», aggiunge che 
fino ad ora «sono state date 
pochespiegazioni ufficiali e 
si è poco dibattuto pubblica¬ 
mente su quali ulteriori sforzi 
saranno necessari per rag¬ 
giungere questo fine cosi am¬ 
bizioso». 

«In altre circostanze - scri¬ 
ve il ftisf-sviluppi del gene¬ 
re avrebbero già creato una 
certa crisi di fiducia e di cre¬ 
dibilità nei confronti del go¬ 
verno americano». Ma se at¬ 
tualmente ci sono soltanto 
■ «modesti segni» di reazione, 
il quotidianodella capitale ri¬ 
tiene che si.s venuto il mo¬ 
mento di far conoscere espli¬ 
citamente la sua pozizlone. 
•Sarebbe un grande errore - 
afferma quindi - che il gover¬ 
no considerasse acquisito 
una volta per tutte il pubblico 
consenso. Non siate sorpresi, 
dunque, se il Washington 
Post considera essenziale la 
massima sincerità sia a pro¬ 
posito dei fini che a proposi¬ 


to dei mezzi» in base a cui si 
vuole condurre questa guer¬ 
ra. 

Cosicché «un presidente 
che non intende spiegare in 
alcun modo le sue intenzioni 
e che non permette al pub¬ 
blico di controllare la versio¬ 
ne pubblica della guerra con 
quella fornita indipendente¬ 
mente dalla stampa, é un 
presidente in cerca di guai». 
Per il Washington Post, in¬ 
somma. «esistono dei limiti ai 
rischi che il presidente può 
far correre agii americani im¬ 
pegnati in combattimento». 

E un monito che non la¬ 
scia dubbi sul «pericolo inter¬ 
no» che adesso minaccia 
George Bush. Michael Gor¬ 
don, infatti, scrive natia pri¬ 
ma pagina del New Yorit Ti¬ 
mes con analoga perentorie¬ 
tà che «la decisione di impe¬ 
gnare le forze terrestri In 
combattimento contro il 


GIANFRANCO CORSINI 

grande ed armatissimo eser¬ 
cito di Saddam Hussein si 
profila ormai come la deci¬ 
sione più importante, e poli¬ 
ticamente rischiosa, che il 
presidente dovrà affrontare 
nei giorni a venire». 

In pochi giorni la tempera¬ 
tura del dissenso «qualifica¬ 
to» é salita più di quanto non 
abbia fatto quella dei gruppi 
pacifisti. I segnali si stanno 
moltiplicando con una rapi¬ 
dità che una settimana fa 
sembrava a molti impensabi¬ 
le se non, eventualmente, 
dopo molti mesi di lacnme e 
sangue. I lettori deW'Uniià 
avranno potuto rendersene 
conto quando hanno letto, 
sabato scorso, l’articolo pub¬ 
blicato sul Watt Street Journal 
dal prof. Paul Kennedy. Di 
origine inglese educato ad 
Oxford e già assistente del fa¬ 
moso esperto militare Sir Ba¬ 
sii Liddel Hart, questo illustre 
docente chiamato a coprire 


la cattedra di storia moderna 
all'Université di Yale non é 
un radicale. In termini euro¬ 
pei potrebbe essere dermito 
un conservatore e quello che 
scrive oggi lo aveva già anti¬ 
cipato e spiegato nel 1987 
quando era apparso il suo 
The Rise and Fall of thè Creat 
Powers. 

La sua tesi di fondo em 
che, al pari di altre potenze 
imperiali del passato, anche 
gli Stati Uniti non potevano 
sottrarsi, nonostante la loro 
attuale potenza economica e 
, militare, al "rischio di over- 
stretch», ovvero di proporsi 
obiettivi e assumersi impegni 
«più vasti di quanto la poten¬ 
za della nazione non possa 
realizzare». L'avventura nel 
deserto, quindi, rappresenta 
per Kennedy la riprova che il 
suo monito non è stato ascol¬ 
tato, e il suo atteggiamento 
non riflette preoccupazioni 


morali o velleità generica¬ 
mente pecifiste, ma riassume 
piuttosto le ansie sul futuro 
che oggi animano una vasta 
parte del dibattito politico in 
corso negli Stati Uniti al di 
fuori delle piazze, nei vecchi 
e nuovi corridoi del piotere. 

il monito di Kennedy ha 
trovato certamente udienza 
nelle stanze in cui si distilla¬ 
no i ponderati commenti del 
New York Times come dimo¬ 
stra il secondo allarmato edi¬ 
toriale apparso su questo 
giornale alla (me della setti¬ 
mana. «Inevitabilmente - vi si 
legge - una volta che l’awer- 
sano é stalo spinto alia guer¬ 
ra, le sofferenze e la passione 
rischiano di allargare gii sco¬ 
pi della guerra stessa», senza 
contare che «una guerra ad 
oltranza finisce per richiede¬ 
re l'uso di mezzi illimitati». Il 
presidente, secondo il Times 
che fa l'elenco della gradua¬ 
le escalation dei «motivi» di 
Bush, è approdato alla for¬ 
mulazione di un obiettivo 


globale che potrebbe inflig¬ 
gere un altissimo costo alla 
operazione: «Perdite molto 
più alte e gravi nschi poltd^C'^l; 
per l'intera regione». Co«l9»''. 
che un altro giornale che to» 
lo poco fa aveva encomialo 
la grinta e la determinazione 
del presidente, in nome dèi 
più limitati e «legalitari» 
obiettivi indicati dal Consi¬ 
glio di sicurezza, oggi respin¬ 
ge li proposito di Bush di «an¬ 
dare fino in fondo» nella eli¬ 
minazione di Saddam Hus¬ 
sein e nella distruzione dei 
suo paese. Al contrario, do¬ 
po dieci giorni di combatti- 
menti aerei e di ansie si sug¬ 
gerisce piuttosto che «fornire 
all'Irak una via d'uscita po¬ 
trebbe essere il modo miglio¬ 
re per realizzare gli obiettivi 
della coalizione ad un costo 
ancora sostenibile», e «la mo¬ 
tivazione più regionevole di 
questa guerra dovrebbe esse¬ 
re quella di darle degli obiet¬ 
tivi limitati». 
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L e ragioni di questa guerra si In- 
katìMno su una debolezza di 
itodo resa evidente da alcuni se- 
%nl che provengono proprio da 
l'l>3 voluta, giusiilicata, accet¬ 
tata come Incviiablle. L'accani- 
memo denigratorio contro il movimento pa¬ 
cifista e un primo indice chiaro. Quando si 
demonizza in questo modo il dissenso signi¬ 
fica che si sentono vacillare le proprie sicu¬ 
rezze e si teme il contagio del senso critico. 
Un altro indice non meno significativo della 
estrema debolezza delle ragioni di questa 
guerra i la totale censura e la radicale can¬ 
cellazione verso le immagini di sofferenza e 
di motte: il fiume di sangue è stato infognato 
da ambedue le parti. Il bisogno di lavarsi le 
mani insanguinale e segno che si ha consa¬ 
pevolezza di commettere un dellllo e se ne 
vogliono cancellare le tracce. Questo biso¬ 
gno di candeggiare le informazioni e le im¬ 
magini nasconde e rivela un drammatico 
senso di colpa. Infine c'è l’Ipocrisia e cioè la 
ghistllicazlone della guerra come •Intervento 
di polizia InlemazIonaleB. Una simile ma¬ 
schera chiude il cerchio della improponibili- 
tèdi questa guerra. 

Quasi per un eccesso di ottimismo, me ne 
tendo conto di fronte al disastro totale, sono 
btdotto a vedete In quella debolezza II segno 
di un avanzamento del processo di umaniz¬ 
zazione, Dalla •guerra sanla> come sacrificio 
di sangue alla dh/inlU. si è passati alla «guer¬ 
ra giusta», poi alla •guerra (laicamenie) ne- 
ceùaria» ed ora finalmente alla «guerra im- 
presentabile». Intendiamoci, nitte queste tasi 
storiche s'intrecciano ancora e gli anetra- 
mentl sono sempre possibili. La guerra santa 
è tuttora presente non solo nelle deliranti 
paiole del dittatore Iracheno o nel proclami 
degli integralisti islamici. E presente nelle li- 
tur^ leligioae di tanti cappellani militari, 
per esemplo; ma ormai sono scampoli. È lar¬ 
gamente presente Invece ta categoria culhi- 
lale della guerra giusta e della guerra neces¬ 
saria. Anzi, su queste parole magiche s'in¬ 
fuoca un dibattito che però puzza da lonta¬ 
no di muffa. Quel che mi sembra predomi¬ 
nare su tutto èia vergogna. 

Ciò vuol dire che il •ripudio» della guerra 
non è solo un principio costituzionale ma è 
diventalo elemento costitutivo delta cosclert- 
za comune. SI tratta certo di una forma di 
schiaolienla perchè il ripudio della guerra si 
accompagna a un consenso altrettanto am¬ 
pio e ndlcBio verso un modello di vita, di 
produzione e di consumo che difficilmente 
puO cotKillani con la pace. Ma una tale con¬ 
traddizione. seppure profonda e Inquietan¬ 
te, rion è torse da conskterarsi un avanza¬ 
mento rispetto alle guerre passale? 

' La primè guerra mondiale fu molto con- 
trastal:^ cotiTè ben noto, ma.quasi esclusi- 
vamenie in Italia, non nel testo d'Europa, e 
I piè per una questione di estraneità delle' 
masw contadine e proletarie che di veto e 
proprio ripudio. Quesu valutazione non 
vuole affatto escludete che in quella estra¬ 
neità popolate verso il militarismo del pote¬ 
te e soprattutto nella opposizione verso il 
bellicismo delio Stato borghese, propria del¬ 
la badizione pacifista e internazionalista del 
socialismo, ci fossero I genni del futuro ripu¬ 
dio; anzL al contrario, tende a riconoscete e 
valorizzare quel germi cottw elemenli essen¬ 
ziali di un processo che viene da molto lon- 
lano ed è destinato a generate futuro. 

S to torse enfatizzando Incetti se¬ 
gni del processo di umanizzazio¬ 
ne? Ma se perfino la Coca-Cola 
ha capilo che il «ripudio» traspira 
fin dal pori della pelle, dal mo¬ 
mento che al pari di molte altre 
muKinazionaH ha disdetto i contratti pubbli¬ 
citari con le reti televisive per non legate 
l'immagine del prodotto con le Immagini 
della guerral Un tempo cl sarebbe stata la 
corsa airaccapairamenio degli spazi pubbli- 
ettari in presenza di questa esplosione degli 
Indici di ascolto. Oggi cl si vergogna. 

Tutto ciO non ha affatto un senso consola¬ 
torio. Può essere anzi frustrante. Appare, in¬ 
fatti. ancor piè Incomprenslblle la scelta che 
e stata fatta di restare prigionieri della logica 
militare mentre esistevano ormai le risorse 
morali eforse anche le condizioni materiali 
per liberare l'umanità dalla guerra dando 
nrazio alla logica del dialogo, del negoziato,- 
della solidarietà, della collaborazione. 

Le tragiche conseguerue della guerra so¬ 
no tanto più gravi in quanto vanno a colpite 
un processo di crescita in umanità che stava 
raggiungendo quel Uvelli di prolondità se¬ 


gnalati da papa Giovanni nella Pocem in Ter¬ 
ra. La guerra è conte l'Aids; possiede una 
capacità devastante capace di penetrate 
nelle profondità della coscienza personale e 
collettiva. 

I bambini di tutto II mondo hanno ricevuto 
una ferita che condizionerà per sempre la 
loro esistenza. Non solo i bambini coinvolti 
direttamente nel conflitto. Ma anche I bam¬ 
bini che hanno recepito e vissuto l'angoscia 
attraverso le espressioni e le reazioni degli 
adulti, i bambini che hanno assorbito la vio¬ 
lenza della guerra in diretta televisiva. Noi 
educaiori abbiamo cercato di evitare i due 
estremi; la rimozione-insensibilità e la insi¬ 
nuazione giuslllicativa diunadelledueposi- 
zioni, dando spazio a forme di socializzazio¬ 
ne il più possibile rassicuranti e dicanalixÌM- 
zione attiva, rispettose della personalità in¬ 
fantile. Ma la ferita puO solo essere contenu¬ 
ta e, speriamo, trasformala in capacità reatti¬ 
va di tipo costmtlivo; la ferita resta ed e più 
profonda di quanto possa apparire. I bambi¬ 
ni sono I più colpiti, tuttavia, l'Aids della 
guerra ha contaminato tutti. Le sofferenze 
innitte. Il sangue versato, la paura dissemi¬ 
nata ovunque, generano solchi Incolmabili. 

È la storia oi sempre. E poteva essere Invece 
l’inizio di un'epoca nuova. 

Non tutto perù e perduto perche nel movi¬ 
mento pacifista possono scorgersi i linea¬ 
menti di un futuro nuovo capace di contra¬ 
stare la logica bellica. In questo momento 
l'obbletlivo primario e fermare la guerra, 
bloccare un meccanismo infernale che ri- 
achla di divenire incontrollabile e di esten- 
dersl. E il nuovo pacifismo ha in se le poien-, 
zlalilà e le energie per contrastare l'ipoteca ' 
che la guerra c la vittoria stanno ponendo 
sul futuro. 

C he sta succedendo nelle strade, 
nelle piazze, nei hioghi di ritrovo, 
nelle fabbriche, nelle chiese? Le 
città date per morte, uccise dal 
caos, dal consumismo, dalla 
noia, dalla violeioa, dal contagio 
malioso e dal razzismo, stanno divcntaiMo 
matrici. Le periferie dismegata, i paesini dls- 
san^tt stanno riviiaUzzandosI sull'onda 
dell opposizione alla guerra. 

Non era vero che ormai la società era 
omologata alla legge inesorabllmenie vin¬ 
cente del rambismo. Pochl,ev«fo,hanno»- 
SisUto alla furia repressiva e alle oscure c vkh 
lente trame degli anni 60-70 e poi alla le- 
staurukme degli anni 80. Ma quei pochi 
erano solo un segno di un processo di matu¬ 
razione che si svolgeva in profondità. Ed ora 
passano il testimone alle nuove realtà. 

Stanno succedendo cose inctcdibilL I 
msasimi'vwtici della Chiesa. nelmoiNSnWèi 
cui si aprono a divenire credibile condrél, vi¬ 
cini alle coscienze critiche, non ptètMioioel - 
I dlcàdemnel pericolo di essere |pni«in(l|K 
zeli delle opposizioni politiche'di slrmn.' 
assaporano anch'essi la dlscrimlnazlono, 
l'amara sorte di quanti in questi anni hanno 
cercato d'indicare a tutta la Chiesa la strada 
del profetismo. 

La Democrazia cristiana rivela la sue inca¬ 
pacità di rappresentare ormai un mondo 
cattolico cresciuto e diversificata II Partito 
comunista, alla vigilia del suo ultimo con¬ 
gresso come Pel. e spinto a ritrovare unità e 
slancio ideale oltre le frustranti e devastanti 
diatribe sulla forma-paitito. E la gente, tanta 
gente si ritrova su una espressione semplice, 
«no alla guerra», densa pero di tanti contenu¬ 
ti che si esprimono attraverso la realtà del 
latti più che con gli slogan o le parole. 

E eloquenie questa capacità di aggregarsi 
In torme spontanee e nuove e di superare gli 
schemi Ideologici, di rompere le contrappo¬ 
sizioni pariltiene, le dtversità generazionili 
che finora sembravano barriere Insormonta¬ 
bili, le estraneità confessionali e religiose, I - 
gregarismi e 1 dogmatismi eccfeslastld, I pa- 
trUrcalismi dtsenmlnanil. E ancora questo 
protagonismo delle donne; questa sintesi Ira 
i valori dell'àmblenulismo e quelli della pa¬ 
ce. 

Tinte cose già viste, ma anche nuove per 
intensità, concretem ed estensione. No. 
non e ripetizione. E sviluppo di germi semi¬ 
nati nella fatica e spesso nell'itrisione e nel¬ 
l'Isolamento. Non sarà facile rimandate a 
casa tutta questa gente quando il vincitore 
vorrà imporra il proprio ordine mondiate. 
Non sarà facile, specialmente se le istituzio¬ 
ni. le Chiese, i grandi organismi sociali, I par¬ 
tili che si sono aperti al movimento pacifista 
non ricadranno nella logica della paura e 
della soggezione verso un «ordine» mondiate 
basato sulla deterrenza degli arsenali bellici. 


_Intervista al ministro Giorgio Ruffolo 

Il Pd fa male a strizzare rocchio al movimentismo 
Fare presto la conferenza sul Medio Oriente 

«Né ^usta, né ingiusta 
guerra necessaria» 


Hai volalo si all’Intenento 
Italiano. Senza dubbi? 
Dubbi io ne ho sempre, figu¬ 
riamoci in questa circostanza. 
Solo un irresponsabile potreb¬ 
be prendere una decisione di 
portata cosi drammatica a 
cuor leggero. Me si tratta di 
scegliere sempre In un conte¬ 
sto reale e di sapere, nel caso 
del Golfo, se i rischi di un 
mancato ricorso alla forza 
non superino quelli di una ri- 
spoeia militare. E devo tlcor- 
oaie che la guerra l'ha comin¬ 
ciata Saddam invadendo il 
Kuwait 

Certo. Ma c'era l'aliematlva 
dell’embargo. Non credi? 

Non ci credo affatto. E un'at- 
tematlva durata, invano, sei 
mesi. Lo stesso Corbaciov, 
davvero non sospettabile di 
bellicbfflo. ha deto che s'era 
fatto tutto 11 possibile. E poi un 
embargo non è mal riuscito 
nella storia; più dura, meno 
diventa efficace. La contro¬ 
prova? L1rak di Saddam sta 
reststendo non solo all'em¬ 
bargo ma alla guerra. E Inge¬ 
nuo pensare che una trattativa 
possa bloccarlo. Trovo co¬ 
munque curioso che II Pel si 
sia astenuto sull'embargo e 
oggi lo sostenga a spada trai- 
tàrNon e una coerenza straor¬ 
dinaria. 

Oggi n M preme per im 
« m s à W p taoeo» con l’o- 
MctOvo Sa tMra dsl lèi. 
sraR e delta Mintleoe peel- 
llea. Non è HM ptopom n- 
gtoneveta e luglainou? 
Un <essaie U fuoco» senza 
condtzionf non è ragfonevote. 
AMio e riprendere e IniensUi- 
cara ta aitoni diplomailche. 
Ogni aagnate dev'essere sen¬ 
za dubbio mccollo e utilizza¬ 
to. Anche con una tregua unl- 
latarate o ta sasiiensiane 
combalUnwniL 
compagni al 
E nutUi Un 




•La disputa non è tra guerre giuste e Ingiuste, ma tra 
guerre evitabili e inevitabili. Questa all'lrak di Saddam 
purtroppo è necessaria». Cosi dice Giorgio Ruffolo. Il mi¬ 
nistro socialista deU'Ambiente auspica l'immediata 
apertura detta conferenza intemazionale sul Medio 
Oriente. Polemizza con «tre tipi» di pacifisti. E critica le 
scelte («uno slalom») compiute dal Pei che sarebbe col¬ 
pevole di «occhieggiare al movimentismo». 


MARCO SAPPINO 


ta. Ci sono, insomma, forme dell'uno o dell'altro partito, a 
di pacifismo accettabBi e altre volte di entrambi, lo dico che 
no. Tre le giudico particolar- se non ci si proietta in una di¬ 
mente nocive. Primo; un certo mensione europea, le nostre 

E acifismo fondamentalista, forze sono condannate a le¬ 
tico o Cristiano, che compie stare in posizione secondaria, 
una scelta In definitiva anar- Ahimè, penso che siano i co- 
chica, antistatale e mistica, munisti responsabili di questo 
Secondo; un pacifismo ag- ritorno indietro. Hanno perso 

a resslvo a senso unico, an- un'occasione torte per dlmo- 
occidentale, che non è altro strare che non insesuono i 
se non una caricatura del ter- mrsvlmenti, ma vogliono e 
zomondismo. Terzo: un paci- possono guidarli. Se al con- 
flsmo floieale, da musica gresso di Rimlni si brucerà. 
rock, rispettabile beninteso, come avrebbe detto SUone, il 
ma ludico. L'altra faccia di chi fantoccio del comuniSmo jrér 
Immagina e dipinge la guerra, ricadere nelle sabbie mobili di 
questa guerra, come un gioco un populismo radicallsta, non 
Me si vince ai computer, si sarà latto alcun passo avan- 
Menlre la guerra è lutto, car- tl. I movimenti sono assoluta¬ 
ne, sangue, dolore, solteren- mente fondamentali, nece»- 
za. sari, perche sollevanodoman- 

Ub po’ di ceiBodo «w«» stasi- rilormisil spetta il 

legaltaftadeipaeilisaoT compito di dm risposte, an- 

Ki .Zt I. chepagandodelco5lI.Lalen- 

No.Pwchélove^,ea^lto. telone grave del Moggi non 
te ^ di un alTO l^ifismo g dawm U comuntano, ma 

tta gueTO giurie e Inrtuste. ina identiflcani con ogni torma di 

Ira teEraaqra lrarf» ra P taPae\ Ira rnllk w liìllMlftfl iQuO O&B VUQUK 

sano atteggiamento pacifista V** “S* *” ” ”* "y*.? 
soclallsla^owebbe ricono- BriBontane. 

scere che alla forza, dopo ABtàeU Papa- 


dei Medio oriente.' 

AgusmlBeaseèT 
SI. anche a guerra In cono « 
•enzaSaddam. 
n ra dcBunda iBlolIsvaBZB 
ceotro refpuslil o ne aBa 
guerra c f raovl- 
OICBtlpBCinflLAI- ■■■■ , 


Ut dMstaMnHtaràtaliHilrt 
ttaUstozWAsetfSd^ 
Birl e profondi aule vigilia 
deOaaascitadel PdsT 
L’unità dalla sinistra qui asso¬ 
miglia Sempra più alrlsola di 
Itaca; quanto si profila all'oriz¬ 
zonte. un d'io o una tempesta 
riscagllano indietro. Per colpa 


Le poslziosèdcira non to¬ 
no cozl isolate neppure ne¬ 
gli ambiciitt todalMi curo- 
peL- , .. 

Tra minoranze di alcuni partiti 
socialisti e dei democratici 
Usa, che peraltro hanno al 


Maone trafnlè 
failoaL Tu eeae 
tavedlT 

lo non sono mal sta¬ 
lo nè aggressivo nè 
dlpkMiMUco con II 
M. non mi sono mai 
piaciuti atteggia¬ 
menti burbanzeS o 
intoltoranza da qua¬ 
lunque parte prove¬ 
nissero. Se qualcuno 
nel M ne usa oggi, 
non tono d'aceoi%. 
Ma slamo un partito 
libero eia nosira po¬ 
pone ufilclaie e 
Ispirata, mi pare, a 
grande moderazio¬ 
ne e responsabilità. 
Anche nel confronti 
del Pel. Quanto al 
pacifisti, prectserai 
meglio. Tutto l'uma¬ 
nesimo socialista è 
pacifista. Nel 1867 
Garibaldi creò con 
Hugo e Min una Le¬ 
ga per la pace eia U- 
bertà senza che ciO 
gli impedisse di 
guerreggiare per 
quasi tutta ta sua vi- 


■LUDCAPPA 



dunque assunto una piena re¬ 
sponsabilità dinanzi al conflit¬ 
to. Nel Pei, al contrano, vedo 
troppi slalom, un ondeggia¬ 
mento che è l'esalto opposto 
della linea di condotta di un 
grande pattilo della sinistra di 
governo. Se fosse vero che il 
troriro dissidio non è sui fini 
bensì sui mezzi, la via dell'em¬ 
bargo e un'opinione. Per me 
inadeguata, ma legittima... 

Credi che U dissidio sta sul 
lini? 

Ho questo dubbio. E penso 
sia un dubbio che circoli an¬ 
che tra voi. Non getto la croce 
addosso a nessuno. Ma non 
so se tra M e Psi verrà fuori 
un’ulteriore litcerazione o un 
possibile punto d'incontro. 
Cos’e in ballo nel Golfo? La 
prefigurazione di un governo 
mondiale. La guerra prima fi¬ 
nirà meglio sarà. Ma. dinanzi 
al nuovi rischi ambientali e 
agli squilibri delpianela, dove¬ 
re delia sinistra é dare risposte 
guanlando al futuro, saper di¬ 
re del si e del no. A costo di 
impopolarità e di Incompren- 
siont. Evitando lugubri bellicl- 
smt, quanto un'estetica della 
pace obiettivamenle elusiva e 
accomodante, 
lagno ha detto: di M vie¬ 
ne da una siotta poet t ls l a e 
una liadiiioae anllmpeiia- 
Usta. Perché oggi cambia? 
Aspetto naa tuSoata dalla 
autsira ■orlallsta». VBoI 
darla luT 

Votenlieri. Caro Ingrao, che 
COM l'anrettavi dai socialisti 
nel '39? Allora, il problema fu 
l'inversa non si rispose a Hit¬ 
ler in tempo... 

Fai aache In azzardeti para¬ 
goni tra Hitler e Saddam? 

Non ho II gusto dei paragoni. 
Vedo pero un'analogia in cer¬ 
te sequenze. E il pacifismo so- 
ciolisia non irnplica la resa al- 
L’aggressore. Trattare e basta 
uMbe Stato sotoiiowicidio, „ 
iioMebbeportato wmasoài- • 
la guerra in condizioni di infe- 
rionià e maggior rischio. 

SI tcBooo illonloBi Irake¬ 
ne sulla Turdda e il colavol- 
ghaento dclU Nata La Ioa 
vaintazioae quale sarebbe? 

La mia idea è che ogni allar¬ 
gamento del confUl- 
___ lo - dalla Giordania 
al Maghreb, a Israele 
- vada scongiurato. 
Anche ta distruzione 
deU'Irak, per quanto 
ri puO. Nolo con 
grande soddisfazio¬ 
ne e rispetto ta sag¬ 
gezza di Israele. Ma 
con tremendo ram¬ 
marico nolo che un 
suo analogo atteg- 

K nio sul pro¬ 
palestinese 
avrebbe lotto a Sad¬ 
dam un’arma insi¬ 
diosa, pur se Ipocri¬ 
tamente agitata. Ci 
tengo a dirlo, pro¬ 
prio mentre starno 
costretti a vedere in 
tv le terribili Immagi¬ 
ni di ebrei con le 
ntaschere enttgas. 
La guenra non mi 
place, ma non c'era 
purtroppo altra via. 
Ora si percorra ogni 
spiraglio. Quello 
che non accetto e 
stare alla finestra a 
pronunciare solo 
del no. Lo puO lare 
solo il Papa. 


Ho un desiderio: 
che anche il mio sindacato 
scioperi contro la guerra 


FAUSTO BERTINOTTI 

C ome reagire di fronte alla guerra? La risposta di¬ 
vide il sindacato in uno scontro politico che in¬ 
veste la coscienza dei propri militanti, uno 
scontro, tuttavia, che non riguarda solo se stes- 
so ed i suoi iscritti. In discussione è la colloca¬ 
zione del sindacato nella società, di fronte alta 
più drammatica questione del nostro tempo. Perciò la di¬ 
scussione va condotta con grande atteruione al linguaggio 
che sljLisa, con ta più grande disponibilità a cogliere la veri¬ 
tà interna nelle tesi dell'altro. Vanno banditi sia i richiami 
alla disciplina, sia le tentazioni di considerare nemico 
quello da cui si dissente, e non per ragioni di forma. Ma la 
discussione deve essere pubblica e trasparente. I lavorato¬ 
ri, da un tato, e, più m generale le forze interessate al desti¬ 
no del rindacato debbono sapere su cosa verte il contra¬ 
sto, par potervi prendere parte, com'è giusto che sia. Ve- - 
diattio, allora, come esso si presenta, almeno a me. 

Sul rifiuto Ml'ipoiesl tii guerra nel Cotto. Il dissenso 
prende corpo rispetto alta decisione della CgiI di non par¬ 
tecipare, come tale, alle manifestazioni pacifisle del 12 
gennaio. Le Confederazioni avevano, è vero, costruito un'i¬ 
niziativa diplomalica su una propria proposta, concordata 
con altri sindacali europei, di soluzione pacifica del conflit¬ 
to aperto dalla inaccettabile invasione Irachena del Ku¬ 
wait Ma, di fronte alla minaccia della guerra che si era latta 
prossima, a me è sembrata e sembra ingiustificabile la 
mancata adesione del sindacato ad una mobilitazione di 
massa per arrestarla, per chiedere, in ogni caso, al governo 
italiano di non prendervi parte. Ècost venuta meno ta ricer¬ 
ca di una mediazione tra le diverse sensibilità presenti nel 
sindacato. Una di queste e stata semplicemente cassata; 
quella che ha sempre considerato sbagliato rultìmalum 
dell'Onu, pericoloso il ruolo in esso svolto dagli Usa e dan- 
nou la partecipazione italiana all'avventura nel Golfo. Un 
possibile schema di mediazione poteva accettare il silen¬ 
zio su un tato delta questione in nome di un pieno coinvol¬ 
gimento del sindacato nei morànemi per la pace. Il mesco¬ 
larsi a tutte le geni! ed a tutte le forze che fanno sentire ta 
loro voce contro ta guerra è vitale per il sindacato. Cosi era 
stalo alla Perugia-Assisi. Cosi non è più stato alta manife¬ 
stazione di Roma. Cori ta divisione è entrata nel sindacato, 
mentre il sindacalo si è separato dai movimenti pacifisti. 

Sull'lnodeguato reazione contro la guerra. Quando il 1? 
gennaio gli Usa scatenano ta suema, bombardando Bagh¬ 
dad, ta lotta contro ta guerra si fa decisiva. Il d'issenso sulla 
posinone del rindacato si aggrava ed investe sia ta sua li- ' 
nea politica che le decisioni nazionali di lotta. Non mi pare 
comprensibile che. di fronte al tenibile fatto nuovo, l'awfo 
della guenra. Il sindacato si limiti a rilanciare ta sua propo¬ 
sta messa in campo per evitarta (cioè quando ancora non 
c'era), invece che mettere ta lotta per fermarla al centro 
delta sua iniziativa. Mi pare sbagliato continuare ad omet¬ 
tere te responsabilità degli Usa. Ma. soprattutto, mi pare un 
errore politico non avere offerto alia crescita delle manite- 
stazioni e degli scioperi locali nel paese ta dichiarazione di 
uno iciopero generate contro ta guerra. 

La chiamata di ognuno e di tutti i lavoratori allo sciopero 
per fa conquista delta pace è le forma di presenza più tipi- 
ea ed eapratsiva della daase layoraUce. Un'esptesatone 
InsoMitufbUe di idenUtà politica collettiva e di resj^naabtli- 
U individuale. ' 

' 5UMtoltopiteiart«inqùttiaftfRW^è«8roraloscenariaQik 
fa ogni giorno più tragico. La guerra ri disvela ai nostri oc¬ 
chi come ta scelta più sbagliata, il peggiore dei mali. La 
guerra allarga i confini del suo lerribiie teatro e cresce su se 
stessa. In un certo senso guadagnando una sua onenda 
autonomia e, in un altro senso, imbatbruendo ogni relazio¬ 
ne politica ed umana. Non è elle nel sindacalo italiano non 
aucceda nulla e in motte realtà locali cresce la mobilitazio¬ 
ne. Ma ta sua risposta cornplessivameme non convince. Le 
forze e I irxivimenll pacifisti fanno ta loro strade e, su que¬ 
sto, non l'fncontrano. Un'intera nuova generazione risaia 
di fare la conoscenza del sindacato attraverso questa di¬ 
stanza. Io penso che ria il sindacato a sbagliare, non quelli 
a non capire. L’errore a me pare evidente. Consiste nel ri¬ 
fiuto e fare dell'immediata cessazione delle ostilità, del¬ 
l'Immediato cessale il fuoco, il centro del rilancio della sua 
mobilitazione. Ma proprio questa è l'unica richiesta com¬ 
prensibile e chiara, di fronte alle mosL-uosità di questa 
guerra sbagliata. Non mi convince che l'obiettivo di ferma¬ 
re ta guerra debba essere il risultato di altre condizioni da 
guadagnare, di una complessa soluzione diplomatica. Al 
conitaito, ta richiesta di fermare ta guerra per negoziare la 
pace e la sola parola che può correre sulle bocche di tutti. I 
popoli, te genti, I lavoratori solo cori, per questa via sempli¬ 
ce e lineare, possono far sentire ta loro voce. Alla crisi del 
Golfo va data una risposta politica e negoziale ed e giusto 
che II sindacato abbia l'ambizione di concorrervi. Ma lad¬ 
dove la politica ancora non riesce o laddove sia già (alllia, 
contro la guerra che ne è'ta morte, può e deve riuscire l'eti¬ 
ca delta pace. Una soluzione umanitaria e pacifista, il tace¬ 
re delle armi, ta tregua, deve prendere subito 11 posto delta 
guenra per riaprire ta via alla politica. Il sindacato dovrebbe 
Intenderlo, semplicemente perchè sospinto a ragionare 
cosi dalla sua stessa natura. Il sindacato, cioè, se restasse 
patte della società civile più che tarsi istituzione, capirebbe 
perciò stesso quel che la Chiesa cap'isce per missione. Può 
ancora riuscire a farlo. Nei giorni scorsi il titolo del Pois an¬ 
nunciava: «1 sindacati convocano per oggi sciopen di due 
ore in tutta ta Spagna per ta pace». Spero che i giornali ita¬ 
liani possano nei prossimi giorni scrìverlo per il mio sinda¬ 
cato. 
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Mi Quel cormorano im¬ 
brattato di greggio, che si 
scuote su una spiaggia del 
Golfo, non soprawtverà. Lo 
so perche l'ho imparato sul 
campo, in una giornata di 
mano, tre o quattro anni la. 
Mi avevano invitata a Raven¬ 
na. per una conterenaa, e 
avevo convinto una cara 
amica ad accompagnarmi: 
se si andava in macchina 
avremmo potuto, il giorno 
dopo, concederci una gior¬ 
nata di vacanza, a rivisttare 
l’arte bizantina, (lo guido 
appena appena in città e din¬ 
torni, lei era una capitana di 
lungo corso; dico «era» per¬ 
ché è morta in due giomi, di¬ 
ciotto mesi la, lasciandomi 
sbigottita per quanto rapida 
può essere la mone su una 
persona vitale, ardita, dotata 
di pensiero lucido, come ci 
aveva insegnato la filosofia 
che avevamo studiato insie¬ 
me aH'unlvenltà}. 

Dopo l'arte, un buon pran¬ 
zo ci sta bene. Il ristorante 
era sulla litoranea, In pineta. 


Della veranda entrava il sole 
tiepido, il pesce era cucinato 
al meglio da gente di mare, il 
Iriziantino oTanco, fresco e 
leggero. Pesanti eravamo 
noi, dopo il caffè. «Andiamo 
a vedere tl mate», suggerisce 
lei per snebbiarci. Traversati i 
pini, superata una duna di 
sabbia, cl ritroviamo sulla 
spiaggia, dove passeggiava¬ 
no pochi ragazzi della dome- 
nkta. Il mare era calmo, ma 
sulle onde morbide si agita¬ 
va. presso la riva, un uccello. 
Tutto piegalo da un tato, 
nuotava a stento, tentava di 
guadagnare l'asciutto. «Sta 
male», dice una ragazza. E fi 
suo ragazzo ri avvicina al¬ 
l'uccello. lo acchiappa, e si 
busca una beccata. «Figlio di 

e uttana», reagisce lui, e lo ri- 
utta In mare. «Sai cosa fac¬ 
cio?» dice la mia amica. «Mi 
metto I guanti». L'uccello, fra 
le mani di lei, prima ri dibat¬ 
te. becca furioso, e poi si cal¬ 
ma. Sarà stato grande poco 
più di un piccione, lungo col¬ 
to, lungo becco, lunghe zam¬ 
pe, piume nocciola striate e 
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n pede del gigante 
d sta sulla testa 


macchiettate di scuro. Tor¬ 
niamo al ristorante; potreb¬ 
bero tenmio, prendersene 
cura? Eh no, non se ne Inten¬ 
dono. Ma c’è un uomo, po¬ 
che case più in là, che ci sa 
fare. Intaiu. Guarda t’uccello, 
lo tocca con mani esperte, gli 
alza un’aio. «Vede?» dice. «E 
tutta impostata di petrolio. 
Lui, da solo, non riesce a 
staccarla dal corpo. Fer quel¬ 
lo sta come zoppo. Se non 
apre tun'e due le ali, perde 
l'equilibrio». Ne vede altri, 
ogni tanto, conciati cosi. Ba¬ 
sta ripulirli, tenerli un po’, 
perchè si rinfranchino, nella 
voliera. Poi si possono rimet¬ 
tere in libertà. 



Tornando in città, stiamo 
zitte. «Abbiamo fatto anche 
la nostra buona azione quo¬ 
tidiana». dico, per rompere il 
silenzio. «E ci siamo scaricate 
la coscienza», dice lei, che 
non e mai stata una senti¬ 
mentale. Discorsi amari, an¬ 
gosce ecologiche. Ma era 
lemFto di pace, e si poteva 
pensare al da farsi, die non 
era molto, ma sempre qual¬ 
cosa, in una prospettiva dila¬ 
gante di educazione al ri¬ 
spetto deH’amblente. Secon¬ 
do ta quale ognuno fa la sua 
buona azione ecologica 
quotidiana, e spazza davanti 
alla sua porta. Tutto somma¬ 


to, si sarebbe ripulita la Ter¬ 
ra? 

Domenica mattina, a Pri¬ 
ma pagina, un ascoltatore 
protesta; «Non ci hanno fatto 
vedere I piloti morti, le mace¬ 
rie, I morti civili. E ci fanno 
vedere i poveri uccellini che 
affogano nel greggio. Che 
cosa credono, di impietosirci 
con queste immagini?». E il 
collega Pecorini, giornalista 
di turno, commenta: «Se ser¬ 
ve un po' di pietà per gli ani¬ 
mali, ben venga. Fìirché pro¬ 
duca pace». D’accordo. Ma 
non credo sia ta pietà per i 
poveri uccellini ciò che 
smuove cosi profonde emo¬ 


zioni alla vista del cormora¬ 
no che affoga in un mare ne¬ 
ro di petrolio. E paura per noi 
stessi. Per un disastro incon¬ 
trollabile che parte di fi, dal 
Golfo, e non si sa dove può 
arrivare. E noi misuriamo Vef- 
ficacia minima delta nostra 
«pace giorno per giorno» con 
la rapidità e l'ampiezza di 
quella macchia mortale. C'è 
un uomo, qualche casa più 
in là, che se ne Intende? 

Non c’è: si vedono, via via, 
i cormorani che non si scuo¬ 
tono più, e galleggiano motti 
in tutto quel nerume. E noi? 
Non ci siamo volonterosa¬ 
mente applicate alta raccolta 
differenziata dei rifiuti, ab¬ 
biamo adottato li fustino sen¬ 
za fosfati, messo da parte 
scrupolosamente i sacchetti 
di plastica per adoperarli da 
contenitori delle immondi¬ 
zie. Come un popolo di filli- 
pulziane abbiamo laboriosa¬ 
mente rimesso insieme i coc¬ 
ci, restaurato, ridipinto, ripu¬ 
lito tutto: noi stesse, la casa, e 
lutt'intomo. Ma il piede del 


gigante ci sta sulla testa, e 
chissà quando calerà sul no¬ 
stro brulicante formicaio. 

La colpa, naturalmente, è 
di Saddam Hussein. Ma, tro¬ 
vato il carnefice, non si sa co¬ 
me far cessare la carneficina. 
Perchè quello non ha più 
niente da perdere, tranne ta 
faccia, e pare che questa sia 
proprio ta sua preoccupazio¬ 
ne di fondo, maschilista virile 
com'è. AprSs moi le deiuge, 
diceva qualcuno. Ma a Sad¬ 
dam non basta il «dopo», lo 
vuole anche «durante». Vuole 
cavarsi il gusto di vedere da 
vivo il diluvio in corso. E am¬ 
mettiamo pure che sia un At¬ 
tila sanguinario, posseduto 
dalla paranoia e dalla psicosi 
omicida. Quale mai psichia¬ 
tra consiglierebbe di sfidarlo 
sul suo stesso terreno di 
guerra? Bisognava (e biso¬ 
gna) incontrario in un luogo 
neutrale, isolarlo, renderlo 
innocuo. Come? Con tutti i 
cervelloni che stanno febbril¬ 
mente producendo mirabo¬ 
lanti azioni belliche. 
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Israele: «Guai alFIrak se userà le armi chimiche» 

^ Le forze pacifiste condividono la linea del govemo 

Velata minaccia di mettere in campo armi non convenzionali 
_ Nuovo lancio di Scud: frammenti cadono siila Cisgiordania 


Shamìr: pronti a colpire 

«Accordo per un attacco congiunto con gli Usa» 


I Cresce il neivosismo per il timore (molti dicono anzi 
per la imminenza) di un attacco chimico iracheno, e 
Israele comincia a perdere la pazienza: Shamir dice 
che se si alzerà il livello diaggressione una risposta sa¬ 
rà inevitabile e non esclude un attacco «congiunto e 
coordinato» israelo-americano. Nuovo lancio alle 
21.15 di uno Scud, parti del quale sono cadute per la 
, prima volta anche in Cisgiordania, senza conseguenze 

, DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

QMNCAIILO LANNUTTI 


■■GERUSALEMME Può sem¬ 
brale assurdo, ma le 48 ore di 
caima Irascorse dalla serale di 
Mbalo al nuovo lancio di uno 
Scud ieri sera (frammenli del 
quale sono caduti al di li della 
•linea verde», in Cisgiordania, 
senza conseguenze) hanno 
' latto salile la tensione e il ner¬ 
vosismo a livelli parossistici 
Una dimostrazione eloquente 
é venuta dall'allannoso nncor- 
■ersi di voci, nella giornata di 
ieri, secondo cui ITrak dispor- 
, rebbe di un gas, derivato dal 
, famigerato Ciclone B dei cam¬ 
pi di sterminio nazisti e spen- 
mentato su prigionieri di ^e^ 
rs iraniani, capace di penelra- 
t re nelle maschere anti-gas. Per 
lutto il giorno i slaloun febbri¬ 
le susseguirsi di teletenate che 
chiedevano conferme o chiari- 
menu finche a sera il prof, Ya- 
gur, del prestigioso Istituto 
Weizmann, ha recisamente 


smenUto che possa esistere un 
gas del genere Un falso allar¬ 
me, dunque, ma aiKhe un sin¬ 
tomo del clima che si respira E 
una spiegazione del perchè 
Israele cominci a perdere visi¬ 
bilmente la pazienza La politi¬ 
ca di •autocontrollo» o di «on- 
tenimento» certo conUnua, ma 
si susseguono a ritmo incal¬ 
zante dichiarazioni che lascia¬ 
no capire come i margini di 
tolleranza si vadano facendo 
sempre più ristretti 
Ieri il primo ministro Shamir 
è intervenuto alla seduta della 
commteione Esteri e Difesa 
della Knesset (parlamento). 
Rispondendo ai giomalisU che 
gli chiedevano Uno a quando 
la popolazione di Israele sop- 
porteri gli attacchi missilistici, 
Shamir ha risposto che «la po¬ 
polazione resislerà quanto sa¬ 
ri necessario» Masubitodopo 
ha awetUlo che se ci sari un 


attacco con armi chimiche 
•Saddam Hussein e il suo po¬ 
polo pagheranno un prezzo al¬ 
tissimo». poiché Israele «ha 
mezzi militari potentissimi per 
rispondere» Si può cogliere 
qui una velata allusione all uso 
di armi non convenzionali, an¬ 
che atomiche (che peraltro 
Israele non ha mai ammesso 
di avere), nonché dei missili 
terra-terra Cenco che sono ca¬ 
paci di raggiungere ITrak e 
molto più precisi degli Scud di 
Saddam Hussein II pnmo mi¬ 
nistro ha detto ancora che 
Ivaele non faré nulla di nasco¬ 
sto dagli Stati Uniti e che anzi i 
due Paesi «si sono già accorda¬ 
ti in linea di principio su un at¬ 
tacco congiunto e coordinato 
contro ITrak» e dispongono di 
•linee di comunicazione veloci 
e speciaii» Dal canto suo il mi¬ 
nistro della Difesa Arens, se¬ 
condo il quale ITrak «ha ormai 
varcato la linea rossa», ha di¬ 
chiarato che le forze armate 
•hanno già predisposto I piani 
operativi» per un eventuale in¬ 
tervento Ed é significativo che 
a questo coro di dichiarazioni 
faccia eco 'a posizione delle 
forze paciiiste, che condivido¬ 
no la linea del governo e riten¬ 
gono - lo ha detto feri il noto 
scrittore Amos Oz - che la 
sconfitta di Saddam Hussein 
sia la condizione necessaria 
per poter riprendere i processi 
di pace. 


Il malumore e le preoccupa¬ 
zioni dei dirigenti israeliani na¬ 
scono da un duplice motivo 
Da un lato ci srchiede se Sad¬ 
dam disponga davvero di te¬ 
state chimiche per i missili e in 
tal caso iterché non le abbia 
ancora usate (una delle rispo¬ 
ste dice II prof Seginer dell I- 
sliluto di ncerche di Haifa, può 
essere appunto che teme una 
ritorsione non-convenziona- 
le). dall'altro si sottolinea - lo 
ha fatto aiKora Arens - che I a- 
zione di neutralÌ£sazlone delle 
rampe di lancio uachene •non 
ha ancora avuto un completo 
successo» Sembra quasi che 


Israele voglia dire agli amerìcà- 
ni e agli alleali che se non rie¬ 
scono a risolvere questo pro¬ 
blema in un tempo accettabi¬ 
le, sarà allora necessano un 
suo intervento diretto La so¬ 
glia della sopportazione in tal 
caso non sarebbe legala sol¬ 
tanto all uso delle armi chimi¬ 
che 

Ma a proposito dell uso del¬ 
l'arma chimica c'é un altro in¬ 
terrogativo che qui si comincia 
a porre con insistenza e che 
potrebbe a sua volta indurre 
ad accelerare un'azione mili¬ 
tare diretta per neutralizzare le 
rampe, e l'interrogativo é che 


cosa accadrà se un missile an¬ 
ti-missile Patriot colpirà nel 
cielo di una zona densamente 
popolata (come è tutta la fa¬ 
scia cost'iera di Israele) uno 
Scud con testata chimica I pa¬ 
reri dei tecnici sono difformi, 
ma molti temono che la di¬ 
spersione di gas venefici possa 
essere in tal caso molto più 
estesa (anche se pitrbabil- 
mente meno densa) di quella 
provocata dall'impatto dello 
Scud con il terreno 
I missili Patnol comunque 
restano per ora il perno della 
risposta agli attacchi missillsti- 
a di Saddam Arens ha dichia¬ 


rato ieri che le batterìe operati¬ 
ve di Patnot sono sei ed ha vo¬ 
luto sottolineare che gli equi¬ 
paggi israeliani di dette batte- 
ne onon sono da meno» di 
quelli americani Quanto al 
coordinamento Usa-Israele di 
cui hanno parlato sia Shamir 
che lo stesso Arens, esso é reso 
necessario dalla esigenza di 
evitare, nei cieli dell Irak, ogni 
interferenza - o addirinura 
uno scontro per errore - fra ae¬ 
rei israeliani e aerei alleati, ol¬ 
tre che, da parte americana, 
dalla volontà di contenere l'e¬ 
ventuale intervento israeliano 
entro limiti ben precisi 


Bottai porta la solidarietà 
ddlltaKa a Td Aviv 
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Il segretario generale della Farnesina, ambasciatore 
Bottai, ha conciuso ieri ia sua breve visita in Israeie, 
dove si è recato a portare ia soiidarietà deii'ltaiia al 
popolo e al governo israeliani per gli attacchi subiti 
e {rér la politica di «autocontrollo». A Gerusalemme 
Bottai ha incontrato anche tre esponenti palestinesi, 
che gli hanno esposto la grave situazione dei Tetri- 
ton sottoposti ai coprifuoco permanente. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ GERUSALEMME L'incontro 
con i palestinesi é stato, in un 
certo senso, l'elemento carat¬ 
terizzante della visita dell'am- 
basciatore Bollai, rispetto a 
quelle dèi rappresenlanfi tede¬ 
sco e francese che lo hanno 
preceduto la settimana scorsa. 
Agli israeliani la cosa evidente¬ 
mente non é piaciuta. atKhe 
se Bottai é venuto a portare la 
concreta solidarietà dell'lulia 
al governo e al popolo di Israe¬ 
le: non é piaciuta, e lo hanno 


dimostrato in due modi Anzi¬ 
tutto cancellando il previsto in¬ 
contro di Bottai con il minOtro 
degli Esteri Levy, senza fornire 
ne^upa espusila mo,fiyazione. 
e in secondo luogo con le pa¬ 
role del direttore generale del 
ministero degli Eùeri Merhav, 
Il quale alla domanda se II suo 
governo sla dispiaciuto per 
quell'incontro ha risposto la¬ 
conicamente ma significativa¬ 
mente' «Noi consideriamo 
l'ambasciatore Bottai come il 


rappresentante di un Paese li¬ 
bero che visita un altro Paese 
libero» Come dire, non possia¬ 
mo impedirgli di vedere chi 
vuote 

Un implicilo riferimento alla 
questione palestinese é del l<^ 
sto presente anche nel mes¬ 
saggio di Cossiga a Keizog lad¬ 
dove, dopo aver espresso •pro¬ 
fondo sdegno e commozioni!» 
per gli attacchi missilistici subi- 
u da Israele e aver manifestato 
«sincero apprezzamento per la 
responsabile posizione assun¬ 
ta dal governo israeliano nel 
non raccogliere la grave pro¬ 
vocazione irachena», auspica 
<he possano presto ristabilirsi > 
condizioni di pace e sicurezza, 
nelle quali operare congiunta¬ 
mente per una soluzione di 
tutti i problemi della regione 
nel rispetto della giustizia e dei 
diritti di tutti 1 popoli» 

L'Incontro Ira l'ambasciato¬ 
re Bottai e i palestinesi si é svol¬ 
to nella sede del Patriarcato la¬ 



tino di Gerusalemme e vi han¬ 
no partecipato 'mI patriarca 
mons. Michel Sabbah, il sinda¬ 
co di Betlemme Elias Fheif e 
Feisal Hiisseini, che é la più 
nota personalità dei Territori e 
che proprie irv questi giorni é 
oggetto di nsfiiT'attacchi da 
parte d<‘lla estrema destra 
Israeliana, che ne ha chiesto 
l'arresto e la espulsione I Ire 
hanno esposto in particolare a 
Bottai la difficile situazione 
della popolazione di Cisgior- 
dania e Gaza da due settimane 
sotto coprifuoco totale, Elias 




Fteij ha espresso grande ap¬ 
prezzamento per la posizione 
dcU'Ilalia, ha ringraziato anco¬ 
ra una volta per le tre ambu¬ 
lanze inviate a suo tempo a 
Betlemme e ha chiesto che ne 
vengano inviate altre due Sul 
temi polilicL Husseini ha npe- 
luto la nota posizione sulla esi¬ 
stenza di un legame diretto fra 
crisi del Golfo e quesuone pa¬ 
lestinese (legame diretto che 
mvece Bottai ha recisamente 
negato, aiKhe in una dichiara¬ 
zione alla radio israeliana) e 
ha detto che comunque f pale¬ 


stinesi, che rinunciano a una 
grande parte dei loro diritti sto¬ 
rici, si attendono che anche 
qui venga garantito il rispetto 
della legeIKta’ inli^azionale 
Bottai ha anche spiegato, co¬ 
me aveva già fatto con gDIntéf- 
locuiori israeliani, che l'Italia 
considera un errore la posizio¬ 
ne assunta dall'Olp nella crisi e 
nella guerra del Collo 
Il governo Shamir comun¬ 
que - ha detto il direttore ge¬ 
nerale Mertiov - ha apprezzalo 
Io spinto della visita dell'am- 
bascialore Bottai Questi ha 


' Ùna'fMnlolla 
diTeiAviv 
davanti 
alla propria 
casa 
distnitla. 
Sopra, 

manilsstaziona 
(M palestinesi 
In Ubano, 
afavore 
di Saddam 
Hussein 


espresso agli israeliani una du¬ 
plice solidtuietà. solidarietà 
umana alla popolazione per 
l'ingiustiTicata aggressione ira¬ 
chena. solidarietà politica al 
governo, per la sua posizione 
di «autocontrollo», posizione 
che ITtalia spera possa essere 
mantenuta Mr tutta la durala 
della crisi e in ogni caso il più a 
lungo possibile 11 presidente 
Herzog ha detto a Bottai di 
avere «molto apprezzato» il 
messaggio di Cossiga. al quale 
risponderà persotuumenle 

DCC 


L'arma segreta non ferma Tarrivo degli ebrei russi 


I militari israeliani continuano a discriminare i pale¬ 
stinesi dei temton occupati nella distnbuzione delle 
maschere antigas essenziali per fronteggiare la 
Pioggia dei Veleni che si considera imminente. Al- 
Taeropoito sbarcano gli immigrati dall'Urss. Verran¬ 
no utilizzati anch’essi contro gli arabi Essi, se si as¬ 
sentano dal lavoro per i bombardamenti, vengono 
licenziati. Li rimpiazzeranno i nuovi pellegrini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCINZOVASILI 


■i GERUSALEMME Benvenu¬ 
ta Maya FMedlan. trepidanle ii- 
- gnora bionda che ieri, nel gior¬ 
no tredicesimo della Strana 
Guerra, é scesa con gli occhi 
pieni di speranza da un airbus 
»EI Ai» proveniente da Mosca, 
atterrato di prìmora all aero¬ 
porto «Ben (jurion» di Tel Aviv 
Trova ad attenderla tre cose 
una patria nuova di zecca, un 
conlrillo quasi mondiale ed 
una maschera antigas. La pa¬ 
tria già la sente nel cuore La 
guerra l'ha letta sui giornali La 
maschera gliela consegnano 
all'ulficio accanto alla dogana, 
raccomandandole di stappare 
Q filtro al primo allarme per 
non rimaner soifocaui. 

Ebrea sovietica. Maya ha ac- 
miisitocon abbastanza facilità, 
dopo anni di insistenze ed ap- 
peiU, grazie all'accordo delle 


super-potenze, il suo nuovo 
passaTOrto La nuova patria di 
Maya e questo assurdo terribile 
e atfascinanle Israele, dove lut¬ 
to é pronto per il peggio, e si 
attende da un momento all'al¬ 
tro che piova sulle nostre leste 
un'-arma segreta», misteriosa e 
letale La guena sembra aver 
spazzalo via politica e ragione¬ 
volezza al centro stampa del- 
l'Hotel Hillon la portavoce del¬ 
l'organizzazione pacirista 
•Peace now» (Pace ora) negli 
stessi momenti sta spiegando 
ai giornalisti stranien che «pa¬ 
ce adesso significherebbe 
guerra adesso» 

La signora Frledlan, 60 anni, 
insegnante d inglese qui an¬ 
cora non ha lavoro Deve n- 
sparmiare, e perciò sceglie la 
fila dei •taxi colletttvi» dove 
stanno ammassati una diecina 


di passeggeri Salgono lei, il 
marito, il figlio, la nuora, il ni¬ 
potino di due anni In questa 
splendida giornata di sole - vi¬ 
gilia probabile della Grande 
Pioggia dei Veleni, stasera? sta¬ 
notte’ domani? tra un mese? - 
una comoda autostrada la 
conduce da Tel Aviv a Gerusa¬ 
lemme Una stranezza la colpi¬ 
sce non si vede più, ad un trat¬ 
to. l'aiuola-guardrail Ma al 
centro c é, al suo posto, una 
lunghissima e larga spianala In 
tenra battuta La strada é pron¬ 
ta spiegano a Maya, per diven¬ 
tare aeroporto ausiliario nel 
caso che il prossimo «Scud», 
scavi un cratere in una pisUi 
dei«BenGurion» 

Si chiama «alià» questo ritor¬ 
no un po speciale degli ebrei 
deila Diaspora neh antico 
Israele Ma stavolta non lutti, 
acccusano i tradizionalisti, so¬ 
no ebrei II governo, invece, 
mostra di gradire «laicamente» 
una simile massa di manovra 
che possa contrastare con la 
travolgente espansione demo- 
crafica degli arabi 1 nuovi pel¬ 
legrini sono destinati, infatti, in 
larga parte a fronteggiare fisi¬ 
camente la gente dei villaggi é 
già stato varato un programma 
di «colonizzazione» nertemtorf 
occupati Su un vetro del taxi 
Maya ha appena letto con stu¬ 


pore un «necrologio» un pò go¬ 
liardico, un pò esorcizzante, 
che in questi giorni trovi appic¬ 
cicalo ad ogni angolo in Israe¬ 
le: •Anniinaamo senza alcun 
dolore la morte di sua schifez¬ 
za Saddam Hussein, i funerali 
saranno celebrati nell'ospeda- 
le psichiamco del bunker di 
Bawdad, disperderemo le ce¬ 
neri in ogni dove» Ogni giorno 
come Maya sono tra i trecento 
e i cinquecento gli ebrei sovie¬ 
tici, «nuovi pellegnni», schegge 
dell «impero sovietico» in disfa¬ 
cimento che arrivano all aero¬ 
porto Ben Gurion Questo me¬ 
se se ne aspettano qualcosa 
come 14 500 C é un calo, ma 
leggero L'anno scorso il flusso 
mensile di questa tumultuosa 
invasione era di 16 000 
La signora Friedlan non lo 
sa Ma la guerra é destinata pa¬ 
radossalmente ad affrettare 
per molti di loro I integrazione 
nell'app irato produttivo della 
Tetra Promessa Se avesse sfo¬ 
glialo ieri i giornali avrebbe 
scoperto che una vecchia co¬ 
noscenza ha appena affronta¬ 
to di petto quest argomento 
Ricordate Anel Sharon, lex 
ministro delia Difesa che do¬ 
vette dimettersi per la strage 
nei campi di Sacra e Chatila’ 
Ora é il ministro dell industria 
delle costruzioni, settore dove 
in questi giorni s'é abbattuta 


un'ondata di licenziamenti su¬ 
gli operai arabi che non sono 
andati al lavoro per effetto del- 
I emergenza-bombardamenti 
Bene Sharon ha annunciato 
che essi non verranno riassunti 
(come, invece, un decreto del 
governo ieri ha assicurato agli 
alto lavoraton) Ma verranno 
rimpiazzali, appunto dagli 
ebrei sovietici e dai soldati 
smobilitati 

Sharom sé fatta una casa, 
provocatoriamente proprio in 
mezzo alla città vecchia, la Ge¬ 
rusalemme araba Su un pa¬ 
lazzotto di pietra che forma un 
arco su un vicolo che conduce 
dalla Porta di Damasco ai Mu¬ 
ro del Pianto ha persino instal¬ 
lato un candelabro israelitico, 
illuminato di notte come in¬ 
neggiare a Maometto in Piazza 
san Pietro Ha inaugurato la 
cosa con un grande ricevf men¬ 
to Ma non cl mette quasi pie¬ 
de Idrusi della «border polke» 
vigilano in armi sulla soglia, 
avvolti dai profumi deite spezie 
e dal vociare dei mercanti II 
ministero di Sharom già da un 
anno sta effettuando un mard- 
plano mlllaidano per una ra¬ 
gnatela viaria che collegherà 
direttamente Gerusalemme ai 
villaggi del «coloni» in Cisglor- 
dania, tagliando fuori te città 
palestinesi Una specie di Mu¬ 


ro per gli anni Duemila che ru¬ 
spe e betoniere stanno issando 
su quella che era 25 anni fa la 
«linea verde» che spartiva i due 
settori A due passi dalla casa- 
enclave di Sharom é stata spia¬ 
nata un'arca enorme dalla 
quale partirà appunto l'arteria- 
muro una simbolica visualiz¬ 
zazione di come i gruppi diri¬ 
genti di Israele non abbiano 
intenzione di accettare trattati¬ 
ve sulla «questione» di un'area 
che non é più grande della Li¬ 
guria, ma che sta avvelenando 
la pace del mondo 
Nel «temton» c'è il coprifuo¬ 
co Non é possibile andarci 
Ma SI sa che fa paura del missi¬ 
li e dei gas per le popolazioni 
si é tradotta in un inferno Solo 
una parte di loro - denunciava 
ancora ieri «Al Faiir» il giornale 
di Hanna Siniora - ha ricevuto 
I «kit antigas» E' noto come 
l'Alta corte avesse diffidato la 
settimana scorsa i militan, ri¬ 
spondendo ad una petizione 
della gente di Betlemme Ma 
ad al Ram, a nofd di Gerusa¬ 
lemme ancor oggi nsultano di¬ 
stribuite appena 1 StX) ma¬ 
schere ad Una pàopolàzione 
di 40 000 A Tiilkarm Sono In 
31 0001 residenti, e di masche¬ 
re ne hanno avute appena 40 
Solo due quartien di Betlemme 
sono stati nfomiti Ancora a 
Gaza i militari hanno chiesto 
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Esperti Urss: 
«Arsenali chimici 
ancora intatti» 


M MOSCA. Le ciniche mi¬ 
nacce dell'Irak pronto a sfode¬ 
rare l'arma segreta per dare il 
via alla seconda, drammatica 
fase della guerra per l'Urss non 
sono infondate Intervistalo ien 
dalllzvestia il colonnello Pe- 
trov, responsabile sovietico de¬ 
gli armamenti chimici, ha con¬ 
fermalo che il polenzionale di 
armi non convenzionati nelle 
mani di Saddam è ancora so¬ 
stanzialmente intatto GII oltn 
ventimila bombardamenti sul¬ 
la icapitalt-irachena e sui Ino* 
ghi strategici delb sttùttùra mi¬ 
litare di Saddam non hanno 
intenoqnpcolpqdeflnitlw alla 
siur'tohEa'ifeiiicl ‘«Gii àiiéail 
hanno colpito gli arsenali chi¬ 
mici e biologici dell Irak - ha 
confermato al giornale sovieti¬ 
co - ma non hanno distrutto te 
sue capacità» Lo spettro agita¬ 
to da Saddam l'altro len non 
sarebbe insomma pura propa- 
gnada o mera guerra psicolo¬ 
gica. Nè tantomeno le ultime 
bordate di un paese ormai 
sconfitto la bomba ad orolo¬ 
geria puntata ostinatamente 
contro Tel Aviv o Gerusalem¬ 
me é davvero micidiale «Non 
possiamo escludere la proba¬ 
bilità che ITrak userà te temute 
armi chimiche- ha avvertito il 
colonello sovietico - secondo i 
nostri specilalisti i'Irak ha an¬ 
cora rpialcosa come 2000- 
4000 tonnellate di gas veleno¬ 
si» Un arsenale eirificzanle, 
dotato anche dii botolino, 
cento grammi dei ciuale é sulfi- 
cienie per uccidere cenbnaia 
di milioni di persone 
«Nessuno pensi che la forza 
dell'Irak risiede solo nelle armi 
convenzionali» ha ricordato 


l'altro len Saddam dalle colon¬ 
ne della stampa larachena 
mostrando al mondo la poten¬ 
za degli armamenti fomiti dal- 
I occidente al suo paese Una 
minaccia tembile. Rivolta sen¬ 
za mezzi termini contro Israele 
nella speranza di trascinare il 
governo Shamir nel conflitto 
mandando rmsl in frantumi lo 
schieramento antì-iracheno 
cementato dopo l'invasione 
del pxxolo emirato arabo 
Preoccupata dello svilippo 
della guerra e della reale poad- 
bilità che i limiti fissali dalla ri¬ 
soluzione deirOnu siano di 
fatto valicab eche accanHp al- 
fobiettivo della liberazione del 
Kuwait si affiaixriii ormai quel¬ 
lo della distruzione del poten¬ 
ziale militare dellTrak, l'Urss 
teme anche un possibile inrfe- 
bolimento del fronte anti-Sad- 
dam Ribadendo la netta con¬ 
danna di Mosca per gii attac¬ 
chi iracheni contro Tel Aviv e 
Haifa, li capo del dipartimento 
del ministero degli Esteri sovie¬ 
tico len é tornato a chiedere a 
Shamu- di mantenere ferma la 
linea della moderazione. 
«Espnmiamo la speranza che il 
governo israeliamo mantenga 
la calma e non risponda agli 
attacchi - ha sostanzialmente 
detto il capo dipartimento so¬ 
vietico - perchè un intervento 
di Israele aggraverebbe lo sce¬ 
nano della guerra» Stessa rac¬ 
comandazione alla mcxlera- 
zione I Urss l'ha rivolta agli ara¬ 
bi auspicando che «non si la¬ 
sano prendere dall'emozione 
per gli attacchji contro Israele 
e non si lascino coinvolgere 
nella guerra» 


50 dollari per ogni maschera, 
che è stata offerta solo agli 
adulti maggiori di IS anni E 
niente culle» nè «scafandn» 
per I bambini E nessuna fiala 
di atropina nè alcuna scatola 
di polvereanti-urticante èstata 
distribuita alla gente che, oltre¬ 
tutto dai «territori» rxrn può 
scappare. 

• Ma ognuno hai suoi guaL lo 
stesso verbo, «scappare», figura 
al centro di un dibattito che, 
invece, avvelena la comunità 
ebraica di Tel Avw Qui ed ad 
Haifa (le città bombardate) 
un sondaggio dice che metà 
della popolazione dichiara di 
essere «nervosa» E il sindaco, 
Shiomo Lahat, ha chiamato 
•disertori» quelle centinaia di 
suoi concittadini che ogni sera 
emigrano in posti come la 
«santa» (anche per gli arabi) 
Gerusalemme, e che dovreb¬ 
bero essere risparmiati, si pen¬ 
sa, dagli attacchi Ma ieri un 
uomo d'affan, intervistalo dal¬ 
la tv. ha risposto al sindaco di 
moderare i termini con una 
fuse che forse è il segno dei 
tempi, riguardo al rapporto Ira 
,la ^nte e le parbcolarissime 
Tstiluziom statuali di qui «Non 
siamo disertori, perchè non 
siamo noi che serviamo lo Sta¬ 
to d'Israele, ma dovrebbe esse¬ 
re io Stato a servire noi Anche 
ora che ia guena si avvicina». 


L'Olp libanese minaccia 
bombardamenti su Israele 
se continueranno ^ attacchi 
contro i civili in Irak 


■1 SIDONE Toma a parlare 
l'Olp e stavolta la sezione liba¬ 
nese minaccia di passare alle 
armi contro Israele, di bom¬ 
bardarne alcune località se la 
coalizione aniiirachena conti¬ 
nuerà ad attaccate la popola¬ 
zione e le infrastrutture civili 
dell Irak. Può farlo, la frontiera 
dello stalo ebraico dista appe¬ 
na venti chilometri hancorda- 
to Zeid Wehbe, rappresentan¬ 
te in Libano del capo della 
centrale palesunese, Yasser 
Arafat, affermando che «te for¬ 
ze militan dell Olp sono pronte 
a condune attacchi e a bom¬ 
bardare a fondo Israele se do¬ 
vesse continuare il massiccio 
bombardamento di civili e isti¬ 
tuzioni in Irak e se dovesse es¬ 
sere mantenuto il copnfuoco 
nei territori occupati» Webhe 
ha fatto nfenmento alle zone 
della Cisgiordania e alla stn- 
scia di Gara, e ha ammonito e 
ncordato che loro combattono 
a fianco dellTrak e che «il Liba¬ 
no è un fronte aperto per par¬ 


tecipare alla difesa di questo 
paese» Le parole del rappre¬ 
sentante libanese deil'Olp lan¬ 
ciano un avvertimento duro, 
poiché nel Libano meridionale 
vi sono circa diecimila uomini 
deil'Olp che gode di una totale 
autonomia militare Le posta¬ 
zioni avanzate, nella regione 
di Tiro, si trovano ad una venti¬ 
na di chilometn dalla frontiera 
settentrionale con Israele 
Ancora monili e accuse rav¬ 
vicinati che ien sono partiti da 
Tel Aviv diretti a Damasco «la 
Siria ha lo stesso regime totab- 
tano che ha I Irak, aspirazioni 
identiche, un arsenale impo¬ 
nente. una concezione dell'e- 
quilibno strategico simile, ele¬ 
menti che conta di poter utiliz¬ 
zare un giorno per attaccale 
Israele» L affermazione è del 
ministro degli esten israeliano 
Levy che ha parlato ai rappre¬ 
sentanti delia comunità ebrai¬ 
ca americana in visita di soh- 
danetàaTelAviv. 
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LA Guerra 



Apocalisse 
nel Golfo 



Prosegue il trasferimento in Iran di caccia iracheni 
I servizi ^greti inglesi ipotizzano una manovra di Baghdad 
per mettere al sicuro una parte della sua aviazione 
ma potrebbe anche trattarsi di una defezione di massa 


Cento aerei di Saddam a Teheran 


Il governo iraniano rassicura Bush: «Sono sotto sequestro» 


Sono più di cento gli aerei iracheni arrivati in Iran 
daU’inizio della guerra. Molti sono cacciabombar¬ 
dieri. L'Iran ha assicurato la Casa Bianca che gii ae¬ 
rei saranno tenuti sotto sequestro fino alia (ine del 
conflitto ma gli osservatori militari ritengono che si 
tratti di una manovra di Saddam per sottrarre una 
patte della sua aviazione ai bombardamento dei 
caccia multinazionali. 


■I TEHERAN Sono più <11 
cento gU aerei iracheni che 
hanno xonlinaio in Iran <iaU‘i- 
nbk) <iclla guerra. Molti sono 
caodabombardieri e gli esperti 
mBiiaii tenxMio che si tratti di 
' una manovra di Sartdam per 
meUete al sicuro una parte 
della sua aviazione. Ieri il go¬ 
verno di Teheran ha (ornilo as- 
skurazioni (ormali alla Casa 
BiaiKa circa il (atto che gli ae¬ 
rei iracheni saranno trattenuti 
aotio serjuestro dall'Iran lino 
alla line del conllilto nel Collo. 
Pianto stati in contatto con l'I¬ 
ran aliravcrso il governo sviz- 
aeio - ha detto ieri Hlzwater - 


ed ancora una volta abbiamo 
ricevuto assicurazioni che 
Teheran Intende restate neu¬ 
trale in questo conllilto e tener¬ 
si gli aerei lino a che la guerra 
non sarù conclusa». Ma nep¬ 
pure il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fiuwaler, e in 
grado di dire con certezza se la 
fuga degli aerei al di (uori dei 
conlini cleirirak sia dovuta alla 
rielezione <iei piloti o corri¬ 
sponda ed una politica <ieclsa 
da Saddam Hussein per sot¬ 
trarre i velivoli ai combattimen¬ 
ti e alla distruzione delle lorze 
multinazionali, ma ha notato 
che il loro numero rapidamen- 


Baghdad minaccia il mondo e Bush 
«Sarà ostaggio nella sua casa nera» 

D terrorismo 
sta per scatenare 
la «guerra santa» 


te creKenie (a pensare più alla 
seconda che alla prima Ipote¬ 
si. 

Sulle due ipotesi hanno 
qualcosa da dire i servizi segre¬ 
ti inglesi. Ritengono che la 
mas^cia migrazione di aerei 
in tran sia direttamente guida¬ 
ta da Saddam Hussein. Il moti¬ 
vo di questa Ipotesi sarebbe II 
latto che la (orza militare del 
rais è essenzialmente garantita 
dalla guardia repubblicana e 
dall’aviazione che, persino do¬ 
po una sconlitta, potrebbero 
permettergli di mantenere II 
potere in Irak. La migrazione 
sarebbe dunque motivata dal 
desitlerio di mantenere intatta 
una parte della macchina mili¬ 
tare per quando la guerra sari 
(inita. La pensano dtorsamen- 


te (cinti governative britanni¬ 
che, L'esodo sarebbe addirlt- 
lura'una ammissione di xon- 
litta.' A Londra, inlatti, sono 

g iudicate molto poco credibili 
- voci secondo le quali gli ae¬ 
rei si stiano ammassando in 
Iran per slerrare attacchi con¬ 
tro le lorze navali alleate nel 
Collo. Non solo none! sono in¬ 
dizi che gli aerei trasportino a^ 
mi ollensive, ma l'Iran, secon¬ 
do il governo inglese, ha tutto 
l'interesse a restate neutrale 
delronllitto. 

-L'aerconautica Irachena 
contava alTlnizio della guerra 
su un parco di circa 700 aereL 
per CUI, anche senza tenere ii 
conto di quelli distrutti dagli at¬ 
tacchi aerei o abbuttutl in 
combattimento, e un decimo 
della (lotta aerea 


quello che si è rilugialo in 
Iran. Le prime notizie ^l'eso¬ 
do In Iran erano trapelate da 
lonti dei Pentagono venerdì, 
conlermate il giorno dopo da 
Teheran, che parto di «atter¬ 
raggi di emergenza» di sette 
aerei iracheni, uno dei quali 
aveva preso fuoco ed era 
esploso durante la manovra. Il 
dispaccio di radio Teheran 
.precisava che II governo Ira¬ 
niano ribadiva la sua neutralità 
nella guerra e la determinazio¬ 
ne di contrastare ogni tentativo 
di violare tale neutralità. Nella 
stessa gkimata Baghdad con- 
letmò che sette aerei deH'avia- 
zione irachena erano siaU co¬ 
stretti ad atterrare in Iran e 
chiedeva la restituzione di pi¬ 
loti e velivoli. Ma qualche ora 


dopo Teheran taceva dilfon- 
derc un comunicato del Consi¬ 
glio supremo per la sicurezza 
, nazionale in cui si dichiarava 
che «qualsiasi aereo dell'una e 
dell'altra patte in guerra che 
compia un atterraggio di emer¬ 
genza in Iran sari trattenuto li¬ 
no alla (Ine del conflitto». Sa¬ 
bato seta il Pentagono taceva 
sapete che il numero degli ae¬ 
rei rilugiatisi in Iran era salito 
ad almeno una ventina, com¬ 
presi dodici aerei da trasporto. 
Kii domenica il gen. Schwatz- 
kopl, comandante delle lorze 
alleate nel Collo, annunciava 
che il numero degli aerei ripa¬ 
rali In Iran era salito a 39, del 
quali 23 etano anerrati nelle 
precedenti 24 ore. Il generale 
ribadiva che gli iraniani garan¬ 


tivano che erano tutti da consi¬ 
derarsi «sotto sequestro» (ino 
alla line della guerra ma i suoi 
collaboratori non esitavano a 
dire che lo sviluppo li costrin¬ 
geva a tenere gli occhi apertis¬ 
simi per assicurarsi che fosse 
veramente cosi». Non si esclu¬ 
de quindi che II fenomeno non 
nasconda una connivenza ira¬ 
niana per mettere al sicuro 
una parte dell'aviazione di 
Saddam sfuggita ai bombarda- 
menti ma anche l’ipotesi di 
una fuga in massa potrebbe 
trovare conforto nelle voci insi¬ 
stenti di una rottura tra Sad¬ 
dam e una patte degli alti co¬ 
mandi dell'aviazione militare, 
di cui alcuni esporwnti sareb¬ 
bero stati giustiziati nei giorni 
scorsi. 
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rÒU.aiiacchl (enorlstlcl renderanno Bush un ostR^ 
o della sua casa neras. Con macabra ironia Sad- 
qjDffr Hussein ributta il'tnondo nell'angoscia di un’a* 
troce minaccia. Lo lascia coi fiato sospeso e lancia 
colpi alla cieca contro i suoi avversari. Ieri é toccato 
al presidente egiziano Mubarak. «Sarà presto assas- 
siiiato, finità come Sadat». Il tiglio di Nassen «Voglio¬ 
no sterminare il popolo iracheno e gli arabis. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCBUA CURNIUI 


■■NICOSIA Minacce di mor¬ 
ie e di attacchi icrroiistici cor¬ 
rono sulle omle della radio di 
Saddam Hussein. Anche ieri, 
attraverso le sue emittenti che 
vengono captale a Nicosla, Il 
<iHtalofe iracheno ha lanciato 
rleliranti proclami contro i suoi 
nemici. «Radio Baghdad», ci¬ 
tando U comunicato numero 
27 del comando militare pub¬ 
blicalo sul giornale «al-Thaw- 
ra», organo M partito Boath al 
potere In Irak. ha ribadito che 
U teirorismo sarù un'arma lon- 
damenlale nella battaglia di 
Saddam contro lulU. GU attac¬ 
chi terroristici »ienderanno 
George Bush un ostaggio della 
tua casa nera» ha Ironizzalo II 


portavoce del dittatore allu¬ 
dendo alla residenza <lel presi- 
denie americano. «Le onore¬ 
voli masse arabe e musulmane 
si stanno preparanrfc) a lancia¬ 
re una grande offensiva e an¬ 
nunciano la loro battaglia in 
difesa deU'Irak* ha c<mtlnuato 
Radio Baghdad annunciando 
•l'enttata in una fase di attivila 
di guerriglia di gruppi naziona¬ 
listi e islamici che lanceranno 
colpi contro gli interessi dell'A¬ 
merica e del suoi alleali«. 

La paura del teirorismo che 
già ha tanto modilicato la vita 
di tutti toma, con prepotenza, 
in questo conflitto. E. come tut¬ 
ti i giorni, tornano le minacce 
di Saddam contro I suol neml- 


. d. Sefapte Ieri «Radiù Bagh- 
^ dad« ha trasmesso un violenta 
attacco'-Gontio il presidente 
egiziano" HosnI Mubarak, pro¬ 
nosticandogli entro breve tem¬ 
po una line violenta come 
quella toccata al suo predeces¬ 
sore Anwor Sadat. «Mubarak 
sarà presto assassinato» ha 
tuonato la radio del dittatore. 
Per Saddam, evklentememe, 
non C possibile una fine diver¬ 
sa per chi ha osato schierarsi 
con gli alleali lomendo, oltre 
lutto, un contingente militare 
secondo solo a quello <legU 
Stali Uniti. L'emittente del regi¬ 
me iracheno ha definito Muba- 
rak «un vigliacco pauroso» e lo 
ha accusalo di essere stato più 
sionista del suol «amici sionisti 
di Tel Aviv», t evidente che il 
discorso latto giovedì Korso 
dai presidente egiziano al par¬ 
lamento del suo Paese nel 
quale Mubarak aveva ridlcoUz- 
zalo l'attacco missilistico ira¬ 
cheno su Israele, paragonan¬ 
dolo ad un giocattolo chiasso¬ 
so di bambini, ha colpito duro. 
A sanare la ferita non basta af¬ 
fermare che «il presidente t 
uno stupido, manca di maso 


Unita e ha svenduto per tlanara 
il suo paese*. Resta rpota di un 
tradhnnqo «ubilo ciaf nvMMi 
temenuifamala. 

Trasmissioni <U attacco 
quelle delle radio di Saddam 
Hussein, ma aiKhe 0 €irina per 
le voci amiche. L'emittente «la 
voce delle mosse», una delle 
tre sigle con cui trasmette Ra¬ 
dio &«hdad, ha mandato in 
onda una dichiarazione di 
Khaied Abdel Nasser, figlio 
<leirex presMente egiziano 
che ha ollermalo; •Nel Golfo 
Persico si sla affermando l'In¬ 
tento di sterminare il popolo 
iracheno e gli arabi. 1 bombar¬ 
damenti eflettuatl (Inora tlalla 
(orza multinazionale non ri¬ 
spettano la legalità intemazio¬ 
nale. Il nemico slonbta e la lo^ 
za più brutale della regione». 

In modo del tutto imprevedi¬ 
bile, il dittatore ha trovato degli 
alleati. L'opposizione xilta al 
governo Iracheno ha fatto sa¬ 
pere Ieri che si xhiererù al 
fianco di Saddam Hussein se ci 
sarà un attacco terrestre. Il ca¬ 
po del movimento, Moham- 
mad Baqer Aklm, attraverso 
l'agenzia Ima, ha annunciato 


"che di Salrf fu daio ordine ai 
suol partigiani in Irak di lottale 
'■al fianco delW'tmppe Irache- 
'* 1 ) 6 ». La decIStdhe sarebbe stala 
pieéa In sintonia, se non addi¬ 
rittura per ordine, del governo 
di Teheran che in questa gue^ 
ra del Golfo continua a giocare 
su pio tavoli. Da una parte cer 
ca di uscire dall'Isolamento In¬ 
temazionale in cui era spro¬ 
fondato per la rigida politica di 
Khomeiiii, dalt'altrs intende ri¬ 
proponi come nazione guida 
dei mondo arabo. 

Tra intrighi diplomatici e mi¬ 
nacce, intanto la guerra conti¬ 
nua. I primi profughi sono 
giunti <iainrak in Iran. Solo 36 
contro le migliala che enuto 
attese. Sapremo mai quanti so¬ 
no i morti di questo conflitto? I 
sopravvissuti che sono riuKiti 
a raggiungete la Giordania rac- 
contatto di distruzione, lame, 
sete, giustizia sommaria. Una 
emittente clandestina, la avoce 
del popolo del Kurdistan ira¬ 
cheno» ha divulgato -infine- la 
notizia che la gente di quella 
regione e costretta a donate il 
sangue sotto la minaccia dei 
fucili. 


Ottomila cani armati nella sabbia 
Nello scontro a tena 50mila morti 


GUERRA 
I ROQIMNO ^ 


PautcdpanlL Ieri hanno partecipato alle operazioni alleate fo^ 
ze siatunitensi, francesi e Italiane. Un comunicato <lel ministe¬ 
ro della Difesa italiano Infomia che i Tornado hanno compiu¬ 
to la loro sesta missione, la quinta consecutiva con risultato 
positivo, 

llecite. Le forze mulUnazionali hanno compiuto 118 Incursioni 
su centri militari e civili iracheni fra la Korsa notte e ieri, lo al- 
lenna un comunicalo mlliiate Iracheno. Secondo la stesso 
comunicato, la contraerea irachena ha abbattuto «tre assali¬ 
tori» (non e precisato se aerei o missili) e ha intercettatiocin- 
quanta aerei israeliani che volavano in <lirezione tieU'Arabia 
Mudila. 

OBenelve alleate. Bombardamento pesante delle citta irache¬ 
ne di Badia e Zorbatiya. I francesi con I (oro aerei jaguor e mi- 
rage hanno compiuto due incursioni aeree in Irak contro uni¬ 
ta meccanizzate e la guardia repubblicana. Una (onte curda 
afiemia che pesanti bombardamenti da parte <)elle forze mul- 
Unazionall sono avvenuti domenkra su Sulaimanlya (Kurdi- 
sian iracheno). 

Perdile. 22 aerei alleati (di cui 11 americani, 6 inglesi e I cisKu- 
no Italia, Arabia Saudita e Kuwait; di due altri apparecchi non 
è stata lomita la nazionalità) e un elicottero Usa, secondo 
fonti americane. Gli iracheni, dall'inizio delia guerra, alfeima- 
no di aver abbattuto 272 fra aerei e missili della forza multina¬ 
zionale. Oli alleati dicono di aver distrutto 49 aerei iracheni e 
18 unita navali. I piloti alleati dispersi sono 27 e uno ucciso. 
Baghdad ha ammesso la morte di 90 mititart 

PHglonleil 9 piloti alleati di cui 5 americani. 2 Inglesi. 1 italia¬ 
no, I del Kuwait In totale sono circa 1401 soldati iracheni fatti 
prigionieri. 

Defezioni. Una fonte britannica afferma che sono salili a circa 
cento gli aerei Iracheni trasferitisi in Iran. 

Petdlle cIviU. 4 motti e 21S feriti In Israele; un morto e 42 feriti in 
Arabia Saudita. Secondo l'ullimo bilancio pubblicato dalll- 
rak, sono 125 i civili iracheni morti e 136 i feriti. 


Sarà un tributo di sangue immane. 1 onerali cercano 
di non parlarne, ma le cifre sono terrificanti. L’ora «X» e 
cioè il momento deU'attacco a terra per liberare il Ku¬ 
wait, vedrà di fronte ben ottomila carri armati. Le per¬ 
dite previste? Circa il dieci per cento dei soldati della 
forza multinazionale. Intanto si continua a bombarda¬ 
re. 1 «Tornado» italiani sono scesi di nuovo in campo. 
Incursioni con «Scud» a Riad, Dhahran e Bahrein. 


WLAOIMIRO SITTIMBLU 


■i Le cifre del massacra in 
preparazione sono agghiac¬ 
cianti e i onerali non ne 
parlano voTcntieri. Quando 
scatterà l'ora «X» e cioè il 
momento dell'assalto finale 
. per la liberazione del Ku¬ 
wait, secando le previsioni 
- degli stali maggiori, quattro¬ 
mila carri armati iracheni si 
.troveranno di fronte 2200 
cani americani appoggiati 
•da 1200 tank <lella (orza 
mulilnazionale. A questo 
terribile spiegamento sono 
da aggiungere te unità missi- 
Usticne terra-lena, te artiglie¬ 


rie pesanti, quelle leggere e 
tutte te armi controcarro. 
Come è noto, una buona 
parte dei carri armali irache¬ 
ni sono stati intenati per una 
maggiore proiezione. I sol¬ 
dati di Saddam Hussein, cir¬ 
ca mezzo milione, hanno 
anche approntato casemat¬ 
te. grandi fossati, enormi 
campi minali e barriere di 
fuoco con grandi quantità di 
petrolio da incendiare al 
momento opportuno. Ovvia¬ 
mente, nel calcoli degli stali 
maggiori della fanteria e del¬ 
le troppe da sbarco, non so¬ 


no compresi i marinai dei 
pontoni per il trasporto dei 
marines e gli equipaggi dei 
iet. È ovvio, invece, che al 
momento dell'attacco da 
parte delle troppe multina¬ 
zionali sono da prevedersi, 
in cielo, anche durissimi 
duelli tra i let iracheni e 
quelli delle forze multinazlo 
naii. 

Vittime previste? Nono¬ 
stante Il riserbo si è saputo 
che il calcolo degli stati 
maggiori prevede una per¬ 
centuale di vittime militari 
che si aggirerà sul dieci per 
cento delle lorze Impiegate. 
Insomma, nelle prime ore, 
qualcosa come cinquanta¬ 
mila morii. Le forze multina¬ 
zionali e in particolare quel¬ 
le americane, hanno già di¬ 
slocalo lungo la frontiera tra 
l'Arabia Saudita e il Kuwait, 
groppi di ambulanze coraz¬ 
zate mai utilizzate prima. 
Uno degli Infermieri dei ma¬ 
rines, William Cleason, un 
ragazzone del Texas dai ca¬ 


pelli rossi ha detto; «Ci han¬ 
no spiegato chiaro e tondo 
di prepararci a vedere molto 
sangue. I sette medici della 
nostra prima divisione co¬ 
razzata - ha continuato l'In¬ 
fermiere - sono molto In 
gamba e faranno meravi¬ 
glie», Nessun calcolo, ovvia¬ 
mente, è stato ancora fatto 
sulle probabili perdite tra 1 
soldati iracheni che dovran¬ 
no fronteggiate il primo urto 
delie truppe multinazionali. 
Il problema - a quanto si è 
capito - è stato semplice- 
mente ignorato e non preso 
in considerazione. L'ansia è 
comunque grande perchè i 
soldati della forza multina¬ 
zionale, non si troveranno di 
fronte dei pivellini alla prima 
battaglia, ma veterani delia 
Guardia repubblicana di 
Saddam Hussein che hanno 
già combattuto per otto anni 
contro l'Iran. Lo scontro tra 
carri, Inoltre, non sarà nè 
semplice nè tacile per nes¬ 
suno. CU americani schiera¬ 
no in prima fila l'•M-I» un 


nuovissimo carro (loro lo 
definiscono il più potente 
del mondo) protetto e co¬ 
razzato con acciaio e cera¬ 
mica, fornito di un arma¬ 
mento di grande capacità e 
che pud sparare anche in 
corsa. Dall'altra parte, inve¬ 
ce. scenderanno in campo i 
famosi •T-72» di produzione 
sovietica. Gli Iracheni ne 
hanno ben SCO. Gli america¬ 
ni lo hanno definito un «mo¬ 
dello torm'idabile». Un po' 
più vecchi sono i canri di 
Saddam Hussein «T-SS» e «T- 
62» sempre di produzione 
sovietica. Insomma sarà, a 
terra, uno scontro lerriblte. 
Nella giornata d'teri. comun- 
ue. sono continuati, teiribl- 
, i bombardamenti. Basso- 
ra, la grande città nei pressi 
<let confine iraniano, è stata 
nuovamente colpita per ore. 
Duri bombardamenti anche 
su Sulaimaniya, nel Kurdi¬ 
stan iracheno. Secondo una 
radio locate cl sarebbero 
stati danni gravissimi e molti 
motti. L’atto comando ira¬ 


cheno ha detto che proprio 
in questa zona, sarebbe sta¬ 
to abbattuto un bombardie¬ 
re strategico americano, i 
comandi alleati non hanno 
confermato. Bisogna dire 
che anche la guerra del bol¬ 
lettini con dati e cifre falsi o 
non attendibili, continua 
senza interruzione. Il quar- 
tier generale iracheno, ieri, 
ha emesso il bollettino nu¬ 
mero 27 nel quale si parla di 
118 incursioni nemiche con 
•tre assalitori colpiti». Lo 
stesso comunicato ha poi 
parlalo di cinquanta aerei 
israeliani che erano diretti 
verso l'Arabia Nudità. Si è 
trattato, ovviamente, di una 
notizia falsa. Veri, Invece, gli 
attacchi iracheni, con «scud» 
a Riad, a Dhahran e nel Bah¬ 
rein dove sono stati fatti in¬ 
tervenire i soliti •patriot». Nel 
frattempo i «Tornado» italia¬ 
ni sono stati di nuovo Impe¬ 
gnati in numero di sette e sa¬ 
rebbero stati utilizzati per 
missioni più a Nord e cioè 
verso Bassora. Gii aerei sa¬ 


rebbero «usciti» Insieme ai 
bombardieri francesi «Ja¬ 
guar», agli america¬ 

ni, protetti da Inteiceltori 
«Mirage». GII equipaggi con 
Il tricolore sarebbero tutti 
rientrati alia base «Locusta». 
Queste le notizie ufficiali. I 
tecnici italiani non sono co¬ 
munque riusciti a nasconde¬ 
re la notizia che uno <tei 
«Tornado» sarebbe rimasto 
danneggialo In volo, forse 
colpitodalla contraerea. Co 
munque nessun danno ai pi¬ 
loti e al navigatori. 

in una base del deserto 
sono già arrivati anche i 
•Buccaneer» inglesi, consi¬ 
derati bombardieri ad altissi¬ 
ma precisione, fomiti di 
congegni di puntamento la¬ 
ser. Il comandante Inglese 
dello squadrone di jet ha 
detto: «Stiamo ormai lenta¬ 
mente annientamlo la po¬ 
tenza militare irachena e 
dunque stiamo vincendo». 
L'alto ufliciale, perù, non è 
apparso moltoconvìnto. 



Dopo dieci giorni di bombardamenti 
è ancora grande la forza militare 

D Pentagono 
fa i conti 
L'Irak è in piedi 

DAL NOSTRO CORniSPONDENTE _ 

, SIROMUNDQINZBERa .. ^ 


■■NEW YORK. "Ecco tlnal- 
mente le dire sui danni arreca¬ 
ti <tai bombardamenti. E per 
Bush non sono buone. Il 65% 
itegli aeroporti militari iracheni 
sono aiKora •operativi», mal¬ 
grado li Pentagono la Koraa 
settimana avesse sostenuto di 
averli aneutralizzati» al 100%. Il 
20% del radar iracheni è toma¬ 
io a funzionare, malgrado 
avessero sostenuto di averli 
eleiminatl nelle prime ore di 
guerra. Solo 8 delle 30 rampe 
Fisse di missili Scud risultano 
danneggiale, malgrado abbia¬ 
no detto e ridetto che questa 
era una delle loro «priorità». 
Per non parlare delle rampe 
mobili che vengono deRmle 
•aghi nel pagliaio». «Non c'è 
una sola foto del relitto di una 
rampa di lancio mobile», am¬ 
mettono I collaboratori di Bush 
cui il Pentagono ha tornito i 
dati. Stando alle rivelazioni di 
Bob Woodwanl (Il giornalista 
che Koprt II Wateigate) sul 
Wàshtngnn Paa. i brieflngs 
che il Pentagono ha fornito al¬ 
la Casa Bianca nei giorni xorsi 
sono stati molto più precisi di 
quel che dicono pubblicamen¬ 
te, ma assai meno allegri. «Sa- 
pevamo sin <lall'inizio che l'I- 
rak aveva speso enormi som- 
tire di denaro in equipaggia¬ 
mento militare. Un elemento 
sempre presente era che 
avremmo dovuto vedercela 
con questo latto», è il <rom- 
mento alle nvelazioni da patte 
del portavoce di Bush, che 
suona come conlemia di esse. 
Dopo Idiomi di bombarda- 
menti e 22.000 missioni aeree, 
sono convinti di aver distrutto 
le potenzialità nucleari irache¬ 
ne, ma solo metà della poten¬ 
zialità di costruire armi chimi¬ 
che e e biologiche. Ma nessu¬ 
no esclude che di testale chi¬ 
miche già costruite ne abbiano 
ancora. Dei circa 800 velivoii 
da combattimento dell'avia¬ 
zione irachena sono sicuri di 
averne distrutti una cinquanti¬ 
na, e che un'altra settantina si 
è rifugiata in Iran. Non pare 
che ci siano state perdile signl- 
(icaitve tra gli 8-9000 pezzi di 
artiglieria antiaera perànte di 
cui disponeva Baghdad. Degli 
800 carri armati che l'Irak ha 
trincerato in Kuwait sono sicuri 
di avrene colpiti pixhe dozzi¬ 
ne appena. Non hanno la mi¬ 
nima idea dei danni inflitti alla 
Guardia repubblicana martel¬ 
lala a tappeto dai B-52: l'unica 
cosa certa è che speravano di 
farla muovete allo Koperto coi 
bombardamenti e quelle divi¬ 
sioni di elite non danno segni 
di vita. Il generale Poweli aiveva 
detto che la strategia Usa era 
•semplice», isolare le truppe 
irachene in Kuwait dai loro ri¬ 
fornimenti e poi «ucciderle». (I 


problemaiè che le linee^flcri- 
fomlmemo irachene al mo¬ 
mento non sembrano granché 
colpite; continuano a nfomire 
le truppe di munizioni e (ribo. 
•Il fatto semplice è che non ab¬ 
biamo abbastanza aerei per 
bombardare obiettivi cosi 
sparpagliati», spiega un funzio¬ 
nario al quotidiano di Wa¬ 
shington. 

Il brutto tempo e l'astuzia di 
Saddam Hussein stanno (a- 
certdo impazzire gli analisti del 
Pentagono. Sospettano di aver 
colpito molti obiettivi fasulli, 
berseli finti di veicoli per il 
lancio degli Scud, magari aerei 
e <»un armati di cartapesta. E 
al tempo stesso sospettano 
che gli iracheni per ingannare 
la ricognizione aerea abbiano 
fatto «dipingere» danni inesi¬ 
stenti sugli obiettivi bersagliati 
ma non colpiti. Una delle inag- 
^ri sorprese è come abbiano 
latto in fretta a riparare le piste 
degli aeroporti. Un'altro è il ri¬ 
funzionamento dei radais: so¬ 
spettano che ne abbiano tirati 
fuori di vcccni che tenevano in 
serbo. Peggio ancora, Saddam 
Hussein è nuscito a mantenere 
intatta la sua rete di comunica¬ 
zioni e di comando. Continua 
a mantenere i contati e a dare 
ordini alle sue truppe attraver¬ 
so una rete sodsticatissima di 
posti di comando, alcuni mo¬ 
bili «Viene fuori che avevano 
uno delle più robuste e più 
moderne reu di comunicazio¬ 
ne ai mondo», commenta il 
collaboratore di Bush che ta le 
rivelazioni ai IVas/iingfon Post. 
La cosa che più sorprende è 
che ne siano sorpresi: altri 
esperti ci dicono che tutti gk 
stratagemmi usati da Saddam 
Hussein in questa guerra erano 
assolutamente scontati; basta¬ 
va aver studiato quanto ha tat¬ 
to durante gli 8 anni di guerra 
<»n l'Iran. 

La conclusione che da tutto 
questo cavano a Washington è 
<ihe l'idea - inizialmente diffu¬ 
sa sta tra i mllitan che gli ad¬ 
detti al lavori civili - <]i rlsolveie 
tutto con la guena aerea, è sfu¬ 
mata Per sloggiare gli iracheni 
dal Kuwait dovranno andare 
all'assalto a terra, con il prezzo 
che ciò potrebbe comportate. 
Bush può, come lo sollecitano 
da più parti, rinviare la scelta 
di lanciare l'offensiva terrestre, 
torse ancora per diverse setti¬ 
mane. Ma ad un certo punto 
dovranno decidersi. A meno 
che da Saddam Hussein non 
verna una nuova soprcsa, una 
•proposta» per evitare il conflit¬ 
to tenestre di quelle che «non 
si possono rifiutare», magan 
quel ritiro dal Kuwait che 
avrebbe potuto evitare il con¬ 
flitto. 
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Si fa strada Tipotesi di un concorso di responsabilità 
Anche le petroliere bombardate dagli Usa hanno contribuito 
airinquinamento delle acque del Golfo Persico 
Undici milioni di barili di petrolio in mare 


Chiazza nera, rirak accusa ^ alleati 

Esperti ^pponesi: «Impotenti di fronte alla catastrofe» 


L’Irak accusa gli alleati: la grande chiazza di petrolio 
(Il milioni di barili di greggio), che sta distruggendo il 
Golfo Persico, è stata provocata dal bombardamento 
; di due petroliere irachene. Si fa strada Tipr^esi che ci 
: ' sia un concorso di responsabilità. Sempre in pericolo 
gli impianti di dissalazione. Il Giappone (che ha fomi- 
; to i desalinizzatori) : non disponiamo di tecniche di ri- 
; pulitura, siamo impotenti di fronte alla catastrofe. 


MIRKLL* ACCONaAMnSA 


' Mi L'Irak rilancia e accusa, 

‘ senza mezzi termini, gli alleali; 
i. «Siele stati voi ad aver causato 
' la gigantesca chiazza di petto- ' 
' Ilo che minaccia la vita marina 
, nel Collo.tximbardando le In¬ 
stallazioni peliolifeie del Ku- 
' wail>. E Radio Baghdad insiste: 

! le Incursioni aeree condotte 
sugli impianti, nel tentativo di 
bloccale la fuoriuscita di greg¬ 
gio, hanno innescato un in- 
' cendio che le forze irachene e 
le squadre tecniche stanno 
; cercando di domare. Ma Sad- 
) dam non convince anche se si 
' la sempre più strada l'ipotesi 
; che ci sia un concorso di re¬ 
sponsabilità. Ad avvelenare il 
^llo sarebbe stalo sia Sad¬ 
dam Hussein, che avrebbe 
apMo un terminale, sia il pe¬ 
trolio fuoriuscito da due petro¬ 
liere irachene colpite nel corso 
di un bombardamento allealo 
di alcuni giorni ta.ll ministro 
della Sanità di Baghdad avreb¬ 
be denuncialo il bombaida- 
menló all’Organizzazione 
mondiale della Sanità 

A rispondere a Saddam à 
stata dai Cairo la più alla auto¬ 
rità religiosa del mondo mu¬ 
sulmano sunnila. Cad Al Haq; 
•La marea nera falla scaricate 
nel golfo da Saddam Hussein i 
uno spreco di ricchezza con¬ 
trario all'IsIam». E ammonisce 
•Maometto ha proibito al belli¬ 
geranti di uccidere I bambini, 
le donne e di dilapidale te rie- : 

ClHEUtC*. «Jà-i»".'" ''mV. • i 

Intanto gli 11 milioni di barili 
vdrgmgglo che hahnoinvasoie 
- 'aeqiie del Collo Persico si stan¬ 
no spostando lentamente, ma 
inesoiabilmenie.portando di- 
' struzione. Dal Bahrefn arriva II 
primo grido di allarme. Secon¬ 
do gli esperti sauditi e necessa- 
' rio andare cauli nell'uso di sol¬ 
venti per eliminare la chiazza 
di petrolio che si estende su 
una vasta area del mare per¬ 
ché il Golfo Persico non é mol¬ 
to profondo e l’uso indlscrimi- 
i>aio o non controllalo di so¬ 
stanze chimiche potrebbe ve¬ 
ramente aggiungere danno al 
danno e costituite un serio pe- 
' ricolo per la sopravvivenza del¬ 
la vita biologica del mare. Ma 
la grande preoccupazione, 
l'ansia per le popolazioni che 
si affacciano sul golfo, é l'ac- 
. qua. Si teme sempre di più che 
ria il petrolio, sia i solventi pos- 
' sano danne^iare gli impianti 
' di dissalazione e mettere alla 
' sete 18 miUoni di persone. Co¬ 
munque una cosa é sicura: ci 
vorranno dieci anni per bonifi¬ 
care le acque e almeno venti 
per ristabilire l'equilibrio eco¬ 
logico. sen}pte die tutto vada 
per il verso giusto. Ma un certo 
tipo di danno, soprattutto all'e- 
coristema, é irreparabile, per 
sempre. 

£ l’Iran, che ha le coste più 
lunghe di ogni altro paese nel 


Crollo Persico la più preoccu¬ 
pala. Teheran si aspetta - dice 
- che gli organismi intemazio¬ 
nali quali il programma Onu 
per l'ambiente, (Unep) e l'or¬ 
ganizzazione intemazionale 
marittima oltre che le organiz¬ 
zazioni regionali ambientali si 
assumano le loro responsabili¬ 
tà e prendano misure efficienti 
per controllare ed eliminare i 
danni causati dalla marea ne¬ 
ra. 

Ma come? Il Giappone, no¬ 
nostante sia il maffliore pro¬ 
duttore di dlssalaton operanti 
> in Arabia Saudita e disponga 
di tecniche collaudate perle 
operazioni di ripulitura delle 
zone marine inquinale, ha di¬ 
chiaralo, attraverso il portavo¬ 
ce del ministero dell'Industria 
e Commercio internazione 
, (Miti) di non avere plani di in¬ 
vio nel Golfo Fenico di esperti 
per frenare gli effetti della ma¬ 
rea nera. •Il problema é allo 
studio, ma finora non abbiamo 
ricevuto richieste di assistenza 
dall'Arabia Saudita e appare 
problematico inviate tecnici 
civili in zone di guerra» - ha ag¬ 
giunto il portavoce del ministe¬ 
ro. •Impotente a fronteggiare 
una catastrofe delle dimensio¬ 
ni della marea nera del Golfo » 
ri é dichiarata la Neos di Kobe, 
una delle maggiori imprese 
giapponesi produttrici di sol¬ 
venti di prodotti petroliferi, so- 
' pnttutto in una situazione d^ 
^.confllttc».. Analoga la risposta 
della Briogestone, uno dei co-' 
lossl mondiali del pneuraatick 
'e fra i prtncfpàtl prodùttòlf'dii 
difese antipetrollo. •Per bloc¬ 
care il fronte inquinante - han- 
' no spiegato alti funzionari - ci 
vorrebbero sbarramenti lunghi 
150 chilometri: non abbiamo 
sufficieniicapacità produttive». 

SI é arresa aH'evirlenza an¬ 
che la Mitsubbhl Heawy Indu¬ 
stries, che produce dissalatori. 
•Per ora II petrolio non dovreb¬ 
be entrare nelle prese d'acque 
che sono a 3 o 4 metri sotto il 
livello del mare. Ma in futuro la 
cosa probabilmente avverrà e 
non sarà facile porvi rimedio. 
Comunque ci vuole una tregua 
. nelle ostilità per inviare tecnici 
sul posta 

L'unico ente govtmaiivo 
con esperienza di ripulitura 
del mare da Inquinamento di 
. greggio è l'Ente per la sicurez- 
, zamarillimachediaponedlatr 
trezzature in grado di fronteg- 
V giare una fuonuscila di greggio 
. di IO mila chilolitri. «Ma sono 
. giochi da bambini - hanno af¬ 
fermalo diriKnti dell'ente - di 
fronte alle dimensioni enormi 
della marea nera nel golfo». 

Ma non tutti sono pessimisti: 
é in arrivo dalla Norvegia una 
nave .attrezzata per ripulire il 
mare, mentre due scienziati in¬ 
glesi dicono di aver messo a 
' punto uno speciale enzima 
che si nube di petrolio. 


Mustard e Fosgene 
Tabun e Sarin 
La minaccia chimica 


■■ ROMA NeU’aisenale di 
Saddam ci sono armi chimi¬ 
che. L'Irak le ha già usale nella 
guerra contro l'Iran e per ster¬ 
minare la minoranza curda. 

In un suo rapporto Green¬ 
peace passa In rassegna que- . 
ste armi e i loro effetti su uomo , 
e ambiente. Si tratta di armi 
molto semplici, tanto che ìc in¬ 
dustrie chimiche «possono ri- 
convertire in circa 12 ore le li- ' 
nee produttive per la fabbrica¬ 
zione di queste sostanze». L'I- 
raksarebbe-in possesso-sei 
condo Greenpeace - di agent) 
nenrinl: 'Ve^icanti. gas tossici'. ' 
g'àt :. akllMiafra.? Tulli : questi ^ : 
agenti possono essere montati - 
su una vasta gamma di armi 
che va dai razzi al missili, lino 
ai proiettili per artiglieria con¬ 
venzionale. Alcuni possono 
essere montati anche su mezzi 
blindati muniti di diffusori». 
AtKhe il bombardamento di 
fabbriche deve si producono 
armi chimiche e biologiche 
provocherebbe sicuramente il 
rilascio di priiKipi attivi nel- 
l'amblenle circostante. E ve¬ 
diamo quali sono questi gas e i 
loro effetti. 

Il Mustard ( solfuro di dklo- 
roetile) è un principio attivo 
tossico usato durante la prima 
guerra mondiale: £ un compo¬ 
sto a base di sostanze oleose e 
per questo é persistente nel- ^ 
l'ambiente e puO accumularsi 
n^li organismi della catena 
alimentate. £ sospetto catree- 
nsgeno. e produce mutazioni 
in animali da laboratorio. L'im¬ 
pianto chimico situato vicino 
alla città di Samarra, 45 miglia 
a nord-ovest di Baghdad sul 
fiume Tigli, produce circa 200 
tonnellate di gas Mustard al 
mese. Nella stessa zona esisto¬ 
no anche grandi depositi per 
questa sostanza chimica. 

Il Tabun (ossido di cianodi- 
metilammina etossifosfina) 


conosciuto aiKhe come GA, é 
un gas nervino che distrugge il 
sistema nervoso umaixr che 
regola la circolazione del san¬ 
gue (paragonabile in azione al 
terribile pesticida parathion, 
anche se più polente). L'im¬ 
pianto chimico presso Samar¬ 
ra produce 48 tonnellate di Ta¬ 
bun al mese: presumibilmente 
ci sono consistenti quantitativi 
di questo composto stoccati 
nelle vicinanze. 

Il Satin (ossido di fluoroiso- 
piopile mèbl fosfina)-, cono¬ 
sciuto anche cóme GB, é un 
gas nervino simile al.Tabimin 
azione, ma più potente, lina 
piccola goccia sulla pelle puO 
uccidere un uomo in 15 minu¬ 
ti. Questo materiale non si do¬ 
vrebbe esporre al calore o alla 
fiamme: riscaldato emette fu¬ 
mi estremamente tossici. 

Il Fosgene é forse il più co¬ 
nosciuto dei gas nervini. Ha 
odore di Reno falciato di fresco 
o di mais verde. £ possibile 
che non ci siano segnali imme¬ 
diati inspirando pericolose 
concentrazioni del gas. Riscal¬ 
dato o messo a contatto con 
acqua o vapore, reagisce pro- 
ducendo fumi tossici e corrosi- 
vL .. 

Tabun. Sarin e Fosgene si 
disperdono facilmente una 
volta liberati all'esterno; sono 
decisamente tossici, ma non 
persistono neU'ambienle e 
presumibilmente non si accu¬ 
mulano negli organismi viven¬ 
ti. 

Infine l'Antrax. £ un acuta 
infezione batterica delle peco¬ 
re e del bestiame, causata dal 
bacillus antracis; l'infeziotre è 
mortale e può essere facilmen¬ 
te trasmessa agli uomini. Il ba¬ 
cillus antracis può rendere la 
terra inabitabile per gli uomini 
e gli animali domestici arrche 
perlOanni. 


Un cartello 
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lungo 
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«La vera vittima di questa guerra è l’ambiente, ma’ 
non per colpa della.cKiàzÌajdLpetrolio o dei dann| 
all’ecoriristema dei-GolforpeTuninagione-moltopiù; 
grave e profonda: perché nella guerra finiranno i 
100-200 miliardi di dollari che nel prossimo decen¬ 
nio avrebbero potuto aiutarci a salvare il Pianeta». È 
il giudizio del professor Barry Commoner, uno dei 
più autorevoli ambientalisti del mondo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. Professor 
Commorter, si dice che sia sta¬ 
to Lei a consigliare a Bush di 
bombardare i collettori In Ku¬ 
wait per far cessare la perdila 
di petrolio in mare... 

«Posso garantirle che non mi 
hanno chiesto un parere...E se 
la Casa Bianca me l'avesse 
chiesto gli avrei dato un altro 
consiglio: di far cessare subito 
una guerra che non avrebbe 
mai dovuto essere iniziata, la- . 
sciando che sia la diplomazia 
a risolveie le questioni. ■ 

Barry Commoner, uno dei 
più autorevoli ambientalisti del 
mondo, ci dice che la guerra é 
una tragedia terribile per l'am¬ 
biente. Ma non solo per le con¬ 
seguenze Immediate all'eco- ' 
sistema del Golfo. £ una trage¬ 
dia di proporzioni inimmagi¬ 
nabili anche se Saddam Hus¬ 
sein non avesse aperto i rubi¬ 


netti del petrolio, non desse 
fuoco nemmeno ad un pozzo 
e i tank di una parte e dell'altra 
non ammazzassero nemmeno 
un cammello. La tragedia é 
che comunque vada la guerra 
assorbirà almeno metà delle ri¬ 
sorse che nel prossimo decen¬ 
nio potevano essere utilizzate 
a proteggere l'ambiente, a ri¬ 
voluzionare la tecnologia 
energetica. 

•Nel mio ultimo libro,'Guer¬ 
ra al Pianeta”, avevo calcolato! 
che un investinrento di 200 mi¬ 
liardi di dollari in'20 anni pote¬ 
va spostare l'asse dell'eriergia 
mondiale dogli idro-carburi al¬ 
l'energia solare. Ora questa 
guena per II petrolio costa 1 
miliardo di dòllari al giorno. Si 
valuta che II costo totale ri ag¬ 
girerà sui 100 miUoni di dollari. 
Col costo di questa guerra sa¬ 
remmo già stati a metà strada 


; jiell'ellminate Ja necessità del 
..petrolio...». .. . 

{Tòiniamctal&grahde'chlaz- 
, zaL ba «iédiuc^lel ha sostenii- 
to che próbabiimente a questo 
, punto l'unica cosa da fate per 
evitate che la tnacchia di gieg- 
. glo ri allargasse era bombar¬ 
dare I terminall..Ed é questo 
quel che hanno latto, anche se 
non é ancora chiaro quanto ci 
. siano riusciti. 

'. •Diciamoci chiaramente co- 
me stanno le cose., per quan- 
' lo riguarda la perdita di ixtro- 
. Ilo in mare si può fare pochissi¬ 
mo per rimediare. Siamo in 
. mezzo ad una guerra. U danno 
é già fatto. Si poteva cercare di 
limitare ulteriori versamenti, 
ma non c'é verso di ripulire 
■ quel che é già stato veruto. 
lÀstranno vedere cosa lare per 
proteggere gli impianti di desa- 
ìinizzozione.di ocqua di mare 
' in Arabia. Ma gii effetti sulla , 
flora e la fauna marina sono 
già inevitabili..». 

U ministro dei petrolio saudi¬ 
ta dice che si tratterebbe di 11 
milioni di barili assai di più di 
qualsiasi altro incidente di 
questo genere. Cé chi sostiene 
. che si potrebbe limitare il dan¬ 
no dando fuoco a questa mas¬ 
sa di greggio... Non c'é il ri¬ 
schio di passare dalla padella 
alla brace, di produne più 
danno all'atmosfera di quelli 


apportati al mare...? 

" »ll meglio che ri possa lare a 
questo punto potrebbe essere 
cercare di bruciarlo....ma é già 
troppo tardi, il greggio si é già 
mescolato all'acqua..». 

. Questo il risultato del versa¬ 
mento in mate da un solo ter¬ 
minale, llgurani se bruciassero 
ipozzl... 

«Ho visto le previsioni com¬ 
presa quella del consigliere di 
te Hussein di Giordania , sul¬ 
l’accelerazione deir'effetto 
serra’. Ma mi consenta di dirle 
una cosa: valutare i danni di 
questa guerra solo in base al 
possibili danni dalle ostilità 
suH’ambiente mi sembra un 
po' Itivializzare il problema, ri¬ 
durre ad un solo aspetto la gra¬ 
vità delle conseguenze..». 

In che senso? 

•La guerra é una cosa cattiva 
in sé e per l'ambiente. Ma le 
conseguenze della guerra so¬ 
no anche peggiori. Una conse¬ 


guenza é economica; con le ri¬ 
sorse che verranno sprecate in 
questa guerra, non c'é verso 
die si possa attuare tutto quel¬ 
lo che nei prossimi decenni 
andava fatto per salvate l'am¬ 
biente. Una seconda conse¬ 
guenza é politico-economica; i 
. 1-150 miliardi di dollari di inve¬ 
stimenti necessari a tutelate 
l'ambiente dal modo in cui at¬ 
tualmente si produce e ri usa 
l'energia sono grosso modo 
' metà dei bilaiKi del Pentago¬ 
no e potevano venire da uno 
spostamento di. risorse dalle 
spese militari a spese per la 
tecnologia ambientale. .Ora in¬ 
vece il rischio é che se passa la 
sanzione di un ruolo di gen¬ 
darme mondiale per gli Usa, 
gli effetti sull'ambiente mon¬ 
diale siano di una pesantezza 
paragonabile agli effetti che 
ebbe l'imperialismo britannico 
a cavallo degli ultimi due seco¬ 
li. ' OSi.Ci 
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L’Irak possiede un vasto arsenale 
chimicx) e forse biologico 
Strumenti di distruzione di massa 
che non è né facile né molto utile 
usare sul campo di battaglia 

MITRO OIWÒ 5 “ 


■■ 18 marzo 1988. Aerei mi¬ 
litari Iracheni sorvolano il vil¬ 
laggio curdo di Halabla, nel 
. nord del Paese. Il lungo conflit¬ 
to con l'Iran é agli sgoccioli. 
L'esito non è esaltante. Quella 
che doveva essere una rapida 
guerra di conquista si é trasfor¬ 
mata in una sanguinosa batta- 
. glia di trincea. AiKhe i curdi 
stanno intensificando le azioni 
di guerriglia civile contro il re¬ 
gime di Baghdad. L'ira di Sad- 
dam^ impotente contro i guer¬ 
riglieri armati, esplode contro 
la popolazione civile. In pochi 
minuti gli aerei irrorano con 


una pioggerellina vagamente 
giallastra l'ignaro villaggio. In 
pochi minuti i Smila aitanti 
stramazzano al suolo portan¬ 
do le mani alla gola e contor¬ 
cendosi per il dolore. Muoiono 
soffocati il corpo devastato da 
orrende piaghe. 

Un operatore iraniano per 
. caso ha filmato la scena. E per 
la prima volta al mondo sono 
offerte le strazianti immagini 
degli effetti di un attacco con 
Yalomica dei poveri le armi 
chimiche. Nei mesi successivi 
le grandi potenze annunciano 
di voler giungere, finalmente. 


al loro bando totale. ~ 

' Ma la scena potrebbe ripe¬ 
tersi Pare che Saddam Hus¬ 
sein abbia dato l'ordine al suo 
esercito di usare contro l'eser¬ 
cito allealo e contro l'enlilà 
siontsia le armi non conven¬ 
zionali che dovrebbero segna¬ 
re, nelle speranze del rais ira¬ 
cheno, un svolta decisiva alla 
guenra del Golfo. Ed é opinio¬ 
ne di lutti gli esperti che quelle 
armi non convenzionali altro 
non siano che armi chimiche 
e, forse, biologiche, 
il genocidio di Halabjah ha 
dimostrato che l'Irak possiede 
la capacità di pnxlurre, stoc¬ 
cate e impiegare almeno tre ti¬ 
pi di sostanze chimiche tossi¬ 
che: gas vescicanti, come l'i¬ 
prite; gas nervini, , come gli 
agenti G; l'acido cianidrico. 
Capacità acquisita grazie alla 
generosa collaborazione del- 
rOccidente. Implicata, infalli, 
nella massiccia campagna di 
riarmo chimico di Baghdad 
non é soio la ormai ben nota 
fabbrica tedesca Karl Kolb. An¬ 
cora nel mese di settembre, in 
pieno embargo Onu, la polizia 


francese ha recuperato 12 ton¬ 
nellate di PCL3 e POCL3. due 
possibili precursori di un gas 
nervino, il tabun. Erano in par¬ 
tenza per l'Irak. Pare che. ha 
scritto le rtouvel oàservoleur, 
nell'operazione fosse coinvol¬ 
ta una insospettabile società 
immobiliare francese, la Pro¬ 
teo SA Non é che un esempio. 
Come riporta il New sdenlist il 
progetto di armi chimiche ira¬ 
cheno é stalo sostenuto da 
una lunga serie di Paesi, quasi 
tutti oggi In guema con Sad¬ 
dam: Australia. Austra, Belgio, 
Canada. Cile. Francia, Germa¬ 
nia Est, Germania Ovest. Gran 
Bretagna, india, Italia, Olanda, 
^agna. Svizzera, Stati Uniti, 
Turchia, Unione sovietica. . 

Come funzionano queste ar¬ 
mi? L'acido cianidrico provoca 
quella che i medici chiamano 
•asfissia cellulare», inibendo 
' l’enzima che consente alle cel¬ 
lule di utilizzare l’ossigeno tra¬ 
sportato dai sangue. La morte, 
rapida, sopraggiunge per sof¬ 
focamento. Liprite attacca 
proteine ed acidi nucleici pre¬ 
senti nelle cellule, ed Uccide 


più lentamente. Come tutte le 
sostanze vescicanti provoca 
larghe piaghe sulla pelle. I gas 
nervini uccidono soprattutto 
per soffocamento, perché rie- 
' scorro ad attaccare t centri ner¬ 
vosi inibendo l'azione di neu- 
rotrasmettitore fondamenUsle. 
l'acetlicolinesterari. La loro 
' azione è molto rapida. Tra i 
nervini bisogna distinguere gli 
ritenti C (tabun, sarin, so- 
man) dall'agente VX. perché 
offrono diverse opportunità 
militari. I primi tre evaporano e 
si dissolvono rapidamente, co¬ 
si che le zone Irrorate possono 
essere rioccupate dopo qual¬ 
che ora. L'agente VX invece re¬ 
siste al suolo per un tempo 
1000 volte superiore: l'area at¬ 
taccata resta contaminata e 
impraticabile per un paio di 
, settimane. 

Le armi chimiche possono 
essere montate, in teoria, su 
qualsiasi tipo di proiettile: 
bombe a mano, mine, proietu- 
li per carri armati ed artiglieria, 
bombe per aerei e infine missi¬ 
li Ma sul campo di battaglia 
sono poco efficaci soprattutto 
se l'esercito avversario é ben 


preparato. I soldati americani, 
per esempio, sono dotati di 
maschere e tute. Dovrebbero 
bastare contro l’iprite (che 
non ha antidoti) .Contro i più 
pericolosi gas nervini hanno a 
disposizione tavolette di piri- 
dostigmlna da ingerire prima 
di un eventuale attacco e atro¬ 
pina Cd ossime da inocularsi 
dopo l’attacco, come antfdoto. 

I soldati britannici schierati 
nel Golfo, annuncia una noti¬ 
zia d'agenzia, sono stati vacci¬ 
nati contro la peste bubboni¬ 
ca. Nessuno sa se Saddam ab¬ 
bia anche armi biologiche. Ma 
cl si premunisce comunque. 
Secondo alcune fonti negli ar¬ 
senali irakeni potrebbero es¬ 
serci sia prodotU biologici tos¬ 
sici. come il botulino, che armi 
biologiche vere e proprie, co- 
. me batteri e funghi. I nomi che 
circolano sono quelli dei germi 
' dell'antrace (una sorte di pol¬ 
monite fulminante che colpi¬ 
sce in genere ovini e bovini nta 
. che può uccidere anche l'uo¬ 
mo), quello della peste, ap¬ 
punto, e quello della tulare¬ 
mia, una malcttia che attacca 
il sistema digerente e respira¬ 


torio. Qual’é l’importanza mili¬ 
tare delle armi biologiche? 
•Qualunque sia l'uso effetlìvo o 
potenziale delle armi chimi¬ 
che» scrive il neurochimico in¬ 
glese Steven Rose in un iibro 
appena apparso in Italia per i 
' tipi di Liguori «si può perlome¬ 
no dire che esse hanno una 
qualche parvenza di senso, 
mentre le anni biologiche non 
ne hanno affatto. Per loro na¬ 
tura sono incerte negli effetti, 
lente d'azione, dipendenti da 
mezzi naturali di propagazio¬ 
ne quali vento, acqua e poi 
contagio. Una voita sprigiona¬ 
te, non è possibile limitarne gli 
effetti - che possono diffonder¬ 
si inconbollabilmente - solo al¬ 
la zona di guerra, ed é difficile, 
se non impossibile, proteggere 
la propria patte, specialmente 
la popolazione ch'ile.» Se le ar¬ 
mi chimiche più che stmmentl 
di guerra sono armi tetroristi- 
. che, le armi biologiche potreb¬ 
bero dunque rivelarsi armi di 
distruzione e di autodistruzio¬ 
ne di massa. Le userà, e come, 
Saddam? Al momento é im¬ 
possibile dirlo. 


Il Consigliò d'Europa 
chiede un tribunale 
per i crimini del dittatore 
Polemica fra turchi e ciprioti 


■R STRASBURGO. Deve essere 
costituito un tribunale Intema¬ 
zionale per giudicare Saddam 
Hussein e altri responsabili ira¬ 
cheni: lo ha affermato ieri sera 
a Strasburgo il relatore sulla 
guerra del Golfo dell'assem¬ 
blea parlamentare del Consi¬ 
glio d'Europa, il socialdemo¬ 
cratico portoghese Manuel 
Soares Costa. 

Aprendo il dibattito straordi¬ 
nario dedicato al conflitto, 
Soares Costa ha sostenuto che 
i dirigenti iracheni dovranno 
essere giudicati per «1 numero¬ 
si crimini già commessi o che 
potranno ancora commettere 
prima della fine della guenra». 
Le prime battute del dibattito 
hanno delineato una netta 
maggioranza in favore dcll'in- 
tervento alleato contro l'Irak. 

Per i comunisti. Elio Gab- 


buggiani ha insistito sull'esi¬ 
genza, ora che il conflitto é 
esploso, di impedire la sua 
estensione, il pariamentore co¬ 
munista ha teso omaggio «al 
coraggio e al sangue freddo di 
Israele ». sottolineando inoltre 
che l'Europa «rm d'ora deve 
prepararsi al dopoguerra». 

La prima parte del dibattito 
del Consiglio d'Europa, che si 
concluderà stamattina, si é 
chiusa ieri sera con un inci¬ 
dente Ira ciprioti e turchi; il 
presidenle del pariamento ci¬ 
priota ha ricordato che anche 
In seno alla famiglia europea 
esiste, con l'occupazione turca 
della patte settentrionale di Ci¬ 
pro, un elemento di crisi simile 
a quello del Kuwait L'affcr- 
maizone ha provocato la viva¬ 
ce contestazione dei parla¬ 
mentari turchi 
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LA Guerra 


J^Kxralisse 
nel Golfo 



Notizia data da un giornale semiclandestino 
Nel regno hascemita sorpresa e inaedulità 
Ancora chiuso il confine di Ruweished 
Difficoltà anche nei collegamenti con Israele 


Scud nascosti in Giordania? 


Camion fiigoriferi proteggono i missili dalle bombe 



Lirak avrebbe nascosto In Giordania dei missili in¬ 
stallati a bordo di camion frigorìferi. Lo affermano 
fonti diplomatiche riprese da un foglio arabo che si 
stampa a Londra. Sorpresa e incredulità ad Amman 
dove, tuttavia, non vi sono state reazioni ufficiali. 
Confine aiKora chiuso a Ruweished, ma non per i 



DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


■B AMMAN. DI notte i ca¬ 
mion frigoriferi eacono dalle 
loro tane e tornano In Irak. I 
missili Scud, con un motore 
supplementare per portarli fi¬ 
no ad una gittata di 600 chilo- 
meM ma depotenziati nella 
destata di guerra», vengono 
scaricati, montati sulle rampe 
mobili e lanciati, in una scia di 
fuoco e di morte, su Tel Avivo 
Dhahran o Riyad. Poi. col fa¬ 
vore delle tenebre, i convogli 
tornano appena al di la della 
Giordania dove nessun «oc¬ 
chio magico» dei satelliti li 
cerca. E poi il giorno dopo si 
ricomincia. . 

E uno del tanti elementi del 
piano diabolico escogitato da 
Saddam Hussein per tenere al 


riparo il suo potenziale bellico 
dagli attacchi alleati? La noU- 
zia arriva in una Giordania già 
sul baratro delta destabilizza¬ 
zione e tton la che allungare 
le ombre dell'Inquietudine. 
Ovviamente nessuna reazione 
ulficlaie. Solo un funzionario 
del governo ci regala un com¬ 
mento a caldo: ^ il re è Im¬ 
pazzito oppure tutto è falso». 

Teoricamente. Invece, può 
essere vero. Chi controlla 
quella parte, enorme, di de¬ 
serto che tra Giordania e Irak '' 
forma una zona terribile e ma¬ 
ledetta? Non certo le forze ar¬ 
mate di re Hussein in tutt'aliri 
fronti impegnate. E Baghdad 
potrebbe avete giocato su 
questo. Ma il Pentagono e il 


comando deH'armata occi¬ 
dentale di stanza nel Golgo, 
scossi dal sostanziale falli¬ 
mento dell'operazione «hi- 
rurglcru in territorio iracheno, 
avrebbero potuto far cercate 
dai sateiliti spia Kh-I I e Afp- 
6 S8, capaci di fotografare al- 
l'infiaiosso, in piena oscurità, 
oggetti del diametro di I2cen- 
timetri, la macchina da guerra 
•invisibile» di Saddam, anche 
al di fuori deU'Irak, e scoprire 
cosi il gioco. 

A dare poca ctedlbllitA alla 
cosa, però, è il latto che è sta¬ 
to un giornale semlclandestf- 
no come Al Sharq Al Awsat, 
stampato a Londra, forse di 
proprietà saudita o (orse egi¬ 
ziana, e in ogni caso apparte¬ 
nente a un paese non propria¬ 
mente al di sopra delle parti, 
che, citando anonime fonti di¬ 
plomatiche •notoriamente be¬ 
ne informate», a (are il clamo¬ 
roso scoop. Ci si chiede del 
perche gli Usa avrebbero fatto 
filtrare la notizia attraverso 
una strada tzmto tortuosa e 
poco attendibile. Eppure, an¬ 
che in questo caso, va notata 
una coincidenza: una fonte 
ufficiate (ma quale?) glorda- 


«Anche Amman entrerà 
inevitabilmente nel conflitto 
accanto al fratello Saddam» 


sR tempo gioca a favore dì Saddam Hussein». Lo di¬ 
ce un deputato di sinistra di Amman, Mansour Mo- 
rad, mollo popolare tra i giovani e palestinesi. Lo 
acenarìo p'tù probabile? Eccolo: «Israele, non appe¬ 
na cominckt la battaglia terrestre cercerà di invade¬ 
re la Giordania enoi ci schiereremo compatti a Ran¬ 
co deU'Iralc». E re HUssein? «Starà con noi. Non ha al¬ 
tre alternative». 

_ DAL NOSTRO INVIATO_ 


■i AMMAN. A Jebel el-Hus- 
sein. uno dei nuovi centri dire¬ 
zionali della capitate giordana, 
l'ulllcio di Mansour Morad, In 
quatte ore inquiete, à uno del 
punti di rifenmento per lutti: 
gente comune che vuol «sape¬ 
re», ministri, giomalisii arabi e 
oceldcniali. uil, Morad. un 
Mordano che ha combattuto a 
fianco del palestinesi a Beirut e 
che anni or aono dirottò perfi¬ 
no un aereo, scontando poi 
^Icbe anno di carcere in 
Oiecia. è stalo eletto al Parla¬ 
mento nazionale nelle file del 
partito del Fronte popolare ma 


adesso ne à uscito. SI procla¬ 
ma «un indipendente di sini¬ 
stra». 

È veto, dottor Morad, che 
Bel governo là maggioraiua 
dd nlnittrl vombbe dichia¬ 
rare da aablla oa'allcaiiza 
eoa Baghdad? 

Se tei si riferisce al Parlamento 
ha perfettamente ragione, U, 
certamente, c'ò una maggio¬ 
ranza di questo tipo. Ma nel 
governo non mi risulta. Alme¬ 
no per il momento». 

COaa è andato a fan esatta- 


mente n mlnlitfo dMU eate- 
rt fioidaao, al Muri, a 
Teheran? 

Inumto per ristabilire rapporti 
diplomatici normali dopoia li¬ 
ne della guerra con t'Irak. Ma. 

G iù In generate, per euminate 
I sliuarione. V«le tra la Olo^ 
dante, dhe si barcamena nella 
lempesta,e l'Iran c'à un obietti¬ 
va omogeneità di posizione. A 
Teheran, del resto, si vivono 
giorni di grande imbarazzo. Oa 
un lato si sentono minacciati 
dall'alleanza occktentale c 
dall'altro sono sulle spine per II 
probabile intervento israelia¬ 
no. 

Ma, aecondo IcL la Gtorda- 
nla rimarrà fuori dal eonlllt- 
to? 

No. Il mio paese sarà coinvol¬ 
to. Non appena si Inizierà la 
guerra guerreggiata via tetra. 
Israele tenterà di Invaderci. Il 
plano di Tel Aviv à chiaro e 
tende a penetrare la Giordania 
In due direzioni: a sud e a nord 
est per puntare verso II confine 
di Ruweished. Cosi le truppe di 


na raccolta dalla Press Asso- 
àalion a Londra Ieri aveva 
detto che l'aviazione alleala 
ha bombardato la strada che 
collega Baghdad alla Giorda¬ 
nia danneggiandola e ferendo 
arKhe alcuni civili. «Nel bom¬ 
bardamenti - citiamo sempre 
la “fonte* - tuttavia è andato 
distrutto anche un camion fri¬ 
gorifero». E allora non sareb¬ 
be da escludere che l'attacco 
contro l'arteria, che non 
avrebbe senso dal momento 
che da II transitano i profughi, 
non sia avvenuto «ad hoc*. 


magari, distruggendo un certo 

a uantitativo di Scud. Concl¬ 
one: come tutte te guerre an¬ 
che questa ha In sè elementi 
di verosimiglianza e Insieme 
di falsità che. per II momento, 
rendono assai difllcite stabili¬ 
re la realtà. 

Pervenire, Invece, alle cose 
certe, c'è da dire che dopo 
cinque giorni di chiusura l'I- 
rak na aporto. Ieri manina, il 
confine con la Giordania, Ma 
è una novità per modo di dire 
dal momento che la barriera 
dt Ruweished si A alzala per 


far passare solamente I gior¬ 
dani. È siala permessa un^ni- 
ca eccezione: 70 tunisini usciti 
solamente In virtù delle forti 
critiche espresse dal presiden¬ 
te Ben All verso i bombarda¬ 
menti alleati. L'alUo giorno, 
invece, dalle sbarre era riusci¬ 
ta a passare una famigliola 
giordana un cui bimbo, di due 
anni, era morto per blocco re¬ 
nale aspettando l'autorizzaz- 
alone di rientrare nel proprio 
paese. Dillicoltà anche per 
transitare suir«Altenby Brid¬ 
ge*, U ponte che collega II re¬ 


g no hascemita con Israele. 

hiuso già da giorni, ma con 
qualche eccezione, da ieri è 
bloccalo anche per i diploma¬ 
tici. 

Va notata, Infine, la presen¬ 
za ad Amman dell'ex presi¬ 
dente del Nicaragua Daniel 
Ortega che ieri sera è poi ri¬ 
partito per Tunisi e Algeri. Lo 
abbiamo visto brevemente. 
•Occorre coagulare - ha detto 
- tutte te Iniziative per il cessa¬ 
te il fuoco nella capitate gior¬ 
dana. Penso che durante la 
prossima settimana Amman 
possa diventate la capitale 
della pace». Ortega proveniva 
da Mosca e da Baghdad dove 
si era incontrato con Saddam. 
«Il quale pteannunclandomi 
la guerra mi aveva anche del¬ 
lo che poteva finire per ragio¬ 
ni umanitarie. Ed io, adesso, 
gli sto mandando un plico, at¬ 
traverso l'ambasciatore Ira¬ 
cheno In Giordania, in cui lo 
scongiuro di non usare armi 
non convenzionali, ricordan¬ 
dogli anche che quelle ragioni 
umanitarie di cui mi parlava 
aono sotto gli occhi di lutti». 

Un ultimo disperalo tentati¬ 
vo per scongiurate che i mas¬ 
sacri continuino. 


Un cenvoglto di carri armati 
aiifomimentisldirise 
verso tt dasarto saudita. 
Accanto al titolOb 
U campo profughi 
di Azraq in Giordania 


E D K, senti, che line bri? 

Sarà in questa trincea. Non ha 
altra altemaliva. D'altronde 
non ha sempre giurato che si 
opporrà con tutte le sue forze a 
qualunque tentativo d'invasio- 
jiedl^sraele? ; . . 

> Che succederà ln%^lto e In 
Siria? a sanumo rivolle po¬ 
polari? 

Mi pare che I segnali ci siano 
tutu. I due paesi si bovano In 
una situazione molto delicata 
anche dal punto di vista'eco¬ 
nomico. Credo, quindi, che 
qualcosa possa succedere. Il 
tempo lavora per Saddam. 

Lei crede che l'Irak abbia 
davvero le capaciti per leai- 
stera a lungo o magari per 
vincere? 

L’ellctlo della guerra sarà di 
enormi dimensioni e coinvol¬ 
gerà mezzo miliardo di perso¬ 
ne. E non dimcnUchiamo che 
le forze che in tutto U mondo 
reclamano la pace sono In for¬ 
te au mento. Sl,credochecisa- 
ranno delle sorprese. 

OM.MON. 
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Shamir tenderebbero a pren¬ 
dere l'Irak In due punU diversi 
oHrendo alle forze alleate un 
importante sostegno. 

La Giordania come si difen¬ 
derà, nel caso? Avete una 
pastlbUnà di fermare l'eser- 
cllo IsraeUano? Uuomma, 
quanto durerete? 

Non ci sottovaluti. Se succede¬ 
rà questo noi potremo mobili- 
Uire In poche ore, con l'appog¬ 
gio dei p.irtiti e dei sindacali, 
oltre 400mlla persone in ap¬ 
poggio alle forze regolari. E 
teatierà un piano nazionale di 


resistenza. Tenga anche conio 
del fatto che moltissimi nostri 
giovani sanno combaticre be¬ 
ne. Il Ubano, da questo punto 
di vista, è stala una grande 
scuola. 

SI sente dire In giro che Sad¬ 
dam Hussein avrebbe spo¬ 
stato sul confine giordano 
parecchie dlvislonL Lei non 
crede, allora, che l’Irak a 
quel punto non starà sempli¬ 
cemente a guardare ma ten¬ 
terà di entrare nel paete? 

SI, credo che quel che lei dice 
).Anzi:< 


aia giusto.. 


: questo è l'uni¬ 


co scenario possibile. Se fossi 
in Saddam anch’io aspetterei 
la pnma mossa dt Israele. Ba¬ 
ghdad. nel momento in cui 
cerca di allargale il conilitlo a 
Uvello regionale, sta solamente 
attendendo quest'eventualità. 
Per quanto riguarda noi gior¬ 
dani combatteremo con molla 
convinzione. 

Sta offennando che fa Gior¬ 
dania si alleerà con Bagh¬ 
dad? 

Dico di più: vi sarà un’unione 
completa sia nelle forze arma¬ 
te che nel popoU. 


Re Hussein 
appog^a il piano 
di pace iraniano 

La Giordania appoggia il piano di pace presentato 
dairiran. Damasco, da parte sua, afferma che è con¬ 
traria a una conferenza sul Medio Oriente che ri¬ 
guardi tutti i problemi della regione, temendo che si 
discuta anche delia sua presenza in Libano. Ghed- 
dafi, perplesso su questa guerra fra arabi, avverte: 
•Se l'Irak fosse attaccato nei suoi confini, saremo al 
suo fianco, che abbia torto o ragione». 


■i lrBn.ll ministro degli 
Esteri giordano Taher Masri, 
rompendo un quasl-silenzio 
fra i due paesi che durava da 
dieci anni, si è recato a Tehe¬ 
ran a portare l'appoggio di Re 
Hussein al piano di pace di 
Hashemi Ratsanfant L'iniziati¬ 
va diplomatica iraniana preve¬ 
de il cessate il fuoco, il riUro si¬ 
multaneo delle forze Irachene 
e alleate e llnvio di una fòrza 
di pace islamica nel Kuwait e 
in Arabia Saudita. Masri ha 
consegnato al presidente Raf- 
sanfanl una lettera di re Hus¬ 
sein. Lima, l'agenzia ufficiale 
Iraniana, non precisa il conte¬ 
nuto della lettera ma U ministro 
giordano ha spiegato che il 
suo governo non era stato 
messo al corrente da Saddam 
Hussein , prima del 2 agosto, 
del suo progetto di invadete II 
Kuwait. Durante l'inconbo. Il 
presidente iraniano ha nbadito 
la volontà di late lutto il possi¬ 
bile per pone fine allo spargi¬ 
mento di sangue e che l'unico 
modo •per sahnre la>eglone 
dal pre(tominso.cccidcnila|e ed ) 
''espellere il regime sionista dal¬ 
le tetre palestinesi occupate è 
che i musulmani si uniscano 
tra loro». Iran e Giordania han¬ 
no coniemiato la loro ncuuali- 
tà. 

Ma la posizione di Teheran 
non è facile, l'Iran teme che la 
quesUone degli aerei iracheni 
fuggiU in ictTltono iraniano 
possa avvelenare i rapporti 
con r Irak. Per uscire dall’Im¬ 
passe il governo ha già Infor¬ 
malo I' Onu che gli aerei ap¬ 
partenenti al due schieramenU 
in guerra glunU in territorio ira¬ 
niano sono da considerarsi se¬ 
questrati fino alla fine delie 
osUlità. Secondo alcune fonti 
di Teheran, 1' Iran avrebbe 
conscnUto a diplomatici ira¬ 
cheni di aver colloqui con I pi- 
loU degli aerei. Per quanto ri¬ 


guarda invece I profughi, 
Teheran ha aperto onque 
nuovi punU di confine per lad- 
litare il passaggio dei sempre 
più numerosi nfuglatiirachenL 
Siria. Damasco, che fa par¬ 
te del fronte anU-iracheno. 
non perde di vista i suoi inte¬ 
ressi egemonici neU'area del 
Medio Oriente. Il ministro del¬ 
l'Informazione Mohommed 
Salman ha precisato che la Si¬ 
ria si oppone a una conferenza 
iniemaÀmate che esamini 
contemporaneamente tutte te 
questioni del Med'io Oriente, 
una puntualizzazione che vuo¬ 
le mettere al riparo delia tratta¬ 
tiva diplomatica la sua presen¬ 
za in Ubarw: «La Sirta appog¬ 
gia la comocazione di una 
conferenza intemazionale pm 
una soluzione equa del conflit¬ 
to arabo-israeliano, che si fon¬ 
da sulle risoluzioni dell'Onu 
ma è contraria a una conferen¬ 
za su tutte le questioni della re¬ 
gione che non sono coUegate 
Tunaall'aJiiq;, . 

‘ Ubii. Un> Cheddall oeiles- 
so«-pràtftematico ha afaorAa- 
to il problema del conflitto del 
Golfo Persico. «Stare accanto 
airirak - ha detto il leader di 
Tripoli - significa anche state 
contro il popolo'del Kuwait 
Egitto, Siria. Maghteb, Arabia. 
Barhein e EmiraU arabi, che 
stanno insieme con il Kuwait». 
Per Cheddafi, non ci sono state 
vere battaglie in questa guerra: 
•Se volevano il Kuwait, perchè 
non lo attaccano e non lo 
prendono? I popoli comincia¬ 
no ad arrostire come gli agnelli 
e i polli nei tomi». Comunque 
se I1rak venisse aggredito den¬ 
tro le sue frontiere «saremo 
senza discussione ai suo fian¬ 
co, che abbia ragione o torto», 
ha detto Gheddafi, attenuando 
l'annuncio con un «ma l'attua¬ 
le questione è molto diversa». 


D sogno turco di Ozcil: 
riprcndera parte dell’Irak 


La Turchia non ha ambizioni terrìtorìali, ripetono in 
pubblico i dirìgenti di Ankara. Ma confidenze che 
Tuigut Ozal avrebbe fatto in privato a deputati del 
suo partito, lasciano supporre che il capo di Stato 
turco coltivi il sogno di riprendere le aree cedute al- 
llrakcinquant'anni fa, aree ricche di petrolio. Un'al¬ 
tra bomba è esplosa ieri mattina ad Ankara. Danni 
materiali, nessun ferito. 


DAL NOSTRO inviato 

QABRIRL MRTINITTO 


M ANKARA Turgut Ozal sta 
giocando su due tavoli? In 
pubblico rassicura l’opinione 

E ibblica interna e gli alleali 
temazionali sulla totale as¬ 
senza di ambizioni tenitoriali 
da parte della Turchia: «Non 
aspmamo al suolo iracheno, 
OMl come non siamo disposti 
a negoziare un cemimeuo del 
iioaiio territorio. Non voglia¬ 
mo alterare la mappa geopo- 
■tica del Medio Oriente». In 
privalo confida di nutrire am¬ 
bizioni alquanto diverse. A ri- 
wlarto, assumendosi la re- 
sponsablUià delle sue arfe^ 
inazioni, è Mehmet Dulger, 
consistere politico di Sutey- 
man Demlrel, leader del mag- 
gioie grappo d'opposizione, 
la (tetta via. 

Nello studio al primo plano 
dlAkwCad 16. sede del parti¬ 
to, Du^ pronuncia una eon- 
daniM priva d'attenuanti ver¬ 


so il capo di Stato e la sua po¬ 
litica nella crisi del Golfo: «Ha 
preso con gli Stali Uniti impe¬ 
gni personali e non scritti, in¬ 
gaggiando di testa sua il pae¬ 
se nel conllitto. perchè è chia¬ 
ro che noi concedendo agli 
americani l'uso delle nostre 
basi militari per gli attacchi 
suU'Irak, stiamo già dentro al¬ 
la guerra. Ozal sta violando in 
continuazione la Cosifluzio- 
ne. Agisce come se fossimo 
Una repubblica presidenziale, 
sostituendosi di latto al primo 
ministro e al governo. Oltretut¬ 
to gli manca II sostegno popo¬ 
late. Nelle elezioni provinciali 
del I9S9 II suo pattilo, la Ma¬ 
dre Patria, ha avuto soltanto il 
20 % dei voti, la maggioranza 
di cui gode In parlamento 
(65% dei seggi) non corri¬ 
sponde al 36% dei suffragi ot- 
lenutL £ un regalo della nostra 


legge elettorale». 

Per Dulger, Ozal è un gioca¬ 
tore d'azzardo, che ha dimen¬ 
ticato l'antico e saggio prover¬ 
bio ottomano: mai mescolarsi 
aU'orina del cani e agli alfart 
tra arabi. «L'ha detto lui stesso 
- continua libraccio destro di 
Demirei - che questo è li più 
grande gioco della sua vita, 
nel quale puntando due puoi 
Incassare tre. Una proporzio¬ 
ne che qualche giorno fa, per 
chiarire meglio II suo punto di 
vista, Ozal ha cosi corretto: 
punto uno e prendo venti». Se¬ 
condo il consigliere di Demi- 
tei, questa è la politica estera 
•attiva» che Ozal pratica nella 
speranza che la Turchìa nel 
dopocrisi possa «ritagliarsi 
una grossa tetta della torta». 

Va bene, signor Dulger, ma 
secondo lei concretamente a 
cosa aspira il presidente e il 
suo partito? «Ozal pensa a una 
Turchia che possa svolgere In 
quest'area un ruolo di grande 
potenza ragionate, con un'e¬ 
conomia e un esercito (ortL E 
ritiene di potere 'arrivarci 
schierandosi attivamente a 
fianco dell’Occidenle, guada¬ 
gnandosene la riconoscenza. 
Inolile non è escluso clie speri 
di mettere te mani su Kirkurk e 
Mossul, due città deU’Irak set¬ 
tentrionale, che la Turchia lu 
Indotta a cedere a Baghdad 



clnquanl'anni fa su pressione 
dell'Inghilterra». 

Questa però è solo una sup¬ 
posizione? «No, lo ha detto lui 
stesso privatamente a deputa¬ 
li del suo partito, e questi 
l’hanno nteritq a noi. Sa - ag¬ 
giunge Dulger con un cando¬ 
re pari a quello del bianco ca¬ 
vallino rampante, simbolo 
della “Retta via", che spicca 
sulla scrivania ingombra di 
carte - piacerebbe anche a 
noi dell'opposizione ripren¬ 
derci Kirkurk, Mossul e i vicini 
pozzi di petrolio. Le nostre 
esportazioni di greggio si rad¬ 
doppierebbero. In un anno in¬ 
casseremmo 25 miliardi di 
dollari al posto degli attuali 
12. Il laltoèche un simile pro¬ 
getto sarebbe comunque ir¬ 
realizzabile. Nessuno ce lo 
permetterebbe, nè gli Stati 
Uniti, nè l'Europa, nè i paesi 


nostri vicini». 

Difficile dire se te parole 
che Dulger mette in bocca a 
Ozal corrispondano ai vero o 
siano Invece una versione de¬ 
formata della strategia, co¬ 
munque ardita, cui si ispira in 
questa fase il capo di Stalo 
turco. E p<»$ibite che Kirkurk 
e Mossul non siano necessa¬ 
riamente gli obiettivi principa¬ 
li. Ankara potrebbe elleltiva- 
mente prelerire, come viene 
ufficialmente ribadito un gior¬ 
no si e un giorno no, che l'in¬ 
tegrità territoriale dell’lrak 
non sia violala. Ma preveden¬ 
do l'eventualità di uno sfalda¬ 
mento completo del regime di 
Saddam, voglia tenersi pronta 
ad allungare la mano nel caso 
deprecalo che si anivasse a 
una spartizione del paese. In¬ 
tanto. per ogni evenienza, 
ammassa truppe e mezzi mili¬ 
tari alla frontiera. 


Si sta sgrctolando la Lega Araba 
Tutti accusano gli e^ziani 


Paralisi politica e grande tensione. A pochi mesi dal 
suo ritorno al (^iro, dopo dodici anni di «esilio» a 
Tunisi, la Lega Araba vive momenti difficili. La com¬ 
pattezza con cui aveva condannato l'invasione dei 
Kuwait si è sgretolata sotto l'onda d'urto politica 
causata dal martellante bombardamento di Bagh¬ 
dad. E l'Egitto, da poco riammesso nell’oiganizza- 
zione, viene già indicato come «responsabile». 


DAL nostro INVIATO 

FRANCO DI MARI 

H IL CAIRO. C'è aria d’imba¬ 


razzo e tensione al numero 25 
di piazza della Libertà al Cairo: 
bocche cucite e avare dichia¬ 
razioni con i cronisti anche a 
taccuini chiusi e registratori 
spemi. Facile intendere il moti¬ 
vo di lama, ostinata prudenza: 
a pochi mesi dal suo ntomo al 
Cairo, la Lega araba si ritrova 
subito con una bruttissima gat¬ 
te da pelare. 

Nei palazzo di tei piani co¬ 
lor polvere fervono i lavori di ri- 
stralturazlone. A Mubarak 
sembrava il modo migliore per 
celebrare degnamente il ritor¬ 
no della Lega dopo dodici an¬ 
ni di esilio aTunisi e il ritrovalo 
prestigio politico dell'Editto, 
ormar»petdonalo» per la firma 
del trattato di pace con Israele 
a Camp David. 

Ma alla caotica attività di 
operai e vemicialori fa riscon¬ 
tro in questi dk>mi una sorta dì 
annichilito immobilismo, di 
palpabile tensione nell'appa¬ 


rato politico e diplomatico del 
piccolo «palazzo di vetro» ara¬ 
bo. E ovviamente nella guerra 
del Golfo che va cercate gran 
parte della ragione di tanta 
tensione. Ma non solo. Sono 
pluiiotto le «modalità» e te 
conseguenze lacerenti che il 
conflitto sta avendo tra gli stes¬ 
si paesi arabi della coalizione 
anli-Saddam che creano ma¬ 
lessere, che spiegano tante 
bocchechiuse. 

Mai come in queste ore I 
paesi arabi che compongono 
la Lega sono spaccati al loro 
interno. Otto giorni dopo l’in¬ 
vasione da parte delle truppe 
irachene, il Ì0 a^to scorso, il 
Kuwait aveva chiesto e ottenu¬ 
to una riunione straordinaria 
del Consiglio di difesa (uno 
degli organismi supremi della 
Lega) e l'approvazione di un 
documento di condanna nei 
confronti dell'lrak, paese 
membro dell'oiganlzzazione. 


Il Consiglio aveva approvalo. 
Oggi, a tredici giorni dalla 
guerra, se il Kuwait avanzasse 
la stessa richiesta non conte¬ 
rebbe gli stessi numeri, non in¬ 
contrerebbe la stessa solidarie¬ 
tà. 

Il motlvD lo spiega - dietro 
garanzie di anonimato - un al¬ 
to dirigente dell'organizzazio¬ 
ne araba: «Noi abbiamo ap¬ 
provato un documento di con¬ 
danna dell'invasione del Ku¬ 
wait Alcuni paesi membri del¬ 
la Lega hanno accettalo di far 

E arte della forza mutUnaziona- 
! di intervento per ripristinare 
la legalità intemazionale che 
eia stata violate. Ma nessuno 
tra noi ha mai chiesto di can¬ 
cellare Baghdad dalle carte 
geogranche. Nessuno Ira noi 
na firmato accordi che preve¬ 
dessero lo sterminio del popo¬ 
lo iracheno». 

La già dubbia compattezza 
iniziale dell'alleanza ha co¬ 
minciato cosi a segnare le sue 
prime crepe quando In Maroc¬ 
co, Tunisia e Algeria decine di 
migliaia di persone sono scese 
in piazza a manifestare contro 
TEàitto, considerato dalle lolle 
del Maghreb responsabile del¬ 
ia piega diversa presa dalla 
guena. U fronte anb-egiziano è 
cresciuto a mano a mano che 
U conflitto, da intervento-lam¬ 
po, andava trasformandosi in 
martellante bombardamento. 
Nello Yemen del Nord l'amba¬ 
sciate del Cairo veniva presa a 
sassate da una lolla di monile- 


stenU. In Sudan te opposizioni 
chiedevano al governo l'im¬ 
mediato bombaraamenlo del¬ 
la grande diga di Assuan (do¬ 
po ue ore il uvello del Nilo cre¬ 
scerebbe fino a sommergete il 
Cairo sotto sei metri d’acqua, 
spiegavano allarmati gU esp''ni 
egiziani). 

A quel punto Mubarak è in¬ 
tervenuto. E. in una nunione 
straordinaria del Parlamento, 
ha spiegato che te truppe e^ 
alane presenti in Arabia Saudi¬ 
ta si trovano sul suolo della 
Mecca perchè vi sono state 
chiamate dal governo di quel 
paese, con il compito esclusi¬ 
vo di difendere i suoi confini. 
Mal e poi mai calpesteranno tt 
suolo iracheno. E ieri George 
Bush, sensibilizzato al proble¬ 
ma da una lettera di Mubarak 
che il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano gli aveva consegnalo 
personalmente poche ore pri¬ 
ma, ha giurato ai giornalisti 
che gli mU Uniti non hanno 
niente contro il popolo irache¬ 
no. che aono consapevoli del¬ 
l'importanza del ruolo deU'Irak 
nella regione. 

Basteranno queste correzio¬ 
ni di rotte diplomatica? Muba¬ 
rak ci nera, e moltiplica i suoi 
contettL Ma nel palazzo color 
polvere del Cairo i più mesti 
sono proprio i diplomatici egi¬ 
ziani: ^mbra di essere lonuti 
ai tempi degli accordi di Camp 
David. Avvertiamo grande ten¬ 
sione. Q manca poco che cS 
chiamino tradUori». 


e rUnltà 
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LA Guerra 


j^xMsilìsse 
nel Golfo 



«Ma la situazione nei paesi baltici non c’entra» 
dicono Bessmertnikh e Fitzwater. Serve però altro tempo 
per completare il trattato sulle armi strategiche 
Il presidente americano non può lasciare la Casa Bianca 


Bush e Gorbadov non si incontrano 

La guerra con Tlrak impedisce il quinto vertice Usa-Urss 


Rinviato «di comune accordo» il summit Bush-Gor- 
baciov che si sarebbe dovuto svolgere a Mosca a 
metà febbraio. La ragione, insistono le due parti, è 
la guerra nel Golfo, non la situazione nel Baltico. Bu¬ 
sh na spiegato al nuovo ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Bessmertnikh quanto gli è diff icile andare in viag¬ 
gio e star lontano dalla Casa Bianca in questi mo¬ 
menti: cosi l'ha messa il portavoce Fitzwater. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUNDOINZBIRQ 

nadze «le difflcoll& che potreb¬ 
be avere ad assentarsi in piena 
guerra». Questo, ha insistilo la 
Casa Bianca, è il •fattore princi¬ 
pale» del rinvio. Quel che non 
dicono è come mai avessero 
tenuto fermo l'appuntamento 
di febbraio fino a questo mo¬ 
mento. Pensavano torse die la 
guerra potesse finire prima? 
Entro i primi 6 mesi del 1991 
può significare marzo, aprile, 
maggio o giugno. Gli america¬ 
ni pensano ora che la guerra 
possa durare sino a giugno? Il 
portavoce di Bush. Fitzwater. 
incalzato su questo, ha dichia¬ 
ralo che »non si tratta di una 
dichiarazione di quando finirò 
la guerra; nessuno sa quando». 
Ma Baker, alla stessa domanda 
rivoltagli mentre usciva dalla 
Casa BiaiKa con Bessmeitnfkh 
ha significatìvamenle preferito 
rispondere; «Ovviamente ci sa¬ 
rò un altro rinvio se nel frattem¬ 
po la guerra non sarò ancora 
finita». 

Un aspetto del roomune ac¬ 
cordo» con cui viene rinvialo il 
summit sembra essere fa tacita 
Intesa a non sfrugugliare sulla 
guerra nel Golfo da parte dei 
sovietici e sorvolare per con¬ 
verso sulle tensioni nel Baltico 
da patte americana. Bessmeit- 
nikn, che era arrivato negli Usa 
esprimendo esplidtamente 
preoccupazione per «la porta¬ 
ta del bombardamenu Usa di 


Baghdad e dei danni all'cco- 
nomia civile dell'lrak», portan¬ 
do cioè un ammonimento di 
Gorbaciov a Bush a ‘non esa¬ 
gerare», ieri è uscito dall'incon¬ 
tro col presidente Usa limitan¬ 
dosi a dichiarare che contro l'I- 
rak «rUrss e gli Stali Uniti ago- 
scono insieme in accordo con 
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu». 


Quando gli hanno chiesto 
se cl sono divergenze sulla 
condotta della guerra, la ripo¬ 
sta di Bessmertnihk è stata di¬ 
reta ad aggirare la domanda: 
•Non abbiamo analizzato in¬ 
sieme le azioni militari e non 
abbiamo comparalo le nostre 
valutazioni su come sta andan¬ 
do. Quel che avevo dichiarato 
In precedenza non significa 


che le nostre posizioni siano 
diverse da quelle degli Usa. 
Quel che cercavo di dire è che 
c è un pencolo che potrebbe 
denvare dalla logica della 

f ucrra. del conflitto militare, 
alla sua imprevedlbililò e in¬ 
controllabilità. Dobbiamo 
quindi sapere che questo peri¬ 
colo esiste e fare del nostro 
meglio per evitarlo». 


Baker, che gli slava accanto, 
ha restituito il favore restando 
abbottonatissimo sulle repub¬ 
bliche baltiche. >011 abbiamo 
espresso le nostre preoccupa¬ 
zioni», ha detto laconicamen¬ 
te. Quando gli hanno chiesto 
delle dilticolla di Gorbaciov, il 
segretario di Stato di Bush ha 
risposto: -penso che sia ovvio 
che il presidente Gorbaciov sia 


■tNEWVtsrac Rinviato il ver¬ 
tice Bush-Gorbaciov che si sa¬ 
rebbe dovuto svolgere a Mosca 
daU'II al 13 febbrato. A data 
ancora da stabilirsi, «in un altro 
momento della prima melò di 
oiest'anno». Il rinvio ò stato 
deciso »di comune accordo». 
Usciti dall'Incontro alla Casa 
Bianca con Bush, il segretario 
di Stato Usa Baker e il suo ospi¬ 
te, il nuovo ministro degli esteri 
sovietico Bessmertnikh. hanno 
letto, l’uno In russo, l'altro In 
Inglese, una secca dichiarazio¬ 
ne. La ragione addoua -di co¬ 
mune accordo» per il rinvio ò 
che ‘la guerra nel Golfo non 
consente al presldcnet Bush di 
assentarsi da Washington». Ra¬ 
gione aggiuntiva che -inoltre il 
lavoro sul trattato per la ridu¬ 
zione delle armi strategiche 
(Start) richiederò altro tem- 
po-. Nessuna menzione, tra le 
ragioni che possono aver con¬ 
sigliato il rinvio del summit, 
delia situazione nel Baltico. Ad 
una specifica domanda su 
questo Baker ò stalo gelida- 
menle coikIso: ‘La dichiara¬ 
zione paria per sé stessa». 

. Poco prima di quest'annun¬ 
cio ufficiale, a preparare il ten 
reno eia stalo il portavoce di 
Bush. Fitzwater, dichiarando 
che neirincontro in quel mo- 
iiwnto In corso alla Casa Bian¬ 
ca U presidente avrebbe spie¬ 
gato al successore di Shevaid- 
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alle prese con un certo nume¬ 
ro di problemi, ma aueslo non 
è nuovo. Ha avuto questi pro¬ 
blemi in passalo, e li sta affron¬ 
tando meglio che può, e noi 
(indicando Bessmertnihk) ab¬ 
biamo discusso oggi alcune di 
queste questioni». 

Né Baker né Bessmertnikh 
apparivano comunque parti- 
cofarmente felici, in procinto 
di fare salti di gioia per il <o- 
mune accordo- con cui hanno 
annunciato il rinvio del summit 
e aggirato i temi spinosi della 
guerra net Golfo e della tensio¬ 
ne nel Baltico. Il nuovo mini¬ 
stro degli esteri di Gorbaciov 
ha detto che Mosca ha giò mi¬ 
rato le truppe speciali che ave¬ 
va invialo nelle scorse settima¬ 
ne in Lituania e nelle altre re¬ 
pubbliche indipendentiste, la¬ 
sciando in loco solo te guarni¬ 
gioni originarie Bush dal can¬ 
to suo avrebbe rassicurato 
Gorbaciov che non intende di¬ 
struggete o spartire l'Irak e an¬ 
date oltre quel che è autorizza¬ 
to dalle nsoluzionl dell'Onu. 
Sia Baker che Bcssmcrtnykh si 
dicono convinti che 1 residui 
problemi circa il completa¬ 
mento del trattato Start siano 
risolvibili (-questioni soprat¬ 
tutto tecniche-, ha detto Ba¬ 
ker). Ma non c'era certamente 
Ira I due quell'atmosfera di eu¬ 
fòrica cooperazione che aveva 
caratterizzato gli ultimi incon¬ 
tri Ira Baker e Shevardnadze. 
Anche se Bessmertnykh ha ca¬ 
ratterizzato I suoi colloqui co¬ 
me -intensi, franchi e pratici-. 
Lo stesso Baker ha voluto ri¬ 
chiamare l'ammonimento di 
Shevardnadze: aSarebbe scioc¬ 
co non prendere sul serio 
l'ammonimento che veniva 
con le sue dimissioni (chesi ri¬ 
schia di andare verso una dii- 
laiuta)...Come il ministro 
(Bessmertnykh) ci ha spiega¬ 
to, non è questa l'intenzione 
della leadership sovietica». 


«Il conilitto è un atto di, giustiaa» 

Bush arringa i teleprecficatori americani 


La guerra e le sue ragioni etiche. La guerra come 
«atto di Giustizia». La guerra come lotta del Bene 
contro il Male. Mai Bush si era tanto profondamente 
soffermato sui motivi religioso-morali della sua poli¬ 
tica. Lo ha fatto ieri di fronte alla più adeguata delle 
platee: quella Religious Broadcaster Association 
che riunisce i più famosi teiepredicatorì statunitensi. 
«Siamo nel giusto - ha detto - e vinceremo». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■NEW YORK. Celano, in 
platea. Pat Robertson. Bill Fow- 
ley e lutto il fior fiore dei tele¬ 
predicatori americani. O quan¬ 
tomeno i non molti ira loro 
che. negli ultimi anni, sono so¬ 
pravvissuti alla pioggia degli 
scandali a sfoiKio finanziario e 
sessuale. Rrtmo Ira lutti, quel 
reverendo Billy Graham che, 
sulla breixia da almeno un 
quarantennio, del presidente é 
da sempre il primo consigliere 
spiiilMale. Ed al quale giò era 
toccato lo straordinario onore 
di liaxonere alla Casa Bianca, 
accanto a George e Barbara, 
proprio la notte che ha prece¬ 
duto l'attacco contro Baghdad. 
Un pubblico ideale, dunque, 
per Illustrare al mondo i conte¬ 
nuti etici della guena appena 


iniziata, la sua piena rispon¬ 
denza ai priiKipi della morale 
e della religione. 

Dio é con noi, dunque. Que¬ 
sto ha in sostanza allermato Ie¬ 
ri Bush in un breve ma intenso 
discorso di fronte alla National 
Religious Broadcaster Associa- 
tion. E lo ha fatto con ampio 
ed Ispirato ricorso alle sacre 
scrillure. La guerra che stiamo 
combattendo nel Golfo, ha 
dello il piesidenle. è «giusla» 
Innazitutto perchè «giusta» è la 
causa che l'ha determinata; la 
liberazione del Kuwait E poi 
perchè «giusti» sono i suol 
obieUM. «Nel Golfo - ha dello 
Bush - noi non cerchiamo nul¬ 
la per noi stessi. Le nosire trop¬ 
pe lasceranno la regione non 
appena la loro missione sarò 


compiuta, non appena la loro 
presenza non sarò più nè ne¬ 
cessaria nè richiesta. Una 
guerra giusta deve fondarsi su 
una legittima autoritò. E noi 
abbiamo la legittima autoritò 
che ci deriva da 12 risoluzioni 
dell'Onu e dall'appoggio diret¬ 
to di 28 paesi». Ed ha quindi 
aggiunto: -Ogni guerra viene 
combattuta per una ragione, 
ma una giusta gu-rra deve es¬ 
sere combattuta per una ragio¬ 
ne morale non e^l^lca». 

Quale sla, per gli Usa, que¬ 
sta «ragione morale e non 
egoistica», il presidente lo ha 
spiegato attraverso la vicenda, 
raccontata come una parabola 
evangelica, di una famiglia ku¬ 
waitiana che, condannata a 
morte per non aver voluto am¬ 
mainate la bandiera naziona¬ 
le, è stata infine costretta dagli 
irakeni a pagate per le pallot¬ 
tole della propria barbara ese- 
cuzione.'»Non manca - ha det¬ 
to Bush - chi si oppone a que¬ 
sta guerra. Ma io affermo che, 
quando una causa è giusta, 
l'uso della loiza. esauriti lutti i 
tentativi di soluzione pacifica, 
è altrettanto giusto. Saddam 
Hussein ha respinto ogni aper¬ 
tura ed ha cosi trasformato 
questa guerra giusta anche In 


una guerra necessaria». 

Ma aiKhe per un altro moti¬ 
vo, secondo Bush, questa guer¬ 
ra ha un inedito valore morale: 
mentre le forze armate ameri¬ 
cane fanno tutto il possibile 
per «risparmiare vite Innocen¬ 
ti», Saddam risponde con la 
barbarie del terrorismo milita¬ 
re ed ecologico. Quale miglio¬ 
re prova che si tratta, secondo i 
più alti principi religiosi, di una 
lotta tra II Bene ed il Male? «La 
battaglia - ha aggiunto Bush, 
dopo avete ripetuto che non cl 
saranno «nuovi Vietnam» - 
non è tra Usa ed Irak, ma tra il 
regime di Saddam ed 11 mom- 
do, tra ragione e torto, tra male 
e bene, tra libettò e tirannia. La 
guena del Colto non è una 
guerra di cristiani, ebrei o mus¬ 
sulmani. Ma - ha ribadito per 
nulla Intimonto dalle ripetizio¬ 
ni - è una guena giusta. E noi 
la vinceremo». 

Scroscianti applausi hanno 
ripetutamente sottolineato le 
parole del presidente. Il quale 
non ha dal canto suo perso oc¬ 
casione per ribadire, di fronte 
a tanto qualificata platea, i 
suol principi di ■religious 
man», convinto, ha detto, che 
«Dio può vivere senza l'uomo. 


ma l'uomo non può vivere sen¬ 
za Dio». E che, altresì, gli uomi¬ 
ni si dividano Ira <oloro che 
giò hanno trovato Dio e coloro 
che ancora lo stanno cercan¬ 
do». Pur facendo professione 
di tolleranza verso coloro che 
non appoggiano la guerra, Bu¬ 
sh non ha comunque perso 
occasione per lusingare aper- 
Uimente l'America bigotta e 
reazionaria che lo stava ascol¬ 
tando. «Matteo ha detto: *1 de¬ 
boli erediteranno la terra*. 
Questi valori riempiono di sè la 
politica che voi appoggiate; 
adozione e non aborto, asl- 
stenza all'inlanzia attraverso le 
istituzioni religiose. Le pre¬ 
ghiera volontaria nelle scuole 
verrò leintrodotta e renderan¬ 
no cosi la nostra America un 
luogo più buono e più gentile». 

Quale posto vi sia, in questa 
America, per i nuovi poveri 
delle cittò e per le minoranze 
etniche, Bush non ha spiegato. 
Nè ha spiegato quale assetto 
intenda propugnare per il Me¬ 
dio Oriente una volta conclusa 
questa giusta guerra. E la pla¬ 
tea, del resto, non è parsa par¬ 
ticolarmente desiderosa di sa¬ 
perlo. Tutto è finito, come pre¬ 
vedibile, in un coro di recipro¬ 
che benedizIonL OòfC 




Il missile anticarro usalo per l'alteittalo alla «Ameiicaii Express» di Alene 

Piccoli attentati 
in Creda, Turchia 
e nelle Filippine 


■ Piccoli fuochi terroristi¬ 
ci. Piccoli attentati in Turchia. 
In Grecia e nelle Filippine. 
Gravi danni ma nessuna vitti¬ 
ma E non sempre è stato ac¬ 
certato un legame con la 
guerra del Collo. Negli Stati 
Uniti, intanto, la Cia teme 
missioni suicide di terroristi. 

Una bomba collocata sotto 
un'automobile in sosta è 
esplosa ieri mattina nel par¬ 
cheggio dell'ulficio delle im¬ 
poste di Ankara, nel quartie¬ 
re di Ulus. Molti danni, nessu¬ 
na vittima. L'esplosione ha 
provocalo la rottura dei tietri 
in un raggio di cinquanta me¬ 
tri. È rollavo attentato avve¬ 
nuto negli ultimi otto atomi 
nella capitale turca. Non è 
arKora chiaro se si tratti di un 
attentato collegato alla guer¬ 
ra del Collo. 

Due obiettivi americani ad 
Atene sono stati colpiti all'al¬ 
ba di ieri da bombe; la sede 
delle assicurazioni Inlerame- 
rìcana e deU'Amerìcan Ex¬ 
press, in piazza Syntagma. 
Solo danni materiali, nessuna 
vittima. La polizia ritiene che 
almeno uno degli attentati sia 
da attribuirsi al groppo 17 no¬ 
vembre, un'organizzazione 
clandestina estremista che 
aveva giò rivendicato prece¬ 
denti atttcntati. La settimana 
scorsa erano state colpite 
due banche, una inglese e 
una americana, e la sezione 
del consolato francese. 

Due bombe sono state fat¬ 
te esplodere contro due sta¬ 
zioni ladioloniche flUpplne 
per motivi apparenlemenete 
collegabili alla guerra nel 
Golfo. Quasi il 10 per cento 
della popolazione filippina è 
di religione musulmana. Il 
primo atlentanto è avvenuto 
un'ora dopo la mezzanotte; 
un ordigno è esploso nella 
sede della stazione radio 
Dzre nella cittò di Leeaspi, 
320 chilometri a sud di Mani- 
la. L'esplosione ha fatto crol¬ 
lare il tetto e mandato in fran¬ 
tumi i vetri deiredifìcio. Sul 
pravimento la polizia ha tro¬ 


valo un biglietto con la scrit¬ 
ta: iViva Saddam, Bush crimi¬ 
nale». Il direttore della stazio¬ 
ne radio, Larry brocales, ha 
messo in dubbio la matrice 
teiTDiistìca nioirachena e ha 
sostenuto che l'attentalo po¬ 
trebbe essere stato compiuto 
per vendette locali. La secon¬ 
da esplosione è invece avve¬ 
nuta nella cittò di Kidawa- 

B an, nell'Isola di Mindanao. 

n ordigno è esploso nella 
sede di una stazione radiofo¬ 
nica dell'universitò cattolica 
di Notte Dame. Arrche in 
questo caso i diligenti dell'e¬ 
mittente hanno messo in 
dubbio la matrice Golfo. 

La polizia eglzUiM ha re¬ 
centemente anestato "diversi 
elementi» di vane nazionalllò 
in possesso di passaporti falsi 
e di notevoli somme di dena¬ 
ro. Secondo una fonte della 
Sicurezza, avevano tentato di 
infiltrarsi nel paese per com¬ 
piere azioni terroristiche: 
•Hanno confessato di essere 
arrivati in Egitto per scatenare 
alti di violenza per minare la 
sicurezza del paese». 

I servizi segreti americani 
sono preoccupati per una 
possibile tecrodescenza del 
terrorismo aereo. Il mese 
scorso, scrive il Washington 
Post citando fonti della Cia, a 
Baghdad o nelle sue vicinan¬ 
ze è stato organizzato un cor¬ 
so di dirottamento e attentati 
dinamitardi con la partecipa¬ 
zione di palestinesi oltre che 
di iracheni. Le fonti del gior¬ 
nale non hanno escluso l'e- 
ventualilò di missioni suicide. 
I servizi segreti si aspettano 
che un centinaio e più atten¬ 
tatori cercheranno di infiltrar¬ 
si negli Usa. Un rapporto se¬ 
greto della eia ottenuto dal 
giornale segnala anche il ruo¬ 
to di «due o forse quattro» di¬ 
plomatici deH'ambasciata 
irachena a Washington in at- 
tivitò legate alla costituzione 
di una rete terroristica. I di¬ 
plomatici facevano parie del 
contingente che gli Stati Uniti 
ha espulso alla vigilia dello 
scoppio delle ostilitò. 


■i NEW YORK Manuel Rivera è la prima vitti¬ 
ma di questa guerra americana. E nomi assai 
simili u suo, intrisi di storie d'immigrazione 
vecchia e nuova, portano tutti quegli uomini 
e quelle donne che, domenica mattina, tra le 
ampie navate della chiesa di Sant'Anseimo. 
nel cuore del South Bronx, hanno pianto il 
suo ritorno attorno ad una bara ancora vuota; 
Fernando Ferrer si chiama il presidente di 
quaitieie che ha pronunciato l'orazione fu¬ 
nebre. Francisco Carmendia il vescovo che 
ha celebrato la messa. E Josè Serrano è il no¬ 
me del deputato democratico tornato per ve- 
aliare sul dolore della sua <onst!tuency». Al- 
ringiesso, stesa tra le colonne di due ampie 
areale, una grande bandiera a stelle e stnsce 
guarda smarrita il paesaggio di cemento ed 
erbacce di questa parte del Bronx, i suoi de¬ 
triti sparsi, le sue case desolate ed i suoi albe¬ 
relli striminziti. Il Collo sembra lontanissfmo. 
Ed aiKor più lontana sembra l'America ricca 
e biaiKa che, armi alla mano, si appresta a ri¬ 
scrivere le rcMle che governano il mondo. 

Carmen Iliera aveva 13 apni, ed era giunta 
a New York dalla Colombia meno di due anni 
la. Raccontano gli amici come si fosse inna¬ 
morala del suo nuovo paese, della sua gente 
e della sua lingua. E come sperasse, presto, di 
diventare infermiera. Giovedì sera l'hanno li- 
timata violentata ed uccisa sotto le areale del 


Foot Bridge che da East Hailem porta a 
Wards Island Park. Ed anche lei, come il ma¬ 
rine Manuel Rivera, è stata sepolta domenica 
mattina, dopo una breve cerimonia nella 
chiesa di Santa Marta, ad Harlem. Nulla più 
che una coitreidenza, ovviamente. Eppure, 
con Manuel, Carmen aveva davvero molte 
cose in comune: il nome e l'origine ispanica, 
l'amore per 11 paese che l'aveva accolta. E la 
morte, lina morte in guerra consumata a po¬ 
chi chilometri da casa, sul fronte interno. Ma 
in qualche modo figlia della stessa logica che 
ha portato Manuel a finire i suoi giorni nelle 
sabbie aride del deserti d'Arabia. 

•Oggi piangiamo un eroe - ha detto dome¬ 
nica Il presidente del Bronx Borough Fernan¬ 
do Ferrer - ed ora si parlerò di questo quartie¬ 
re come d'una terra d'eroi. Non ce ne ralle¬ 
griamo. Troppi davvero sono gli eroi che ven¬ 
gono dal Bronx». Ed il vescovo Francisco 
Cuermandia ha aggiunto; «Sono settanta i fe¬ 
deli di questa parrocchia che combattono nel 
Collo. Quanti ancora dovremo piangerne?». 
Poco lontano da lui, impeltito nella sua divisa 
di veterano del Vietnam, lo ascoltava il padre 
di Ma,nuel. «Mio figlio - ha detto più tardi con 
orgoglio - è morto per il paese che amava. Ed 
lo credo sia morto per una causa giusta. 

In un intrecciarsi di sentimenti contrastan- 
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MASSIMO CAVALUNI 


Manuel e Carmen 
eroi morti del Bronx 


ti, il South Bronx guarda a se stesso. Alla glo¬ 
ria di quella prima morte per la Patria. Ed alla 
permanente ingiustizia che a quella gloria ha 
fatto da levatrice. Poco lontano dalla chiesa 
c'è il casermone di mattoni rossi dove Ma¬ 
nuel viveva la vita grama dei giovani del quar¬ 
tiere. «Qui - racconta Ferrer - gli indici di di¬ 
soccupazione sono superiori ai20 percento. 
E l'arroolamento è per molti giovani, per i mi¬ 
gliori direi, forse l'unica vera alternativa alla 
strada». Un'alternativa, aggiunge subito, che 
può anche essere carica di successi. E mo¬ 
stra, a due blocchi di distanza, la casa che 
dette I natali ad una delle «supersiai» delta 
guena del Golfo: il presidente degli Stati mag¬ 
giori congiunti, generale Colin rwell. «Non 
so dire - continua Ferrer - se tutto questo sla 
giusto o no. Forse non lo è. Ma oggi non Im¬ 


porta quello che ciascuno di noi pensa di 
questa guenra nel Collo. O di quella che ogni 
giorno sì combatte per le strade di questo 
quartiere. Oggi siamo qui tutti soltanto per 
piangere un amico caduto. E tutti ci sentiamo 
egualmente feriti». Gli fa eco il deputato de¬ 
mocratico Josè Serrano: «Questo - dice - è 
per per me un discorso molto difficile, lo mi 
sono battuto contro questa guerra. Ma non 
sono riuscito ad impedire la morte di Manuel. 
Credo sia giusto continuare a battersi perchè 
altri non debbano morire». 

Poco lontano, intanto, in un'altra chiesa, 
ad Harlem, altre analoghe parole risuonano 
davanti alla bara di Carmen filerà. Si muore 
nel Collo, dice il pamxo, ma molto di più si 
muore qui, tra queste strade. E, parlando dei 


13 anni spezzati di Carmen, ricorda le cifre 
d'una violenza ininterrotta e spesso assurda, i 
casi dei cinque bambini che, solo lo scorso 
anno, sono stati uccisi per le strade della New 
York più povera da pallottole vaganti. «E' una 
strage degli innocenti - afferma - una strage 
che dobbiamo fermare». 

Ma come? L'America, piangendo i propri 
morti - quelli che tornano dal Golfo e quelli 
caduti sul fronte interno - toma a porsi que¬ 
sta domanda. Qual'è davvero la «guerra giu¬ 
sta»? Quella che Bush combatte nel nome di 
Dio in terre lontane, o quella che, nel nome 
deH'uomo, andrebbe combattuta qui, entro 
le ;rorte di casa, contro la povertà e le ingiu¬ 
stizie che generano violenza? E in che mt^o, 
in quale conflitto, è giusto spendere la forza 
tecnologica di questo paese ricco e potente? 
Per dominare il mondo, o per rigenerare la 
pace perduta nelle strade delle città, lungo 
frontiere non tracciate ma ogni giorno più im¬ 
penetrabili? 

Il luogo dove il corpo di Carmen è stato ri¬ 
trovato è uno di questi confini insanguinati: la 
centesima strada, a ridosso dell'ut River. 
Verso sud, Yorkville, ultimo nlucente pezzo 
del ricco Upper East Side, Verso nord, Har¬ 
lem con le sue case brociate e le sue «crack- 
city» governate solo dalla legge della motte. 


Una striscia di pochi metri d'asfalto che se- 

§ na la distanza stellare che separa due mon- 
I incomunicanti. Basta un'occhiata alle ci¬ 
fre. A Yorkville la mortalità infantile è del 7,3 
per mille, nell'East Harlem del 23,4. A Yorkvil- 
ie il 6.1 per cento dei bambini nasce con un 
peso nettamente inferiore alla media. Nel¬ 
l'East Harlem il 35,8. A Yorville i casi di Aids 
colpiscono lo 0,04 percento della popolazio¬ 
ne. Nell'East Harlem l'l,22. A Yoricvitle la 
mortalità totale è inferiore al 10 per cento, 
nell'East Harlem superiore al 20. (tome se la 
Svizzera e l'Uganda si fronteggiassero dai due 
lati d'una stessa strada. Vicinissimi eppure 
sempre più lontani. Poiché questo dicono le 
statistiche: che l'irrisolto problema delta po¬ 
vertà urbana va creando ogni giorno, dentro 
gli Stati Uniti, nuove barriere e nuove tensioni 
razziali e sociali, nuovi invalicabili confini. - 
Giovedì sera. Carmen filerà aveva varcato 
uno di quei confini, mentre, in bilico tra due 
mondi, inseguiva il suo «sogno americano» 
ancora adolescente. Ed anche Manuel Rive¬ 
ra, nato e cresciuto negli Usa. ancora stava a 
suo modo attraveisando quella terra di nes¬ 
suno. E lo faceva lungo l'unica strada possibi¬ 
le, la stessa che anni prima aveva percorso 
suo padre; l'arruolamento nelle foize annate. 
Entrambi sono morti nel passaggio. E l'Ame¬ 
rica, oggi, li piange assieme. 
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LA Guerra 


^^racalìsse 
nel Golfo 


Il nuovo ambasciatore delllrak in Italia 




yjiu. Ui ViWiW llUZiiV/iU 

dovranno essere rispettate da tutti, Israele compreso» 


Roma-Baghdad, diplomazia di ^erra 


n nuovo ambasciatore iracheno in Italia, Hussein Al 
Basrì, ha presentato ieri a Cossiga le sue lettere di 
credenziali. Un incontro freddo e formale, ma resta 
aperto un esiguo canale diplomatico. De Michelis 
alla Bocconi: «Il conflitto era necessario». Le Acli 
presentano il loto «Programma per la pace». CgiI, 
CisI e Uil lanciano una sottoscrizione a favore del- 
rUnicef e della Croce rossa. 


VirrOMORAQONI 


■■ROMA. Freddezza. Fo^ 
malita. Ano «dovuto». Il nuovo 
ambaKiatoie dell'lrak a Ro¬ 
ma, Taha Yassim Hussein Al 
Ba»!. Ieri Ita consegnato al 
Presidente Cossiga le sue lette¬ 
re di ciedenziali. e da Ieri, dun¬ 
que, il capo della diplomazia 
di Saddam in Italia e nella pie¬ 
nezza delle (unzioni. Ma con 
tutta la disianza imposta dalla 
guerra nel Colla 
L'udienza concessa a Hus¬ 
sein Al Basri,è stala brevissima, 
ti e no qualche minuto. Si è 
svolta nello studio privato del 
ftesidenle. alla «Palazzina», e 
non, conte in genere accade 
con gli altri ambasciatori, nella 
sala del «Torrino*. Un collo¬ 
quio-lampo, la consegna delle 
ielteie. poi Al Basri 6 tornato 
alla residenza di via della Ca- 
milluccia. Un esile Ilio diplo¬ 
matico resta a collegare Roma 
e Baghdad. Il governo vuol 
mantenerlo (ricordiamo che 
prima deH'arrivo dell'amba- 
selaiore, dieci diplomatici ira¬ 
cheni sono stali espulsi) per 


una serie di ragioni facilmente 
intuibili. Basti pensare al dram¬ 
ma dei prigionieri di guerra. 

Ma mentre la diplomazia 
percorre i suoi sentieri sempre 
più impervi, sul piano politico 
minisut e loizc della maggio¬ 
ranza sembrano puntare tutte 
le carte su una disfatta di Sad¬ 
dam. Ieri II titolare degli Affari 
esteri. Il socialità Gianni De 
Michelis, ha riproposto le sue 
posizioni, alla Bocconi di Mila¬ 
no, davanti a una platea di stu¬ 
denti, molti dei quali molti 
inalberavano croci e striscioni 
contro la guerra: «Il conflitto 
era necessario. Se avevo qual¬ 
che dubbio 11 IS gennaio - ha 
detto De Michelis - oggi non 
ne ho più nessuno». 

Il suo collega della Difesa, 
Virginio Rognoni, in una inter¬ 
vista a Famiglia cnslìana, è più 
morbido nel toni, ma altrettan¬ 
to granitico nella sostanza. 
«C't II ragionevole convitKi- 
mento - dice - che si è fatto di 
tutto per evitate di dover appli¬ 
cale la risoluzione 678. cioù 






sciatore, dieci dipkiinatici ira- tutto per evitare di dover appii- 
cheni sono stali espulsi) per care la risoluzione 678, cioè 

Cobas e «autoconvocatì» 

«Per la pace» 3 15 febbraio 
24 ore di sdopero generale 


l'uso della forza». Rognoni non 
sente fratture tra il suo essere 
credente e le posizioni che 
esprime: «Avverto inquietudini 
- dice -, travaglio si, ma non 
contraddizioni». Ma fa poi uno 
sforzo per guardare oltre i 
bombardamenti. «Nessuno 
aggiunge - neppure Israele, 
potrebbe domani sottrarsi al 
vlrtcolo di altre risoluzioni del- 


l'Onu dirette a comporre con 
ditti e dirimcre contrasti». 

Vittoria innanzitutto, dun 
que, arxthe se la guerra si sta ri 
velando più lunga e catastrofi 
ca di quanto avessero previsto 
gli strateghi statunitensi. Se¬ 
condo la voce repubblicana, «il 
successo della forza multina 
zlonale nel Golfo» i indispen 
sabllc anche per sconfiàicre 



roflensiva terroristica annun¬ 
ciata da Radio Baghdad. «Se la 
comunità intemazionale si fer¬ 
masse ora - scrive la Voce - 
dovrebbe mettere in conto che 
il segnale, agli occhi di centi¬ 
naia di migliaia di estremisti e 
fondamentalisti di tutti i paesi 
arabi sarebbe che la via della 
violenza e del tenore è la via 
che da frutti in Medio oriente». 

Ma In verità, non è di cedi- 
iiienti che parla il composito 
fronte pacifuta. Piuttosto, delle 
vie praticabili per una trattati¬ 
va. Cosi fa il senatore democri¬ 
stiano Luigi Granelli, che ha 
chiesto ad Andreotti una «au¬ 
torevole iniziativa in ambilo 
Cee e all'Onu». Granelli pro¬ 
spetta una Uegua sulla base di 
una nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che «le¬ 
gando Insieme, come non ai è 
mal (atto finora, la richiesta di 
annuncio di ritiro dal Kuwait e 
l'impegno a convocare a data 
certa la Conferenza Intemazio¬ 
nale per il Medio oriente, met¬ 
ta rOnu nelle condizioni di 
compiere alni pur difficili ten¬ 
tativi per far tacere le armi e 
riaprire un primo spazio di ne¬ 
goziato». 

Un'altra strada vrtene indica¬ 
la dalle Acli. Il presidenle, Cii> 
varrni Bianchi, l'ha illustrata Ie¬ 
ri a Bari: subito il «essate il 
luqco», per consentire una 
Osnferenza di pace» indetta 
dall'Onu, costringendo le trup¬ 
pe di Saddam a ritirarsi dal Ku¬ 
wait attraverso un embargo ve¬ 
ro, «onte si deve fare». La ces¬ 


sazione delle ostilità é chiesta 
anche in un appello per la pa¬ 
ce lanciato da docenti dell'uni- 
veisità romana «La Sapienza». 
L'appello chiede «la convoca¬ 
zione immediata di una confe¬ 
renza sul Medio oriente che 
avviando la risoluzione di corv 
flitti ormai storici accentui l'i¬ 
solamento della politica ag¬ 
gressiva di Saddam Hussein». 

Le iniziative si moltiplicano, 
non conoscono sosta. Un do¬ 
cumento per la pace è stato fir¬ 
mato da Laura Cima, deputata 
verde, da Silvana Schiavi Fa- 
chin, deputata comunista, e da 
Elvia Franco, della comunità li- 
losolica Diotima, Chiede una 
conferenza intemazionale per 
la sicurezza e la pace nel vici¬ 
no Oriente il Consiglio nazio¬ 
nale di «Pax ChrisU». ECgil-CisI 
e Uil lanciano una sottoscrizio¬ 
ne, confermando la loro posi¬ 
zione unitaria: ritiro doli'Irak 
dai territori occupati, interru¬ 
zione del conflitto, convoca¬ 
zione di una conferenza inter¬ 
nazionale sul Medio oriente. 
Tutti i lavoratori potranno sot¬ 
toscrivere un'ora di lavoro per 
rUnicef, la Croce rossa Inter¬ 
nazionale e pert l'Unvra, l'or¬ 
ganizzazione dell'Onu per i ri¬ 
fugiati dei tenitori occupati. 
Soldi per le vittime di qualsiasi 
bandiera. Anche per quelle di 
un regime che - lo hanno ri¬ 
cordalo ieri I deputati verdi In 
una interrogazione - negli ulti¬ 
mi dieci anni molle aziende 
italiane hanno avuto come 
partner di primo piano. 


A Tmp^ e Mazara è sbarcata la paura 
Perquisiti e respinti centinaia di immigrati 


■■ROMA. Una giornata di 
adopero generale nazionale 
conuo la guerra. A proctamar- 
la. per UIS febbraio, sono I Co- 
taadellaseuolaedlaltiecate- 
gode Insleine agli «autoconvo- 
catW di aleune.fabbriche del¬ 
l'area miiarteee. Una parala 
d'oetUMcbadlfflelhnenie, pe- 
lOtirtiusdia ,a .mobiliiara la-, 
maggioranza dei lavoratori. 

, anche perché appare sosuin- 
zlalmente ambigua: Cobas e 
. «autocoitVocatI», In sostanza. 
chMorto r«imntedlaio ritiro 
delle truppe italiane dal Golfo» 

. e «llmmedlala apertura di una 
eonleteitza intemazionale per 
la pace» in Medio Orienie, ma 
non necessariamente la cessa¬ 
zione delle ostilità. 

Lo sdopero generale, co¬ 
munque, sarà preceduto, ^ e 
U 9 febbraio in una scuola ro¬ 
mana, da una «conferenza 
simbolica per la pace» alla 
quale dovrebbero partecipare 
nppiesenlanU del pattiti italia¬ 
ni e di paesi e oiganizzazioni 
del Medio Oriente, mentre fln 
. dai prossimi giorni verrà diffu¬ 
sa una petizione -che sarà in¬ 
viata a Cossiga, ad Aitdreolti e 
al capigruppo di Camera e Se¬ 


nato - per ribadire le due ri¬ 
chieste e Insieme II rifluto degli 
insegnanti «di essere veicolo di 
una cultura bellicista» e il «dis- 
tenao radicale nel merito e nel 
metodo veno la scelta della 
guemi nel Golfo». 

Una guena che «non pub es- 
.sere, usata come alibi dal go- 
vemp per non avviare subjto la 
trattativa per il contiàtto della 
scuola», dalla quale, peraltro, I 
Cobas si sentono «Illegittima¬ 
mente esclusi», E per questo, 
oltre ad aver presentato un ri- 
corao al Tar, hanno anche de¬ 
ciso Il blocco degli scrutini, 
che dovrebbero cominciare 
giovedì pomeriggio. Una scelta 
duramente criMata sia dalla 
Gilda sia dal conlederali. Una 
dorma di lotta esasperata e ri¬ 
cattatoria». secondo la segreta¬ 
ria del Sbm Cbl, Lia Ghbani, 
mentre per il segretario della 
CgiI Scuola, Dario Mbsagifa, la 
guerra «Impone più che mai un 
ruolo di lesponsabiliià dei do¬ 
centi verso I giovani e non cer¬ 
to un conflitto su questioni di 
categoria», mentre «ignorare le 
conseguenze economiche del 
dramma che stiamo vivendo é 
un sottrarsi alle proprie re¬ 
sponsabilità». 


È la città'ponte tra il mondo arabo e l'Europa. Ma a 
Trapani da quando è esploso il conflitto nel Golfo, 
la nave da Tunisi non è più stracolma di nordafrica¬ 
ni. i controlli severissimi e l'intolleranza della gente 
ha sensibilmente ridotto il flusso immigratorìo. I ma¬ 
rittimi chiedonO'la scorta per paura deglijttentati.'A ^ 
Mazara del Vallo evitata in extremis una clamorosa 
protesta dei perfori. > 


mAHcneoviTAut 


■■ TRAPANI. Hanno raggiun¬ 
to il ponte della nave alla spic¬ 
ciolala: dieci, venti, cinquan¬ 
ta. cento. Inneggiavano a Sad¬ 
dam Hussein. E poi, giù dal 
ponte in mare una pioggia di 
oggetti: bottiglie, billeri, 
posate, arance. Hanno conti¬ 
nuato ad urlare la loro rabbia 
per tutta la notte e soltanto al¬ 
l'alba, alla vista del porto di 
TrapùtI, si sono calmati. Sono 
stati attimi di tenore per gH 
uomini d'equipaggio della na¬ 
ve-traghetto «Leopardi» che 
ogni settimana sbarca centi¬ 
naia di nordafricani che rag- 

a no la Sicilia dalla Tuni- 
lo Yemen, dall'Algeria, 
dal Marocco. Inseguono il so- 


gnodl uno vita agiata, trovano 
spesso lavori precarie mal pa¬ 
gati nelle campagne di Costel- 
velrano, sul pescherecci di 
Mazara del Vallo. Sfruttati, co¬ 
stretti a vivere In catapecchie 
fredde d'inverno e Incande¬ 
scenti d'esiBle- Da quando si 
combatte net Golfo, per gli im¬ 
migrati nordahicanl le cose - 
se e possibile - vanno anche 
peggio. La Mnte diffida di lo- 
ro.TconitolU di pbllzia e cara¬ 
binieri si sono (atti ancora più 
serrati. La paura di attentati 
tenoristici si é Impadronita di 
due città. Trapani e Mazara 
del Vallo, dove c'é la più alta 
concentrazfcyné d'immigrati di 
colote dell'lmcia Sicflia. Il 
porto di Trapani é stato tra¬ 


sformato In una fortezza ine- 
spumablle. Decine di poli¬ 
ziotti e militari io presidiano 
giorno e none. Non è più pos¬ 
sibile parcheggiare ht auto a 
ridosso delle banchine. I nor- 
dalricani che sbarcano dalla 
•Leopardi» VHigorio perquisi¬ 
ti, i loro bagagli sventrati, i 
passaporti controtjaU accura¬ 
tamente, i homi.confrontati 
con quelli contenuti' nello 
schedario delle persone non 
desiderale. Del terroristi. Loro, 
gli immigrali, restano In fila 
per ore, protestano. Poi, rasse¬ 
gnati, .vi accovacciano sui loro 
bagagli. Uomini, donne, bam¬ 
bini. Inseguivano un sogno, 
hanno trovato un nuovo incu¬ 
bo. Molti non ottengono U 
permesso di soggiorno, tra¬ 
scorrono una notte all'eddlac- 
cio e l'Indomani s'imbarcano 
sulla stessa nave con la quale 
sono arrivati. Da quando é 
esplosa la guerra, le autorità 
tunbine continuano a manda¬ 
re decine di fax alla Capitane¬ 
ria di Trapani, alla Questura. 
Chiedono controlli più attenti. 
Lo stesso (anno le nostre auto¬ 
rità. E una guerra nella guena. 
Pochi giomf (a 11 immioratl 
yeinentU sono stati rispediti a 


casa. La tensione ha onnai 
raggiunto i livelU di guardia. 
CÒSI, mentre in città - poche 
ore dopo i primi bombarda¬ 
menti SU Ba^ad - andava¬ 
no a ruba le maschere antigas 
(i rivenditori hanno chiesto 
'nuove'’lorOiriire), i marinai ' 
della «Leopardi» cominciava¬ 
no la. loro clamorosa piotesta. 

*' Hanno sbanato tutte le vie 
d'accesso al Iranno. Si sono 
riunIU. Hanno chiamato a rac¬ 
colta anche le organizzazioni 
sindacali. Infine la decisione: 
«Abbiamo paura, senza scorta 
non lasceremo il porto di Tra¬ 
pani». Chiedevano la presen¬ 
za a bordo di un gruppetto di 
poliziotti che controllasse I 
movimenil di tutti I passeggeri 
nordafricani che avevano de¬ 
ciso di riiomare a casa. Sono 
cominciate trattative este¬ 
nuanti tra i lavoratori, la Que¬ 
stura e la Tirrenia, la compa¬ 
gnia di navigazione proprieta¬ 
ria del traghetto. La nave, 
martedì scorso, sarebbe dovu¬ 
ta salpare alle IO del mattino. 

E partita soltanto alte 7 di sera 
e dopo che, accanto a decine 
di uomini di colore erano stati 
imbarcali sei vigilantes della 
Tirrenia che avevano il com- 


Interrogazione del Verdi 

«Vuole il codice di guerra» 
Chieste le dimissioni 
del Procuratore militare 


Radio vaticana: «Nelle tv troppo spedo 
alle tecnolo^e belliche, poco alla gente» 


■■ROMA. I deputali verdi 
Sergio Andrels e Giancarlo Sal- 
voui hanno chiesto, in una in- 
, lerrogazìone al ministro delia 
' Difesa, la rimozione del procu¬ 
ratore militare della repubblica 
di Torina Vittorio Garìno, che, 
in occasione del cinquantesi¬ 
mo anniversario della fonda¬ 
zione della giustizia militare, 
aveva dichiaralo che si deve 
applicare U codice militare di 
guerra ai militari italiani nel 
golfo, che una decisione del 
governo in senso contrario 
avrebbe elteiti «assurdi» e che il 
codice militare di pace favorì- 
rebbe I «furbi e gli obiettori to¬ 
tali». 

Dopo aver ricordato che Ga- 
lino già in passalo «si era di¬ 
stinto per decisioni e prese di 
posizione nell'applicazione 
della legge suH'obiczione di 
coscienza particolarmente re¬ 
pressive», Andrels e Salvoldi 
hanno sottolinealo che Amne- 
sty International ha recenle- 
mente sollecitalo l'Italia ad 
abolire definitivamente dal no¬ 
stro ordinamento la pena di 
morte prevista dal codice pe¬ 
nale militare di guerra, cosi co¬ 
me previsto dalla tenia con¬ 
venzione di Ginevra e cosi co¬ 
me già latto dalla maggioranza 
degli stali europei». 

Anche la CisI si é opposta al¬ 
ia proposta del giudice militare 
. torinese. Il segretario confede¬ 


rale della CisI, Fianco Beniivo- 
glio ha precisato: «Le allerma- 
zioni del magistrato militare to¬ 
rinese, riportate da organi di 
stampa, non possono non su¬ 
scitare preoccupazione per la 
gravita' del loro contenuto». 
«Abbiamo profondamente ap¬ 
prezzato -ha aggiunto Sentivo- 
gli> la decisione del ministro 
delta Difesa che si continui ad 
adottare il codice militare di 
pace, rtconfemia che il nostro 
paese non é entrato in guerra, 
come esplicitamente dichiara¬ 
to in Pariamenio dai presiden¬ 
te del consiglio- e nemmeno si 
manifesta I intenzione di en- 
traivi, confidando che il con- 
llilto non si estenda e termini 
anzi nel piu' breve tempo pos¬ 
sibile». <Gi auspichiamo -ha 
concluso li segretario confede¬ 
rale della CisI- che il procura¬ 
tore Garino nutra maggior fi¬ 
ducia nel giovani, sia che ab¬ 
biano scelto di operare nel gol¬ 
fo. rischiando quolidianamcn- 
te la vita e dando piova di fe¬ 
deltà e coraggKi, sia che 
abbiano scelto il servizio civile, 
operando in realtà' di disagio 
ed emarginazione, problemi 
da non dimenticare nonostan¬ 
te la tragedia nel golfo. Sono 
entrambe scelte di dilesa della 
propria patria, con strumenti o 
convincimenti diversi, ma che 
cl fanno sperare in un (uluro 
migliore». 


Un diverso modo di vedere la guerra del Golfo, guar¬ 
dando più ai problemi delle popolazioni in giuoco e 
non soltanto alle tecnologie militari, in un'intervista 
con padre Borgomeo, direttore generale della Radio 
vaticana. Il prof. Ariel Toaff da Tel Aviv accusa gli 
occidentali di «miopia» perchè hanno preferito ar¬ 
mare gli eserciti, fra cui quello di Saddam, anziché 
affrontare i problemi. 


ALCESTB SANTINI 


M CITTA Oa VATICANO. A 
differenza di altri mass-me- 
dia. In particolare le televisio¬ 
ni, che in questi dieci giorni di 
guerra hanno privilegiato le 
tecnologie in conflitto rispetto 
al problemi ed alle condizioni 
delle masse umane in giuoco, 
la Radio vaticana «si è sforza¬ 
ta di far capire subito che ci 
trovavamo, prima di tutto, di 
fronte ad una sconfitta del di¬ 
ritto e della comunità intema¬ 
zionale, come ha detto il Pa¬ 
pa». Cosi ci dichiara padre Pa¬ 
squale Borgomeo, direttore 
generale della Radio vatica¬ 
na, il quale menziona «come 
esempio di ambiguità nell'in-. 
formare», prima di tutto, la 
«Cnn il cui sogno di far parte¬ 
cipare la gente alla guerra 
con morbosità e, al tempo 
stesso, con distacco, é risulta¬ 


lo imporoiblle». Anzi, «nei 
suoi servizi è mancata la se¬ 
quenza dei fatti ed è stata as¬ 
sente la riflessione per cui il 
mezzo che si prefiggeva di in¬ 
fluenzare é divenuto, addirit¬ 
tura, smimento della contro¬ 
parte, la quale esercita su di 
esso censura o lo lascia anda¬ 
re a comando e tutto questo 
ha aperto un dibattilo anche 
negli Stati Uniti». Ma la «Cnn - 
rileva p.idre Borgomeo - ha 
creato una specie di mitolo¬ 
gia alla quale sono stale subi¬ 
to sensibili tulle le alire televi¬ 
sioni, fra cui la Rai, che, nel 
tentare di entrare In concor¬ 
renza con il network america¬ 
no, ci hanno dato servizi acri¬ 
tici sulla guerra, senza do¬ 
mandarsi se questo era possi¬ 
bile, se questo era un latto uti¬ 
le anche sul piano dell'infor¬ 


mazione che non pub 
limitarsi solo atte Ione armale 
in campo, e se questa era la 
forma migliore per mettere al 
conente la gente per renderla 
edotta dei problemi C'é, per¬ 
sino, chi ha Fmito per fare una 
sorta di esaltazione della 
guena senza volerto. Un'ln- 
lormazlone del genere anzi¬ 
ché servire o contribuire ad 
aumentare il tasso di coscien¬ 
za, concorre a creare maggio¬ 
re confusione». Naturalmente 
- affilunge - «io mi riferisco ai 
servai degli inviati condotti in 
studio e non alle tavole roton¬ 
de che sono un'altra cosa». 

In verità, sin dalie prime 
ore della guena, l'informazio- 
ne vaticana, trasmessa nelle 
24 ore e in 36 lingue per tutto 
il mondo, seiua trascurare i 
(atti bellici nei loro succederai 
e nei loro risvolti, ha subito 
posto l’accento sui prxrblemi 
aperti e sugli altri che veniva¬ 
no emergendo facendoli ve¬ 
dere attraverso la registrazio¬ 
ne delle opinioni della gente 
e le ripercussioni anche nei 
paesi lontani dal Golfo. •Pe^ 
chi ci slamo posti immedia¬ 
tamente - rileva Boigomeo - 
Il problema dei dopoguena. 
Gli occidentali e gli ste»i Stati 
Uniti continuano a parlare di 
una Conferenza che si do¬ 
vrebbe tenere, a guerra finita. 


per affrontare tutte le questio¬ 
ni mediorientali fra cui quella 
palesfinese. ma non si indica, 
iin da ora, una scadenza per 
rendere credibile la proposta 
stessa. Cib vuol dire che, an¬ 
cora una volta» si tratta di una 
ricerca di soluzioni provviso¬ 
rie, mentre cf sono esigenze 
di giustizia che nessuno pub 
far lacere, neppure la loiza 
delle armi e tanto meno le 
furbizie e gli aitUici diplomati¬ 
ci. Noi siamo preoccupati e ci 
domandiamo se coloro i qua¬ 
li sostengono che questa 
guerra era inevitabile ed han¬ 
no, ora, bisogno di una giusti¬ 
ficazione morale per la loro 
tesi, saranno capaci, a guerra 
finita, di ascoltare le rivendi¬ 
cazioni e le eslMnze di carat¬ 
tere morale molto più profon¬ 
de riguardanti la giustizia». 

E per questo che gli inviati 
della Radio vaticana sono an¬ 
dati anche in alcuni paesi del 
Maghreb per mettere in evi¬ 
denza che dalla Mauritania. 
dall’Algeria, alla Tunisia si so¬ 
no svolte numerose manife¬ 
stazioni per sottolinare, al di 
là di quella che sarà la sorte di 
Saddam Hussein, che «gli ara¬ 
bi possono fare paura all'Oc- 
Cioente», tanto che governi 
ostili al dittatore di Bagdad, 
come quello del Marocco, so¬ 
no costretti a riconsiderare il 
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Mercoledì 30 gennaio ore 16 

Assemblea dei delegati 
della mozione 
“Rifondazione comunista* 



Rimini, Palacongressi 
Via della Fiera 52, Padiglione A, Sala B 


IM EDICOLA 


pilo di garantire l'ordine e la 
sicurezza nelle sale e sul pon¬ 
te della nave. 

«La situazione è sono con¬ 
trollo - assicurano al commis¬ 
sariato di polizia del porto - 
non sono accaduti episodi di 
particoiare rilievb ma noi con¬ 
tinuiamo a tenere gli occhi 
tene aperti». A Muare del 
‘ vìino 1 controlli si sono fatti 
addirittura asTissianti. La ca- 
sbah viene tenuta sotto osser¬ 
vazione ventiquattr'ore su 
ventiquattro: «Qui abbiamo 
7.000 immigrali - dice un fun¬ 
zionario di polizia - 1.500 la¬ 
vorano regolarmente, gli altri 
gravitano attorno a loro senza 
avere una occupazione preci¬ 
sa. Questo aspetto ci preoccu¬ 
pa parecchio». Ai porto di Ma¬ 
zara, un marinalo racconta: 
•Abbiamo paura, tanta paura, 
ma continuiamo a lare il no¬ 
stro lavoro sul pescherecci. 
Quando é cominciala la guer¬ 
ra avevano deciso di testare 
tutti a terra, di fare rtentrare te 
imbarcazioni che avevano già 
preso il largo di Ironie alle co¬ 
ste tunisine. Ma questo é II no¬ 
stro pane, guerra o non Buetra 
abbiamo moglie e figli da sia- 
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proprio atteggiamento dietro 
la pressione popolare. Cosi, 
l'Africa a sud del Sahara con¬ 
stata con evidenza come le 
sue condizioni economiche 
siano destinale a peggiorare 
mentre si sprecano risorae im¬ 
mense al giorno per la guerra. 
I musulmani sono un miliar¬ 
do nei mondo e se é vero che 
sono divisi di fronte a Sad¬ 
dam, lo sono meno sulla cau¬ 
sa che questi ha cercato di 
impersonare. 

E, a tale proposito, é signifi¬ 
cativa la testimonianza tra¬ 
smessa da Radio vaticana del 
prol. Ariel Toaff (figlio dei 
rabbino capo di Roma), do¬ 
cente di storia medievale al- 
l'Università di Tel Aviv. «Se 
l'Occidente - afferma - non si 
mette in testa di risolvere i 
problemi e di non guardare 
soltanto ai propri interessi, 
come a quelli del petrolio, il 
discorso si riaprirà e forse in 
maniera più grave fra qualche 
anno». Osserva che le tante 
guerre del Medio Oriente 
hanno «acuito e non diminui¬ 
to i perìcoli». Toaff accusa gli 
occidentali di non aver sapu¬ 
to fare »i passi necessari per 
evitare la guerra. La miopia t 
stata tale per cui si é pretcnto 
armare gli eserciti anziché ri¬ 
solvere I problemi aperti da 
tempo». 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INOliSTRlALE 

PRESTITO OBBUOAZIONARIO 
IRI1987-1M4 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 mlllanU 
(AB115864) 

AVVISO AGU OBBUOAZIONISn 

Dal 1* fabbralo 1991 saranno rimborsabili no¬ 
minali L. ssOTRlHardi di obbligazioni del pr»- 
stito di cui trattasi. . ' , ' 

I portatori delle suindicate obbNgÀdonl, per ogni' 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimbor¬ 
so quota capitale contrassegnato dalla lettera 
«A» in scadenza dal 1* febbraio 1991, ricave¬ 
ranno L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del 
prestito). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 


RADIO RADICALE TRASMETTE ! 
IN DIREHA INTEGRALE 
IL XX CONGRESSO 
DELPARTITOCOMUNISTAARIMINI j 
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Il portavoce della Casa Bianca anticipa Tannuncio di Bush: 
non servono interventi finanziari straordinari, contiamo 
suH’aiuto degli alleati. Londra non si fida: europei, 
non siate spilorci. Mercati monetari e Borse sempre depressi 


Cga, Cisl e ua: 

«Un’ora di lavoro 
per la pace» 


Usa, per ora niente imposta di guerra | 

rop< 

Ma intanto il deficit federale arriva a 318 miliardi di dollari i 


ROBERTO OlOVANNINI 


Bush rassicura gii americani; non ci sarà un'imposta 
straordinaria per la guerra, ma chiederà al congres¬ 
so di approvare nel bilancio Usa un fondo di 30 mi¬ 
liardi di dollari. Ciò non placa la preoccupazione 
■per i costi del conflitto: il deficit pubblico arriverà 
nel '91 alla quota record di 318 miliardi di dollari. I 
•britannici polemizzano con i «partner» europei: non 
ifate gli spilorci. Borse e mercati calmi. . ^ 


ANTONIO POLUOSALIMBENI 


sono npartiti tra i paesi alleali 
contro Saddam. L'Arabia Sau¬ 
dita ha recentemente deciso di 
incrementare il suo sforzo fi¬ 
nanziano imivando al S0% del 
prodotto lordo corrispondente 
alla meta delle riserve di liqui¬ 
dità. È vero che Germania e 
Giappone hanno resistito pri¬ 
ma di porre mano al portafo¬ 
glio. ma all'ultima riunione del 
C7 Ò sette paesi mda^lrializza- 
li) hanno dovuto accelerare le 
decisioni di investimenti es¬ 
sendo giA abbondantemente 
bersagliati sut fronte dell'ap¬ 
poggio militail^p dello polemi¬ 
che proveniénli sia dai repub¬ 
blicani che dai democratici 
americani.CiO permette a Bush 
di non aprire un pericoloso 
fronte interno sulla leva fiscale: 
i costi della guerra sono eleva¬ 
ti, dice il portavoce ufficiale 
della Casa Bianca Marlin Fltz- 
water. ma «non cost astrono- 
micLda costringerci ad adotta¬ 
te misure slraoràinarie«. «I con- 
mbuU stranieri - dice barman - 
saranno sostanziosi, quindi ri¬ 
teniamo di poter affrontare la 
situazione.. I britannici, tanto 
per non smentirsi, non sono 
cosi uanquIlU. E cosi il minbtro 
dell'ambienle Michael Heseltl- 
ne accusa indirettamente I 


►■I ROMA, Ora l'interrogativo 
Jper gli Stati Uniti é; basteranno 
«trenta miliardi di dollari a li- 
■nanziare la parte americana 
«del conflitto militare nel I99I7 
«Basteranno se tutte le condi- 
Jzioni più favorevoli saranno ri- 
^spettale; se la guerra durerà 
«non oltre tre mesi • sostengono 
'alcuni esperti della Casa Bian- 
,ca, se l'apparato bellico non 
«dovrà essere sostitullo (come 
'viene previsto con generale 
(.consenso), se gli alleali faran- 

S no n doro dovere, anche dal 
pqnto.di v^a finanziario. Nella 
M^-dl Wlanclò, ha spiegalo 
'if direttore deH'uflicio bilancio 
della Casa Bianca Richard Da^ 
man, ci sarà un pacchetto di 
trenta miliardi di dollari al qua¬ 
le l'amminbtrazione potrà at¬ 
tingere quest'anno per le spe¬ 
se di guerra. Finora agli Usa il 
conflitto e costato, ha dichiara¬ 
to sempre barman, IO miliardi 
idi dollan. Se durerà non meno 
di tre mesi la guerra costerà 60 
miliardi di dollari. È la prima 
volta che l'amminblrazione 
americana rende nota le pro¬ 
prie cifre. Un nuovo contributo 
deve arrivare da Arabia Saudi¬ 
ta e Kuwait.'13,5 miliardi di 
dollari. 4S miliardi di doUaii 



suoi «partner» europei di spi¬ 
lorceria. «L'Europa non può at¬ 
tendersi che gli Stati Uniti pa¬ 
ghino un prezzo sproporziona¬ 
to in denaro e in viteumane in 
rapporto a quanto gli europei 
sono disposti a pagare». Sicco¬ 
me l'Europa non ha mai dimo¬ 
strato di voler organizzare una 
difesa Indipendente comune 
(proprio I britannici ne sono 
stati i più forti oppositori) fa¬ 
rebbe meglio ad agire senza 
che la differenza con gli Stati 
Uniti sia «molto profonda». 

Il presidente Bush, che oggi 
rivolge l'atteso dbcorso sullo 
stato dell'Unione, ha dunque 
già escluso il ricorso ad una 
imposta di guerra. La scom¬ 
messa non è perù allattto chiu¬ 
sa da queste dichiarazioni. An¬ 


zi. lo scetticismo i piuttosto 
diffuso nel Congresso ed è ali¬ 
mentato dalla notizia, data 
dallo stesso bannnan, secondo 
cui il deficit federale itel 1991 
salirà ad un livello decord di 
318 miliardi di dollari, supe¬ 
rando di 64 miliardi il budget 
prevbto lo scorso autunno dal¬ 
ia Casa Bianca e dall'uflicio di 
bilancio dei Congresso. Colpa 
della recessione e del salvatag¬ 
gio delle casse di rbparmio 
(cioè della «guerra» finanziaria 
interna). Nell'aumento del de¬ 
ficit non sono comprese le 
spese extra per la guerra. 

In ogni caso, la tendenza è 
chiara: nell'alternativa tra in¬ 
cremento del deficit e ricorso a 
nuove tasse, viene scelta la pri- 
ma.PuO darsi che gli evenu di 




guerra non scongiunno in un 
futuro prossimo anche la se¬ 
conda ipotesi che perù ora sa¬ 
rebbe politicamenite non gesti¬ 
bile perchè si aggiungerebbe 
ad una stretta (relativa) deeba 
a fine d'anno per la riduzione 
programmata del dbavanzo a 
costo di difficilissime trattative 
politiche, b'altra patte, gli Usa 
non possono perniettersl di 
stringere ulteriormente la cin¬ 
ghia di cittadini e imprese per¬ 
chè clù renderebbe più pro¬ 
blematica l'uscita dalla reces¬ 
sione. La Fed continua a man¬ 
dare segnali dbtensivi: l'eco¬ 
nomia americana, ha detto 
John Laware, membro del go¬ 
vernatorato della baiKa cen- 
Uale, riprenderà a marciare nel 
terzo trimestre '91 con un PnI 


Llntemo 
della Borsa 
di New 
York 


reale in crescita. Ma anche su 
questo piatto, valgono le con¬ 
dizioni dette prima. 

In attesa di notizie clamoro¬ 
se dal Golfo. I mentati morteta- 
rio e borsistico restano calmi. 
Le Borse mondiali hanno chiu¬ 
so sopra lo 0 (a parte Milano). 
bunque, sono ancora depres¬ 
se. La conferma dell'ingresso 
ufficiale degli States nella re¬ 
cessione e la pubblicazione 
del prodotto lordo nel quatto 
trimestre (-2,1%) scoraggiano. 
Lieve rialzo del dollaro. Petro¬ 
lio per marzo invariato: a Lon¬ 
dra il Brent Mare del Nord quo¬ 
ta 19,90 dt Ilari contro 19,18, il 
WTI21.24 dollari contro 21,35. 
a New York, dove l'indice 
bown Jones ha chiuso a -4,95 
punti. 


jQfe;Michelis: «Fortse ripi^ economica 
3 nT«ricoio^ se la gUenà dura solò sei mesi » 


■BFlRB^iZE. Se la guerra del 
'Colto dovesse protrarsi a lun- 
’go gli effetti suM’economia to- 
;scana potrebbero essere al¬ 
quanto pesanti GII xenari 
Ipotizzati dall'assessore te- 

8 tonale aH'industria, il socia- 
sta Luigi Badiali, ipotizzano 
'Fino ad una perdila di 11-12 
■mila posti di lavoro, pari a 
■poco meno dell'uno per cen- 
^ della forza lavoro dell'inte- 
ira regione. «Un'Ipotesi reali- 
'etica - afferma Badiali - puù 
prevedere un blocco dei mer¬ 
cati medio orientali per circa 
6 mesi. Questa produrrebbe 
^una perdila secca per l'ex- 
1 pori toscano di circa 350 mi- 
f liardi di lireedi 3.500 posti di 
(lavoro, che salirebbero a 5 
I mila se si considera l'indot- 
^ to*» 

! 1 settori più colpiti sarebbe- 

jro quelli del marmo, della 
(metallurgia e dell'oro la cui 
(quota di export verso i paesi 
(del Golfo è ampiamente su- 
! periore alla media nazionale. 
(Complessivamente - l'export 
J toscano verso questi mercati 
(ammontava nel 1989 a 701 
'miliardi e rappresentava il 
!4,41%del totale. 

I I «Ma l'effetto più pericoloso 
( - continua l'assessore Badiali 
■ - dopo il crollo del turbmo. 
(consiste nella possibilità, tut- 
! t'altro che remota, di un cam- 
f biamento defconsuml che si 
J potrebbe verificare di fronte 
(alla recrudescenza dei leno- 
•meni terroristici ed a un pro- 
Jlungamento della guerra. So¬ 
do il calo delll% dei consumi 
(delle famiglie texane, in un 
tanno, potrebbe comportare 
' la perdila di altri 600 miliardi 
(e di 2 mila posti di lavoro. Se 
!a questo poi si dovesse ag- 
( giungere una contempora- 
inea diminuzione dell'export 
<del «sistema moda» del 10% 
(verso gli Usa ed I paesi della 
(Cee. che assorbono oltre il 
*50% delle esportazioni del 
(xttoie, si avrebbe un ulterìo- 
>re perdila di 540 miliardi di 
(fatturato e di altri 4.500 posti 
Idi lavoro». 

' L'assessore insiste sulla ne- 
ìcessiià di non drammatizzare 
'lasituazione e sulla opportu- 
(nità di aiutare fin da ora, con 
•azioni promozionali, le im- 
i prese toxane a ricercare 
(Sbocchi su nuovi mercati, ma 
'è costretto ad ammettere che 
(lo xenario è «preoccupante». 


Se il conflitto con rirak terminerà in un tempo ragio¬ 
nevolmente breve - vale a dire in circa 6 mesi - per il 
mondo si aprirà immediatamente dopo una fase di 
forte ripresa economica. È questa la tesi che il mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis è andato ieri pomeriggio 
a illustrare agli studenti della Bocconi di Milano. Di¬ 
verse centinaia di ragazzi hanno seguito l'intervento 
del ministro, non senza qualche contestazione. 


OJUHOVRNEQONt 


M MILANO. L'appuntamen¬ 
to era già stato rinvialo una 
volta due xtiimane la, quan¬ 
do all'improvviso il ministro 
degli Esteri aveva dovuto an¬ 
nullare tutti gli impegni e vola¬ 
te a Parigi per un vertice Cee. 
Quindici giorni dopo, in pieno 
conflitto be Michelis ha voluto 
riprovarci ospite dei giovani 
socialisti con il trasparente in¬ 
tento di parlare dalla Bocconi 
a lutto il movimento che per¬ 
corre le xuole e le università 
italiane. «Voglio dirlo qui in 
modo formale - ha risposto a 
un ragazzo che gli rinfacciava 
di aver xelto, tra le tante pos¬ 
sibili forse la platea più "doci- 
le* per un iiKonUo di questo 


tipo -. Sono disponibile ad 
andare ovunque mi invitino, 
compatibilmente con i miei li¬ 
mili di tempo». E di fronte alla 
platea dèi bixconianl In 
un'aula tappezzata di grandi 
croci bianche di polistirolo, e 
da un grande lenzuolo con la 
xritta perentoria «Fermate il 
massacro» il ministro ha espo¬ 
sto le sue previsioni. 

Previsioni più che rosee, 
fondale suir«assunto che II 
conflitto non sia lungo. Nessu¬ 
no ha mai xrìamente pensalo 
che tutto si potesse conclude¬ 
re in ore o giorni Quando par¬ 
lo di gun conflitto che si esau- 
rixa In tempi ragionevolmen¬ 
te brevi penso a un periodo di 


ten^ che non superi i 6 me¬ 
si. Questa è- oggi I ipotesi più 
attendibile, e in questa ipotesi 
si muove il mio ragionamen¬ 
to. Se dovesse venir meno 
questo assunto, è logico, il ra¬ 
gionamento non varrebbe 
più». Al termine di un simile 
conflitto, dunque, per De Mi¬ 
chelis si aprirà una fase di 
«forte ripresa economico». I ti¬ 
mori di un aggravamento del¬ 
le difficollà economiche dei 
paesi più industrializzati sono 
dunque infondati. Di fronte al¬ 
l'Occidente si aprirà xmmai 
un problema di rapporti con i 
paesi in via di sviluppo, e se- 

B nente con 1 paesi pro¬ 
di petrolio.' Ma questo 
è tutto un altro capitolo. Il mi¬ 
nistro degli Esteri divide il ca¬ 
pitolo delle conseguenze eco¬ 
nomiche del conflitto in tre 
grandi categorie; le conse- 

g uenze immediate, quelle a 
reve termine e quelle «indi¬ 
rette», probabilmente più du¬ 
rature. I conti dei costi Imme¬ 
diati sono presto fatti. Gli Stati 
Uniti stimano di aver speso 
circa 50 miliardi di dollan. Gli 
inglesi 12. La spedizione ita¬ 
liana costa 80-90 miliardi di li¬ 
re al mese. Già più difficile è 


formulare una stima realistica 
dei costi a breve termine. La 
questione più rilevante, da un 
punto di vista economico, è 
sicuramente quella del petro¬ 
lio, «E si deve riconoscere che 
le cose fin qui sono andate In 
modo assai diverso da come 
molti avevano stimato». Cera 
stato chi aveva previsto che il 
prezzo di un barile di greggio 
sarebbe schizzato a 40,60 an¬ 
che 100 dollari, e Invece an¬ 
che per l'azione concertata 
degli Stati Uniti e degli altri 
paesi industrializzati, che 
nanho teso disponibili parte 
delle loro xorte, il prezzo del 
petrolio e addirittura xeso a 
una quota inferiore a quella 
dei giorni precedenti l'invasio¬ 
ne oel Kuwait». 

il conflitto ha invece pesan¬ 
ti ripercussioni su alcune spe¬ 
cifiche attività economiche 
particolarmente rilevanti an¬ 
che per il nostro paese (tra¬ 
sporti, turismo) e sulle econo¬ 
mie di alcuni paesi in via di 
sviluppo (l'Egitto, la stessa 
Giordania e aliti) i cui traffici 
sono drammaticamenle pe¬ 
nalizzati. E veniamo dunque 
alle previsioni per il perirxlo 
post-bellico, che De Michelis 


Ma la nostra chimica naviga a vista 


STEFANO RIONI RIVA 


■i MILANO. Doveva essere 
una fulminea parentesi «senza 
effetti collaterali», invece que¬ 
sta guerra giorno per giorno 
entra nei conti e nelle previ¬ 
sioni economiche degli italia¬ 
ni Ieri Fedeichimica, l'asso¬ 
ciazione delle Industrie chimi¬ 
che ha presentalo aita stampa 
i suoi dati congiunturali e, per 
l'appunto, la curiosità princi¬ 
pale era questa: come influirà 
la crisi del Golfo sulla nostra 
chimica già zoppicante, che 
ancora nel '90 ha battuto II re¬ 
cord negativo di 10 500 miliar¬ 
di di disavanzo di bilancia 
commerciale? 

Tutto naturalmente dipen¬ 
derà dalla variabile «sovrana», 
il prezzo del petrolio: già que¬ 
sto è ovvio in generale per il 
complesso delle economie 
occidentali, figuriamoci per il 
settore che utilizza diretta¬ 
mente il petrolio come mate¬ 


ria prima. Anche se, rispetto ai 
precedenti shcxik petroliien, I 
fenomeni di riconversione e 
di internazionalizzazione del¬ 
la chimica l'hanno vaccinata 
dalle con^uenze più disa¬ 
strose: oggi ia chimica mangia 
meno energia e investe so¬ 
prattutto in ricerca, è più rivol¬ 
ta a trasformazioni sofisticale 
che all'uso massiccio del pe¬ 
trolio. Tuttavia la questione 
resta centrale. 

E gli industriali chimici ita- 
iiani per adesso xelgono di 
lare i loro conti solo sul dato 
reale di questa prima xttima- 
na di conflitto: quello di un 
prezzo del petrolio molto ner¬ 
voso e fluttuante, ma sostan¬ 
zialmente stabile. Dentro que¬ 
sto quadro, spiegano, la no¬ 
stra chimica si limiterà per il 
'91 a frenare gli slanci degli 
anni record '87 e '88, e si asse¬ 


sterà su una crexita modera¬ 
ta dell'1,2%, non molto diver¬ 
sa insomma dall'1,9% deir89 
e dall'1,6% dell'anno xorso. 
Per ora dunque il Golfo ha 
consigliato solo di limate le 
aspettative di crexita: non 
tanto per ipotetiche carenze 
di approvvigionamento, ma 
per la contrazione più genera¬ 
le delle economie e del com¬ 
mercio mondiale che la guer¬ 
ra porta con sè. E che peraltro 
avevano cominciato a manife¬ 
starsi già prima del 2 agosto. 
Anzi, ci spiegano, l'estate 
xorsa la congiuntura era cosi 
bassa, i prezzi cosi fiacchi, 
che l'invasione a sorpresa del 
Kuwait ha costretto tutti gli uli- 
lizzatorì a rinnovare in gran 
fretta le xorte che avevano 
quasi laxialo esaurire. Dun¬ 
que in un primo momento il 
Golfo ha ri^to tono alla chi¬ 
mica. 

E se adesso il petrolio xhiz- 
zasx alle stelle? A questa do¬ 


manda non si dà risposta; po¬ 
trebbe avvenire, ci spiegano, 
solo nel caso di un allarga¬ 
mento colossale del conflitto. 
Perchè in questi mesi le capa¬ 
cità produttive dentro e fuori il 
Medio Onente sono ciexiute 
moltissimo e il punto di squili¬ 
brio con la domanda è molto 
difnciie da raggiungere. Se per 
caso, comunque, ci si arrivas- 
X, la catastrofe sarebbe gene¬ 
rale, ben oltre le sorti della 
chimica. 

Inxmma meglio non pen¬ 
sarci. Ma anche in un quadro 
di previsione «normale», con 
una guerra limitala nel tempo 
e nello spazio che permette¬ 
rebbe un recupero dei danni 
immediati nella seconda me¬ 
tà del '91, la chimica italiana 
ha solo prospettive di «naviga¬ 
zione a vista»; il deficit con l'e¬ 
stero potrà xlo essere conge¬ 
lato a 10.500 miliardi xnza in¬ 
vertire un dato xmpre più ne- 


Scorte greggio 
L’Aie conferma 
il piano 
d’emergenza 


M PARICI. Il direttivo dell'A¬ 
genzia intemazionale dell'e¬ 
nergia (Aie) ha deciso di 
mantenere in vigore 11 piano di 
emergenza petrolifera che 
mette a disposizione del mer¬ 
cato 2,5 milioni di banli al gior¬ 
no di greggio prelevali dalie ri- 
xrve nazionali dei paesi che 
appartengono all'organizza- 
zione. Con un comunicato, 
emesso al termine della riunio¬ 
ne tenutasi ieri a Parigi, l'Aie ri- 
fcrixe che il piano «resterà in 
vigore e continuerà ad esxre 
attuato in maniera flessibile in 
stretta consultazione con il di¬ 
rettore esecutivo deH'agenzia» 
•Gli elevati livelli» deile misu¬ 
re di emergenza, previsti dal 
piano, aggiunge inoltre l'Aie. 
potrebbero esxre mantenuti 
in vigore per un perìodo di 
tempo prolungato, x ciù fosx 
necessario. Il direttivo dell'Aie 
potrà comunque esxre ricon¬ 
vocato nel caso in cui il diretto¬ 
re esecutivo, Helga Steeg, giu- 
dicasx che gli sviluppi sul 
mercato deH'energia richieda¬ 
no una revisione del plano di 
emergenza. In questi ultimi 
giorni, sull'agenzia si xno ri¬ 
versale non poche critiche, in 
particolare da pane dei paesi 
produttori di petrolio apparte¬ 
nenti aU'Opec, che attribuisco¬ 
no al piano d'emergenza del¬ 
l'Ale il fortissimo nbasso accu- 
uto dai prezzi intemazionali 
del greggio all'Indomani (iello 
scoppio della guerra nel golfo. 


■i ROMA. Asxmblee nelle 
strutture temtoriali del sinda¬ 
calo, e in seguito nei luoghi di 
lavoro; impegno (xr un'inizia¬ 
tiva di pace dei sindacati eu¬ 
ropei; passi nei confronti del 
governo e delle forze politi¬ 
che; infine, lancio di una xt- 
toxnzione volontaria dell'e¬ 
quivalente di un'ora di lavoro 
da parte dei lavoraton e dei 
pensionati italiani a favore dei 
profughi e delle popolazioni 
coinvolte nel conùitto. Queste 
le decisioni di Cgil Cisl e Uil di 
fronte aH'aggravamento della 
crisi nel Golfo, assunte ieri in 
un incontro unitario dei vertici 
delle tre confederazioni. Il do¬ 
cumento ribadixe i prìncipi 
delle recenti prex di posizio¬ 
ne unitarie, che come ha ri¬ 
cordato il segretario generale 
della Cisl, Franco Marini si 
imperniano suU'immediato ri¬ 
tiro dell'Iraq dal Kuwait, sulla 
cessazione delle ostilità, e sul¬ 
la rapida convocazione di una 
Conferenza intemazionale di 
pace sul Medio Oriente, con 
particolare riguardo alle que¬ 
stioni libanex e israeiiano- 
-palestinex. con la parteci¬ 
pazione deU'Olp e secondo la 
linea «due po^li-due «tati». 
Su queste basi, xatteranno da 
subito incontri unitan in tutte 
le strutture territoriali e di ca¬ 
tegorìa di Cgil, Cisl e Uil 
Questi incontri, hanno det¬ 
to Bruno Trentin, Franco Mari¬ 
ni e Pietro Larisa per la Uil, 
serviranno a rilanciare il di¬ 
battito sulla pace nel movi¬ 
mento sindacale, per poi 
giungere - ed è questa forx la 
principale novità - a una cam¬ 
pagna di asxmblee nei luo¬ 
ghi di lavoro, in queste asxm¬ 
blee - in cui próiedibilmente 
verranno r^istrati anche 
aperti disxnsi rispetto alle va¬ 
lutazioni elaborate nei giorni 
xorsi dalle tre confederazioni 
- i dirigenti del sindxato 
spiegheranno ai lavoratori I 
contenuti delta presa di posi¬ 
zione unitaria, chiedendo l'a¬ 
desione, e le iniziative di mo¬ 
bilitazione e di carattere «di¬ 
plomatico» intrapiex in que¬ 
sti giorni da Cgil Cisl e UU. 


Il sindacato italiano si im¬ 
pegnerà per un'iniziativa di 
tutti i sindacati europei a favo¬ 
re di una xluzione pacifica 
della crisi nel Golfo. Per il 14 e 
15 febbraio è in prograinma 
una nunkme def comitato 
esecutivo della Ces (l'organiz¬ 
zazione dei sindacali dei do¬ 
dici paesi della Cee). Accanto 
alle iniziative a livello euro¬ 
peo. poi, xno previsti passi 
concreti per esprimere nelle 
sedi istituzionali la posizione 
del sindacato. Nei prossuni 
giorni, Cgil, Cisl e Uil incontre¬ 
ranno il ministro degli Esteri 
De Michelis, le commissioni 
Affan Esteri di Camera e Sena¬ 
to, e le segretene delle forze 
politiche. 

Le tre confederazioni, infi¬ 
ne. hanno deciso di chiedere 
a tutti i lavoratori e ai pensio¬ 
nati italiani la xttoxrizione di 
una cifra equivalente a un'ora 
di lavoro. Il ricavalo della sot- 
toxrizione. che sarà volonta¬ 
ria, verrà trasfento direttamen¬ 
te dalle busta paga nei fondi 
di alcune organizzazioni 
umanitane intemazionali im¬ 
pegnate nell'area mediorien¬ 
tale' rUnkef. la Croce Rossa 
Intemazionale e l'Unnaw, 
l'ente dell'Onu per I profughi 
e i nfugiati dei 'Territori Occu¬ 
pati da Israele. 

«Siamo tutti spettaton ango- 
xlati - ha detto Bruno Tren¬ 
tin, segretario generale della 
Cgil - di una tragedia che cer¬ 
to non si è ancora del tutto 
consumata, e che minaccia 
ultenori e imprevedibili svi¬ 
luppi e non solo nell'area del 
Golfo. Per questo è necessaria 
attivare con i sindacati euro¬ 
pei un'iniziativa comune, ba- 
»ta su proposte percorribili e 
in grado di dare risultati incisi¬ 
vi». Trentin ha poi spiegato 
che il sindxato italiano è in 
contatto continuo con tutti gli 
interlocutori «possibili», dal- 
TOIp al sindacato israeliano 
Histadrut (a cui 6 stata 
espressa la totale xlidarìetà 
dopo gli attacchi missilistici), 
per giungere alle organizza¬ 
zioni sindacali dei paesi arabi, 
in particolare del Maghreb. 


i'ITAUA MMIDIA LA OUIAIIA 


A/ Presidente del Consiglio 
on. Giulio AndreotU 


colloca nel secondo xmestre 
di quest'anno. Terminati i 
combattimenti dice, sarà forte 
la spinta alla ricostruzione 
delTIrak e del Kuwait. Questa 

r ta. sommata a quella che 
e dall'ex Germania del¬ 
l’Est e da diversi altri paesi del- 
TEuropa orientale costituirà 
una formidabile molla allo 
sviluppo. Quanto al prezzo 
dei prodotti energetici dice 
De Michelis. «x non saranno 
distrutte le xorte dell'Arabia 
Saudita e d^li altri paesi della 
regione la line della guerra se¬ 
gnerà l'inizio di una fax di 
tortissima eccedenza». Ciù 
potrebbe provocate la caduta 
del prezzo del petrolio al 5, 
IO, «e anche 7 dollari il barile», 
e quindi il problema che il 
mondo si troverà ad affrontare 
sarà presumibilmente l’esatto 
opposto di quanto paventalo 
da molti osxrvatort qualche 
mex fa. I paesi industrializza¬ 
ti e i paesi produttori dovran¬ 
no impegnarsi per lisxre il 
prezzo del greggio a un livello 
(attorno ai 20 dollari) che sia 
accettabile per i primi e che 
consenta di non creare disa¬ 
stri nel secondi 


La guerra * (in'avvenlure senza rllamò. Noi xitoecritn cittadini Italiani, vogliamo ribadite H - 
principio della nostra Costituzione «l'Italia ripudia la guerra come soluzione delle controvec»' 
sia internazionali». 

Riteniamo che la decisione del Parlalnento italiano di partMipare ella guerra eia contrarla al 
dottato dalla Costituzione. 

Chiediamo quindi il ritiro di tulle le forze armate Italiane dall'area del conflitto nel rispetto del¬ 
la CoeUtuzIons e come atto di pus. 

Slamo convinti che II ritiro dell'lrak dal Kuwait, la econfltta della violenza e delle aggressioni di 
Saddam Hussein anche contro paesi non belligeraniti, si possono ottenere Mio con gli strumen¬ 
ti della politica e della trattative, mentre la guerra e Mio una cslaelrole. 

Per questo chiediamo che M Governo Italiano si Impegni per l'immediato cessate II fuoco e per 
la convocazione di una Conferenza Internazionale di Pace. 

Petizione popolare promoeu dal oontltalo «L'Italia ripudia le guerra». Da riconsegnare a: Se- 
grelsrla tacnlea Associazione Pace, via 0,B. Vico, 22 - 0012$ Roma. 


Cognome e Nome 


Recapllo 


CIMATI IL FUOCO 


Al Segretario dell'Onu 
Peres de Cuellar 


galivo, quello dell’Importazio¬ 
ne di prodotti fini e specializ¬ 
zati. Che nell'S? incidevano 
per un 57% nelle nostre im¬ 
portazioni e ora sono arrivati 
al 63%. 

Insomma. In questa corsa 
alla modernizzazione e all'in- 
temazionallzzazione la chimi¬ 
ca italiana partecipa col fiato 
grosso; attestandosi a livelli 
medio bassi e subendo l'ini¬ 
ziativa straniera. Se in genera¬ 
le infatti l'intervento industria¬ 
le estero in Italia ha rappre- 
xntato alla fine degli anni '80 
un 30% delle operazioni di in¬ 
ternazionalizzazione, per la 
chimica questa percentuale si 
sposta al 54%. In altre paiole, 
internazionalizzazione passi¬ 
va, o addirittura colonizzazio¬ 
ne. Un fenomeno che non 
cesxrà, visto che a fronte di 
pochi «giganti» la chimica ita¬ 
liana conta una miriade di 
piccole aziende, spesso hagili 
e poco competitive. 


rUldtà 
Martedì 
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La guerra è un’avventura senza ritorno. Siamo convinti che II ritiro daU'Irak dal Kuwait la scon- 
lina della violenza e dalle aggreaaloni di Saddam Hussein anche contro l paesi non belligeran¬ 
ti, ai pouono ottenere Mio con gli airumenti della politica e della trattativa, mentre la guerra 2 
solo una calaslrofe. 

Chiediamo quindi 1) l'Immediato «cessate II fuoco- In tutta l'area del conflitto; 2) la convocazio¬ 
ne di una conferenza Internazionale di pue su tutti i problemi del Medioriente. 

Petizione popolare promosM dal Gomitalo «L'Italia ripudia la guerra». Da ri eon s egnare e: Se¬ 
greteria tecnica Aaeoelazione Pece, via O.B. Vico, 22 - OOlSS Roma. 

Cognome e Nome Recapllo Firma 
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i^^xìcalìsse 
nel Golfo 


LA Guerra 




■i Una volta finita la gueira, la scena me¬ 
diorientale sard profondamente diversa da 
come si presentava (ino ai 2 agosto del 1990, 
la data dell'invasione irachena del Kuwait 
Sarà diversa sul piano politico, sul piano mili¬ 
tare e su quello economico. Naturalmente, il 
grado di adiversilà» dipenderà dal modo e dai 
tempi in cui si evolverà e si concluderà la 
guerra. Ma si pud già dire che ogni prospetti¬ 
va di stabilisazione dell'area dovrà fare I 
conti con una serie di dati nuovi, che sono al- 
meno in patte già individuabili. 

I Le o(l|^ del conflitto. Il conflitto 
fra Kumlt e Irak è un caso abbastan- 
* za «tipico» di conflitto interstatale. Co¬ 
me origini, non e certo un eonUUio Nord-Sud 
È un conflitto bilaierale fra due Pa«i arabi 
motivalo da rivendicazioni territoriali ni pro¬ 
blema di uno sbocco al mare per l'IralO. dal¬ 
la competizione per il controllo sulle fonti pe- 
Iroiifere e dai dissensi sulla politica dei pruzi 
dei petrolio. £ un conflitto di antica data, che 
si è riacceso dopo la line della gueira han- 
Irai; per tre ragioni; la gravissima crisi finan¬ 
ziaria dell'Irak (che si è trovato di fronte, nel 
]9b!*-'90, alla richiesta kuwaitiana di rimbor¬ 
so <fel crediti di guerra); la disputa sulla poli¬ 
tica dei prezzi petroliferi In seno all'Opec 
(con II tentativo fallito dell'Irak di otteitere un - 
aumento dei prezzi) ; il nuovo tentativo dell'l- 
rak-uscito n« vincitore nà vinto dalla guerra < 
contro l'Iran -di rilanciare la propria egemo¬ 
nia nell'area del Golfo. 

Se le origini del conflitto sono abbastanza 
scontate per le dinamiche della politica me¬ 
diorientale. non lo e stata invece la decisione 
dellirak di invadere e di annettersi formal¬ 
mente il Kuwait, Si tratta di una scelta senza 
precedenti, che ha scioccato il mondo arabo 
c che conbibuisce a spiegarne le reazioni. Il 
caso della Siria in Ubano é un caso di con¬ 
trollo militare ma non di annessione aperta, 
cosi come non lo sono (eccettuando la parte 
araba di Gerusalemme e il Golan, che pero 
non à uno Stato) i «territori occupati» da 
Israele. 

2 A]Iargaincnto dd conlUtto. L'an¬ 
nessione di un Paese arabo da parte 
* di un altro non era stata prevista dai 
principali attori regionali. La loro reazione è 
stala lenta; anzi, i Paesi arabi e le loro orga¬ 
nizzazioni (Lega araba; Consiglio di coope- 
razlone del Golfo etc.) non sono stati capaci 
di reagire: questo «vuoto» degli attori locali ha 
lasciato spazio alle potenze esterne, e prima 
di tutto agli Stati Uniti. L'Irak ha sicuramente 
compiuto un errore di calcolo; non si aspetta¬ 
va la reazione occidentale e tantomeno la ca¬ 
pacità americana di costruire contro l'irak 
una coalizione intemazionale includendovi 
anche alcuni decisivi attori arabi; Siria, Egitto, 
Arabia Saudita. SI è avuta cosi una iniemazio- 
ttalizzazione del conflitto; ma a causa del 
mutamento del rapporti Cst-Ovesi, questo da¬ 
to ha assunto caratteristiche molto diverse 
dal passato: non ha determinato il rischio di 
uno scontro Usa-Utss ma ha invece permesso 
i voli unitari del Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. Si può pensare che l'aggravamento della 
crisi sovietica (in particolare della crisi balti¬ 
ca) abbia alia fine spinto l'Urss a seguire - 
pio che riuscire a condizionare - l'imposta¬ 
zione americana. £ anche ovvio che il foro 
delle Nazioni Unite à stato in parte usato da 
Washington per «legittimare» la propria politi¬ 
ca. D'altra parte, ciò sembra anche indicate 
che gli Stali Uniti hanno bisogno di «legittima¬ 
zione intemazionale», e non sono più in gra¬ 
do (per ragioni interne, politiche ed econo¬ 
miche) di agire in modo esclusivamente uni¬ 
laterale. In questo caso, tuttavia, il ruolo del- 
rOnu come vincolo potenziate deH'unilatera- 
lismo americano è stato fortemente Indeboli¬ 
to dalle divisioni deifEuropa, dalla crisi 
deirUrss, dal ripiegamento della Cina sui suoi 
problemi interni (e dal suo interesse predo¬ 
minante per un recupero di immagine inter¬ 
nazionale dopo i fatti di TIen An Men). 

Si può dire, insomma, che la line del con¬ 
fronto Est-Ovest fa si che la rivalità Usa-Urss 
non si proietti più sul conflitti regionali e in 
teoria rende poesibile - per la prima volta nel 
dopoguerra - una loro regolazione intema¬ 
zionale. Ma in pratica, la debolezza politica 
degli altri attori Intemazionali ha per ora fa¬ 
vorito un molo predominante degli Stati Uniti 
nella gestione della crisi: un ruolo che gli Stati 
Uniti mantengono solo sul piano militate e 
non sono in realtà In grado di sostenete con 


strumenti politici ed economici. 

3 La reazione occidentale, americana 
in particolare, va valutata alla luce del 
* tipo di «sfida» posta dail'lrak agli inte¬ 
ressi strategici occidentali. Dire che si tratta di 
una «guerra per 11 petrolio» à riduttivo, anche 
perché ci si trovava in un periodo di abbon¬ 
danza, con prezzi già gonfiati. Ha contato, 
piuttosto, la combinazione di due elementi; lì 
rafforxamento mff/Airedeirirak e la sua possi¬ 
bile proiezione - fino all'Arabia Saudita - in 
un'area decisiva per il controllo delle riserve 
petrolifere. Fin dall'inizio, la coalizione occi¬ 
dentale non è stata chiara sui suol obiettivi. 
Questo dato si riflette anche nella conduzio¬ 
ne della guerra. Sembra ormai abbastanza 
probabile che {'amministrazione americana 
non punti solo alla liberazione del Kuwait ma 
anche alta liquidazione del potenziale milita¬ 
re Iracheno e dell'attuale regime (viene di¬ 
scusso, sul piano militare, fino a che punto 
l'obiettivo del ritiro iracheno dal Kuwait pos¬ 
sa essere perseguito senza attacchi distmttivi 
contro rirak). 

Non si tratta di obiettivi condivisi nella coa¬ 
lizione antl-lrak; né da una patte degli euro¬ 
pei, né - come poi si vedrà - da tutti gli attori 
arabi; e certamente si tratta di obiettivi che 
vanno molto al di là del mandato deU'Onu. 

4 Si può dire, allora, che gli Stati Uniti 
fossero fin dall'inizio «interessati» a 
* una guerra distmttiva contro rirak? La 
maggior parte degli esperti ritiene di no, so¬ 
stenendo che anche da patte americana - 
Come da patte di Saddam Hussein - si sono 
compiuti errori di calcolo. Si contava infatti di 
potere esercitare con successo una intimida¬ 
zione militare. La reazione americana, con la 
sua influenza all'intemo dell'Onu, sembra 
avete attraversato due fasi: una prima, lino a 
novembre, centrata sull'embargo, una fase in 
cui lo spie^mento della forza militare é stato 
in patte finalizzato ad impedire una estensio¬ 


ne del conflitto verso l'Arabia Saudita e in 
patte indirizzato a rendere efficace l'embar¬ 
go attraverso II blocco navale ed aereo; una 
seconda, da novembre in poi, in cui Wa¬ 
shington ha deciso il raddoppio delle proprie 
forze e ha ottenuto dall'Onu rultimatum, una 
scelta che ha di fatto svuotalo la stralcia pre¬ 
cedente. conducendo all'uso della forza. Le 
spiegazioni possono essere varie; te scaden¬ 
ze della politica Interna americana; la con¬ 
vinzione che Saddam avrebbe ceduto alla in¬ 
timidazione militare; la sfiducia nella tenuta a 
lungo termine della coalizione anti-Irak. 
Ognuna di queste motivazioni (cui potrebbe¬ 
ro essere aggiunti i problemi climatici o le 
scadenzé religiose arabe) ha spinto a forzare 
i tempi, prima di attendere i risultati deil'em- ' 
bargo. 

5 Iter i paesi arabi entrati nella coalizio¬ 
ne - Siria, Egitto, Arabia Saudita - la 
* guena non era auspicabile. Una guer¬ 
ra a fianco degli Stati Uniti contro un paese 
arabo pone a questi regimi seri rischi di «le- 
legittimazione». E ancora di più, naturalmen¬ 
te. se Israele deciderà di risfwndere ai missili 
iracheni. Neanche la «distrazione» dell'Irak é 
nei loro interessi. Per due ragioni: perché al¬ 
tererebbe in modo radicale l'equilibrio miii- 
lare-strategico fra Israele e mondo arabo; 
perché lascerebbe ampi spazi all'Iran e cioè 
ad un attore non arabo. Il loro obiettivo, quin¬ 
di. era di ridimensionare l'Irak, impedendo 
che diventasse la potenza regionale domi¬ 
nante; ma non di creare un vuoto di potere 
attraverso una guerra distruttiva. Per queste 
stesse ragioni, i Paesi arabi potrebbero essere 
a favore di nuovi sforzi diplomaticL 

6 È molto probabile che Saddam Hus¬ 
sein perderà la guerra. Mastacercan- 
* do comunque di vincere la battaglia 
politica, puntando su tre fattori. Primo, il ten¬ 
tativo di riproporsi come leader della nazione 


araba. In realtà, questo tentativo non é mai 
storicamente nuscito; ma ogni volta che vie¬ 
ne tentato genera coalizioni avversarie nel 
mondo arate (oggi l'Egitto, la Siria e l'Arabia 
Saudita contro l'Irak). Secondo, il fattore isla¬ 
mico (giocato anch'esso in modo strumenta¬ 
le vista la formazione laica di Saddam e il fat¬ 
to che abbia durtunente represso, all'intemo 
deirirak, il movimento islamico}. Terzo, te 
disparità sociali e te differenze dì ricchezza 
nel mondo arate e fra regimi petroliferi fan- 
ch'esso un fattore strumentale, visto che l'Irak 
é potenzialmente un paese ricco). Tutte e tre 
queste carte possono essere combinate nel- 
l'antisionismo e nell'antiimperialismo; e so¬ 
no stale molto rafforzate dallo scatenamento 
della guerra. Saranno ancora più forti, ovvia¬ 
mente, se Israele parteciperà direttamente al 
conflitto. 

7 Qualunque stabilizzazione politica 
passa attraverso una regolazione del 
* conflitto arabo-israeliano, che è il 
conflitto centrale della regione mediorienta¬ 
le. Ritenere che sarà possibile continuare ad 
isolare II problema palestinese dagli altri pro¬ 
blemi scottanti della regione é un'illusione. £ 
in questo senso che un linkage esiste; nel 
senso, cioè che ogni altro conflitto nella re¬ 
gione può di fatto essere collegato - e viene 
profondamente influenzato - dal conflitto 
arabo-israeliano. Saddam Hussein ha gioca¬ 
to questa carta in modo chiaramente stru¬ 
mentale; ma la rigidità della posizione ameri¬ 
cana e iì ritardo con cui si è mossa l'Europa 
hanno favorito questo suo gioco. 

Le possibilità di soluzione del conflitto ara¬ 
bo-israeliano sono stale però ulteriormente 
ridotte dal conflitto del Golfo. Sia perché l'an¬ 
damento della guerra sta segnando un netto 
rafforzamento delle posizioni Israeliane e 
delle garanzie americane a Israele; sia peché 
si assiste, parallelamente, a un netto indebo¬ 
limento deirOlp e delle sue correnti «mode¬ 
rate». Se la possibilità di un dialogo appariva 


accresciuta nel l98S-'89, la crisi del Golfo l'ha 
pressoché azzerata - almeno a breve termi¬ 
ne, 

£ molto dllficite che gli Stati Uniti possano 
favorite uno sblocco del negoziato; dopo la 
guenra, avranno la difficoltà di conciliare le 
pressioni dei regimi arabi che li hanno ap¬ 
poggiati con le richieste di Israele. Probabil¬ 
mente. gli Stati Uniti cercheranno di rafforza¬ 
te una serie di rapporti bilaterali, rinviando 
ad un futuro più o meno lontano la possibibtà 
di una conferenza intemazionale. Lo scarto 
fra capacità di proiezione militate e irxapaci- 
tà politica di favorire una stabilizzazione del¬ 
la regione, caratterizza la politica mediorien¬ 
tale degli Stati Uniti e ne spiega la crisi da^ 
anni 70 In poi. 

8 Non sembrano molto migliori te chan¬ 
ce europee. Di fronte alla crisi del 
* Golfo, l'Europa ha di nuovo mostrato 
tutte le sue deteleóe: le sue divisioni e la 
mancanza di strumenti comuni di politica 
estera e di sicurezza (il piano francese è stato 
cosi tardivo da apparire quasi una mossa per 
il dopoguerra). Non é chiaro, inoltre, che ti¬ 
po di conferenza intemazionate proponga 
oggi l'Europa. La ben nota «dichiarazione di 
Venezia» del 1980 indicava nella conferenza 
la sede per avviate a soluzione il conflitto ara¬ 
bo-israeliano, aveva questo obiettivo delimi¬ 
tato. Oggi, l'idea di una conferenza intema¬ 
zionate sul Medio Oriente tende piuttosto a ri¬ 
farsi al modello di Helsinki: si dovrebbero 
quindi affrontare i vari «cesti» (politici, econo¬ 
mici e militari) della conflittualità regnale. 
Un'ipotesi che nel caso mediorientale sem¬ 
bra molto più difficile da realizzare vista la 
volatilità degli allineamenti regionali, la fragi¬ 
lità dei regimi, l'assenza di finanziamenti so¬ 
stanziali per lo sviluppo deH'area da parte eu¬ 
ropea ecc. Va aiKhe data per scontata l'op¬ 
posizione di Israele e la reticenza di paesi co¬ 
me la Siria, che sta usando la guerra del Golfo 


per rafforzare il suo controllo sul Libano e ' 
che potrà diventare la potenza emergente ' 
nelt'aiea - per quanto il regime di Assad sia ' 
praticamente in batKarotta, va aggiunta la 
crisi degli organismi regionali, cui l'Europa , 
aveva cercato di collegatsi; e il netto declino < 
del peso negoziale dell'Olp. 

9 L'obiettivo della conferenza è condivì¬ 
so dall'Urss, ma è aiKora più difficile 
* immaginate un ruolo attivo di Mosca. 

In effetti, sulle prospettive della politica estera * 
sovietica pesano molte iiKOgnite. Almeno a 
breve termine Mosca, visti i problemi nel Bai-. 
tico, dovrebbe tendere ad un basso profilo 
nel Golfo. Ma se il peso dei militari si rafforze-'. 
là. non è escluso che l'Urss cerchi di recupe- - 
rare un'influenza sulla scena mediorientale., 
Non va scordato che l'abbandono dei vecchi., 
alleati del Terzo mondo (fra cui appunto i'I- 
rak) e il sostegno all'ultimatum dell'Onu so- , 
no state te le accuse mosse alla linea di She- ' 
vardnadze. 

^ Come conseguenza della guerra, e 
1 II del suo nuovo livello tecnologico 
le spinte al naraio nella regione - 
già cosi forti fino alla seconda metà d^li an- * 
ni 80 - tenderanno di nuovo ad inlensificatsL 
In particolare, c'é il rischio che si rafforzi la,, 
tendenza alla proliferazione dei missili (e dei - 
sistemi antimissile). A favore di una nuova i 
spirale di riarmo giocano già le nuove fomitu-. 
re militari amerìceine sia ai membri arabi del-" 
la coalizione (inclusa la Siria) che ad Israele. ' 
il precedente della guenra Iran-Irak, i conflitti 
fra Israele e i Paesi arabi e l'attuale guerra del' 
Golfo indicano che non è possibile anestare'- 
la corsa tU riarmo in Medio Oriente senza 
nuovi assetti regionali e nuove garanzìe col- 
lettrve di sicurezza. Ma dato il p^ che le for¬ 
niture esterne (sovietiche e occidentali) han¬ 
no avuto nel riarmo della regione, e vista la 
qualità di tale riarmo (armi chimiche, missili 
a lungo raggio e tendenziale proliferazione 
nelle armi nucleari) si dovrà artche arrivare a 
una drastica riduzione - fino a specifiche for¬ 
me di embargo - delle esfraitazioni di armi e 
a controlli molto più rigidi sulla proliferazio¬ 
ne nucleare. Il primo obiettivo comporta un 
«regime» intemazionale, che coinvolga tutti i 
Paesi produttori. D'alte parte, un rilancio 
della iwlitica di non proliferazione nucleare 
implica, per essere accettata da tutti i Paesi 
del Sud. una netta riduzione degli arsenali' 
nucleari di Usa ed Urss e quindi pregressi ef¬ 
fettivi nel negoziato Start; implica anche la', 
partecipazione delle due potenze nucleari 
europee al processo di disamo nucleare. In¬ 
fine. una struttura di disamo in Medio Orien¬ 
te dovrà naturalmente coinvolgere Israele as-‘ 
sterne ai Paesi arabi 

n i fattori economici hanno contato* 
in modo rilevante nella decisione 
* irachena di Invadere il Kuwait 
Non sono stali direttamente deteminanti, in¬ 
vece, nella decisione americana di passare 
all'uso della forza militare. Ma la guerra avrà 
conseguenze importanti sulla dimensione 
economica delle relazioni Intemazionali. La¬ 
sciando da parte te dimensioni più evidenti; 
(prezzi del petrolio, effetti finanziari, impatto v 
su! processi recessivi, ecc.), possono essere ' 
messi in rilievo due punti politici II primo è 
che gli Usa rientrano in gioco nella regione 
da cui dipendono soprattutto, per le loro for- ; 
nituie energetiche, il Giappone e l'Europa., 
CU Stati Uniti acquisiscono cosi una leva po-, 
tenziale da potere sfrattare nella competizio¬ 
ne con la e il Giappone, e nei negoziaU, 
economici intemazionaili. Inoltre, la detelez- > 
za del ruolo europeo dimostra che la prò- ; 
spcttiva di costruire un «mega-blocco» regio- ' 
nate integrato attorno alla Cm, proiettato ver- ' 
so il Mediterraneo e il Medio Oriente, è aiKO- i 
ra molto remota. Da un altro punto di vista, la ' 
crisi del Golfo aggrava la spaccatura interna 
all'Opec rendendo improbabile la rìcostitu- ' 
zione di un cartello dei produttori. La diversi¬ 
tà di interessi e politiche fra produttori petro¬ 
liferi arabi rimaiià una fonte dì conflitti nell'a¬ 
rea, che si salderà alle tensioni sociali ed eco- ’ 
nom'iche già esistenti - le quali venanno ag- 
gravate dalla guena. come dimostra per' 
esempio il drammatico problema dei nfugia- ' 
ti. Per questa ragione, qualunque progetto di ' 
stabilizzazione regionale dovrebbe anche in -1 
eludete misure di cooperazione economica e « 
una profonda revisione delle politiche enet» ', 
getiche occidentaU. 


Questa pagina riassume i risultati di 
due discussioni tenute al Cespi sulle 
implicazioni della guerra del Golfo. 

Vi hanno partecipato: 
Federigo Argentieri, Vittoria Antonelli, 

Cinzia Augi, 

Daniela Eredi, Maria Cristina Ercolessi, 
Marta Dassù, Gianluca Devoto, 
José-Luis Rhi Sausi,Marìo Zucconi. Una 
introduzione sui rapporti interarabi 
è stata svolta da Gudrun Kramer, 
ricercatrice sui problemi mediorientali 
a Ebenhausen, Monaco 


Marlnes 
statunitensi 
durante 

un'esercitazione 
in Arabia Saudita. 

Sotto, un soldato 
israeliano 
trairesti 
di un edificio 
di Tel Aviv 

distnmo, sabato scorso, 
da un missile Scud iracheno. 
NeVesplosione 
una persona è rimasta 
I uccisa e 69 ferite 


Un conflitto dì antica data 
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NEL MONDO 


Conferenza stampa a Roma II dittatore a Khisimaio 
dei Fronti somali protetto dai Berretti rossi 

«Democrazia, elezioni Nairobi gli offre ospitalità 
ed economia di mercato» come rifugiato di guerra 

Presto governo provvisorio 
Barre pronto a filare in Kenya 


* 4 



La conferenza stampa di Ieri a Roma del leader della guerriglia somala 
che ha messo In fuga Siad Barre _ _ 


Mentre Siad Barre è ancora asserragliato coi suoi 
Berretti rossi nei pressi di Khisimaio, i Fronti di op¬ 
posizione hanno comunicato ien a Roma la prossi¬ 
ma creazione di un governo prowisono incancato 
di avviare il Paese verso la democrazia. Dall’hotel 
Excelsior, l'invito all'Italia di far tornare al più presto 
l'ambasciatore a Mogadiscio. La risposta un po' la¬ 
conica della Farnesina. 


MARCBLLAKMIUANI 


Wm ROMA. Brindisi con bic¬ 
chieri colmi d'acqua, ieri, al- 
l'holel Excelsior di Roma La 
religione musulmana, come 
si sa. non consente l’alcool 
nemmeno nelle occasioni 
storiche E l’occasione era 
storica davvero I Fronti di op¬ 
posizione a Siad Barre comu¬ 
nicavano ufficialmente alla 
stampa «la Fine ingloriosa del 
dittatore sanguinario» Fuggi¬ 
to sabato notte da Villa So¬ 
malia. poco prima che i guer¬ 


riglieri del Congresso per l’u¬ 
nità somala (Use) sferrasse¬ 
ro I ultimo attacco alla resi¬ 
denza presidenziale a Moga¬ 
discio. Siad ancora ieri era 
intrappolato nel villaggio di 
Jamame a nord di Khisimaio 
•E solo questione di ore - 
hanno npetuto a Roma i rap¬ 
presentanti dell’Usc - ma lo 
prenderemo» Parte dei fede¬ 
lissimi Berretti rossi che ne 
hanno protetto la fuga, sareb¬ 
be stata intercettata dai guer¬ 


riglieri, mentre Barre avrebbe 
tentato invano di raggiungere 
Abu Dhabi con un aereo che. 
ahilui, però non c era Più di¬ 
sponibile nei suoi confronti si 
è dimostrato il Kenya che ha 
latto sapere di essere dispo¬ 
sto ad accoglierlo, perora nà 
più e né meno che come rifu¬ 
giato di guerra Quanto all’a¬ 
silo politico si vedrà 
Ma la sorte di Siad Bocca 
Grande o la lena appartiene 
già al passato Nella «confe¬ 
renza storica» come loro stes¬ 
si l’hanno definita ieri, i Fronti 
di opposizione, o meglio 
I Use a nome di tutte le forze 
di opposizione ha prospetta¬ 
to questo futuro per la ^ma¬ 
lia formazione subito (oggi 
stesso dovremmo sapere le 
date precise) di un governo 
provvisorio di unità nazionale 
<omposto da tutte le forze 
democratiche somale pre¬ 
senti all Interno del Paese» e 
all’estero, governo che, oltre 


a garantire la «gestione degli 
affari correnti e le relazioni 
intemazion ili coi governi 
esteri», dovrà convocare «una 
conferenza nazionale alla 
quale parteciperanno tutte le 
forze democratiche», la quale 
conferenza istituirà a sua vol¬ 
ta un Comitato di salvezza 
nazionale incaricato di costi¬ 
tuire un governo ad interim 
Sarà compito di questo go¬ 
verno ad interim «elaborare 
la futura coi.tltuzione somala, 
indire il referendum per ap¬ 
provarla e :onvocaie quindi 
libere elezioni» 

Il lungo cammino verso la 
democrazia, come si può 
ben vedere, é assai articolato 
AbduI Kadir, portavoce in Ita¬ 
lia dell Use e con lui Omar 
Mohallm del Movimento pa- 
tnottico somalo (Spm) Yu- 
suf Ismall del Fronte demo¬ 
cratico per la salvezza soma¬ 
la (Ssdf), Il dottor Habib per 


I Alleanza democratica so¬ 
mala (Sda). nonché i due 
anziani e autorevoli rappre¬ 
sentanti del Manifesto 
Osman Ahmed Robie e 
Mohamed Yusul Muro Ieri, af- 
l’hotel Excebior, più che en¬ 
trare nel dettaglio di questo 
cammino erano preoccupali 
di lanciare all'Italia e al mon¬ 
do il seguente messaggio vo¬ 
gliamo un paese democrati¬ 
co con un’economia di libe¬ 
ro mercato (sebbene non si 
escluda una qualche forma 
di controllo statale in alcuni 
settori), e nell immediato, in¬ 
vitiamo lutti i governi a rico¬ 
noscere il nuovo corso politi¬ 
co del Paese e a inviare nuo¬ 
vamente i loro ambasciatori a 
Mogadiscio L’invito è stalo 
partKolarmente caloroso - 
incredibile a dirsi - per l’Italia 
che fino airulilmo é stata la 
miglior alleata del regime che 
tutti hanno appena finito di 
abbattere Non fanno,! fronti. 


questioni di nomi può torna¬ 
re I ambasciatore Sica o 
chiunque altro L’ambasciata 
italiana, ci é stato detto, non 
è stata nemmeno troppo 
inneggiata Giusto una 
bomba. Acqua ed elettricità 
d’altronde sarebbero ora di¬ 
sponibili nella capitale E so¬ 
prattutto l’Italia si affretti ad 
inviare in Somalia aiuti ali¬ 
mentari e medicinali di cui 
c’é bisogno estremo 
Un po’ laconica la Farnesi¬ 
na, nello stesso pomeriggio, 
ha mandato a due che, certo, 
appena possibile proviéderà, 
riaprirà l’ambasciata poiché 
- parole testuali del comuni¬ 
cato - all governo italiano 
non ha mal abbandonalo la 
Somalia e conferma la pro¬ 
pria determinazione ad ope¬ 
rare immediatamente ed in 
maniera concreta a favore di 
una rapida normalizzazione 
del Paese» Come? Per ora in 


Somalia tutti ricordano solo 
la sua «determinazione» per 
tenere al potere Barre Un ul¬ 
tima nota sul pomenggio 
«storico» di ien All’hotel Ex- 
celsior brillava per la sua as¬ 
senza il Movimento di salvez¬ 
za nazionale somalo (Snm), 
quello per intenderci che per 
anni ha condotto la guerrìglia 
nel nord della Somalia II rap¬ 
presentante dell’Usc ha ne¬ 
galo che I Snm sia in disac¬ 
cordo col resto dei fronti, co¬ 
me ha negato che esista una 
spaccatura all’Interno del- 
lUsc stesso, tra un gruppo 
maggiontarìo facente capo 
all eroe di Mogadiscio, Moha¬ 
med Bod, ed uno minontano 
del generale Aidid I dubbi 
però non SI sono dissolti «So¬ 
mali alzatevi, appoggiatevi 
l’uno all altro» hanno cantalo 
ien tutti all hotel Excelsior 
ora più che mai augunamoci 
che sia vero 


11 movimento ’89 in Cina 

Parla un ricercatore di Beida 
«Noi sosteniamo la guerra» 
Giudizi critici su Wang Dan 

Wang Dan’ Sì certo, lo critichiamo perché non è sta¬ 
to coerente La tembile guerra nel Golfo’ È l’unico 
modo per liberare il Kuwait e diciamo che la soste¬ 
niamo. Una amara intervista con un ncercatore di 
Beida mentre studenti e professon stanno partendo 
per le vacanze del Capodanno lunare 11 giudizio sul 
movimento deU’SD non è cambiato- fu un grosso 
evento positivo 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNATAMBURRINO 


Duro atto di accusa allo stalinismo per l’assassinio di Kirov del 1934. Yakovlev difende la perestrojka 

DaUa Pravda bordate alla destra conservatrice 


Alexander Yakovlev, fino a poco tempo fa uno dei 
più stretti consiglieri di Goitiaciov, toma in scena 
sulla Ptavdacon un duro atto di accusa dello stalini¬ 
smo Con un'implacabile requisitona contro le con¬ 
clusioni dell'inchiesta sull'assassinio di Kirov, Ya¬ 
kovlev dice che non accettare questo giudizio signi¬ 
ficherebbe, nel presente, nfiutare la possibilità di 
costruire una società più umana. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAROLLOVIIXARI 


m MOSCA Nelle fasi dlfflciU 
della vita politica sovietica, la 
rlletnira della storia passala, 
per laiKiare messaggi sul pre¬ 
sente è un metodo consolida- 
lo-Hfanoche len la FVmxAi ab¬ 
bia pubblicato in prima pagina 
un lungo anicolo di Alexander 
Yakovlev sull'omicidio di Kirov 
- il segretario del partito di Le¬ 
ningrado - avvenuto nel di¬ 
cembre del 1934 e preso da 
pretesto da Stalin per l'avvio 


dei grandi processi tristemente 
famosi, é un segnale da non 
sottovalutare Anzitutto perché 
é là Pniktà a pubblicare l’In¬ 
tervento di uno dei pnncipall 
artelicr della perestroika e dei 
più stretti consiglieri di Corba- 
ciov che. in una fase in cui pre¬ 
valgono, nella leadership so¬ 
vietica, atteggiamenti di freno 
del processo democratKO, si 
era ritenuto fosse ormai fuori 


gioco tn secondo tuogo é lo 
stesso contenuto dell articolo 
ad indicare che le fone della 
«perestroika democratica» non 
Intendono darsi per vinte e vo¬ 
gliono mantenere viva quella 
prospettiva di luoriscita dal si¬ 
stema staliniano che qualcuno 
teme che Gotbaclov, almeno 
per il momento, abbia perso di 
vista Che cosa dice-o meglio 
ripete - Alexander Yakovlev a 
proposito di queir«affare Ki¬ 
rov» che ancora oggi, per molli 
aspetti, resta misterioso? Aiui- 
luito rifiuta decisamente le 
conclusioni a cui era giunto il 
tribunale supremo dell’Uns, 
nel dicembre scorso che sca¬ 
gionavano del tutto Stalin e la 
polizia politica dell’epoca, la 
Nkvd Se nella prima parte del 
suo Intervento non si discosta 
dalla ricostruzione storica del- 
l'avvenimento e dalle varie 
ipotesi sui mandanti dell as¬ 
sassinio. verso la fine ecco 


emergete II problema attuale 
Seguiamo il suo discorso « Le 
conseguenze di questa trage¬ 
dia sono state coii profonde, 
da generare una moltepllcilà 
di ipotesi politiche Una di 
queste sostiene lo stalinismo é 
un frutto naturale e legittimo 
della rivoluzione e dell idea 
socialista La rivoluzione non 
poteva non portare a qualcosa 
di simile Ma proprio qui passa 
adesso lo spartiacque della lot¬ 
ta politica c ideologica, la lotta 
tra la fede nelle capacità del¬ 
l’uomo e della società di orga¬ 
nizzarsi su basi giuste e U i)fiu -1 
to di questa leda». Se questoé 
il probleiiut attuale aelfUiss 
della perestroika^’^ chiede Ya¬ 
kovlev, aHora come entra Sta¬ 
lin in questa fotmula storica’’ E 
qui arriva il messaggio che 
I uomo che é stato più vicino a 
Gorbaciov in questi anni diffi¬ 
cili vuole lanciare al paese «Se 
lui (Stalin) aveva ragione ..Al¬ 


lora le speranze di una società 
umana non hanno fondamen¬ 
to E se Invece te possibilità 
che erano state aperte al paese 
(con la rivoluzione) sono sta¬ 
le rubate da un appetto di 
persone che voleva solo man¬ 
tenere il potere? Se I omicidio 
di Kirov è stalo organizzato, si- 
gnHica che siamo di fronte alla 
variante nostrana dtit’incen- 
dio del Reichstag» (.‘incendio 
del Reichstag, dunque, br altre 
parole la messa in scena che 
apri la strada alla presa defini- 
liva del potere da parte del na- ’ 
zlsmo L'accostamento é alta¬ 
mente sigmiicaiivo e. Infatti, 
Yakovlev continua «signiflca 
che anche tutto il resto (cioè 
quello che segui l'assassinio di 
lòrov, ndr) non é stato com¬ 
piuto per ignoranza, per enore 
o per mancanza di allemaliva, 
ma per una volontà malefica 
Dunque guardando al passato, 
non dobbiamo più pariare di 


defoimazioni e deviazioni, né 
delle difficoltà della teorìa (di 
fronte a un esperimento medi¬ 
lo, ndr), ma della copertura dt 
una politica criminale» In un 
momento in cui la destra con- 
servalnce si candida a gestue 
questa fase di normalizzazione 
e mette in discussione la rifor¬ 
ma radicale del slstemA in al¬ 
tre paiole la fuoriuscita defini¬ 
tiva dal meccanismo politico¬ 
economico staliniano, il fatto 
che la ProBda pubblichi, ina¬ 
spettatamente, il messaMio di 
Yakovlev assume quell’impor¬ 
tanza di cui dicevamo prinuL 
•ecco perché, per noi< cono¬ 
scere la ventà significa molto 
.dì più qbe soddisfare una cn- 
rldaltà ed ecco-perehé questa 
questione continuerà ad avere 
un’attualità politica e la man- 
terrà finché non cl saranno ri¬ 
sposte convincenti» Un'ondata 
di critiche, intanto, sta inve¬ 
stendo l’ultimo decreto di Gor¬ 


baciov, quello sui nuovi poteri 
di conuollo del Kgb sulTatuvità 
economica e l’ordinanza co¬ 
mune emessa dai minislen 
della Difesa e degli fnlemi, per 
li pattugliamenlo congiunto 
nella città, della milizia e del- 
leseicito ambedue le misure 
sono state giustificate con la 
necessità di mantenere I ordi¬ 
ne pubblico e di combattere la 
criminalità. Le proteste amva- 
no da tutto il ^ese, dalla Li¬ 
tuania. dove il presidente 
Landsbergis ha giudicalo U de¬ 
creto de) presidente «una mos¬ 
sa tesa a liquidare il mercato li- 
Jbeiò In Unione Sovlerica», al vi¬ 
ce sindaco di Mosca, Slankie- 
vich, cheva proposito dell ordi¬ 
nanza sull'uso dei militari ha 
detto che «il decreto suscita 
dubbi seri sul piano giuridico, 
perché cambia il regime politi¬ 
co in città e nel paese, introdu¬ 
cendo, almeno in parte, ele¬ 
menti di stalo d’emergenza* 


■■PECHINO I viali della Bei¬ 
da sonb deserti, studenti e 
professori sono già partiti per 
il lungo mese di vacanze del 
Capodanno cinese di metà 
febbraio Allora é vero che le 
sentenze contro 1 leaders del 
movimento dell 89 e contro 
Wang Dan sono state emesse 
in questo momento perché si 
sapeva che sarebbero cadute 
nel deserto più assoluto’ E 
non avrebbero prodotto rea¬ 
zioni’ Anche se fosse vero, 
sarebbe una ben magra con¬ 
solazione Gli obiettivi che 
quelle sentenze si ponevano 
li hanno raggiunti ad esem¬ 
pio I obiettiw di delegittima¬ 
re per sempre quelli che sono 
stati 1 capi della protesta A 
Beida sul piede di partenza, 
ne parliamo con una vecchia 
conoscenza, un ncercatore 
che sta preparando il «ma- 
stcì» in iilosofia e non ha pau¬ 
ra di discutere con una gior¬ 
nalista straniera delle due co¬ 
se di CUI tra questi ragazzi og¬ 
gi più si sta discutendo li «tra¬ 
dimento di Wang Dan, stu¬ 
dente qui a Beida, la guerra 
contro I Irak. -Che cosa pensi 
del comportamento di Wang 
Dan’ Secondo «Nuova Cina, 
ha denunciato altri che ave¬ 
vano lottalo con lui -«Penso 
non sia stato coerente con 
quanto aveva fatto prima. - 
Dunque lo critichi ? -«SI, lo 
cntKO Anche se aggiungo 
due cose Quando ho saputo 
della sentenza ho tirato un 
sospiro di sollievo Mi aspet¬ 
tavo e temevo una condanna 
più dura. Poi trovo che il 
comporiamenlo di Wang 
Dan sia comprensibile è un 
ragazzo, sarà stato sottoposto 
a una pressione incredibile 
Che cosa vuol che facesse’» - 
Ma trovi giusto che si eserciti¬ 
no questi metodi - ad esem¬ 
pio la coskfelta rieducazione 
- Pier convincere o costringe¬ 
re qualcuno a cambiare idea? 
-•Giusto, Ingiusto che senso 
ha ragionare in questi termi¬ 
ni’ La realtà è un altra il 
greppo dingente sa utilizzare 
mollo bene gli strumenti che 
ha disposizione pier mante¬ 
nere il suo potere Questo é 
tutto -Ma li giudizio negativo 


che espnmi su Wang coinvol¬ 
ge anche il suo ruolo nelle 
manifestazioni dell 89’ -«SI» - 
E mette in discussione la pro¬ 
testa studentesca come tale? - 
•No affatto le manifestazioni 
dell 89 non c entrano niente 
con li modo in cui si sono 
conclusi questi processi Sul 
movimento, il mio giudizio 
resta piosltivo -Ma se ntieni 
negativo 1 approdo di Wang 
Dan, in qualche modo dai ra¬ 
gione alle aulontà che vi han¬ 
no sempre accusato di essere 
dei giovani immaturi incapa 
ci 01 rendervi conto della 
realtà, privi di senso piolitico 
-«In parte avevano ragione 
Ma ti npieto quell’appi^o é 
comprensibile - Come piensi 
sarà accolto Wang Dan 
quando, uscito dal carcere 
tornerà a Beida’ - -«Penso che 
ben pochi si ricorderanno di 
lui» -Senti che cosa piensate 
qui a Beida dclli guerra nel 
golfo’ -«Potrei dirti meglio la 
soluzione pacifica Ma la ven¬ 
tà é che tutu noi qui a Beida 
siamo convinti e pxrnsiamo 
che la guerra é il solo modo 
Pier liberare il KuwaiL Quindi 
siamo dalla parte della guer¬ 
ra» - Allora non avete fiducia 
negli appelU che il vostro go¬ 
verno lancia e nel sostegno 
che la Cina offre ai van tenta¬ 
tivi messi in atto pier cercare 
ancora una via di pace’ -<No, 
non abbiamo alcuna Fiducia» 
- Non piensate che questa 
guerra p»ssa portare conse 
guenze negative anche per la 
Cina ? -«Pensiamo che la Cina 
ne sarà coinvolta solo margi¬ 
nalmente - Ma in questi ultimi 
tempi la Cina ha cercato di 
costruirsi una sua attiva di¬ 
plomazia asiatica nawivan- 
do I rapporti con il Giappone, 
le Filippine, I India, solo p>er 
citare alcum paesi dell’area. 
Con la guerra anche il pano¬ 
rama dell Est e del Sud Est 
asiatico rischia di cambiare 
radicalmente in pieggio e la 
Cina vedrà bruciati tutti quei 
SUOI tentativi Non é un dan¬ 
no questo ’ - «Ma é propno il 
centrano E’propno perché 
c era la guerra che la Cina ha 
riavuto voce m capitolo inter¬ 
nazionalmente, é stala cor¬ 
teggiata, sentita, ascoltata. 
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Inteirviste sul congresso 


«Dopo Tintervento armato nel Golfo 
nulla è più come prima anche in Italia 
Aggiornare Tanalisi è giusto, ma sapendo che nessuno di noi ha la ricetta in tasca 
Ad Angius dico: insieme con altri vogliamo spostare a sinistra Tasse politico del Pds» 



lo scoiario politico» 



« 


«La guerra cambia anche lo scenario politico italia* 
no. 11 congresso deve ridiscutere la strategia di al< 
’leanze e la nostra concezione dell'alternativa». 
Adalberto Minucci pensa che la «terza mozione» 
possa contribuire a creare «fatti nuovi» insieme a tut¬ 
te le fòrze che condividono l'obiettivo di spostare a 
sinistra Tasse del Pds. «Non ci interessa “aderire” a 
una o all'altra delle posizioni esistenti». 


ALBSRTOUISS 



, con 



■i ROMA. «È vero, quanto 
sta accadendo nel Colto Im¬ 
pone non solo a noi, ma a tut¬ 
te le (oize politiche un riesa¬ 
me della situazione intema¬ 
zionale. Vedo che tra noi c‘è 
chi non si sottrae alla tenta¬ 
zione di dire ‘avevo ragione 
'io‘... Onestamente a me sem¬ 
bra che una analisi adeguata 
non l'abbia ancora prodotta 
nessuno». Adalberto Minucci, 
premotore con Antonio Bos- 
sólino e Alberto Asor Rosa 
della «terza mozione*, preteri¬ 
sce sottolineare una carenza ' 
collettiva» del partito, più che 
'pl^aié'la drammatica novità 
(Itila guerra ad una logica di ' 
sihieramento Interno. «Il di¬ 
battito referendario di questi 
mesi - aggiunge - e tante 
aspre poltintche,hanrto finito 
col limitate la capacKS di ela¬ 
borazione' di un partito che 
pule aveva' una attitudine 
' ‘gramsciana* alla ricerca, al- 
l'agglomafflenio continuo 
delle proprie analisi, del pro¬ 
prio penriero pollilco. Io spe¬ 
ro che sia proprio il XX con¬ 
gresso ad biiposlaie questo 
uigendsslmo lavoro di ricerca 


Mi seeoado te eoo (inai a» 


al di rtferlnrento dovrebbe 
essere Impostato questo la¬ 
voro? 

Non pretendo certo io di ave¬ 
re delle soluzioni in tasca. Ma 
mi pare che le direzioni di in¬ 
dagine (kwrebbero essere tre. ' 
Una riflessione più attenta alle 
conseguenze destabilizzanti 
della line del bipolarismo, an¬ 
che se certo non è da rimpian¬ 
gere quell'equilibrio fatto di 
tante valenze negative. In se¬ 
condo luogo va riletta la dina¬ 
mica del declino dell'egemo¬ 
nia americana lungo un de¬ 
cennio. in temtini economici 
e politici, soprattutto a vantag¬ 
gio di Germania e Giappone. 
La supremazia Usa è rimasta 
sul terreno militare, e la volon¬ 
tà di affermarla nel nuovo sce¬ 
nario del dopo guerra fredda 
spiega tutta la fretta di passare 
alle armL ancor prima di aver 
sperimentato l'efficacia del¬ 
l'embargo. Infine bisogna ve¬ 
dere in tutta la sua drammatl- 
ciU la forte compressione su¬ 
bita in questa fm dal Terzo 
mondo. In mancanza di una 
strategia progressista dell'Oc¬ 
cidente verso le aree più po 
vere c'ù da aspettarsi una pro¬ 


liferazione di fenomeni alla 
Saddam. Tutto ciO disegna gli 
enormi rischi di questo con¬ 
flitto, che già e diventato qual- < 
cosa di molto di più che una 
guerra regionale. 

E questo secondo te do- - 
' vrcbbe rafforzare la posi- 
' alone del Pel, o del prossi¬ 
mo Pds, contro la guem? , 
SL è una posizione che dob¬ 
biamo alimentare e marca¬ 
re con molta forza. &xo per¬ 
chè anch'io penso che la ri¬ 
chiesta di un disimpegno del¬ 
l'Italia da questa avventura 
militare assuma un valore em¬ 
blematico. Non condivido la 
posizione di compagni, che 
pure rispetto, come Macaiuso 
e Napolitano, secondo i quali 
ormai non rimarrebbe su ie- 
sto punto che prendere atto 
della decisione assunta dal 
Parlamento italiano. È una 
singolare concezione della 
democrazia parlamentare. Di 
fronte a latti nuovi - ed è un 
fatto che questa presunta 
‘operazione di polizia inter¬ 
nazionale" è in realtà una 
guerra devastante, a cui l'Italia 
partecipa con i suoi bombar- 
. dierì - le decisioni possono 
essere riviste, anche tenendo 
conto della pressione di un'o¬ 
pinione pubblica che, stando 
' ai sondai, non sembra entu¬ 
siasta dell'intervento, lo resto 
dell'idea che la nostra Costitu¬ 
zione comunque non lo con¬ 
sentiva. 

L’area «illeiinltta» Inalate 
anche perchè nen acom¬ 
paia du congreaao la (jiie- 
atlone della crial democra¬ 
tica In Italia, e 11 problema 



Adalberto Minucci 


. di lavorare da subito per 
an'allemathra di governo. 
Su questo cosa pensi? 

Non dobbiamo nasconderci 
che la guerra ha cambiato an¬ 
che questo scenario. Sulla 
questione essenziale della pa¬ 
ce è aumentata la distanza tra 
' noi e il Psl e anche - non pos¬ 
siamo negarlo-con forze im¬ 
portanti della sinistra euro- ' 
pea. Non mi pareche tuttociù 
si possa sottovalutare, quasi 
fosse un «incidente di percor¬ 
so». Convergenze importanti 
emergono invece con tutta 
un'area del mondo cattolico e 
della stessa Chiesa. Nelia Oc è 
evidente un' travagiia Da que¬ 


sti fatti io non traggo conclu¬ 
sioni meccaniche, ma sottoli¬ 
neo che il congresso ha di 
fronte un panorama politico 
nuovo per la nostra strategia 
di alleanze e per la stessa con¬ 
cezione deil'altemativa. In 
una fase di trasformazioni 
davvero epocali come questa 
è in gioco una linea politica, 
ma anche l'identità stessa del 
nuovo partito che vogliamo 
costruite. Io poi mantengo ri¬ 
serve e critiche su come la 
maggioranza ha letto In que¬ 
sto periodo la crisi Italiana... 

Aquall aspetti 11 riferisci? 
Pbehi hanno messo Onora in 


relazione il legame che credo 
esista tra il declino del nostro . 
partito e l'acuirsi di una misi di 
liducia tra cittadini e stato re¬ 
pubblicano. Il Pei ha lavorato 
più di altri. aiKhe se non da 
solo, per colmare negli anni la 
distanza tra le masse subalter¬ 
ne e la democrazia repubbli¬ 
cana. 11 suo consci^ è ere- 
sciuto fintaiito. che questo 
progetto ha conseguilo risul¬ 
tati. Poi è iniziata una parabo¬ 
la discendente: si allarga la sfi¬ 
ducia nello stato, diminuisce 
il consenso al Pel. E questa 
crisi di sfiducia non può esse¬ 
re solo o prevalentemente ri¬ 
ferita agli effetti negativi della 
cosiddetta «partitocrazia». ' 
Certo questo dato esiste ed è 
mollo forte. Ma io penso che 
abbiano pesalo soprattutto ai- 
tri fattori: c'è stato un «ritorno 
indietro» che ha colpito le 
classi lavoratrict in termini di 
reddito, di diritti,' di modelli . 
culturali. Un ant:^o ha cono¬ 
sciuto il ruolo delle donne. 
aumentato il divario tra Sud e 
Nord del paese. E poi sono 
aumentati macroscopica¬ 
mente I poteri, soprattutto 
economici, fuori dalle sedi 
istituzionali . ; democratiche. 
Basta guardare non solo alla 
produzione e alla finanza, ma 
airinformazlone, e persino al¬ 
la cultura o al mercato dell’a^ 
te. Una forza politica che non 
sappia Incidere a questi IlvelU. 
in questi punti radicali della 
crisi di fiducia, non sarebbe 
credibile. Non basta quindi 
giocare all'Intento del sistema 
politico. E bisogna pensare ad 
un partito capace di rendere 


nuovamente lavoratori e citta¬ 
dini protagonisti di un riscatto 
democratico. 

Un’ultima domanda. QuaTè 
U bilancio deU'etperienza 
della «terza mozione»? Ha 
ragione Gavino Anglua 
. quando dice che alla fine 
.! Basaolino .dovrà scegliere 
. di scfalerani con ni» parte 
oconl'altra? . . 

Arrivati per ultimi, senza ap¬ 
parati e con storie diverse, ab¬ 
biamo suscitato perù moita 
simpatia, magari senza riusci¬ 
re anche per limiti organizza¬ 
tivi a tradurla tutta in voti. Il 
mio giudizio è positivo. Ab¬ 
biamo sicuramente contribui¬ 
to a riproporre l'esigenza di 
un moderno carattere di clas¬ 
se del nuovo partito, vincendo 
anche omissioni e ritardi della 
maggioranza. E il nostro peso 
è stato determinante anche in 
quest'ultima fase, per arrivare 
ad una posizione contro la 
guerra e la partecipazione ita¬ 
liana che considero di grande ’ 
importanza, e che nella sua 
sostanza va mantenuta al di là 
delle differenze di cui parlava¬ 
mo prima. Al compagno An¬ 
gius rispondo che noi abbia¬ 
mo lavorato per spostare a si¬ 
nistra l'asse politico del parti¬ 
to, e intendiamo continuare a 
fario insimne ad altre forze 
che abbiano gli stessi obietti- 
vL rimettendo' in discussione 
una maggioranza precostitui¬ 
ta. Si tratta (juindi di lavorare 
alla creazione di fatti nuovi, e 
non già per quel che ci riguar¬ 
da di «aderire» alle realtà già 
esistenti 


Sul ritiro delle navi contrasti tra esponenti della prima mozione 

Vii 


iÌQi dèfla mag^oranza al pattot^ 
Il a\^ un 


Lo statuto del Pds è quasi pronto. La maggioranza 
dice «no» air«adesione collettiva» al nuovo partito 
ptbpostà dalla minoranza. Le prime ipotesi sugli or- 
^nisml dirigenti; un «Consiglio generale» sostituirà 
il Comitato centrale, la Direzione sarà più ampia. E 
rispunta l'Ufficio politico. Dubbi anche sul compor¬ 
tamento a Rimini delT«ala dura»; una pubblica ma¬ 
nifestazióne di «non adesione» al Pds? 


FABRIZIO RONOOUNO 

ROMA, lln (Consigliò ge- ni dovrebbe sciogliere gli ulti-. 

mi nodi Una bozza di statuto è 
già pronta, sarà discussa oggi. 
Ma non tutto è deciso: al con¬ 
trario, i punti di contrasto non 
mancano. 

L'»adesione collettiva», pro¬ 
posta dalla minoranza su sol¬ 
lecitazione della sua ala più in¬ 
transigente, è stata respinta Ieri 
dalla maggioranza, che si è 
riunita per tutta la mattina (le- 


, nerale» di 400 menibn, eletto 
'dal congresso. Una Direzione 
di 80. E. forse, un Ufficio politi¬ 
co affiancalo alla segreteria. O, 
In altemativa, un esecutivo 
(una'dozzina di membro arti¬ 
colato per settori di lavpro. Al¬ 
la viglila del congresso di Rimi- 
’ ni si precisa là struttura del 
PdSL E stamattina, a Botteghe 
Oscure, un vertice Ira le mozio- 


latore Fassino, assente Occhei-. 
lo). In compenso, lo statuto 
pievederebbe una serie di no^ 
me. a garanzia del pluralismo 
interno, a cominciare dall'au¬ 
tonomia organizzativa (sedi e 
giomali), finanziarla (una 
quota di finanziamenlo gestita 
autonomamente) e politica 
delle varie mozioni o aree. Un 
meccanismo a tratti rigido, ri¬ 
gorosamente proporzionale, 
che tuttavia potrebbe fluidifi¬ 
carsi se il congresso troverà 
una sintonia polllica di fondo. - 
La riunione di maggioranza, ' 
ieri, ha discusso anche la strut¬ 
tura degli organismi dirigenti. 
L'Ufficio politico, di latto una 
<amera di compensazione» 
Ira le diverse correnti, sarebbe 
richiesto dalla minoranza e 
dall'alea ariformista». Mentre il 
centro occhettiano preferisce 
la strada dell'esecutirè, artico¬ 
lato per sezioni di lavoro. E nu- 


i meiosi dirigenti, locali. Ieri, si 
sono schierati contro un orga¬ 
nismo gi'idicato «anacronisti¬ 
co» (l'Ufficio politico, appun¬ 
to). U na decisione ancora non 
è stata presa. Ma D'Alema, Ieri, 
non ha voluto escludere nes¬ 
suna possibilità. E ha ventilato 
l'ipotesi di un noovo «amfnci- 
lo», un incontro ihtretto di stati 
' maggiori, "eventualmente du¬ 
rante il congresso, per scioglie¬ 
re di comuiM accordo I nodi 
. ancora iplspItL 
' Sonboie le{)brilf,a Botteghe 
Oscure, (fai poiSeriggio si è 
' riunita la rnozione Bassollno, 
che sarebbe intenzionata a 
proporre un rimescolamento 
delle alleanze interne. In sera- 
; ta, è staui la volta dei «riformi- 
sU». Mentre al mattino un in¬ 
contro informale di «Rifonda- 
zione comunisia» aveva fatto il 
punto sulla trattativa in corsa 


La mozione di Ingrao e Tono- 
’ rella ancora non sa quanti del 
propri delegati fàruto riferi¬ 
mento all'alea Cossutta-Cara- 
vfnl c’è chi dice 70. chi 80. Ma 
una sessantina di delegati de¬ 
vono ancora essere attribuiti 
con 1 resti. Anche sul compor 
lamento deir«aiea dell'Eiiseo» 
i dubbi prevB^ono sulle cer¬ 
tezze. Ieri Libertini è tornato a 
dire che «la rifondazione co- 
' munista continuerà ad agire 
dentro e fuori il Pds». E i bene 
informati suggeriscono che 
domenica, quando il congies- ' 
' so voterà II passaggio al nuovo 
partito. I dettati (tell’ala «du¬ 
ra» annuncerebbeio pubblica- 
' menteecollettivamenielaloio 
«non adesione» al Pds. Una 
. mezza scissione, dunque. In 
attesa di decisioni ulteriori Ma 
il condizionale è d’obbligo. 

' Cosi come è dubbio l’esito 
politico del congresso, e la te- 



MsssiffloO’Alema 


nula Sfessa delia maggioranza. 
Goffredo Beltlnl ieri non ha 
tralasciato dT ricoidare là ri¬ 
chiesta di ritiio delle navi italia- 
: ne dal Golfo (è il cavallo di 
battaglia delle altre due mozi»' 
ni). Napolitano ha chiesto, e 
ottenuto, che la discussione su- 
questo putito sìa rinviata oche 
si affidi ad Occhetto il compito 
di svolgere una consultazione 
e trame le conclusioni politi¬ 


che. Certo è che un certo ner- 
' vosbmo serpeggia nell'alea ri- 
' lormista. Ieri Pellicani ha invi- 
’ lato air«unilA nella chiarezza, 
per il bene del partito. Il non 
dire non unisce». Sulla questio¬ 
ne delle navi, ta tuttavia testo, 
almeno finora, la dichiarazio¬ 
ne di Occhetto di due giorni fa: 
' la richiesta di ritiro re^ ma il 
; problema centrale è oggi un 
'! altro, il cessate il fuoco. 


L’ira dei socialisti dopo la bocciatura di Forlani del referendum propositivo: «Ormai non c’è più dialogo» 
Sferzanti repliche democristiane. Mancino: «Graxi è monotono». Bodrato: «Non può imporci le sue condizioni» 



, De c Pia ai fenri corti 


«Non c'è più dialogo e rispetto»; cosi il Psi, con Ama- 
. to, replica a Forlani che ha bocciato, con toni duri, 
ogni ipotesi presidenzlalista. «Il segretario de fuori 
dal seminato», gli fa eco Di Donato. Lo scudocrocia¬ 
to accusa i socialisti di mirare a elezioni anticipate. 
«0 c'è un salto di qualità o tiamo già alTaborto», di¬ 
ce Mancino. E Bodrato; «Non possono imporre la lo¬ 
ro opinione come condizione della verifica». 

, ^ STRFANOOIMICHBLR “ 


MROMA. .Se questo è il mo¬ 
do di aflionuire le questioni 
’. defvo dire'che non c'è più di¬ 
battilo, non c'è plùdlalogoe- 
' sla lecito notarlo - non c'è 
neanche lìspctu». L'Ira che 
.'(raspare dalle parole di Giulia¬ 
no Amato, direna stàvotia con¬ 
tro l‘•allealo di ferro» Arnaldo 
Forlani, è la stessa che scuole 
lutto lo stato maggiore del Psl 
La bocciatura da parte del se¬ 
gretario della De, con termini 
durissimi di ogni velleità presi- 


denzialista (ha evocato l'asce¬ 
sa al potere del fascismo In Ita- 
' lia e del nazismo in Germa¬ 
nia) , ha fatto scendere in cam- 
. DO lo stalo maggiore del garo- 
' iano, che lancia verso la De 
: forlaniana accuse che sflorano 
l'Insulto. E dallo scudocroclalo 
si risponde a tono, dicendo a 
chiare lettere che a CraxI non 
interessa alcuna intesa ma che 
mira, guerra permettendo, alle 
elezioni anticipate. 

•Siamo proprio fuori dal 


mondo e nel disconoscimento 
più plateale delle strutture por¬ 
tanti di esemplari democrazie 
occidentali», aggiunge ancora 
Amalo in direzione di Forlani e 
del capogruppo Antonio Cava, 
che si è dichiaralo «ontrarissi- 
mo» al presidenzialismo. E ri¬ 
lancia la sua richiesta: «Un pre- 
sidente della Repubblica eletto 
dal popolo che abbia l'alta di- : 
rezionc politica dell'esecutivo . 
secondo il modello francese». 

In pista con Amato, Craxl la 
scendere anche l'altro vicese¬ 
gretario Giulio Di Donato, con 
la disposizione di rincarare la 
dose. Di Donato lo la citando . 
letteralmente, come altrettanti , 
capi d'accusa, i passaggi del 
discorso del segretario de a . 
Sorrento. «FVancamenle non si 
capisce cosa c'entrino le 
‘squadracce”, la ‘dittatura fa- ' 
sclsta* e ‘quella di Hitler" con 
la proposta socialista di elezio¬ 
ne diretta del presidente della 
Repubblica», premette. E poi 


scandisce: «Credo che questa 
volta l'onorevole Forlani sia 
andato proprio fuori dal semi¬ 
nato, e prima di lui l'onorevole 
Gava-, Per il secondo vicese¬ 
gretario socialista «il fatto è che 
in casa de regna la più totale 
confusione ed ogni giorno vie¬ 
ne presenfeta una posizione 
dhrenra», con Forlani che con il 
suo netto no •smentisce» An- . 
dreotti. Scolti e lo stesso De Mi¬ 
ta •dichiaratosi disponibile a . 
discutere deiristltuzione del 
referendum propositlvo». 
Quello democristiano, per Di - 
Donato, è un atteggiamento 
•irragionevole ed inconcludcn- , 
te», che- rifiuta «l'unica sUada 
cheriiuartè in questi casi in de- 
mocrazia..e cioè.il ricorso alla 
.volontà^poÒolaré». - 
Martello scuabcTociato nes¬ 
suno è disposto a credere ad 
un soprassalto di indignazione ' 
dell'alleato per le parole di 
Forlani. Tutti, invece, lanciano 
accuse' di stiumenlalità verso - 
via del Coiso. «Secondo me U 


Psi non esclude di andare al 
voto anticipalo, magari nella 
tarda primavere e in autunno. 
Cosi non rinunlcia a trovare 
una posizione di scontro, da 
campagna elettorale», spiega 
FVaiKeaco O'Onolrio, costitu- 
zionalisla e deputalo. E ag¬ 
giunge: «Sul tema del presiden¬ 
zialismo la De pub finire in mi¬ 
noranza, se è necessario, ma ; 
non c’è nessun spazio di me¬ 
diazione». Neanche per An- . 
dreotti, anche se il presidente ' 
del Consiglio preferirebbe al- - 
frontore, durante l'annuiKiala 
verifica, il tema del presiden¬ 
zialismo senza alzare barrica¬ 
te, nel tentativo di allungare la ' 
vita del suo governo. Ma lo " 
stesso Paolo Cirino Pomicino, ■ 
ministro portavocedegli umori 
andreoiUani. definisce •tuo^ 
vianie» il referendum coro al 
Psl andreoiUani conosco¬ 
no le risoluziont del nostro 
Consiglio nazionale come le 
conosciamo noi», avverte subi¬ 


to Guido Bodrato, leader della 
sinistra del partilo. Ma uno 
scontro su questo punto molto 
probabilmente si^ilicherà la . 
line del governo ed elezioni 
anticipate, appena si allenterà 
ta tensione nei Gotto. «Se è una 
questione di governo, questo 
governo. TCr le divergenze tra i 
partili, mi sembra bloccato da 
questo punto di vista - replica 
Bodrato -. Se è una questione 
generale, usala come pretesto 
per mettere in difficoltà U go¬ 
verno. essa va affrontata con 
una valutazione complessiva 
di tutte le forze, non solo di 
maggioranza». Comunque, per 
Bodrato, «il Psi non pub fare 
della sua opinione la condizio¬ 
ne della. V(>rifìca rifiutandosi di 
considerare dello stesso livello 
quella della De». 

lrortlaa(. 'inv6ce. sulle prese 
dl posizione diAmàtoe DiDO' ‘ 
nato, il capogruppo dei sena¬ 
tori democristiani, Nicola Man¬ 
cino, che parla di «monotona ' 
insistenza socialista di volere o 


la Repubblica presidenziale o 
un referendum propositivo che 
prepari fi superamento del si¬ 
stema partaimentare» e ram¬ 
menta che la De «è contraria al 
sistema presidenziale o semi- 
presidenziale». «Adesso che 
nella spirale della polemica è 
: statofattoentrareaiKheUmlte 
Forlani o c'è un salto di qualità 
o siamo già all'aborto*. Cioè, 
. per tornare ad Amato, alla fine 
di ogni «dialogo». «E' preoccu¬ 
pante e lascia pensare che non 
si voglia dire cosa c'è dietro la 
richiràta di elezione diretta del 
capo dello Stato», aggiunge 
Giuseppe CuzzetU, responsa¬ 
bile del dipartimento istituzio- 
: ni di plazrà del Gesù. Ma an- 
che 'se non lo dice, Craxi lo la- 
. scia intendere: la situazione gli 
. sta stretta e comincia a scalpi¬ 
tare in attesa dell'occasione 
buona, irritato nel sentirsi 
ostaggio tra la rete andreottia- 
na e i bombardamenti nel Gol¬ 
fo. 



Libertini: 

«Nel Pei le somme 

sitìreranno 

aliatine» 


Vassalli 
lascia 
la Giustizia 
per l’Alta Corte 


Manca solo la formalizzazione delle dimissioni ma il i 

g io di Giuliano Vassalli (nella loto) da ministro di Grazia e 
iiustizla a giudice della Corte Costituzionale sembra ormai 
certo: entro sabato la lettera di dimissioni del guardasigilli 
ad Andrcrotti c lunedi 4 febbraio l'ingresso alla Corte Costitu¬ 
zionale su nomina del Presidente della Repubblica. Vengo 
no artehe confermate le voci che davano Andrcotti intcnzio 
nato ad assegnare «ad interim» il dicastero di Grazia e Giusti¬ 
zia al vicepresidente del consiglio Claudio Martelli, compa¬ 
gno di partito di Vassalli La notizia è sUita subito commen¬ 
tata polemicamente da Marco Pannella. Il leader radicale 
ironiz::a che «se questa cortesia di Cossiga nel confronti del 
Psi dovesse effettivamenie compiersi e vassalli dopo poco 
dovesse trovarsi a presiedere» ta Corte, vorrebbe dire che «il 
peggio si pub attendere solamente dai migliori». Pannella 
sottolinea inoltre che «detta Corte, o Cupola, si troverebbe a 
dover continuamente deliberare su eccezioni contrarie a 
norme di gran parte di leggi che portano la firma di Vassalli». 

Il vicepresidente dei senatori 
comunisti Lucio Libertini ha 
smentito che sarebbe stata 
già decisa la formazione di 
un gruppo autonomo dei se¬ 
natori che osteggiano la na¬ 
scita del Pds. L'i|>otesl di due 
distinti gruppi B Palozzo Ma¬ 
dama alrindomani del con¬ 
di Rimini era circolata nel pomeriggio di ieri. Rispon- 
indo ad una intervista di «Radio Radicale», il senatore della 
sinistra indipendente Adriano Ossicini aveva ribadito il valo¬ 
re «dei mandalo parlamentare cttie dura fino al termine della 
legislatura». Certo che se poi <1 saranno due gruppi, il no- 
suo gruppo rimarrà com'è. decideremo dopo e avremo 
buoni rapporti con il Pds» erosi come <on l'altro gruppo che 
si formerà». Sebbene l'ipotesi fosse cootenuta come tale nel¬ 
la domatxia dell’intervtstatore. Libertini ha tenuto a ribadire 
che >i senatori di RUondazione comunista vanno al congres¬ 
so sulla base della mozione che hanno sottoscritto» e avan¬ 
zeranno in quella sede «la richiesta che si dia luogo ad un 
patto federaUvo», aggiungendo che <hi pensa di li(|uidaie la 
questione comunista con un congresso o con una piccola 
scissione ha fatto male i suoi conti». ^ 

Nella tribuna delle delega¬ 
zioni straniere presenti co¬ 
me invitati al XX Congresso 
del Pei che si apre giovedì 
pomerìggio a Rimini, pacifi¬ 
sti israeliani del Mapom, di 
Peace now, del Cenno per la 
pacc in Medio Oiente, del 
Ralz siederanno poco di¬ 
stanti dagli esponenti del Partito comunista irakeno e del 
Partito demcxralico curdo, forze di opposizione al regime di 
Saddam Hussein. Accanto a loro i rappresentanti dell'Orga¬ 
nizzazione per la liberazione della Palestina. I laburisti israe¬ 
liani di Simon Pcres sono stati invitati ma non hanno aiKora 
lisposto. Folta la rappresentanza dei partili della sinistra eu¬ 
ropea: seguiranno i lavori del congresso rappresentanti dei 
soirialisti francesi, tedeschi e spagnoli, dei due raggruppa¬ 
menti dei verdi tedeschi, delle altre organizzazioni ae fan¬ 
no parte del gruppo unitario al Parlamento europea 

Fissai a Roma dal 13 ai 17 
febbraio il temo congresso 
«Italiano» del Partito radica¬ 
le. Il Pr proporrà in quella se¬ 
de «un progetrto '91». voltoa 
creare «un sistema di nuovi 
soggetti politici intemazio- 
natiT indirizzato a dica 40 
mila parlamentari del mon¬ 
do intero, alle loro assemblee e al sistema delle nazioni unf- 
le>. L'obiettivD è quello di coinrolgerli nella decisione di vo¬ 
tare «un nuovo pnxresso di Norunbefga».! radicaii stanno 
inoltre studiando una intziathrajgludizlana «contro paniti ed 
esponenti polllid che hanno sabotato la uliiadecennaie lot¬ 
ta del Pr conno la criminale collaborazione tra ilalia. Sàd- 
damoBano», 


Presenti a Riminl 
israeliani, 
palestinesi 
e irakeni 


A metà febbraio 
siterrà 
il congresso 
dei radicali 




NÒdèidIbrnansti 
de «Il Tempo» < 
al piano proposto 
dall’editore 


Continiur lo scontro eboo^ 
pone I redattori del quotidia¬ 
no romano il «Il Tempo» al- 
l'ediiore Monti, ieri i gtoma- 
listi in lotta da tempo per il 
rilancio della testata, hanno 
respinto il piano editoriale 
sulle sinerm tra i quattro 
quotidiani del gruppo. In un 
documento si sottolinea come w proposte formulate dalla 
direzione editoriale «riducano l'autonomia, prevedono un 
uso selvaggio delle sinergie, ledono di fatto il airitto dei citta- 


mpo» ha denunciato «le rappresagl 
ido il giornale di pagine. limitandi 
progettando piowedunenll punitivi anche contro iltustri c 
laboratori», di fatto penalizza la stessa professionalità dei 


daltoii. 


'editore che pri¬ 
lli orari di chiusura, 
le contro illustri coi¬ 
re- 


ALTERO FRIQERIO 


Sciopero canone 
Attacco di Manca 



M ROMA. Presidente e diret¬ 
tore generale della Rai - il so¬ 
ciali^ Manca e il de Pasqua- 
relli -cercano di ripararsi dal 
diluvio di critiche e attacchi 
che si abbattono su viale Maz¬ 
zini e che sono, grosso modo, 
di due ordini: c'è chi sfrutta la > 
draiiunatica contingenza del- . 
la guerra per spronare il servi- - 
zio pubblico a date U meglio 
di sè, respingendo pressioni e 
minacce; altri - soprattutto 
esponenti dei partiti di mag¬ 
gioranza - intensificano, vice¬ 
versa. le pressioni e vorrebbe- 
(D cogiioe l'occasione per 
imporre codici, Umituloni, 
dimezzamenti ai giomalisti 
Rai Manca e Pasquareiti 
prendono spunto da un riferi¬ 
mento fatto dal segretario dei 
sindacato giornalisti Rai. Giu¬ 
seppe GiuUettl, a un ipotetico . 
«sciopero del canone» per 
reagire a quelle che essi Ira le 
tante, giudicano polemiche - 
non giùéUficate. Ed è contro 
CiulietU, innanzitutto, che Q 
vertice Rai concentra il fuoco. 
Supera il segno la dichiara¬ 
zione attribuita a Giuliettl 
«successivamente smentita - 
sottolineano Manca e Pa- 
squarelli - con 48 ore di ritar¬ 
do». Più grave anneora appa- . 
re al vertice Rai (anche per- ‘ 
chè non smentita) l'affenna- 
zione di Giulietti secondo la - 
quale «sarebbe in ano una ' 
manovra dei "padroni” (chi? 


quali?, chiedono Manca e Ra- 
squarelli) e, fatto ancor più 
grave, dei consiglio di ammi¬ 
nistratone contro l'autono¬ 
mia delle redazioni giomali- 
stiche». Più sbrigativo ancora 
il consigliere Pellegrino (psi) 
che aottisa Quiietti di predi¬ 
care bene e razzolare male», 
in quanto a Manca e I^squa- 
relli. tra le polemictie stiu- 
mentali essi (roltocano anche 
quelle «estremizzate» sull'in¬ 
formazione, la drammatizza¬ 
zione della situazione finan¬ 
ziaria della Rai (che sarebbe 
in via di risoluzione), la de¬ 
scrizione della Rai come 
azienda allo sbando (tra pi 
altri, è il portavoce del Psl fn- 
tinl, a ripetere che la Rai è in¬ 
governabile). 

•Io non ho mai aderito nè 
aderirù mai -questa la lesi di 
Giulietti - a campagne o a 
ipotesi di campai per il 
non pagamento del canone. 
Dico una cosa molto diversa: 
la furibonda rissa tra i partiti e 
le loro correnti per il controllo 
della Rai, le ricorrenti ipotesi 
di riduzione dell'autonomia 
dei giomalisti, l'uso privato di 
un mezzo pubblico, possono 
innescare nella società civile 
fenomeni di legittìma protesta 
in grado, nelle forme estreme, 
di rialimentare una campa¬ 
gna per il non pagamento del 
canone». 
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nPapa 

«Sacra Rota 
usi meno 
psicologia» ’ 


M CITTA DFX VATICANO La 
necessita di «non ncorrere con 
troppa facilita alle deduzioni 
delle scienze psicologiche e 
psichiatriche per reclamare la 
Tiullita del matnmonio» 6 stala 
ribadita ien dal Papa nel di¬ 
scorso tenuto per l'Inaugura¬ 
zione del nuovo anno giudizia- 
, rio davanti a Prelati, Udilon e 
Olliciali del Tnbunale della 
Rota Romana. Giovanni Paolo 
IT ha lamentato, Inoltre, che 
' «anche tra i cattolici c'e chi, in 
nome del rispetto della cultura 
di certi popoli, vorrebbe in 
qualche modo giustificare o 
■ tollerare persino la poligamia* 

' Nel riaffermare l'importanza 
del matrimonio monogamico 
che va fondato «sulTamore 
sponsale che i due coniugi si 
.'espnmono reciprocamente», il 
• Papa ha detto che i valon posi¬ 
tivi della liberta e della libera 
' scelta «rischiano di essere di¬ 
storti nel mondo occidentale, 
opulento e const/mista* per 
cui si tende spesso al «m'isco- 
noacimento della sacralità del- 
llsllluto matrimoniale, che 
apre la strada al dilagare del li¬ 
bero amore». La liberta e un 
. bene-ha affermato-ma «se as- 
' solutizzata porta alla piaga del 
divorzio*. 

' ' Presso il Tnbunale della Ro¬ 
ta Romana pendevano oltre 
500 cause nel 1990, con un 
leggero decremento rispetto 
, all'anno precedente. Delle 136 
'.sentenze emesse nel 1990, so- 
< lo TSiianno accollo le richie- 
■ite di nullità matrimoniale e 63 
hanno confermato la persi¬ 
stenza del vincolo. Va, però, ri- 
. levalo che molte cause vengo¬ 
no molte dai Tribunali dhxe- 
I sani eregionali dove, come ha 
detto II Papa criticamente, si 
, ^nde «ad addebitare le diffi- 
. CcMia dei coniugi a meccani- 
' sini psicologici, il cui furuiona- 
. mento viene inteso In senso 
deterministico*. (AI.S.) 


Aborto 

«Meno nascite 
percolpa 
.ddla 194» 


.'«■ NAPOU. ‘La legge 194 ha 
! . banalizzato l'aborto riducen- 
■ ; dolo ad una routine che sfugge 
! '' ad ogni censimento ed è all'o- 
1 ' rigine della crisi di natalità in 
1 ' cui e precipitata l'Italia». Lo so- 
I stengono 27 movimenti, asso- 
j ' dazioni e gruppi del volonta- 
! ' rialo cattolico napoletano (tra 
I ' -i quali Mei, Medici e giuristi 
cattolici. Volontariato vlncen- 
i siano, Unitalsl, Fratemili cat¬ 
tolica), promotori della •Setti¬ 
mana per la vita* che si svolge 
in questi giorni a Napoli e che 
" sarftTtcmclusa domenica pros- 

•,^__sima_ jlal cardinale Michele 

’ “'Giordano. ' 

Secondo i promotori dell'i¬ 
niziativa, «Le cifre e i'espertien- 
za diretta di 12 anni di appiica- 
zlqìil della {94 ( circa due mi¬ 
lioni e mezzo di aboni dal 
1978 ad oggi), non consento- 
« no più di negare il rapporto di- 
• ' retto Ira legge e moltiplicazio- 
ne degli aborti e tra legge ed 
incentivazione della mentalità 
contraccettiva ed antinatali- 
sta*. Nel 2018, secondo il Cen- 
sis, ci saranno in Italia cinque 
milioni di abitanti in meno. 
. L'invecchiamento e la nduzio- 
ne di popolazione, per i pK>- 
motori della •Settimana», sa- 
” , lebbero le conseguenze diret- 
(c deU'appricazione della leg- 
^ ' ge 194. Secondo il prof. Cio- 
' vanni Turco, di •Fraternità cat- 
Jl^jtolica^, il calo degli aborti 
, Inficiali registratodal ministero 
..I dellaSanilànel 1989 (171.640 
- 4 ,-- contro i 179.173 deir88) sa- 
yr • lebbe soltanto apparente. 


W ITALIA _ 

Il crimine nel cimitero di Catania 
Vittima un giovane parrucchiere 
Il delitto sotto gli occhi 
deDa madre e della cognata * 


Oscuro il movente per gli inquirenti 
Anche il congiunto assassinato, 
aveva abbandonato il clan Santapaola 
Scontro a fuoco con i carabinieri 


Ucciso sulla tomba del fratello 


Un Gommando ha ucciso un giovane di 22 anni al¬ 
l’interno del cimitero di Catania. Maurizio Colombri- 
ta, questo il nome della vittima, era andato a depor¬ 
re dei fiorì sulla tomba del fratello, assassinato due 
anni fa in un agguato mafioso. Difficili le indagini 
per individuare il movente dell’omicidio. Nel pome¬ 
riggio, sempre a Catania, una «gazzella» dei carabi¬ 
nieri è rimasta coinvolta in un conflitto a fuoco. 


WALTER RIZZO 


■B CATANIA Ormai a Cala- 
nfa si spara anche fra le tom¬ 
be. Ien mattina un commando 
i entrato in aziono tra i cipressi 
del cimitero comunale per eli¬ 
minare a colpi di pistola un 
parrucchiere di 22 anni, Mauri¬ 
zio Colombrila, che era andato 
a pregare sulla tomba del fra¬ 
tello ucciso due anni fa in un 
agguato. Il giovane, assoluta¬ 
mente sconosciuto agli inqui¬ 
renti, era perù fratello di Car¬ 
melo Colombrila, pregiudicato 
consideralo personaggio di 
primo plano nella cosca di Nit- 
to SanUipaola. Venne ucciso il 
7 febbraio di due anni fa, forse 
perché SI era allontanato dal 
clan Santapaola per avvicinar¬ 
si a quello dei Cursoti. 

Ieri mattina Maurizio si era 
recalo a deporre fiori sulla 
tomba del fratello. Era accom¬ 
pagnato dalla madre .e dalla 
cognata. Un fatto che si ripete¬ 
va con una certa frequenza e 
che evidentemente era ben 
nolo al killer che hanno fred¬ 
dalo il giovane. Colombrila era 
giunto, assieme alle due don¬ 
ne, fin sulla piccola colllnelta 
dove si trova la tomba del fra¬ 
tello e si preparava a sistemare ' 
1 fiori (la madre si era allonta¬ 
nata per prendere l'acqua e la 
cognata aveva cominciato a 


pulire la lapide) quando sono 
arrivali i killer Erano due, a 
volto scoperto. Viaggiavano su 
una •Vespai e si mucrevano 
con grande dislnvolluru. Arri¬ 
vali a pochi passi dalla loro vit¬ 
tima che non si era accerta di 
nulla, uno dei due, il •passcg- 
gero^, é sceso dal ciclorr.otore, 
ha tirato fuori una pislot.s e ha 
fatto fuoco su Colombrila. Due 
colpi in rapida succerislone 
che risulteranno micidiali. I 
due proiettili, calibro 9 para¬ 
bellum, hanno centrato il gio¬ 
vane all'addome e al viso; que¬ 
st'ultimo proiettile é stato leta¬ 
le, ha attraversato la caviti cra¬ 
nica provocando danni inever- 
sibill al cesello. 

Immediatamente soccorso 
dalla madre e dalla cognata 
Maurizio Colombrila é stato 
trasportato al pronto soatorso 
dell'ospedale Vittorio Ema¬ 
nuele dove i sanitari hanno 
tentato il lutto per salvargli la 
vita. Una battaglia che, dopo 
circa due ore, si é riveiala muti¬ 
le. Il giovane ha cessato di vi¬ 
vere intorno alle 13,30. 

Difficilissime le Indagini per 
venire a capo di quest'omici¬ 
dio. Gli inquirenti tendono in¬ 
fatti ad escludere un collcga- 
mento tra il giovane assassina¬ 


10 ieri mattina e l'omicidio del 
fratello. Maurizio, infatti, non 
appariva inserito in alcun giro 
cnminale. Era In società con 
un altro fratello, Giuseppe, con 

11 quale gestiva un negozio di 
parrucchiere per signora in 
corso Indipendenza e fino ad 
ora non aveva mai fatto parla¬ 
re di sé. Gli uomini della sezio¬ 
ne omicidi perù non escludo¬ 
no che II giovane potesse ave¬ 
re dei collegamenti con l'am¬ 
biente dello spaccio di droga. 
Pochi giorni fa propno nelia 
zona dove viveva e lavorava 
Maurizio Colombrila era stalo 
ucciso uno spacciatore; era 
stalo rapito e legalo all'lnlemo 
della sua •Fiat SX>, alla quale 
poi era stalo appiccalo li fuo¬ 
co. Una fine orribile per punire 
forse uno «sgarro» o una partita 
di eroina non pagata. L'omici¬ 
dio di Maurizio Colombrila, 
che appare opera di professio¬ 
nisti, potrebbe essere, a giudi¬ 
zio degli inquirenti, collegato 
in qualche modo a tale delitto. 

Nel p<smeriggio di ieri intan¬ 
to si é verificalo un altro episo¬ 
dio di criminalità: una «gazzel¬ 
la» dei carabinieri é stata rag¬ 
giunta da alcuni colpi di pisto¬ 
la nella zona di Piano Tavola. I 
proiettili hanno fento lieve¬ 
mente Angelo Amene, un ca- 
rablniehe di 22 anni. Immedia¬ 
ta la risposta dei militari del¬ 
l'Arma, che hanno ferito con 
una raffica di mitra. Salvatore 
Giordano, un piegiudicato di 
39 anni, che si trewa ora ricove¬ 
rato in ospedale In gravi condi¬ 
zioni. I carabinieri avevano in¬ 
tercettato il Giordano, e altre 
quattro persone che si sorto 
poi dileguate, che per cercare 
di sfuggire aveva aperto il fuo¬ 
co. a quanto risulta, contro 
l'auto. 



La tomba di famiglia dove, ieri, Maurizio Colombrila è stalo ucciso 

Inda^ sul caso Leopoli 
commissione mflitare in Urss 


B ROMA. Caso Leopoli; una delegazione 
militare sì recherà in Uiss, sia a Mosca, sia a 
Leopoli, per indagare su un presunto ecci¬ 
dio di militari italiani commesso dai tede¬ 
schi in Ucraina, nel 1943. Lo ha annunciato 
ieri il ministero della Difesa specificando 
che la delegazione sarà guidala dal procura¬ 
tore capo militare, Giuseppe Scandurra. 
Scopo delia missione: ascoltàre numerosi 


testimoni che da tempo hanno dichiarato la 
loro disponibilità.La vicenda prese avvio do¬ 
po che. nel gennaio del 1987, l'agenzia dì 
stampa sovietica «Tass» scrìsse che gli stu¬ 
denti di Lvov (Leopoli), in Ucraina, avevano 
trovato testimonianze dell’esecuzione di cir¬ 
ca duemila soldati italiani (compresi cinque 
generali e quarantacinque ufficiati) della di¬ 
visione Retrovo. 


I demcxrristiani ai socialisti: «Siete degli infedeli». Il Psi: «Volevate insabbiare lo scandalo» 
Per il Pei «la verità è venuta a galla: con la ricostruzione si è costruito un potere enorme» 

Afi&ure-terrem0tQ^la De contiro tutti 


Si accresce la rottura tra la De e 1 partiti che hanno 
votato a favore della relazione sul dopoterremoto. 
«L’inchiesta Scalfaro vuole criminalizzare la nostra 
classe politica», dicono i de. «Volevate una conclu¬ 
sione con tanti omissis», è la replica del Psi. «La veri¬ 
tà è amara - dice Sapio (Pei) con i soldi della ri- 
costruzione una serie di uomini politici ha occufiato 
quote di potere sempre più alte». , 


ENRICO PIBRRO 


■i ROMA «Day afta» delle 
spaccature insanabili e degli 
Insulti pesanti tra la De e tutti 
gli altri partili (Psi, Pci. radicali, 
verdi. Indipendenti di Sinistra, 
Dp e Msi), che domenica sera 
a Palazzo San Maculo hanno 
volato a favore delle conclu¬ 
sioni dell'inchiesta sul terre¬ 
moto. Sotto tiro in modo parti¬ 
colare I socialisti, accusati sen¬ 
za mezzi termini di •infedeltà». 
Attacca Francesco Tagliamon- 
le, senatore e capogruppo de¬ 
mocristiano a San Maculo: «A 
Palazzo Chigi il Psi fa II partilo 
di governo, mentre a San Ma¬ 
culo veste i panni dell'opposi¬ 
zione. Loro calunniano e noi 
perdiamo voli». Risponde il se¬ 
natore Achille Cutrera, vice 
presidente della commissione 
e bestia nera dello Scudocro- 
ciato -Nelle commissioni di in¬ 
chiesta non esistono vincoli di 
maggioranza, né nomi intoc¬ 
cabili». Replica duro Taglia- 
monte: «Quello dei socialisti é 
solo moralismo dozzinale, un 
càpolavoro di spreculazione 
politica, una inaccettabile pro¬ 
vocazione». Controreplica Cu¬ 
berà: «Se la moralità della Oc è 


quella degli omissis e dell'ln- 
sabblamenlo allora slamo di¬ 
sposti ad andare Imo in fon¬ 
do». 

Se ne riparlaà in Parlamen¬ 
to, dunque, quando le duemila 
pagine della relazione ScaIfaro 
verranno discusse dalle due 
Camere. Anche allora, assicu¬ 
rano i democristiani, si ripro¬ 
porrà lo scontro che ha cirat- 
tcrizzato la coda dei 14 mai di 
lavoro della commissione ter¬ 
remoto. Le spaccature, r«rù, 
non riguardano solo De e Psi, 
ma lo stesso Scudocroclato, 
All'atto della votazione, infatti, 
buona patte dei quindici par¬ 
lamentari de hanno pre^;rilo 
lasciare alla chetichella San 
Maculo. E lo stesso Sca'.faro 
non ha affatto gradito il biutio 
voto dei SUOI amici di parlilo. Il 
presidente, che ha ricevuto at¬ 
testati di stima «per l'alta .ndi- 
pendenza del suo magistero» 
dal comunista Corrcnli. Ieri si é 
chiuso in un inviolabile riser¬ 
bo, ufiicialmenie impegnalo a 
rimettere a posto le relazioni. 
Secondo indiscrezioni, l'ex mi¬ 
nistro degli Interni é la prima 
vittima della «corrente del ter¬ 


remoto» della Cc. I responsabi¬ 
li di quello che il statario di 
Dp, Giovanni Russo ^na, de¬ 
finisce «il più grande scandalo 
del dopCMuerra: Gava, Scotti, 
De Mira, pomicino, una classe 
politica mediocre e spregiudi¬ 
cata, che sta bene a Napoli, 
dove moderno e stretto é l'in- 
Ireccio Ira meccanismi legali 
ed illegali, maliosi». Proprio da 
questa |>arte della Oc é partito 
l’ordine di non volare le valuta¬ 
zioni sulle responsabilità poli¬ 
tiche della ricostruzione, «dan¬ 
do In questo modo -commen¬ 
ta Lucio Libertini, vice presi- . 
dente dei senatori comunbti - 
la prova delia compromissione 
essenziale, anche se non 
esclusiva, della Oc con II siste¬ 
ma di potere costiuilo attorno 
al terremoto». 

Polemiche fottì. che gettano 
nuova benzina sul fuoco delie 
divisioni interne al pentaparti¬ 
to, e soprattutto contribuisco¬ 
no, dopo l'affare Gladio, all'i¬ 
solamento della De rispetto al¬ 
le altre forze politiche. «La De - 
dice Ada Becchi, parlamentare 
della Sinistra Indipendente - 
anche in questa occasione 
preferisce difendere acritica¬ 
mente quella parte del suo si¬ 
stema di potere costruitosi at¬ 
torno aH'aflare tenemoto. Un 
sistema che nelle aree urbane 
della Oimpania é il frutto del¬ 
l'intreccio poliricl-costruttori». 

Tra una settimana, comun¬ 
que. i pesanti «faldoni» della 
relazione, più una serie di alle¬ 
gati (alcuni sono destinati al- > 
l'archivio segreto), saranno 
consegnati alotU e Spadolini. 
Copie sono suite già richieste 




Una veduta di Pescopagano uno dei ceitlri colpiti dal tenemoto del 1980 


dalle Procure di Satemo e Ro¬ 
ma per le inchiesle gludiziane 
aperte sul capitolo dei fondi al¬ 
le Indusbic, altre saranno In¬ 
viate alla Corte dei Conti e al 
Commissarialo Antimafia. Per 
il futuro, le proposte dei paria- 
mentarì della «Scalfaro» tendo¬ 
no in pnmo luogo alla costitu¬ 
zione di un comitato perma¬ 
nente che controlli l'uileriore 
fase della ricostruzione. Sarà 
poi II consiglio nazionale dei 
lavori pubblici a valutare I cri¬ 
teri con i quali sono state ope¬ 
rale le revisioni prezzi che han¬ 


no latto della ricostruzione un 
affare miliardario. Sica, invece, 
continuerà ad indagare su uno 
degli afiari più scabrosi del de- 
polenemoto, quello delle in¬ 
dustrie fantasma e dei trasferi¬ 
menti dei pacchetti azionari di 
una serie di aziende finanzia¬ 
te. Appalti, subappalti e infil¬ 
trazioni della camorra, saran¬ 
no radiografali dalla Guardia 
di Finanza, mentre super Ispa- 
lori del ministero della Finan¬ 
ze, valuteranno le posizioni di 
tecnici, progettisU e ammini¬ 
stratori comunali arricchitisi 


Sequestro Scanu 
a Sassari: '■ 

bloccati i beni t 

di famiglia 



Anche per il sequestro di Salvatore Scanu (nella foto), l'ulu- 
mo messo a segno dall'Anonima esattamente un mese la, é 
scattata la linea dura. Ieri mattina il giudice pa le indagini 
preliminari, accogliendo la richiesta della Procura della Re¬ 
pubblica di Sassari, ha disposto il sequestro dei beni di fami¬ 
liari e parenti di Salvatore Scanu, il commerciante sassarese 
di S 8 anni rapito alla vigilia di Natale. La Guardia di Finanza 
ha già notificalo il provvedimento presso le banche e gli isU- 
luu di credilo Per ora nessuna reazione ufficiale da parte dei 
famiiian che. comunque, secondo alcune indiscrezioni, non 
avrebbero gradito pa nulla l'intervento dei giudici. Fmora, 
comunque, i rapitori non si sono fata vivi con la richiesta di 
riscatto: le nouzie circolate nei giorni scorsi a proposito di 
un presunta telefonata da parte dei banditi sono state secca¬ 
mente smentite sia dagli Scanu che dagli inquirenti 

Attentato Un incendio, con ogni pro- 

tn/‘an<lSavln babilità di origine dolosa, é 

incienuidnu scoppiato ieri mattina, poco 

contro il rime pnma deiralba al Pime, il 

Hi Milani! POnUficio istituto missioni 

Ql miinnu Jjj Milano. 1 danni si 

sono limitali a poche sup- 
pellettili, solo perché il pla¬ 
no deU'attenratoie non é andato a segno. Le fiamme sono 
divampate neiruffìcio del rettore, al piano terra. Nello stesso 
locale è stato trovato un pacco che conteneva una bottiglia 
incendiaria. L'ipotesi latta dalla Digos é che qualcuno abbia 
appiccato un piccolo incendio, che avrebbe dovuto fare da 
miccia c propagarsi una volta raggiunto il liquido infiamma¬ 
bile. L'attentalo sarebbe fallito per un caso fortunato: le 
Fiamme si sono spente pnma di lambire la bottiglia. Nessuno 
ha rivendicato l'altentalo e non si esclude che ri responsabi¬ 
le sia all'interno dello stesso istituto. 


Palermo Il processo per l'omicidio di 

Alla charrta «Pé zingara «lom» di 45 an- 

Hlld »DdITd ni Ahmaovic. è ini- 

3SS3SSÌI1Ì ziato ien a Palermo. La don- 

Hi una nomad» “'p* *** 

al una nomaue n^ campo nomadi di 

vìa Messina Marine nel ca- 
poluogo siciliano il 1 feb¬ 
braio 1990. davanti alla prima sezione delia Corte d'appello 
compariranno gli imputati, i due fratelli Ahmetovic. omoni¬ 
mi della donna assassinata. Velia di 32 anni e Zoran di 28. 
Quest'ultimo é accusato solo di concorso in omicidio. Dietro 
l'uccisione della donna c'é una storia dì sliuprl denunce e 
vendette che coinvolsero anche la Figlia della vktima. Silva¬ 
na di I 8 anni.chevennevìolenratadaVelia.Laragazza,as- 
sieme alla sorella, si é costituite partecivile nel processo. 

Ai Carabinieri Domani mattina l'Arma dei 
tpnrp fCarabinieri prenderà pos¬ 
si x t ' Il 

alla famiglia scau alia famiglia maFiosa 

mafiA<a dei Creco Greco. I terreni si estendono 
mariusa nei ureco ,50 nella zona di 

•Verbum Caudio», nella zo- 
na Polizzi Generosa nei 
pressi di Palermo. Il generale Sergio Fantazzinl, comandante 
della nona brigata delFArma e il colonnello Mario Catalano, 
comandante del 12 * battaglione, prenderanno possesso dei 
terreni sul posto, andandoci assieme al prefetto Mario lavi¬ 
ne. La zona verrà uUlizzata pa l'addestramento del 12* bat¬ 
taglione dell'Arma. 

RdpinStd Delitto a Sanremo, invia Bo- 

a cAffArata fpé* pp’*» deH'ospeda- 

« WIIUL4IM Una donna é stata trovato 

una donna , morta sul suo letto, soffocata 

aCanvosnA ' ' con un cuscino. La vittima si 

a AUlieniU chiamava Antonietta Evezi- 

gelisla; aveva 62 anni, era 
vedova da 13 e viveva da so¬ 
la. L'omicidio sarebbe avvenuto nella notte tra sabato e do¬ 
menica. Il delitto é stato scoperto dalle due figlie della vitti¬ 
ma, andate a trovare la madre nel pomeriggio di domenica. 
Gli inquirenU cercano il responsabile nell'ambienle dei los- 
sidipendenli della città. 

Operaio muore Un giovane artìgiaiw di Gt- 

i«A|» |*Aei!lAc|ni«A lanova di Modena, il 2 tenne 

per I e»piTOIone Mario FUsara, é mono pa 

di un serbatoio resploslone di un serbatoio 

aCoiTRflaiO d'acqua, nel cortile della 

a L*OrreggiO Tintoria Industriale Correg¬ 

gio nella quale lavorava. 
Nell'incidente è rimasto feri¬ 
to anche il 4 Senne modenese Marco Belle! che é stato subito 
ricoveralo nell'ospedale di Correggio. Secondo una pnma 
ricostruzione dei latti, 1 due operai stavano scongelando i tu¬ 
bi del serbatoio d'acqua con una fiamma ossidrica. L'esplo¬ 
sione, forse causata da una fuga di gas da un pozzetto del 
cortile, ha collo Fusara proprio mentre stava lavorando sul 
tetto del silos. 


Ai Carabinieri 
terre confiscate 
alla famiglia 
mafiosa dei Greco 


Rapinata 
e soffocata 
una donna 
a Sanremo 


Operaio muore 
per l’esplosione 
di un serbatoio 
a Correggio 


con la ricostruzione. 

•A questo punto le polemi¬ 
che non servono - ha dichiara¬ 
to Francesco Sapio, capogrup¬ 
po del Pci nella commissione 
d'inchiesta - la verità è venula 
a galla. B semplice ed amara' 
la ricosbuzione, che doveva 
essere la testimonianza del 
Paese verso la gente del Mez¬ 
zogiorno colpito, si é invece ri¬ 
velato come l'occasione per 
taluni di occupare con i soldi 
dello Stato quote di potere e di 
dominio pubblico sempre più 
alte». 


L’dSSCSSOrC: Pa la sporcizia di Napoli, 

mEIsaaII s cAArra l'assessore alla Nettezza ur- 

«Napoil e sporca banadellaattàchledecom- 

pcrcnè mancano prensione. «jU operatori 

iocTAn»» ecologici sono incolpevoli 

IC9LV|lC» dell'attuale situazione di de¬ 

grado urbano - sì legge in 
un comunicalo ufficiale del¬ 
l'assessorato - per mancanza delle attrezzature indispensa¬ 
bili». Nella nota si sostiene che, nonostante le ripetute solle¬ 
citazioni per ottenere delle scope, l'assessorato competente 
e la direzione del provveditorato non hanno ancora adem¬ 
piuto a tali richieste. Se poi si considera che, dalla fine dello 
scorso anno, la raccolta di riliuU a Napoli è stola affidala dal 
comune a ditte private che hanno propri dipendenti, il grido 
di dolore dell'assessore alla N.U. di Napoli non può non ri¬ 
sultare «paradossale». 


GIUSEPPE VITTORI 


Pressano, «sorella morte» non abita più qui 


' EW TRENTO. L'allannc, se 
cosi SI può definirlo, l'ha lan¬ 
cialo il parroco un mese fa, 

> nella tradizionale messa per 
ricordare i defunti dell'anno 
appena trascorso; «Figlioli, 
qùa c'è poco da commemo¬ 
rare». ha esordito allargando 
' le braccia don Lorenzo Fer¬ 
rai. A Pressano, infatti, non 
muore più nessuno da oltre 
un anno, mentre Fioccano le , 
: nascite. 

Il paesino non è poi cosi 
piccolo, quasi mille abitanti, 

. «la nostra decina dì funerali 
all'anno l'abbiamo sempre 
avuta», spiega il parroco. In¬ 
vece il 1990 (e ancora fino a 


ieri) è stato un'annata ecce¬ 
zionale. Non si può dire che 
don Lorenzo sia dispiaciuto. 
Ma perplesso si, di fronte al¬ 
l'ordine naturale deile cose 
capovolip. «Venti nati e nes¬ 
sun morto. E una cosa ecce¬ 
zionale, io non riesco a ca¬ 
pirla. Sarà il clima, sarà la lu¬ 
na, proprio non so... dal 1576 
non era mai successo». 

Nei vecchi archivi, che ri¬ 
salgono appunto fino a quel¬ 
l'anno, il sacerdote si è tuffa¬ 
to per cercare precedenti. 
Niente da fare, ha trovato so¬ 
lo casi opposti: 63 morti nel 
1836,69 nel 1855, anni in cui 
infuriava il colera: 11 decessi, 
e siamo dentro la media, nel 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


1989. Le nascite si possono 
spiegare con lo sviluppo edi¬ 
lizio del borgo, attorniato da 
nuovi condomini. La man¬ 
canza di decessi fa discutere 
anche la popolazione locale. 
Niente, non una malattia gra¬ 
ve, un suicidio, una iniezio¬ 
ne Nemmeno un incidente 
stradale’ aMacché. Quello è 
stato l'ultimo morto dell'89, 
un ragazzo che tornava dalla 
discoteca», precisa II parro¬ 
co. 

Le voci sul paese dell'eter¬ 
na giovinezza si sono sparse 
m fretta nella provincia, pro¬ 


ducendo effetti impensati. 
«Anche l'altro giorno è venu¬ 
ta da me una coppia di spo- 
sini, chiedeva aiuto per tro¬ 
vare un appartamento, per¬ 
ché qui non si muore», sorri¬ 
de don Lorenzo: «Ho cercato 
di dissuaderti. Guardate che 
non dura mica tanto, io ho 
già adocchialo qualcuno 
che... insomma, non gli man¬ 
ca tanto...». 

Il bello è che Pressano, li¬ 
no a un anno la, aveva sem¬ 
pre avuto problemi opposti 
«Il cimitero era piccolo, non 
bastava mai. Il Comune ha 
ampliato i loculi con una 


spesa non indilferente e ap¬ 
pena li lavoro è finito la gente 
non é più morta», racconta il 
parroco. Che ingrati. Confer¬ 
ma il sindaco. Claudio Bru- 
gnara: «Eravamo arrivali a 
250 loculi, a rotazione. Ave¬ 
vamo in previsione anche di 
allargare matenalmente il ci¬ 
mitero, ma adesso ci stiamo 
- ripensando. Dovremo valuta¬ 
re bene questo fenomeno 
dei m<mcati decessi». 

Ma a che cosa è dovuto? 
•Mah». SI arrende anche il - 
sindaco, «bisognerà indagare 
sul posto. Che sia benessere 
o fortuna divina, io so solo 
che è una cosa anonrtale*. 
Le supposizioni si sprecano. 


Forse l’aria di Pressano, ada¬ 
giato in collina lungo ia Val 
d'Adige, dieci chilomeiri so¬ 
pra a Trento, allacciato sulla 
Paganella e attorniato da vi- 
gneti pregiati? O il modello di 
assistenza sociale e sanitaria 
del Trentino? Se anche fosse, 
dovrebbe valere pure per 1 
paesi vicini. Invece; «Mi sono 
informato, nelle panocchie 
qua attorno le campane a 
morto suonano regolarmen¬ 
te. A Lavis, cinquecento me¬ 
tri in linea d'aria, l'anno scor¬ 
so ci sono stati 39 funerali», 
calcola don Lorenzo con un 
pizzico di nostalgia. Il miste¬ 
ro s'infittisce. 
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Assistenza Non«Stop. 

Formule su misura per prolungare fino 
a 3 anni i vantaggi della Garanzia Renault. 
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I LIBRI DEL MERCOLEDÌ 


con 


FUmìtà 





Giuscpp 


c 


Qtlìrasci 



domani 
30 gennaio 

secondo 

volume 


' ^ 2 . > 


La biografìa più completa 
di un protagonista di questo secolo 


Da gennaio, ogni mese, 
due o più libri di storia, letteratura, 

documentazione 

Attenzione ai mercoledì delFUnità 

/ 

giornale + libro = lire 3.000 
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Borsa 
- 0 , 11 % 
Indice 
Mib951 
(-4,9% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Si è rafforzata 
nei confronti 
di tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha reostato 
una lieve 
crescita 
(in Italia 
1118,15 lire) 



ECOHOMIA&LAVORO 


Vertice Uem 

La Stretta 
monetaria 
continuerà? 


Cattiva acco^enza a piazza Mari 
per il decreto sui capitai gain 
Scambi fiacchi, incertezza 
Si profila un nuovo sciopero? 


La Confindustria: «Legge giusta 
ma troppo alte le aliquote» 

E alla Camera si prepara 

la battaglia de^ emendamenti 


M BRUXELLES. DifflcUc «Mo 
' per I lavori della conleienza In¬ 
tergovernativa suirUnione 
economica e monetaria 
(Uem) I costi crescenti della 
guerra del Golfo e quelli dell'u- 
nilìcazione tedesca hanno 
monopolizzato l'attenzione 
dei ministri deireconomia e 
delle finanze della Cee riuniti 
Ieri a Brvixelles, per II primo 
esame a idodici» della situa¬ 
zione economica intemazio¬ 
nale dall'Inizio della guerra del 
Golfo. Dal cancelliere dello 
Scacchiere Nonnan Lamont il 
primo e più chiaro cenito al 
<osto eknralo ed inegualmen¬ 
te distribuito tra i dodici dell'o¬ 
perazione tempesta nel deser¬ 
to». Il ministro del Tewro italia¬ 
no Guido Carli ha invece fatto 
un rapporto sul lavori del C7, 
ricordando come gli elementi 
attualmente disponibili non 
pennettono ancora di modifi¬ 
cate le previsioni economiche. 
Parlando del problema del de¬ 
bito pubblico che l'Italia si è 
impegnala ridurre per partecl- 

S re a pieno titolo all'Uem, 
rii ha sottolinealo come il 
margine di manovra delle au¬ 
torità italiane sia in parte ridot¬ 
to dalla crisi del Golfo. Nono¬ 
stante ci4. Carli ha ricoidato 
che tra tt 1989 e a '90 II disa¬ 
vanzo primario è stalo dimez¬ 
zato e che il finanziamento del 
fabbisogno è venuto esclusiva- 
mente M mezzi non non m» 
nelarl. SI è pattato aiKhe mol¬ 
to deirunllicazione tedesca. 
Secondo quanto ha riferito 
Carli, alcum ministri hanrto ri¬ 
volto al collega tedesco Theo 
Waigel un Invilo a riduiie U di¬ 
savanzo pubblico prodotto dal 
costi deiruniflcazione. agendo 
sulla leva fiscale piuttosto che 
sui tassi di interesse Waigel 
peto ha preferito cogliere sol¬ 
tanto le reazioni positive che 
effettivamente i suoi paitners 
hanno riservato a come Bonn 
ha affrontalo l'uniflcazfone, 
senza perdere il controllo del¬ 
l'inflazione ed assuriMndo un 
ruolo di •kxomouva», con un 
tasso reale di crescita che nel 
*90 ha raggiunto il 4,6X. Il go¬ 
vernatore della Bundcrsbank 
Karl Otto PoehI, in una dlscoo 
So Inviato alla conferenza, dice 
che I paesi della Cee dovranno 
mantenere la stretta monetaria 
per •evitare gli effetti derivanti 
dal rincaro dei prezzi petrolife¬ 
ri» e dimostrare il proprio im¬ 
pegno al •rallentamento deh 
l'inflazione». Per PoehI un rt- 
schio-di ripresa inflazionistica 
esiste e «avrebbe implicazioni 
per la stabilita dei tassi di cam¬ 
bio all^htemo dello Sme». I mh 
nlstri riuniti a Bruxelles hanno 
inoltre raggiunto un accordo 
politico su un prestito finanzia¬ 
rlo a medio tannine di 2 milhu» 
di e 200 milioni di ecu da con¬ 
cedere alla Grecia per sanare il 
disavanzo delta bilarKia dei 
pagamenti. SI e anche stabilito 
di convocare il 2S febbraio la 
prossima riunione dell'Uem. I 
lavori della conferenza sono 
' stati anche caratterizzati dalla 
presentazione di due propo¬ 
ste, una i^agnola ed una fran¬ 
cese fn entrambi I casi c'è lo 
sforzo di utilizzate la proposta 
britannica di un «super-ecu» a 
partite dal 1994. 


La nuova tassa ferma la Borsa 


Pochissimi scambi, clima fiacco, indice ancora in ri¬ 
basso. Questa è stata la seduta in piazza Affari nel 
primo giorno di applicazione del decreto sui capitai 
gain. Investitori e operatori attendono di capir: me¬ 
glio come si orienterà il mercato. E mentre la Con¬ 
findustria - pur giudicando positivamente il provve¬ 
dimento - chiede che siano ridotte le aliquote, in 
Borsa già si parla di un nuovo sciopero anti-tasse. 


MUNOINMOm 


■■ MILANO C'sta un'atmo¬ 
sfera quasi Irreale Ieri mattina 
In plaàa Affati nello squallido 
prefabbricato in cui awengo-i 
no le contrattazioni borsisti¬ 
che. Anziché la disordinata 
animazione tante volte ripresa 
dagli operatori televisivi, si è 
assistito ad una mattinata qua¬ 
si priva di contrattazioni, con 
piccoli capannelli di operatori 
che. In marteanza di affati. 
passawaiM il tempo commen¬ 
tando il decreto legge per la 


tassazione dei capitai g.iin Gli 
effetti del primo giorno di ap¬ 
plicazione delle nuove norme 
sono stati esttemamentis delu¬ 
denti: una riduzionde degli 
scambi Impressionante, segno 
di una grande diffidenza degli 
operatori verso le nuove tegole 
del mercato Ha prevalso l'at¬ 
tesa e l'Incertezza, favorite an¬ 
che dal fatto che il deoeto leg¬ 
ge non èdeflnitivo è pub esse¬ 
re modificato nelle prossime 
settimane. Gli scambi, che nor¬ 


malmente sono superiori a di¬ 
verse centinaia di miliardi, non 
hanno raggiunto Ieri i 64 mi¬ 
liardi di controvalore e l'indice 
Mlb, già depresso per il delu¬ 
dente andamento della guerra 
del Golfo, è sceso ancora dello 
0,11% fermandosi a quota 9SI. 
quasi il 5 per cento in meno 
dall'inizio dell'anno 
Fin dalle prime battute, in 
apertura di seduta, si è com¬ 
preso che la giornata sarebbe 
stata tra le più fiacche di questi 
ultimi mesi che pure avevano 
visto un crescente distacco del 
risparmiatoti dal mercato dei 
titoli mobiliate, Le contratta- 
ziorti sond infafU leRninate po¬ 
co dopo mezzogkmio di fronte 
alla evidente manacanza sia di 
offerta che di domanda. A pa¬ 
garne le conseguenze maggio¬ 
ri sono stati soprattutto i titoli 
guida ki cui quotazioni sono 
come sempre la spia degli 
umori degli investitori più pic¬ 
coli e periferici. 


Secondo il parere degli ope¬ 
ratori più attenti all'andamen¬ 
to del mercato, il decreto sulla 
tassazione dei capitai gain al¬ 
lontanerebbe ancor più i ripar- 
miatori dalla Borsa - già esa¬ 
sperati per le consistenti perdi¬ 
te subite nel 1990 - invoglian¬ 
doli aiKor più ad investire in ti¬ 
toli di stato II metodo stesso 
delta tassazione sui guadagni 
di Borsa continua ad alimenta¬ 
re cntiche. La Conflndustna è 
intervenuta direttamente nella 
polemica con una posizione a 
due facce. Da un lato - come 
ha rilevato il direttore generale 
dell'organizzazione degli indu¬ 
striati Innocenzo Cipolletta - la 
Conlindusttia giudica «sostan¬ 
zialmente positivo» il meccani¬ 
smo di tassazione delle rendite 
da capitale contenuto nel nuo¬ 
vo decreto; ma al tempo stesso 
chiede che siano ilimate le ali¬ 
quote». Cipoletta ha infatti so¬ 
stenutoci» 4 eccessivamente 


alla l'aliquota del 25 per cento 
dal momento che ci sono tassi 
di rendimento fino al 12,5 per 
cento e che inoltre c'è una 
componente inflazionistica da 
tenere presente». Il direttore 
generale della Confindustria 
ha detto di ritenere iposlUvo il 
sistema fortetlario, meno artifi¬ 
ciale del precedente». 

Gli operatori di Borsa sono 
ancora più drastici nel giudica¬ 
re negativamente il nuovo de¬ 
creto legge Dice uno del più 
noti agenti di cambio. «Il siste¬ 
ma analitico pub essere il più 
conveniente, ma il risparmia¬ 
tore che lo sceglie fir^e sul 
modello 740 con la conse¬ 
guente possibilità di innescare 
indagini sul suo reddito. Vice¬ 
versa, Il sistema forfettario va a 
tassate supposte plusvalenze 
in un listino che invece, dato II 
particolare momento In cui ci 
troviamo, sconto già di per sè 
molte perdite». Come due mesi 
la, insomma, c'è ancora cria di 


rivolta. Ufficialmente nessuno 
pronuncia ancora la parola 
sciopero, ma nessuno se la 
sente di escludete una simile 
eventualità. Bisognerà comun¬ 
que aspettsie le riunioni del 
consigli tuzionali di procura¬ 
tori e agenti, previste rispettiva¬ 
mente per il primo e il 4 feb¬ 
braio In quelle sedi si potreb¬ 
be prendere la decisione di 
tornate o meno a incrociare le 
braccia. 

In piazza Affari c'è comun¬ 
que molta delusione e l'anda¬ 
mento delia seduto di ieri ha 
alimentato il pessimismo più 
marcato Per il presidente delia 
Commissione Finanze della 
Camera Franco Rito (PSf) «il 
decreto è un fatto positivo n- 
spetto a quelli precedenti», ma 
presenta degli «Inconvenienti» I 
quali potrebbero favorire «la fi¬ 
nanza d'assalto e la specula¬ 
zione al ribasso, un perfetto 
harakiri perchè il fisco irtcasse- 
rebbedimeno». 


«Un baratto tra i partiti di maggioranza in un clima da basso impero» 

Bufera sulle banche pubbliche 
Pd: Carli riferisca al Parlamento 


La legge Amato sta scatenando «un grande baratto 
tra i partiti di maggioranza» che si svolge in un «cli¬ 
ma da basso impero». La denuncia viene dal Pei che 
chiede al ministro dei Tesoro Carli di indicare in 
Parlamento la strategia per le banche di sua pro¬ 
prietà. Imi e Bnl nel vortice della giostra. Arcuti sem¬ 
bra intenzionato a dare battaglia: non vuole il matri¬ 
monio con Tistituto di Cantoni. 


OILOOCAMPISATO 


HROMA Ha pieferito starse¬ 
ne un giomo In più nella sua 
città natole, Torino, lontano 
dal clamori e dalle risse della 
capitale: Luigi Aleuti, presi¬ 
dente deirimi, ristitulo Mobi¬ 
liare Italiano, ha reagito cosi 
alle voci riportate da alcuni 
glomali che lo vogliono pronto 
a firmate una tempestosa lette¬ 
ra di dimissioni Seconda l 
quotidiani che lo dannò sul 
piede di partenza. Il sessanta- 
lettenne banehieie avrebbe 
intenzione di denunciare con 
un clamoroso getto polemico 
il diciat politico che si si sta ad¬ 
densando sulla sua tetta, ac¬ 
cettate U matrimonio tra II suo 
istiluto e la Bnl. Sensale 11 mini¬ 
stro del Bilattoio Cirino Pomici- 
rw, con i socialisti In posizione 
di consenzienti (un obtor- 
lo collo) testimoni. 

Che il presidente delTlmi 
non abbia alcuna Intenzione 


di convogliare a simili nozze è 
fuori dubbio Che preferisca 
andaisene, pur con goti pla¬ 
teali, senza prima condune 
una dura battaglia, è improba¬ 
bile. Anche perché nella sua 
lunga camera aH'Imi di attac¬ 
chi ne ha subiti parecclti. E da 
molte parti Per statuto la cari¬ 
ca di presidente dcU'lml è a vi¬ 
ta, come quelladf I govereat» 
re della BancSTd'lUlia. Trovan¬ 
dosi ad occupate una poltrona 
senza scadenze di mandato. In 
più occasioni i nemici di Aleuti 
ne hanno chiesto a viva voce le 
dimissioni. Ma egli ha tempre 
replicato con fermezza, resi¬ 
stendo senza tentennamenti 
ad ogni pressione Cd anche 
stavolta, probabilmente, cer¬ 
cherà di replicare. Se non altro 
per non lare un favore a chi lo 
vuole fuori gioco 
Sul futuro deU'lmi si sta gio¬ 
cando una partila decUlva per 


l'Intero assetto del sistema ,:;ìf4:t4)ilalò, solido laudo ^lella 
bancario pubblico. La soluzio-i'cqmnie ^.presidente def. 

--- ewtoiglfo. Llnilé però rimasti», - 

senza pariiter. 

A questo punto è entrata In 
campo la Cariplo. fi suo presi¬ 
dente Mazzoita, un de con 
scarsi appoggi dalle patti di 
palazzo Otigi, si è fatto avanti 
per il matrimonio Pensando, a 
dire il vero, di fagocitare l'isti¬ 
tuto Ali'lmi, però, hanno ce¬ 
duto alle lusinghe; sperano in¬ 
fatti di poter resistere ad un ab¬ 
braccio troppo soffocante. Il 
Tesoro e la Banca d'Italia sono 
stati InfomiaU di un'iniziativa 
che ha contribuito a bloccare 
un'altra notganìzzaztone: 
quella delle Cane di Rispar¬ 
mio. tn attesa di vedere come 
andrà a finire il fidanzamento 
con rimi, Mazzoita ha infatti 
preferito non buttare il peso 
' della Cariplo nel braccio di fer¬ 
ro che determinerà le alleanze 
in un sistema bancaito come 
quello delle Casse; frammen¬ 
tato, diviso, ricco di poltrone 
targate De su cui però il Psi ha 
mostrato di avere più di un'at¬ 
tenzione. E cosi anche le Cas¬ 
se si sono impantanate. 

Nel frattempo Nobili ha fatto 
un'altra mossa, un progetto di 
super holding che reùerà le 
sotti di Comi! e Credit destina¬ 
te ad un futuro di gemelli sia¬ 
mesi E a questo punto che so¬ 
no entrati in campo i socialisti. 
La «loro» Bnl, la più 


ne. in un senso o in un altro, 
dello scontro determinerà la 
disposizione del mosaico che 
uscirà dal vasto rimescola¬ 
mento di carte annunciato dal¬ 
la legge Amato- grazie a consi¬ 
stenti agevolazioni fiscali, te 
banche potranno procedere a 
fusioni, aggregazioni alleanze 
che le mettano in grado di af¬ 
frontare la concorrenza degli 
Istituti di credito stranieri. Ma 
bisognerà fare in fretta; t pro¬ 
cessi sono lenti ed 1 benefici 
della legge scadono nel giu¬ 
gno del prossimo anno. La 
partita, dunque, si gioca ades¬ 
so. E non è un caso che la bat¬ 
taglia si sia Infuocata In un atti¬ 
mo coinvolgendo tutto il fron¬ 
te. 

L'Iml, risollevato dai disastri 
finanziari degli anni settanta, è 
a caccia df unialleanzache lo 
rafforzi mantenendone però 
l'autonomia e la struttura ope¬ 
rativa la soluzione più oppor¬ 
tuna sembrava il matrimonio 
con il Banco di Roma. I contat¬ 
ti erano già abbastanza avan¬ 
zati e Io stesso presidente del- 
riri Nobili, •proprietario» del 
Banco, era parso consentire al¬ 
l'accordo. Poi l'improwba 
svolta; Andreotti voleva un 
•suo» polo bancario. Nobili lo 
ha accontentato. Il Banco di 
Roma è cosi finito nelle mani 
della Cassa di Risparmio della 



banca italiana, usciva comple¬ 
tamente spiazzata, senza irart- 
ner propno nel momento del 
maggior bisogno finanziario 
dopo le disavventure di Atlan¬ 
ta Affossato il polo con Ina ed 
tnps, risUtuto di Cantoni pun¬ 
tava ad un'alleanza con COmil 
o in suboidine con rimi; due 
partner diventati improvvisa¬ 
mente Impegnati. Il fuoco di li- 
la socialista è stato ad alzo ze¬ 
ro. il sottosegretario al Tesoro 
Sacconi ha detto chiaramente 
che di banche si dovrà discute¬ 
re all'Interno della verillca di 
governo. A questo punto sono 
arrivate le prime risposle dalla 
De Pomicino ha latto capire 
che l'intesa Imi-Cariplo non è 
affatto decisa ed ha acconsen¬ 
tilo all'idea di un «piano rego¬ 
latore» che guidi la riorganiz¬ 
zazione del sistema. Una nuo¬ 
va grande spartizione sull'on¬ 
da del nmpùto di governo? 


Luigi 

ArcuU 

presidente 

deiriml 


Nel vasto coro di voci levate¬ 
si in questi glomi una è manca¬ 
la. quella del ministro del Te¬ 
soro. proprietario di molti isti¬ 
tuti interessali alla glotira di al¬ 
leanze e responsabile politico 
del sistema bancario. Un silen¬ 
zio denunciato dai comunisti 
Bellocchio e De Mattia secon¬ 
do i quali stiamo assistendo ad 
«un grande baratto tra i partiti 
della maggioranza o tra forma¬ 
zioni partitico-finanziaife in 
contrasto tra loro in un clima 
da basso impero». IITesorode¬ 
ve quindi «pronunciarsi uffi¬ 
cialmente» davanti al Paita- 
mento spiegando quale strate¬ 
gia ipotizza per le sue «parteci¬ 
pazioni creditizie, Bnl ed Imi in 
particolare». U silenzio di Carli 
viene definito «bigiustincabUe»; 
sarebbe come «se si parlasse 
del futuro di una grande Im¬ 
presa e da tempo la proprietà 
tacesse». 


Assemblea dei giornalisti del gruppo a Milano. Chiesto un incontro «pacificatorio» tra Berlusconi e De Benedetti 

«La guenra di Segrate distni^e la Mondadori» 


Fondi dotazione 
e Iritecna 
Nobili convoca 
il comitato 
di presidenza 



Giunta finalmente l'approvazione dei fondi di dotazione per 
il 1989. all'lri potrebbe già essere il momento di ripartire fra 
le società finanziarie I iniezione di capitali 11 comitato di 
presidenza dell'istituto di Via Veneto che si nunirà al termi¬ 
ne della riunione del consiglio di amministrazione di merco¬ 
ledì piotrebbe provvedere infatti (se i più urgenti argomenti 
Banca di toma e Intecna lo consentiranno) a una prima 
cernita delle richieste finanziane delle controllale L'obietti¬ 
vo è arrivare a una valutazione delle priorità da considerare 
nell'erogazione di denaro fresco Degli 8 450 miliardi di lire 
che la legge consente all'lri di repente sul rneicato circa 3 
mila sono già impegnati nel npiano delle perdile del com¬ 
parto siderurgico accumulate dalla Flnsider Per il resto. No¬ 
bili (nella foto) ha già avuto modo di esaminare le richieste 
delle finanziarie che cominciano a subire i pnmi sintomi del 
rallentamento congiunturale e le npcicussioni della crisi del 
golfo. Al consiglio di amministrazione In sarà sottoposto 
inoltre il progetto di attuazione di Intecna che prevede la 
cessione immediata delle azioni Ilalstat e Italimpianti dalUn 
alla nuova caposettore La procedura consigliata, ha spie¬ 
gato fili, anche da motivi di carattere fiscale, è stata appro¬ 
vata dal comitato di presidenza con l'astensione del mem¬ 
bro socialista Massimo Pini Alfe cntiche I istituto replica che 
•nessuna modifica sostanziale è stata apportata al disegno 
originario a suo tempo approvato» 

È marginale I utilizzo da par¬ 
te dell Italia dei fondi struttu¬ 
rali della Cee In una ricerca 
condotta dalla Confindustria 
sull'impatto della nforma 
dei fondi strutturali, emerge 
che la capacità di utilizzo 
dei finanziamenti messi a di¬ 
sposizione dalla Comunità europea è di circa il 70D>, con un 
forte squilibrio tra il Nord (70%) e il Sud (50%) Il direttore 
generale della Conflndustna Innocenzo Cipolletta ha sottoli¬ 
neato l'Importanza di una buona gestione dei fondi struttu¬ 
rali, che porterebbe a «una progressiva nduzione degli aiuti 
nazionali». La nforma dei fondi strutturali assume un ruolo 
centrale nel completamento deH'integrazionc europea, e In 
quest'ottica Cipolletta ha sottolinealo le difficoltà emerse nel 
primo periodo di applicazione della nforma tra i limm, la 
sovrapposizione delle competenze tra regioni e enti locali e 
la predisposizione di pianificazioni che utilizzino oigaiuca- 
mente la concorrenza di fondi diversi collocati presso diffe¬ 
renti amministrazioni Di fronte a queste difficoltà la Confin- 
dusltia propone un'azione di monitoraggio dcll'utilizzo dei 
fondi per la formazione, in modo da individuare le difficottà 
procedurali e fornire strumenti più efficaci di programma¬ 
zione 


Maleiitilfzzati 
i fondi Cee, 
denuncia 
Confindustria 


li 1990 
per l'industria 
lombarda 
chiude in rosso 


Il 1990 SI è chiuso negativa- 
mente per l'industria lom¬ 
barda con un arretramento 
dell'indice della produzione 
del 2,4% rispetto all'ultimo 
mmestredel 1989 E quanto 
emerge dall'indagine Feder- 
lombarda per il quarto tri¬ 
mestre '90 In particolare, hanno accusato un ndimensiona- 
menlo superiore alla media i comparii della metallurgia (- 
4.5%). meccanico (-3.6%). gomma (-3 0%) ecostitizionedi 
mezzi di trasporto Ò2.9%) Anche la domanda è risultata m 
calo rispetto al tnmestre precedente ma mentre quella m- 
tema ha accusalo una flessione dcll'I 8%. quella estera ha 
registrato una variazione negativa piuttosto marcata (- 
3.8%). La frenata si è nflessa negativamente sia sull'utUizzo 
degli impianti, pari al 72,1% contro il 73,3% del penodo lu¬ 
glio-settembre, sia sul Itvello degli occupati, diminuito dello 
0 ,6%, sia sul portafoglio ordini che è sceso da 1,6 mesi all'at¬ 
tuale 1,4 Per l'Industria con meno di 100 dipendenti, il 1990 
si è chiuso pelò in maniera meno negativa. 


Pesca: 
al Sud 

I wsti di lavoro 
n pericolo 


Le organizzazioni di catego- 
na dei lavoratori della pesca 
accusano il ministero della 
Marina Mercantile, che non 
ha ancora proposto soluzio¬ 
ni alternative al blocco - in 
coiso da diversi mesi - della 
pesca del pesce spada con 
•reti derivami» Sindacato e ambientalisti avevano siglato nel 
novembre scorso un'Intesa che consentiva di salvaguardare 
posti di lavoro e ambiente marino, prospettando soluzioni 
di riconversione che dovevano venire ratificate da impiegni - 
a oggi completamente disattesi - del governo 

Sono nentrati ieri al lavoro i 
215 dipendenti dello stabili¬ 
mento «Enicnem agricoltu¬ 
ra» di Manfredonia, che era¬ 
no in cassa integrazione 
guadagni dall'agosto scorso 
per una «nsi congiunturale 
di mercato» La npresa del¬ 
l'attività lavorativa era stata decisa mercoledì scorso in una 
riunione tra dirigenza aziendale e sindacati ed è in attuazio¬ 
ne di un precedente accordo raggiunto a toma in una riu¬ 
nione del comitato Stato-Regione I dipendenti nammessi al 
lavoro sono tutti addetti agli impianti per la produzione di 
feiUUzzantt. Con il loro nentio sorto 510 1 lavoratori in attività 
nello stabilimento. Restano ancora m cassa miegrazione • 
dal novembre '88 - i 310 addetti alla produzione dei capro- 
lattame i cui impianti furono fermati per l'impossibilità di 
smaltire i sali sodici reflui della produzione. Ieri alcum di essi 
hanno manifestalo davanti allo stabilimento chiedendo, tra 
l'altro, che vemsse latta una rotazione della cassa inten¬ 
zione fra tutti i dipendenti 


Enichem 

Manfredonia: 

rientrati 

215iavoratori 


FRANCO BRIZZO 


La Mondadori è al collasso a causa della gueira per 
il controllo del ^ppo. La preoccupata denuncia 
aU'assemblea dei giornalisti che chiedono un in¬ 
contro a Berlusconi e De Benedetti. I direttori della 
casa editrice scrìvono al custode giudiziario delle 
azioni Formenton: troppi cambiamenti nella gestio¬ 
ne danneggiano l’azienda. «Sua emittenza» annun¬ 
cia di voler chiudere presto la partila. 

■IAN0{ft||ÙuÌA0Nl‘ , 


M MILANO n presidente del¬ 
la Mondadori. Giacinto Spizzi¬ 
co, Dominato dal tributale, 
non ha nulla da dire ai trecen¬ 
to giornalisti che lavorano per 
la Mondadori di Segrate e se f 
comitati di redazione insistono 
ad avere l'incontro richieslo 
perchè - gli laniw sapere - 
qualcosa avrebbero loro da 
oiisU, ti eclissa, parte per U 
week end e oltre. Insomma 
non c'è e, se c'è, non si fa tro¬ 


vare. »È la conferma - dice Car¬ 
la Slampa, del comitato di re¬ 
dazione di Epoca, aprendo ieri 
a Segrate l'assemblea del gior- 
nalisti - che in questa azienda 
non ci sono interlocutori» C è 
preoccupazione fra i giomali- 
sti. Nelrassemblea vengono 
eletKati tutti i pericoli messi 
come mine sulla strada delia 
Mondadori: 400 miliardi di de¬ 
biti nei confronti delle banche 
che si traducono in 70 miliardi 


l'anno di interessi passivi, im¬ 
mobilismo nelle iniziative edi¬ 
toriali, i vertici messi in discus¬ 
sione ogni volta che c'è stato 
un ribaltone, che alla maggio¬ 
ranza di De Benedetti si è sosti¬ 
tuita quella Fomientoii-Berlu- 
tconi e viceversa, un danno ir¬ 
reparabile all'immagint! 

Non tono soli i giornalisti in 
uesta loro apprensione Ieri, 
al quinto plano del palazzo di 
Segrate, firmala da lutto il verti¬ 
ce della Arnoldo Mondadori 
Editore è partita alla volta del 
custode giudiziario delle azio¬ 
ni Fòrmenton, Renzo PiJiverini, 
una lettera che esprime vìva 
preoccupazione sugli efleiti 
che nuovi cambiamenti posso¬ 
no avere sulla gestione della 
società. Ma che lare per far 
cessare quella che viene chia¬ 
mala ormai la «guena di Segra- 
le» e che rischia di portare al 
collasso la più grande casa 
editrice? Oggi ti nunbee il con¬ 
siglio di amministrazione del 


gruppo, ma per l’ordinaria am- 
mintetrazione Dalla tradizio¬ 
nale <onvention» dei vendito¬ 
ri. Silvio Berlusconi, invece, 
manda a dire che risolverà la 
questione In due o tre mesi 
con la trattativa per la sparti¬ 
zione del gruppo, ma anche 
proponendo alla (inanziana di 
De Benedetti un'olferta finan¬ 
ziaria allettante. Con quali di- 
^nibilità, visto che anche la 
Fininvest non na^a nell'oro? 
Con quali alleali? Gli interroga¬ 
tivi sono tutti aperti 
L'assemblea di ieri dei gior¬ 
nalisti si è coiKlusa chiedendo 
un incontro urgente con i due 
duellanti alla presenza della 
Fnsi a garanzia della traspa¬ 
renza degli accordi. Giorgio 
Santerini, segretario dello Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa, presente all'assem- 
blea di ieri, ha appoggiato la ri¬ 
chiesta, anche se non è stato 
chiaro quale ruolo in positivo 
voglia giocare in questa occa¬ 


sione il sindacato nazionale 
dei giomalistl Qualche «palel- 
to» sulle cose da chiedere a De 
Benedetti e Beriusconi viene 
ancora dai comitati di redazio¬ 
ne delia Mondadori ripetono, 
come nelle redazioni de 'La 
Repubblica», di non voler esse¬ 
re «merci di scambio» nelle 
operazioni di spartizione della 
grande Mondadori. Questo si¬ 
gnifica nessuno smembra¬ 
mento di testate, nessuna 
chiusura anticipala di periodi¬ 
ci I riferimenti sono Onerici 
ma il senso è chiaro se Cte Be¬ 
nedetti e Eterìusconl dovessero 
mettersi d’accordo, Panorama, 
tanto per non far nomi non 
deve entrare nel computo dei 
prezzi da pagare per far pareg¬ 
giare i conti, e otKora, non si 
chiudono testate giudicate in 
perdita. Epoca o Fortune, sen¬ 
za avere prima seri piani edito¬ 
riali 

Ma soprattutto, ed è Sandra 
Bonsontl, del Comitato di reda¬ 


zione de «La Repubblica» a so¬ 
stenerlo. I giornalisti debbono 
mettere in questa vicenda tutto 
il peso della loro autonomia 
professionale e dell’autono¬ 
mia delle testate. «In questa 
operazione ci sono tanti dub¬ 
bi, tante ombre - dice la Bon- 
santi - ci sono elementi tipia d» 
un processo di stampo illibèra- 
le li dis[>rezzo per l'informa¬ 
zione e per i meccanismi deli¬ 
cati che regolano un'azienda 
editoriale come questa, il di¬ 
sprezzo del ruolo del giornali¬ 
sta, considerato non un sog- 

§ etto autonomo, ma un dlpen- 
ente che può essere addome¬ 
sticato con qualche blandizia» 
E poiché dall'esterno, dal 
mondo politico difficile sarà 
trovare appoggio, Sandra Bon- 
santl ribaoisce che l’unica stra¬ 
da da seguire anche in questa 
occasione è far bene il mestie¬ 
re del giornalista «ostruendo 
un muro di fierezza e di dignità 
fra noi e ■loro"» 



Rientro o proseguimento gratuito del viaggio 
in coso di fermo. 

Un vantaggio in più compreso nello Garanzia Renault. 





l'Unità 

Martedì 
29 gennaio 1991 
























BORSA DI MILANO 


Quasi uno «sciopero bianco» per il capitai gain 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■1 MILANO È Stala una seduta cosi rapida e 
con scambi cosi ridotti all'essenziale, che sen¬ 
za esagerare si potrebbe parlare di •sciopero 
bianco*, perché questa è stata la risposta di 
Piazza degli Aliar! alla nuova normativa fiscale 
sui •capitai gain» in vigore da len Sembrava 
che la nuova imposta avesse sollevato meno 
obiezioni della precedente, ma cosi evidente¬ 
mente non è Dopo un'ora di contrattazioni, 
metà listino era già stalo chiamalo in grida II 
Mib nmaslo invariato fin verso la fine, è peggio¬ 
rato nelle ultime battute chiudendo con un lie¬ 
ve ribasso (-0,11%) Da registrare, fra i titoli 
con segno negativo, la perdita del 2,16% delle 


■■i'KiJiil'liMililiJill 


llil (Fiat) realizzate già nei giorni scorsi sulla 
scia delle voci, smentite peiO dal gruppo di 
Agnelli, dica una presumibile uscita dalla 
compagine azionaria del socio kuwaitiano Per 
contro c'è un progresso delle Ifi privilegiate 
deirt.26% Fiat e Generali hanno avuto vena¬ 
zioni di poco rilievo risultano invece in flessio¬ 
ne sia Cir (-0,80%) che Olivetti (-0,87%) Un 
altro balzo in avanti hanno avuto per contro le 
Ame Fin me. legate alla vicenda De Benedettl- 
Berlusconi sul controllo della Mondadori. Da 
registrare infine nbassi di Comit, Credit e Me¬ 
diobanca 

□/?C 


ciH-as/azeviost _ 

ciR-es/szcvast _ 

EflB-SS IfITALIACV 
EflB-SSPVALTCVr% 
EEIBANC A-W NFCCHI JV. 





riWWigr^iiiRV/i- 

•««•iirWMfTTROT 

:*wrwtiTOni;iM 









































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































flwgloCiwnascM. seflrttario nazionale Rom _ 

La Flom. verso il congresso 

Cremaschi: «Nuove regole? 
Sono necessarie. Soprattutto 
dentro il ^dacato...» 

ROBUitOàtÓVAIININI ' 


Economia E LAVORO 


A Milano relazione allarmata Entrate in crescita (+ 13%) 
del presidente Colombo ma il fabbisogno aumenta 

Sugli (vicepresidente): La carta dell'informatica 

interventi legislativi urgenti nel futuro dell'istituto 

Llnps è sempre in rosso 
54 mila mfliardi di deficit 


Nonostante le maggiori entrate (7 mila miliardi oltre 
le previsioni), l'inps ha chiuso il bilancio 1990 con 
un disavanzo di 54mila miliardi, un divario destina¬ 
to a crescere, lo hanno dichiarato ieri 1 vertici dell'i¬ 
stituto inaugurando a Milano la moderna sede Inps 
dotata di sofisticati sistemi informatici (costo: 37 mi¬ 
liardi). Mano Colombo: «Un forte miglioramento 
della qualità del servizio». 


■■ROMA. 'Abbiamo ingan¬ 
nalo i lavoratori' ha detto nei 
giorni scorsi Bruno Trentin, 
commentando l’esito Anale 
della vertenza per li contratto 
' dei metalmeccanicL Una criti¬ 
ca aspra che colpiva l'Intera 
conduzione della vertenza, 
dalia elaborazione delia piat¬ 
taforma alle polemiche sulla 
mancata consultazione dei la¬ 
voratori A partire dall’analisi 
del segretario generale della 
Coll abbiamo discusso con 
Giorgio Cremaschi, segretario 
nazionale della Flom. della dif- 
nelle fase che oggi vive la più 
graixte organizzazione del 
metalmeccanici, epiù in gene 
rato tutto il movimento sinda¬ 
cale dell’Industria. -Sulla ven 
tensa - spiega Cremaschi - ha 
pesato In iiìodo determinante 
Io scarso peso del valore del 
lavoro Industriale nella nostra 
societA, dopo i contratti del 
pubblico impiego e altri con¬ 
tratti privati chiusi con ilsuliaii 
economici clamorosamente 
supeiiorL Poi, solo taidlva- 
mente abbiamo compreso la 
posizione di assoluta intransi¬ 
genza della Fedetmeccanica e 
della ConAnduslria. Flom-FIm- 
Uilm e le confederazioni han¬ 
no credulo che questa stagio¬ 
ne contrattuale sarebbe stata 
•Asiologiea>. sottovalutando la 
linea padronale tesa a compri¬ 
mere il costo del lavoro senza 
pMb dare In cambio un nuovo 
assetto di relazioni sindacali, 
biflne. la questiane ttella de* 
meerazia. Nel 1^ suRa pUt- 
laioima si espressela col voto. . 
referendario quasi un milione 
' <0 lavoratori, e cInqpBSP ratta 
sul contratto' 

Airepoca, a dire la veifek; 
aotttiaetaiodaienngittdt, 
Ilo poaitho sul mode il cui 
era stai» usata lo eiramcalo 
^ dd referendum. 

* ft vero, ma con tutti 1 suoi limiti 
era comunque un modella 
Poteva essere più o meno mi¬ 
gliorala ai poteva far votare i 
lavoratori su emendamenti al¬ 
la plattaforms. si poteva farli 
volare dopo l’estate, quando 
pU o meno erano note le basi 
dell'aocorda Un voto del co¬ 
mitato centrale Flom boccio 
questa proposta Ecosl-questo 
contratto rappresenta una 
scooOtta politica tu uno degU 
obiettivi che ci eravamo posti, 
adoperare il contratto per riav¬ 
vicinare i lavoratoli al slndaca- 
. to-Pggi questo rapporto ù pro- 
^ tondamente logorato, e domi¬ 
na un atteggiamento burocta- 
‘ Ileo, una separatezza tra I ra- 
’ glonamenti che tutti facciamo 
e le valutazioni pubbllcamenie 


Eppure liniera condudone 
deOa vertenza è alala gladi- 


TtMtt la Flom, me compresa 
ha commesso errori L'elabo 
razione deila piattaforma è ri¬ 
masta all’Interno del gruppo 
dirlgenie: dopo le prime criti¬ 
che, si è deciso di eecupeiare i 
lavoratori» nello sviluppo della 
vertenza; dopo la lettera di 
aprile di MorUllaro che respin¬ 
geva la piattaforma non abbia¬ 
mo compreso la durezza dello 
eccntio che si apriva La Flom 
nondmairluscila (di fronte al 
blooco esercitalo da Firn e 
UHm) ad attuare una seria bat¬ 


taglia sulla democrazia Nel 
sindacato ci sono concezioni 
diverse sulla democrazia, che 
io rispetto, ma con queste pre¬ 
messe. non ho nessuna Aducia 
sulla possibilliù di una gestio¬ 
ne democratica della vertenza 
interconfederale di giugno sul 
costo del lavoro C in questo 
caso, ataemo un ulteriore lo¬ 
goramento dei rapporto con I 
lavoratori Se si afferma che 
democrazia e unità sindacale 
entrano In conAltto, prima di 
commettere altri errori 4 ne- 
cessarto che il congresso Flom 
definisca- in modo corretto il 
rapporto trardemocrazla e uni- 
14 .. , - 

Qò potrebbe'veier dire una 
rattnra con Firn e unm. 

Niente affatto Chiedo solo che 
sulla quesdonedella democra¬ 
zia sindacale venga valorizzata 
l'unità.La Flom non può fare a 
meno deirunità con Firn e 
Uilm. ma 4 veto anche l’oppo¬ 
sto. Comunque, a mio avviso 
c'4un più generale problema 
di rapporti tra Flom e CgiI non 
c‘4 un rapporto dralettSco col 
resto del movimento sindaca¬ 
le, ci vuole più autonomia del¬ 
la categoria, abbiamo subito 
una oentratlzzazione della 
contrattazione E poi - e su 
questo aono davvero d'aecor- 
docon Tcentiiv- non basta un 
voto ogni tanto per poter pan 
late di democrazia. Iwlla Flom 
ai 4 imeirotto 11 rapporto de¬ 
mocratico che collegava I de- 
Ittipti to fabbtl4aaldltiaentt.£> 
vaUeitadq penaiM cheli sinda¬ 
cato pcaaa-iideflnue le regoTe 
con le ootrlropaM. senza rlden- 
itln refjdte di democrazia al | 
suo inieioo. laconirattazione 4 
in crisi anche perche manca 
un rapJXHto continuo tra chi fa 
le ttattallva e i lavoratori. 
VcrtCttza di gfageo, an a|^ 
pentattNiiio metto Impegna¬ 
tivo. Quali dovraaao essere 
le prtontA ddtIndacaloT 
n sindacalismo industriale non 
regge più Si pensi alle nuove 
piattaforme del comparto pub¬ 
blico Le tre confederazioni 
devono porre ai centro delle 
scelte di politica economica 
una strategia di drastica redl- 
stribuzione del reddito a van¬ 
taggio del lavoro Industriale 
H aembn arra pr os pettiva 
realiallcaT Non parntebbe 
più un Irena Biolte corpora- 
zloal - penso al arando del 
tovotaa nt o s teipo - acende- 
fcbbem laplitza con le ba^ 
tkate. 

E alloia le faremmo anche noi, 
che vuoi che ti dica.. Oggi non 
facciamo i conti con le compa¬ 
tibilita dell'economia, subia¬ 
mo le compatibilita di Cirino 
Pomicino Certo, c’4 un pro¬ 
blema di visibilità politica dei 
lavoraiott dell'Industria. Ma 
questo contratto dei metal¬ 
meccanici, che pure ha dato 
risultati modesti, ha avuto il 
pregio di rendere visibile an¬ 
che per I commentatori di 'Re¬ 
pubblica' la realtà di una clas¬ 
se operaia, con un suo peso e 
una sua forza. Abbiamo sem¬ 
pre registrato - spesso conno 
ie nostre aspettative - una for¬ 
tissima e sorprendente risp»' 
sta di lotta tra I lavoratori An¬ 
che la nosira, se si vuole, può 
essere una corporazione forte 


QIOVANNILAC 


M MItANO Entro la Tne di 
apnie si potrà riscu -re la 
pensione in posta o m anca, 
oppure ricevere I assegno a 
casa propria Lo ha detto Ieri il 
presidente Inps Mario Colom¬ 
bo inaugurando la nuova e 
moderna sede milanese dell’i¬ 
stituto, in via Silva 38, costata 
circa 37 miliardi 'Una sirultura 
prototipo della trasformazione 
deirinps in tutto il paese, verso 
il deciso miglioramento della 
qualità del scrvizic, dice Co¬ 
lombo riassumendo le pietre 
miliari che documentano i 
sensibili recenti progressi 
quattro anni fa il tempo medio 


calata a 2 mesi e 5 giorni (un 
mese e 27 giorni pwie pensio¬ 
ni di vecchiaia) 'Gii frutto de¬ 
gli sforzi che stiamo compien¬ 
do per essere una vera aziendn 
di servizio', commenta il presi¬ 
dente L’obiettivo dkhlanlo 4 
di riuscire rapidamente ad ero¬ 
gare la pensione entro un me¬ 
se dalla domanda. La <hlave» 
del mistero 4 rinformatica, un 
ingresso massiccio destinato a 
cambiare l'identiliit dell'ente. 
<La carta 4 in via di estinzione. 
L’Inpa sta attuando questa 
grande scelta strategica che In¬ 
troduce cultura industriale, os¬ 
sia la misurazione di ciò che si 
compie, e cambia la mentalità 
burocratica di cui l'istituto si 4 
alimentato nel lungo periodo» 

Enichem 

Contestata^ 
la cessione 
dell'Evc 


■■ ROMA Sono sempre più 
tesi i rapporti tra Enichem e i 
sindacati dei chimici. Dopo 
le polemiche sul 3S0 cassin¬ 
tegrati, nel mirino di CgU, 
CIsl e un. c'4 ora la cessione 
per 560 miliardi alla control¬ 
lala Ève (European vlnyl 
corporation) degli impianti 
di vlnkloruro monomero 
(vmc), di cloruro di vinile 
ipvc) e di pvc compound 
Una decisione presa senza 
Informare prevenltyamente 
Il sindacato e considerata, 
quindi, •inaccettabile» e pre¬ 
clusiva di buoni rapporti sin¬ 
dacali. E quanto, di fatto, so¬ 
stengono egli, CisI e UH. in 
una lettera inviata il25gen- 
nato al presidente, Carlo 
Porta, e airamminlstratore 
delegato di Enichem, Gio¬ 
vanili Parlilo, nonché per 
conoscenza, al presidenti 
dell’Eni, Gabriele Cagliari, e 
dell’Asap, Guido Fantoni 
Nella missiva i sindacati 
chiedono un incontro per 
discutere la questione. 

La Ève è una joint venture 

C antetica tra Enichem e lei 
a cessione degli impianti. 
Un’ora gestiti dal due azioni¬ 
sti per conto della controlla¬ 
ta, 4 operativa dalla fine del 
•90 


Ricadute luiroocupazione? 
'Non licenzieremo nessuno. 
Ma gli organici dovranno cala¬ 
re, e per le assunzioni dovre¬ 
mo puntare su nuovi profili 
professionali» 

Il centro di Milano occupa 
13 mila metri quadratt, nasce 
in collaborazione con Bnl e 
Camera di Commercio, Il suo 
sistema informatico gli con¬ 
sente di aggiornare I dati In 
tempo reale grazie al collega¬ 
menti con comuni, uffici pub¬ 
blici, fisco (da attivare) £ al 
servizio dell area Milano-Nord 
(il capoluogo e I comuni della 
cintura), una popolazione di 
circa 680 mOa abitanti, di cui 
144 mila pensionati, e 37,844 
Imprese In via Silva, oltre agli 
sportelli Inps, gli utenti posso¬ 
no accedere a ufficio poli-isti¬ 
tuzionali (Inps, Bnl, Camera di 
Commercio) E sono già quin¬ 
dici le Camere di Commercio 
con le quali il nuovo centro 4 
collegato, spiega II direttore 
generale delllnps Gianni Ba¬ 
ila. In un batter d’occhio 4 pos¬ 
sibile Il controllo Incrociato 
delle posizioni contributive e 
delle Iscrizioni Per l'area mila¬ 
nese 4 In cono un ultenore de¬ 
centramento con I apertura 
prossima di altri 21 nuovi cen¬ 
tri operativi I dirigenti inps sot¬ 
tolineano che II risanamento 
dell’Istituto esige la riforma del 
sistema previdetuaale, secon¬ 
do U modello europeo, alzan¬ 




do il limite deH'eta pensionabi¬ 
le ed eliminando il divario tra 
vita contrivutiva reale e I entità 
della pensione Ed inoltre, 
mentre aggiorna il took. I istitu¬ 
to accusa T postumi dei vecchi 
acciacchi, come si evince dai 
dati di bilancio relativi al 1990 
resi noti Ieri a spizzichi dal vice 
presidente Inps Bruno Bugli in 
margine all’incontro stampa 
l’aumento delle entrate nel 90 
4 stato del 12-13 percenloO (7 
mila miliardi In più del pre^- 
sto), di cui 2871 miliardi dal 
condono Ma il volume delle 
uscite ha fatto registrare uno 
'Sbilancio» di 54 mila miliardi 
•Il divario 4 destinato a cresce¬ 
re - ha detto Sugli - perchè il 


volume dei contnbuti non nu- 
scira a fronteggiare le presta¬ 
zioni, sempre più onerose Ec¬ 
co dunque che sono necessari 
degli interventi legislativi in 
tempi brevi su alcune cause 
strutturali che sono alla base 
del disavanzo, come per esem¬ 
pio l’età pensionabile e il col¬ 
legamento Ira l’attiviia produt¬ 
tiva svolta e l’entità stessa di 
pensione» Nel programmi del- 
rinps c’è anche la previdenza 
integrativa e la gestione del pa¬ 
trimonio immobiliare che • ha 
spiegalo Bugli - attualmente of¬ 
fre un reddito inferloie a quello 
di mercato Si tratta di far ren¬ 
dere un patrimonio stimalo Ira 
IS e gli 8 mila miliardi tramite 


Sempre In 
rosso I conti 
deirinps, ma 
grazie alle 
nuove 
tecnologie 
migliorala 
qialltàdei 
servizi resi 
alTutenza 


una società - del cui pacchetto 
Inps dovrebbe detenere il SI 
per cento • da costituire «con 
un privato già operante nel set¬ 
tore Immobiliare». 

Il ministro del Lavoro Donai 
Cattin, Ieri, ha Invece reso noto 
d’aver promosso un'inchiesta 
amministrativa per •accertare 
ie eventuali responsabilità per 
le disfunzioni veriAcalesi nelle 
fasi di imposlaziona di stipula¬ 
zione e di esecuzione de^i ap¬ 
palli per acquisizione dati per 
conto deirinps» Si tratta ap- 
palu annullati nel '78 dalla ge¬ 
stione Mililello e che nel mesi 
scorsi hanno portato llnps a 
pagaie rimborsi per dica 200 
miliardL 


Difficile trovare un accordo ma la Fnle-Cgjl«i dìèè disponìbile 

Energia, non c’è mtè^ mutali 
^dacati divià al tavolo negoziale 


Ai primi di febbraio, al tavolo negoziale per il rinno¬ 
vo del contratto del settore energia (eiettricità, ac¬ 
qua e gas), i sindacati si presenteranno ciascuno 
con una sua piattaforma. Andrea Amaro, segretario 
generale della Fnle-Cgil: «Siamo ancora disponibili 
ad un'intesa unitaria». Oifficite però la strada dell'ac¬ 
cordo. naei e Uilsp, tra l'altro, chiedono l'assunzio¬ 
ne dei figli dei dipendenti 


AUnMNOROaAUANI 


MROMA Tira una brutta 
aria nel settore energia (elet¬ 
tricità. acqua e gas), anche se 
la crisi del Golfo stavolta non 
c’entra. Al rinnovo dei con¬ 
tralti I sIndacaU si presentano 
divisi FnleCgH. Flael-Fleiica- 
CisI e UUsp-Uil andranno al ta¬ 
volo delle trattative, ai primi di 
febbraio, ciascuno con la aua 
piattaforma. Niente accordo 
dunque In un settore impor» 
tante (oltre ISO000 lavorato¬ 
ri) ma anche piuttosto debole 
sul piano unitario. E va ricor¬ 
dato che oltre a quello dell’e¬ 
nergia, dopo la iravagUata 
chiusura del contratto dei me¬ 
talmeccanici, sono aiKora in 
attesa di concludere le pro¬ 
prie vertenze i lessUL gli ali- 
mentaristi e gli editi. Il rischio, 
comunque, nel caso del setto¬ 


re energia, 4 quello che la di¬ 
vistone finisca per portare ac¬ 
qua al mulino di coloro che 
intano alla prtvatizzazlone 
dell’Enel e che Si risolva in un 
favore per la controparte e 
clo4 EneL Italgas, aziende 
municipailàate ed autopro- 
duttorL 

Ma cou 4 successo in casa 
sindacale? «Noi abbiamo ten¬ 
tato con tutti i mezzi - dice 
Andrea Amaro, segretario ge¬ 
nerale della Fnle - la strada 
dell'Intesa e delle piattaforme 
unftorie Malgrado ciò gli altri 
e in paiticolaK la Flàiei-Clsl 
hanno preferito presentare 
autonomamente la loro piai- 
laforma, costringendoci a lare 
altrettanto» Che significa que¬ 
sto una rottura d^ltiva? Per 
Amaro un accordo 4 ancora 


possibile. •Siamo disponibili - 
afferma ~ a tzovaie un’intesa 
unitaria » di quL al pnml di 
febbraio il tempo per farlo 
c’4». Tuttavia gli spazi di me¬ 
diazione, a questo punto, so¬ 
no molto stretti Le differenze 
Ira le diverse piattafoime sin¬ 
dacali non sono di poco con¬ 
to La Fnle chiede un aumen¬ 
to medio a leglme di 300 000 
lire per il settore elettrico e 
3SO.OOO Ut» per queUfo gas-ac¬ 
que, menire-Raet e Uilsp non 
speciffeano le loto richieste di 
aumenti iL’lmpTessione - di¬ 
ce Amaro - 4 che mentre noi 
tendiamo a lare di quesQ rin¬ 
novi un momento di confron¬ 
to serio con le strategie azien¬ 
dali, gli altri preferiscano asse¬ 
condarle per incassate nsulta- 
ti marginali» E queste strate¬ 
gia specie per quanto riguar¬ 
da l’Enel, prevedono una 
corposa Introduzione di inno¬ 
vazioni tecnologiche e un fon 
te calo occupazionale (da 
114 000 addetU a 108 000, se¬ 
condo le protezioni dell’a¬ 
zienda). E la Flaei? La sua 
propo^, come emerge dalla 
piattofomia presentata all E- 
nel, 4 quella di una cogestio¬ 
ne. che potrebbe attuarsi •at¬ 
traverso una presenza del sin¬ 
dacato airiniemo dell’ocgani- 


La Segreteria nazionale della Piai 
Cgil partecipa commossa al dolore 
dei famllian dei braccianti pugliesi 
e dei tanti che lo hanno conosciuto 
e stimalo per la scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE CRAMEGNA 

parlamentare comunista segreiano 
della Federbracclanti d> Bari c di Pu¬ 
glia negli anni 60 dirìgente vaioro* 
so e protagonista delie lotte di ri¬ 
scatto sociale nformatnci e demo¬ 
cratiche dei lavoralon agricoli del 
Mezzogiorno 
Roma 29 gennaio 199t 

Giancarlo Aresta e Alba Sasso palle 
cipano ai dolore di Graziella Mana 
Michele Luciano e Mimmo per la 
scomparsa di 

PEPPINO CRAMECNA 

c lo ricordano arieltuosamcnle co¬ 
me ilmordlnario dirìgente popola¬ 
re come un compagno ed un oml- 


smo in cui le scelte si dibatto¬ 
no e si deliberano», in pratica 
la rfchiesla di entrare nel con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ente SuU’orailo la proposta 
di tutte e tre le federazioni 4 
quella di una diminuzione di 
un’ora settimanale, anche se 
Flaei e Uilsp sono piuttosto 
generiche ritardo ai controlli 
sulle riduzioni e alla lotta agli 
straordinari Sui diritti invece 
la- Fhl» chiede un rafforza¬ 
mento della contrattazione 
periferica e l'applicazione 
delle proposte della commis¬ 
sione Enel sulle pari opportu- 
nllà. in particolarà quelle sulle 
molestie sessuali e quelle che 
chiedono una maggiore pre¬ 
senza delle donne nei setton 
tecnico operativi, che nell’a¬ 
zienda elettrica sono quelli 
più quallllcaU. Nelle pialtafo^ 
me di Flaei e Uilsp Invece si 
Insiste molto sul finanziamen¬ 
to delle iniziative sociali e di 
volonlariato e si ripropone 
•l’assunzione dei figli dei di¬ 
pendenti'. una vecchia richie¬ 
sta, tipicamente corporativa, 
che stona con la linea assunta 
daUaCisI a livello confederale 
e die, nel caso della un che si 
propone come il sindacato 
dei cittadini, suona aduittura 
paradossale 


Servizio Renault, sonteo non Stop. I Scelta la teTza Segretaria C^? 




Sistemazione gratuita in albergo in caso di fermo auto. 
tJn vantòggiò m~pìù compreso nello Garanzia Renault. 


■■ ROMA Si 4 conclusa ieri 
mattina la consultazione al- 
l’intemo del coordinamento 
femminile della Cgil per la 
sostituzione del segretario 
confederale Maria Chiara Bi¬ 
sogni, che si era dimessa nel 
novembre scorso per motivi 
personali I tisuftali della 
consultazione non sono stati 
ancoM ufficializzati, ma indi¬ 
screzioni non smentite dagli 
ambienti vicini al coordina¬ 
mento, arrivano dalle agen¬ 
zie di stampa, li maggior nu¬ 
mero deUe preferenze (67) 4 
andato a Francesca Santoro, 
segretario nazionale della Fi- 
lis (la Federazione dei lavo¬ 
ratori poligrafici e dello speb 


tacolo). comunista (•miglio¬ 
rista» secondo l’agenzia): 
l’altra candidala, Adriana 
Buffardl, segretario naziona¬ 
le della Flai (gli alimentari¬ 
sti), tra i promotori del 'grup¬ 
po dei 3^ della CgU, .aulo- 
convocati' a Roma nel giu¬ 
gno SCORO, ha ottenuto 49 
voli Adnana Buffardi, nel 
Pel, aderisce alla mozione 
Bassoiino 

Sarà una comunista la 
nuova segretaria confederale 
che andrà a compietele la 
•quote» femminile di cui ora 
fanno parte la socialista An¬ 
na Cari! e Fiorella Farinelli 
(della disciolte terza compo¬ 
nente) 


La segrelena deUa Cgil. 
riunite per oggLdovrà ora va¬ 
lutare l’esito della consulta¬ 
zione condotta da una com¬ 
missione di cinque sindacali- 
ste del coordinamento (Nar- 
dini, Donaggio, Mecozzi, 
Franceschmi e Marietti) e 
poi formulare una proposta 
al -direttivo della confedera¬ 
zione aSo che la consultazio¬ 
ne si 4 conclusa, ma non i 
dati non stati ufliciaUzzati - 
dice Francesca Santoro, la 
prima nella «osadellecandi- 
date da sottoporre al direttivo 
-Trovo riduttiva e strumenta¬ 
le qualsiasi eiichettatura del 
dibattilo sindacale (il riferi¬ 
mento 4 alla sua coliocazio- 


runltà 

Martedì 
29 gennaio 1991 


17 


Bari 29 gennaio 1991 I 

—e^— I 
Mario Santostasi e Vincenza Morì ' 
zio abbracciano Grozlello Maria I 
Michele Luciano e Mimmo nel rt> 
cordo di ^ 

PEPPINO CRAMECNA 
da cui tutti aU>iamo imparato per ■ 
sempre quanta forza quanta intelli ' 
genza quanta civiltà ha dato a que» 
sto paese la lotta di emancipazione 
del più poveri, dei più sfruttati dei ' 
più oppre^ I 

Bari 29 gennaio 1991 • 

il Comitato direttivo e fa Segreteria ’ 
della Cgll Puglia abbnina le sue ban* 
diere per fa morie del compagno | 
on.le GIUSEPPE CRAMECNA i 
dirìgente sindacale e politico impe* ' 
gnato nelle battaglie per i emanci* * 
peizione e 1 affermazione dei diritti ' 
dei lavoratori per la democrazia li* 1 
bertù pace . 

I lavoratori pugliesi to ricordano 
quale ^Imo segretario dell organiz* 
zaztorw sindacate regionale 
Partecipano al dolore che ha colpi* 
to la lamigila 11 sirKlacato e II Partito 
comunista ilaIiafK> 

Bari 29 gennaio 1991 

Riccardo Sinlsi Renato 8iuik> Mi* 
chele Bruno con tutti l pensionatt 
$pt*Cgn comprensorio Bari paiteci* 
pano al dotoie delia famiglia per la 
scomparsa di 

PEPPINO CRAMECNA 
Compagno forte onesto e coraggio* 
so 

Bari, 29 gennaio 1991 

Beppe. Vera e Giorgio Orefflce pren* 
dorK> parte al dolore detramico e 
compagno IMmo Creganti per la 
scomparsa della madre 

ADEU GRAZIOSI 
vcd. Greganll 

Roma 29gennak> 1991 

La Oirezior^ amminlstraUva ed f 
compagni lutti dell UnUù ricordano 
con affetto U compagno 

tUtCI TACCA 

per moM anni dipendente del glor* 
naie, compagno stimato 
MItano/Roma. 29 gennaio 1991 

Le compagne di Unita Vacanze si 
stringono nel dolore ai famUiari di 

Uiia TACCA 

compagiM» e amico carissimo. 

Milano 29 gennaio 1991 

I compagni della sezione del Pei «Li 
Causi Unità» profondamente addo* 
lorad per la morte di 

LUIQ TACCA 

ricordano gli anni di comur>e lav> 
ro nel giornale del Partilo comuni* 
sta e si scingono con affetto alla 
glie affigli al familiari tutti Ifunera* 
n avranno luogo stamattina alle ore 
9 In forma civrie partendo dall abi* 
lazionedlvia ValdOssola. 19 
Milano 29 gennaio 1991 

l dimafontsU dell Unito di Milano ri¬ 
cordano con tanto affetto 

LUIGI TACCA 

per molti anni stimalo ed apprezza* 
to compagno di lavoro 
Milano 29 gennaio 1991 


A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE CUCCINO 

la sezione del Pci di Settimo Torine¬ 
se lo ricorda con affetto e in sua me 
mona sottoscrive per I Umtà 
Settimo Torinese 29 gennaio 1991 

Il Comitato cittadino e il gruppo 
consiliare del Pct dt Rozzano ricor 
dano il quarto anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI FOGLIA 

Rozzano 29 gennaio 1991 

Ciao Toio grazie di tutto I soci del 
circolo culturale Bertolt Brecht e del 
circolo Arci Avvenire ricordano 

VmORtO CASAGRANDE 

e soltoscnvono per l Unito 
Milano 29 gennaio 1991 

1 compagni delle sezioni Mantovani 
Padova Arci MofKada e Anpi Otto* 
lenghi con ritardo sono venuti a co* 
noiri:enza della scomparsa del com¬ 
pagno 

VITTORIO CASAGRANDE 

deceduto il 22/12/90 a Trichiana 
(Belluno) Uno dei fondatori della 
sezione militando incessantemen¬ 
te e attivamente fino a^li inizi degli 
anni Ottanta Ci ha lasciali senza di¬ 
sturbarci come era nella sua natu¬ 
ra Sottoscriviamo 
Milano 29 gennaio 1991 

Net 11* anniversario della morte del¬ 
la compagna 

EBE MARINI MAUTINO 

il marito Miro il figlio Massimo con 
Anna e la cognata Mary ne ricorda¬ 
no a quanti la conobbero le qualità 
di sposa, madre e aitlsta e sottoacn* 
vono per / Unito. 

Milano 29 gennaio 1991 

A 7 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

CARLO DA ROS 

la moglie Antonia affettuosamente 
k) ricorda sempre e sottoscrive per 
la stampa del F^i 
Vittorio Veneto 29 gennaio 1991 

Nel 4* annKersario della morte del 
compagno 

GIOVANNI FOGUA 

il direttivo deila sezione (ntitoiata a 
suo nome interpretando il pensie¬ 
ro di tutti icomunisU di Rozzano ne 
ricorda la figura esemplare e sotto¬ 
scrive per / Unito. 

Roceano 29 gennaio 1991 

Bicone oggi U 4* annKeisaiio della 
scompana di 

GIOVANNI FOGLIA 

Maria e Giuseppe lo ricordano sem¬ 
pre con affetto Sonoscivono per / £/• 
nitA. 

Rozzàno 298enfìaiol991 

La nipote ricorda se m pre lo zio 
FERDINANDO GADDA 
S Donato MtlamM. 29 gennaio 
1991 


Cooptar 

"Emilia Romagna 


ne tra i miglioristi) Sttamo 
lavorando da anni su que- 
sboni di contenuto e non per 
dividerci II coordinamento. 
In patticolaie guarda dalla 
parte delle donne I problemi 
e le richieste di un oi^anizza- 
zione mista» E sui nsultati 
della consultazione? «Ripeto 
I dati ufficiali non ci sono - ri¬ 
sponde T aspettiamoli, poi 
ne discuteremo» 

Francesca Santoro è stata 
I responsabile femminile delia 
Camera del lavoro di Roma 
per nove anni, poi segretano 
organizzativo del sindacato 
dello spettacolo Dal 1980 è 
segieterio nazionale della Fi- 
lis 


XX OONORESSO 
NAZIONALE P.O.I. 


A causa dello slittamento della data del XX Con¬ 
gresso nazionale del PCI, che si terrà dal 31 gerv 
nolo al 3 febbraio, tutte le federazioni ed I poite- 
clpantt devono riconfermare al più presto le da¬ 
te dette prenotazioni alberghiere telefonando a: 

CGOPTUR E.R. 

Telefono: 0541/53990 r.a. • 0541/55018 

Fax: 0541/55428 

Organizzazione che opero 
In rapporto con lo direzione del Congresso 


SPECIALE 

CONGRESSO NAZIONALE PCI • Rimini 

Hotel JUNIOR * superiore; Hotel FIORANA -O 
■ir 4r, Ristorante ROYAL - centralissimi - a 2 passi 
dal palazzo del Congressi - Camere TV color - 
Radio - Filodiffusione - Telefono Convenzioni 
speciali per tesserati e simpatizzanti 
Per prenotazioni 

telefono (0541) 391462 - (ax (0541) 391492 


Abbonatevi a 


ri lraliLA- 


Germajfio « Carla, DanMe « Adria¬ 
na, Gianni e Marisa sono vicini a Pri¬ 
mo Secondo frateUi e sofdia. fami- 
bari tutti per la Kompona deHa ca¬ 
ra mamma 

ADEU GRAZIOSI 
vcd.Gr«gaiid 

e in memoria sottoscrivono per ftA 
nitO. 

Torino. 29 gennak) 1991 

Le compagne e \ compagni della ri- 
nisba giovanile di Milano sono vici¬ 
ni a Sergio per la scomparsa della 
sua 

NONNA 

Milano 29 gennaio 1991 

Nell annivenarfo della morte del 
compagno 

FERDINANDO GADDA 

tamoglieeil Mio eia lamigUa lo ri¬ 
cordano con aJfetto 
Rho. 29 gennaio 1991 


1 





























Proibita 
anche in Itaiia 
ia vendita 
dei comi 
di rinoceronte 


Da lari anche in Italia é assolutamente proibita la vendi- 
tadl comi di rinoceronte o di ogni prodotto derivato da 
questo animale Un decreto del Ministro dell'agricoltura, 
pubblicato sulla Calzetta UHiciale, dispone l'appiicazio- 
ne in Italia della risoluzione a tutela del rinoceronti, gra¬ 
vemente minacciati di estinzione, tormuiata neil’ ambilo 
della convenzione ■Cites» a difesa della fauna e della flo¬ 
ra. Qualunque tentativo di vendila in Italia di comi o pro¬ 
dotti derivanti da parti di rinoceronte comporterd adesso 
il sequestro della merce. In Italia, riconosce il ministero. 
Ione esistono solo poche unità di comi di rinoceronte in 
mani private Ma è meglio chiudere anche questo esiguo 
canale di commercialisazione Sono d'altra parte pro¬ 
prio i comi, considerati un farmaco miracoloso della me¬ 
dicina orientale, a spingere i bracconieri alla caccia al 
maestoso animale. 


Scienza e Tecnologia 


Continua La Qna non riesce a fron- 

ad aumentare 

• Il SO I «esplosionc oeiriogra* 

la popolazione fica», nonostante gli sforzi¬ 
lo Ona messi in atto negli ultimi 

anni per contenere il tasso 
di crescita della popolazio¬ 
ne Lo ha ammesso il diret¬ 
tore della Commissione pianificazione familiare di Pe¬ 
chino in una nota riportata dadi quotidiano del popolo* 
In tredici province, secondo quanto riportato dal giorna¬ 
le, è stato oltrepassato del SO per cento l'indice di natalità 
stabilito, mentre nelle campane le donne hanno in me¬ 
dia fra i due e i tre figli ciascuna, invece del figlio unico 
prescritto dalle autorità, nei prossimi cinque anni il paese 
dovrà inoltre fronteggiate un nuovo boom demografico, 
in quanto è previsto un considerevole aumento delle 
donne in età feconda, in base a questo trend, la popola¬ 
zione cinese potrà toccare un miliardo e 300 milioni nel¬ 
l'anno duemila, come due cento milioni di cinesi In più 
della quota pre^a, e questo nonostante il 70 per cento 
delle donne in età' feconda faccia regolarmente uso di 
contraccettivi. Stando all'ultimo censimento, la popola¬ 
zione femminile in Cina è di S49 milioni, quella matite 
aSSSmiUonl 


Rientro 

anticipato 

perduesateliiti 

sovietici? 


Si profila un rientro antici¬ 
pato per la stazione spa¬ 
ziale sovietica Salyut-7 e 
per la navicella Kosmoa- 
1686 Secondo le ultime in¬ 
formazioni fomite dall'agenzia sovietica Tass, Infatti, 
sembra che le forti turboienze nell'alta atmosfera abbia¬ 
no provocato un decadimento deH'otbita. divenuta in¬ 
controllabile, nonostante siano state attuate continue 
manovre di riassetta In caso di anticipalo rientro, inoltre, 
alcuni frammenti solidi potrebbero ricadere sulla Terra, 
sebbene si pensi già all'autodistruzione della navicella, 
prima che Impatti ratmosfera terrestre. OaH'elaborazIo- 
ne dei dati giunti sia dalla Nasa che dal Fgan f German 
research establbhment for applied Science) di Wacht- 
brng-Werthoven. per l'Esoc, il centro di controllo spazia¬ 
le tedesco dell'Esa. Il rientro potrebbe avvenire Intorno al 
sei febbraio prossimo ed occweranno pio o*meno quat¬ 
tro giorni per concludere tutte le operazioni. Per gli 
esperti dell'Esoc il punto di rientro a Tetra potrebbe esse¬ 
re calcolalo tra i 51,7 gradi nord e 51,7 gradi sud. Ma, 
hanno assicurato, appena verrà stabilita con precisione 
la data del rientro, saranno in grado di fornire le coordi¬ 
nate precise in cui awenà l'impatto La Salyut-7, la sta¬ 
zione spaziale sovietica del peM di circa 20 tennellate e 
lanciata nello spazio nel 1982, fu collegata in orbita, nel 
1985, alla navicella sovietica i^mos-1686 (20 tonnella¬ 
te di peso), attraverso il loro asse longitudinale principa¬ 
le. 


Latundra La regione artica e un 

»»*«"««• SStSSKXiS 

anlQlIdC colo del previsto Lo affer- 

£2f|)0nÌCa mano, in un articolo ap- 

___ parso di recente su Sdenoe, 

gei previsio m ricercatori americani 

Le sume precedenti, affer¬ 
mano i tre climatologi, sovrastimavano la capacità di as¬ 
sorbimento di anidnde carbonica della tundra artica di 
almeno il 20%. La nuova suma è basata su misure di con¬ 
centrazione del gas in alcuni laghi e fiumi in Alaska e del 
flusso di scambio con l'atmosfera In realtà l'anidride car¬ 
bonica è continuamente nlasciata dagli ecosistemi ac¬ 
quatici dell'Alaska che sembrano funzionare come sem¬ 
plici condotte dei gas prodotti dal terreno L'anidride car¬ 
bonica rilasciata proviene dalla degradazione di materia¬ 
le organico nella tundra, di materiale inorganico nell'am¬ 
biente acqwuatico e daU'erosione della torba Questi ri¬ 
sultali potrebbero portare ad una leggera modifica del 
bilancio complessi^ di quello scambio di anidnde car¬ 
bonica tra superficie terrestre e atmosfera che gioca un 
glosso ruolo nell'evoluzione generale del clima. 

PIITROOraCO 


_Il rapporto Oese sull’ambiente nei paesi 

industrializzati: la parola d’ordine è «ottimismo» 

Sarà un via libera per tornare allo sviluppo selvag^o? 

Operazione futuro pulito 


Secondo l’Ocse, che ha reso noto il suo rapporto uf¬ 
ficiale suH'ambiente nei paesi industrializzati, la 
sensibilizzazione di opinione pubblica e governi in 
materia di inquinamento ha dato i suoi frutti. Le città 
starebbero lentamente ma incontrovertibilmente re* 
gistrando un miglioramento della qualità dell'aria. 
Via di nuovo allo sviluppo a tutto spiano? Forse non 
è il caso. 


ROMIOIASSOU 
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■i La parola d'ordine è otti¬ 
mismo Il rapporto dell'Ocse 
(I organizzazione dei Paesi 
più Industrializzati del mon¬ 
do) sullo «Stalo deH'amblenle* 
per il 1990 è soprattutto un bol¬ 
lettino di vittoria (se si può an¬ 
cora usare il significalo traslato 
di questa espressione guerre¬ 
sca) Nei Paesi aderenti airOc- 
se si è ridotto l'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua, delle cit¬ 
tà. Persino le foreste stanno ri¬ 
prendendosi Unico neo il ru- 
m^re Secondo il rapporto ben 
13) milioni di persone, il 16% 
degli abitanti dei Paesi dell'Oc- 
se sono esposti ad •inaccetta¬ 
bili livelM di rumore* (oltre 165 
decibel di media), mentre <ir- 
ca 400 milioni di persone sof¬ 
fre di «fastidi da iniquinamento 
acustico* (oltre i SS decibel) I 
motivi? «I progressi raggiunti 
nella riduzione del mmore 
prodotto dagli aerei è stato an¬ 
nullato dall'accrescimento dei 
rumore dovuto alle automobili 
e ai veicoli a motore su due 
ruote 

Poi, ovviamente, rimangono 
aperti tutti i problemi relativi 
alle piogge acide, alle specie 
mlruKlate di estinzione, alla 
degradazione del suoli, ai pro¬ 
dotti chimici industriali abban¬ 
donati eccetera. Ma 11 discorso 
di fondo rimane quello segtuk- 
to dall'ottimismo di fondo- le 
cose, comunque vanno me¬ 
glio 

Naturalmente, la constata¬ 
zione non 6 priva di conse¬ 
guenze. La prima e più imme¬ 
diata riguarda la nostra comu* 
ne Idea di futuro. Una certo 
millenarismo ambientalista ci 
ha convinto che se ci sono li¬ 
miti allo sviluppo non c'ò limi¬ 
le al peggio e che. quindi, l'ap- 
prosslmarsi delle logiche di 
sviluppo al loro punto cruciale 
provoca ineviuibllemenle un 
peggioramento in tennini 
esponenziali delle condizioni 
ambinetali 

Contro questa logica si ò 
schieralo recentemente il «vec¬ 
chio* Bany Commoner, l'uo¬ 
mo che ha inventato vent'anni 
la l'ecologia politica. Commo¬ 
ner ha detto, anche in una re¬ 
cente intervista aH'Unilà. che 
in lealtà ò possibile realizzare 
uno svilupfw e addinltura una 
crescita compatibili con un 
equilibrio ambientale 

Oixoiso difficllissimoda ac¬ 
cettare, anche perche, con¬ 
temporaneamente. sul fronte 
delle trattative globali sull'ef- 
lelto serra e nnqumamenlo 
planetario, i governo di Stati 
UniU e in parte Gran Bretagna 
hanno dimostrato di voler spo¬ 
sare la vecchia massima «nel 
dubbio, aspettiamt^ Insom- 
ma, molti segnali venuti m 
questi mesi direbbero che non 
c'ò spazio per una posizione 
Intermedia tra urto sviluppo 
inevitabilmente iiK)uinante e 
la scelta della rinuncia presso¬ 
ché totale alla civiltà occiden- 
tale 

li rapporto dell'Ocse, inve¬ 
ce, sembra dire piuttosto che 


questo spazio, ora, c'è ed è di¬ 
mostrato dal fatto che pochi 
anni di iwmie più o meno se¬ 
vere. di sensibilità ambientale, 
di iniziative sporadiche o siste¬ 
matiche hanno invertito in Eu¬ 
ropa. Stati Uniti e Giappone 
(con le eccezioni che vedre¬ 
mo) un trend negativo della 
condizione ambientale In¬ 
samma migliorare è possibile 
e non è neppure cosi difiicile 
Basu farlo, sembra suggerire il 
rapporto, con umiltà partendo 
dalle cose più importanti, an¬ 
dando dilettamente alla fonte 
dell Inquinamento 

Evediamo. allora, la fonte di 
tanto ottimismo «Tra il 1975 c 
gli ultimi anni '80 - scrive il rap¬ 
porto - la media annuale dei li¬ 
velli di concentrazione di ani¬ 
dride solforosa è scesa del 60% 
lnGiap|x>ne del 45 percento 
In Canada e del 52 per cento 
nel Regno Unito*. La concen¬ 
trazione di anidride solforosa, 
rivela il rapporto, è diminuita 
soprattutto in quelle aree urba¬ 
ne dove i livelli erano più alti 
negli anni settanta Ma c'è un 
rovescio della medaglia in 
molte città, ! particolarmente 
nell Europa meridionale, il li¬ 
mite maùimo di concentrazio¬ 
ne previsto dalla Comunità eu¬ 
ropea viene spesso superato e 
non di poco. 

Un altro dato positivo viene 
Invece dalla concentrazione di 
particolalo nell'aria «Nell'A¬ 
merica del Nord la media an¬ 
nuale dei livelli di particolato 
nell’aria aUa metà degli anni 
ottanta • scrivtr'ii rapporto del¬ 
l'Ocse • è dar25r? 35% ^0' 
basso che mila metà degli an¬ 
ni settanta Estate stimato, tut¬ 
tavia, che che circa 40 milioni 
di persone vivono in aree degli 
Stati Uniti dove II limite massi¬ 
mo di 70 microgrammi per 
metro cubo viene largamente 
superato In Europa le concen¬ 
trazioni sono notevolmente 
più basse rispetto a 20 anni fa. 
passando da 100 micrcurem- 
mi per metro cubo a 20-25 mi- 
cro^mmi per metro cubo* 

Lo stesso dicasi per il piom¬ 
bo* gli Stati Uniti possono con¬ 
tare su una riduzione deir8S% 
delle concentrazioni di questo 
pericoloso metallo tra la metà 
degli anni settanta e la line de¬ 
gli anni ottanta. Il rapporto cita 
anche l'esempio di tra grandi 
città europee Francofone, 
Bruxelles e ratgi, dove In con- 
centrazionert)l piombo è scesa 
del 50% negli ultimi cinque an¬ 
ni. Ma certo è difficile poter di¬ 
re lo stesso per qualsiasi città 
italiana, dal momento che nel 
nostro Paese la marmitta cata¬ 
litica non è obbligatoria, e di 
conseguenza l'uso di benzina 
senza piombo è ancora limita¬ 
to. 

Leggermente diverso è il di- 
xorso sul diossido d'azoto II 
rapporto Oese paria infatti di 
«un chiaro trend in discesa ne¬ 
gli ultimi venti anni* e cita in 
particolare i successi degli Stati 
Uniti Ma poi sottolinea che In 
Paesi come la Germania e il 
Giappone il percorso è inver- 
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Un piano in tre atti 
per Tana di Los Angeles 


■i Nella regione di Los Angeles vivono tredici 
milioni e mezzo di persone I più gravi problemi 
di inquinamento atmosferico degli Stati Uniti si 
verificano in quest'area I massimi livelli di ozo¬ 
no e monossido di carbonio 11 registrati supera¬ 
no di quasi tre volte gii standard nazionali. Una 
ventilazione scarsa, il sole che picchia per la 
maggior parte dell'anno, le montagne intorno- 
questi tre fattori combinati insieme producono 
un record mi iiveili dell'inquinamento atmosfe¬ 
rico in un bacino che ha da tempo superato la 
sua capacità <fl assorbimenta Se le automobili 
emettono un quantitativo minore di gas rispetto 
al passalo, in compenso II boom demografico 
non accenna a diminuire e con esso aumenta 
l'uso del veicoli mobili, fonte responsabile di 
circa l'87% delle emissioni di nronossido di car¬ 
bonio, il S9% degli ossidi di azotoe del 46% degli 
idrocarburi Si ùlcola che, a questi tassi di cre- 
xlta, nel 2010 il numero dei veicoli aumenterà 
del 35%, ma raddoppierà il loro uso. 

Per questo è stato sviluppato II piano di «man¬ 
tenimento delia qualità dell'aria', nel quale so¬ 
no previsti radicali cambiamenti per l'uso delle 
auto private, la mobllità,il comportamento auto- 
mobllisUco e le tendenze di sviluppo L'obietti¬ 
vo è il raggiungimento degli standard federali 


della qualità dell'aria entro venti anni 

Per raggiungere quesu tre obiettivi sono state 
stabilite le seguenti misure 

La «trip reduction oidinance* secondo la qua¬ 
le 8000 datori di lavoro presenti nell area devo¬ 
no incrementare almeno del 35 percento il tra¬ 
sporto dei lavoralon su basi collettive (la stessa 
automobile deve poter trasportare più di un im¬ 
piegato sul luogo di lavoro) Inoltre per raggiun¬ 
gere una riduzione del 50% delle emissioni di 
gas entro il 2000, ci si propone di convertire i 
trasporli privati all'iiso di carburanti puliti come 
il metanolo o l'energia elettrica. 

Le misure teciwlogiche non possono però 
bastare da sole a risolvere i problemi di inquina¬ 
mento della regione Sono necessari anche 
cambiamenti dello stile di vita, per esempio si 
pensa di incoraggiare il lavoro a casa attraverso 
l'uso di fax e altre tecnologie La distribuzione 
futura delle abitazioni e dei lavori sarà alterala 
da politiche regionali che cercheranno di ridur¬ 
re la congestione del tralfico e le emissioni di 
gas. 

Ma ci sono ancora molle incertezze bisogne¬ 
rà venficare le nuove tecnologie e i nuovi carbu¬ 
ranti, inoltre i governi locali dovranno imparare 
a collaborare più attniamenle con le regkmL 


so, i livelli di concentrazione 
nellana di diossido d azoto 
stanno crescendo Perchè II 
rapporto suggerisce che la 
spiegazione può essere cerca¬ 
ta «neiraumenlo di veicoli a 
motore circolanti e nelle velo¬ 
cità sempre maggiori dei gui¬ 
datori* 

Ma al di fuori delle città, co¬ 
munque, l'inquinamento del- 
laria aumenta Anzi, dice il 
rappiorto, «nelle ultime due de¬ 
cadi la qualità dell'ana nelle 
zone rurali e remote dei Paesi 
Oese inizia a preoccupare* 

Segnali positivi, comunque, 
vengono anche dal monitorag¬ 
gio delle acque «La percen¬ 
tuale di popolazione servita da 
sistemi di trattamento delle ac¬ 
que sono notevolmente au¬ 
mentate e molte delle conta¬ 
minazioni di acqua potabile 
con agenti patogeni sono state 
virtualmente eliminate* Ma 
certo non è poca cosa che an¬ 
cora 330 milioni di persone nei 
Paesi Orse «in particolare nel- 
I Europa meridionale e m 
Giappone» siano ancora esclu¬ 
si da un trattamento pomario 
delle acque 

E infine il grande nodo del 
rumore «Attualmente - scrive il 
rapporto - le distruzioni e i 
danni provocati dal rumore - 
fastidio, disturbi del sonno, 
dell'udito, stress, impatto ne¬ 
gativo sulle relazioni interper¬ 
sonali - sono abbastanza co¬ 
nosciuti. Questo danno ha 
chiaramente un costo econo¬ 
mico anche se non è piena¬ 
mente percepibile Le implica¬ 
zioni economiche del ruomo- 
re sono notevoli non solo in 
termini di costo diretto delle 
misure per l'abbattimento di 
questa forma di inquinamento, 
ma anche perchè i prodotti del 
commercio intemazionale 
debbono rispondere a requisiti 
dettati dalle leggi nazionali sul 
rumore* Chiaro che, allora, 
quei 130 milioni di persone 
bombardate da suoni sgrade¬ 
voli olire ogni limite tollerabile 
è quel 400 milioni fortemente 
disturbati da questo inquma- 
mento sono una bella fonte di 
preoccupazione E, sembra 
suggenre II rapporto, anche 
uno dei «fronti* fondamentali 
dell'impegno anti mquina- 
mento dei governi. 

Tanto da proporre imme¬ 
diatamente delle contromisu¬ 
re introduzione di llmib più ri¬ 
gidi di inquinamento acustico 
per I mezzi di trasporlo, inseri¬ 
mento del problema del rumo¬ 
re nella progettazione delle 
nuove infrastrutture, introdu¬ 
zione di standard più precisi 
per l'isolamento acustico di 
case ed edifici 

Insomma, dice l'Ocse, la 
battaglia per I inquinamento 
non è vinta, ma si sta afferman¬ 
do comunque nei Paesi più m- 
dusmalizzati una cultura dei 
«management ambientale* 
che era quasi del tutto assente 
solo venb anni fa. L'equilibrio 
ecciogico diventa quindi un 
valore sociale e di mercato ac¬ 
cettato dalla logica del gover¬ 
ni Resta aperto il problema di 
un pianeta che sembra divi¬ 
dersi in due anche sulla piano 
della capacità di gestire l'am¬ 
biente Le strade delle grandi 
città del Terzo Mondo sono or¬ 
mai un pauroso girone fatto di 
polven inquinanti in sospen¬ 
sione, rumore insopportabile, 
acqua putrida c infetta che vie¬ 
ne xhizzata per ogni dove Chi 
darà, a questi Paesi, il «rruuia- 
gement ambientale»? 


La discutibile cum del ferro per i mari nudi di alghe 


MURA CONTI 


■■ Sta suscitando curioailA e 
perplessità un esperimento 
ecologico del National Resean 
eh CounciI degli Usa consi¬ 
stente nella coltivazione di al¬ 
ghe in distese marine oggi de¬ 
serte; la coltivazione verrebbe 
effettuata con la semplice ag¬ 
giunta di ferro, in piccole 
quantità, all'acqua del mare, 
perchè questo metallo, comu¬ 
ne sulle tene emerse, nel mare 
sarebbe cosi scarso che - so¬ 
stengono gli ideatori dell'espe¬ 
rimento - u sua scarsità com¬ 
prometterebbe la sintesi della 
clorofilla, indispensabile alla 
fotosintesi. Lo scopo della col¬ 
tivazione. se riesce, è quello di 
aumentare la fotosintesi sulla 
superficie del pianeta, poiché 
la fotosintesi cattura e «fissa* 
l'anidride carbonica, massima 
icsponsabiie dell'«elletto sei* 
la* e del riscaldamenio del 
pianeta, la coltivazione delle 


alghe in dbtese marine oggi 
deserte, facendo aumentatela 
fotosintesi, farebbe diminuire 
l'effelto serra «Bilancerebbe*, 
per cosi dire, l'incremento del¬ 
la concentrsóione atmosferica 
dell'anidride carbonica che 
giustamente viene attribuito al- 
rabbattimento delle foreste 
Obiezioni preoccupate vert- 

S ono sollevate da chi, rilletten- 
o sulla semplicità e il basso 
costo della a^iunta di ferro al¬ 
l'acqua del mare, si aspetta 
che - se davvero con questo 
intervento si ottiene un'abbon¬ 
dante crescita di alghe - la 
pratica della <oltivazione del 
mare* - possa diventare In bre¬ 
ve tempo una vastissima mani¬ 
polazione deH'ambiente, della 

a uale è oggi impossibile pieve- 
ere gli efletti che avrà suH'e- 
cosbtema marino non si può 
prevedere quali specie viventi 
nei mari sapranno adattarsi a 


un ambiente vastamente mo¬ 
dificato C'è il rixhio che, an¬ 
cora una volta, la tecnologia 
open in anticipo sulla xienza. 
che gli interventi modiflcativi 
dell'ambiente vengano effet¬ 
tuati prima che ne sia valutato 
l'Impatto queste le critiche 
che sono state sin qui solleva¬ 
te 

Vi sono anche altri rischi il 
fatto di riuscire a equilibrare la 
perdita di fotosintesi, che si ve- 
nlica con l'abbattimento delle 
foreste, col guadagno di foto¬ 
sintesi che si verilicheiebbe 
con la coltivazione di alghe, 
potrebbe costituire un «alibi* e 
meoraggiare il disbMcamento 
siccome la foresta ha anche al¬ 
tre funzioni, oltre a quella di 
fissare l'anidride carbonica 
presente nell'atmosfera, l'ac¬ 
celerazione impressa al dbbo- 
Kamento comprometterebbe 
le altre funzioni ambientali 
della foresta (il ricambio e la 
conservazione dei suoli, la le- 


gimazione delle acque, la con¬ 
servazione delle condizioni di 
sopravvivenza di molle specie 
vegetali e animali) £ molto 
dubbio che possa dare risultati 
positivi una manipolazione 
deH'ambiente architellala in 
base a una visione «semplifica¬ 
ta* dell'ecosistema è una sem¬ 
plificazione arbitraria e ridutti¬ 
va considerare la foresta in 
una sua funzione (la fissazio¬ 
ne del carbonio) anziché nel 
complesso intreccio delle sue 
funzioni molteplici. 

Vi è anche un altro rischio 
che si riexa a moltipllcale la 
fotosintesi aigaie, riempiendo 
di alghe gli attuali «dexrti ma¬ 
rmi*. xnza per questo riuxire 
a far diminuire la concentra¬ 
zione di anidride carbonica 
nell'atmosfera. La possibilità 
che questo accada dipende 
dal latto che tutto il carbonio 
che, sin dagli inizi della storia 
del pianeta, è fuoruxito dagli 
strati profondi attraverso i fe¬ 


nomeni vulcanici, oggi si trova 
In uno dei seguenlicomparti 
ambientali a) come cosu- 
tuente fondamentale delia ma¬ 
teria vivente, nella biomassa; 
b) nel giKimenti di combusti¬ 
bili fossili, come costituente 
del carbone, del petrolio, del 
metano; c) nell aria, come 
anidride carbonica gassosa, 
d) nelle acque di superficie 
come anidride dixiolla. e) 
nelle rocce di carbonato, sulle 
quali si posa dalle acque so¬ 
prastanti, coRve sale delVxido 
carbonico che si forma nell'ac¬ 
qua per la presenza di anidride 
carbonica dixlolta, f) nei ma¬ 
nufatti prodotU con carta, le¬ 
gno, osso, petrolio (plasti¬ 
che). Tra questi diversi allog¬ 
giamenti esistono dei passag¬ 
gi. alcuni dei quali In andata e 
ntonx), e altn in sola andata. 
Tra a) cioè la biomassa, e c) 
oppure d). cioè l'aria oppure 
i'xqua, c'è un passaggio in 
andata, attraverso ia respira¬ 


zione, e un passaggio in ntor- 
no, attraverso la fotosintesi, da 
a) ab), cioè alla formazione 
di combustibili fossili, c'era un 
passaggio in sola andata, sino 
a quando gli uomini, brucian¬ 
do i combustibili, hanno aper¬ 
to un passaggio di ritorno im¬ 
mettendo anidride carbonica 
nell'alfa, il passaggio da d) a 
e), cioè dall’acqua alle sotto¬ 
stanti rocce di carbonato, è un 
passaggio di sola andata (a 
quanto ne sappiamo sinora) 
Ne risulta che la coiKentra- 
zione di anidride carbonica 
nell'ana non dipende affatto 
dalla sola fotosintesi, come 
mostrano di credere gli spcn- 
mentatori americani che con¬ 
sigliano di sostituire la fotosin¬ 
tesi operata dalle foreste con 
quella operata dalle masse af¬ 
gan. La concenbaziotie dell'a- 
nidifde carbonica nell'aila di- 
peixle invece dalla velocità di 
tutti i passaggi che collegano 
Ira loro gli mloggiamenu de- 


xritti E le velocità di passag¬ 
gio sono in parte xonoxiute, 
e in parte sono, nell'ecosiste¬ 
ma terrestre, mollo diverse da 
quelle che caratterizzano l'e¬ 
cosistema acquatico Per 
esempio nelle acque eutrofiz- 
zate c'è un passaggio da a) a 
b) (cioè un passaggio di car¬ 
bonio dalla biomassa aigaie 
aUa formazione di melano 
che, in parte viene seppellito 
sotto 1 fondali) però ci è xo- 
ixiKiula la velocità con la qua¬ 
le questo passaggio si svolge 
(diversa da una località all al¬ 
tra) Ma, probabilmente, il fal¬ 
lo più importante è che la re¬ 
spirazione (il passaggio da a) 
ac) oppure da a)ad),vale a 
dire dalla biomassa airaria co¬ 
me anidride carbonica gasso¬ 
sa. oppure dalla biomassa al¬ 
l'acqua, come anidride carbo¬ 
nica dixiolla) è molto più len¬ 
ta neU’ecosislema terrestre che 
nell'ecosistema acquatico 
Una foresta di sequoie, alberi 


plurisecolari e millenari, a cau¬ 
sa della lentezza della respira¬ 
zione in confronto alla velocità 
della fotosintesi, costituixe un 
grande deposito di carbonio 
«fissato* (cioè carbonio che la 
fotosintesi ha prelevalo dall'a¬ 
ria, e stabilizzato come costi¬ 
tuente del legno dell'albero) 
Perciò la biomassa terrestre è 
caratterizzata da un rapporto 
quantitativo tra corpi ventali e 
comi animali che caratterizza 
la biomassa acquatica è un 
problema di diversa velocità di 
rum aver della biomassa vege¬ 
tale nei due ecosislemi 
Ne denva che si può giudi¬ 
care rozzamente xmplicistica 
l'ipotesi che si possa governa¬ 
re la concenlranzione atmo¬ 
sferica deH'amdnde carbonica 
attraverso la sostituzione della 
fotosintesi terreslre (diminuita 
dall abbattimento delle fore¬ 
ste) con la fotosintesi acquati¬ 
ca ottenuta coltivando le al¬ 
ghe 


Italia: tattica' 
del rinvio 
che diventa 
vera «scienza» 

GIORGIO NEBBIA 


L a maggior 
p.irte dei le 
nomcni di in¬ 
quinamento 
dell ana, delle 
xque e del 
suolo dipende dalia 
quantità e dalla qualità 
delle merci usate la dimi¬ 
nuzione di tali inquina¬ 
menti può esxre ottenuta 
attraverso nforme dei pro¬ 
cessi produttivi o della 
qualità delle merci Gli 
studiosi di merceologia m 
questi anni hanno messo 
a punto dei bilanci accu¬ 
rati delia «stona naturale* 
delle merci quante male¬ 
ne pnme entrano in ciclo, 
quanti e quali nfiuti si for¬ 
mano durante la produ¬ 
zione, quanti e quali nfiuti 
SI formano durante r«uso* 
delle merci (i <onsuma- 
tori* finali, in realtà, non 
consumano niente, ma 
trasformano le merci in ri¬ 
fiuti. xone, gas) Per di- 
mmuire gli inquinamenti 
occorre quindi elaborare 
delle leggi che slabilisca- 
no dei limiti alle enissiom 
dei processi produttivi e 
modifichino i caratten 
delle merci e lungo que¬ 
ste linee si è finora opera¬ 
lo. e con qualche succes- 
so. almeno in alcuni casi 
e in alcuni paesi 11 pro¬ 
cesso non è Indolore- da 
una parte c è una doman¬ 
da sodale xllecitata dai 
movimenti di contestazio¬ 
ne ecologica e dalle forze 
progressiste, per un'aria 
più respirabile e xqua 
meno sporca dall altra ci 
sono gli interessi di chi te¬ 
me che una modilicazio- 
ne dei processi e delle 
merci comporti una dimi¬ 
nuzione dei profitti dimi¬ 
nuzione per altro transito¬ 
ria pe-ché i maggion costi 
vengono fatti ncadere ben 
presto SUI consumalon fi¬ 
nali I quali finixono cosi 
per pagaie il diritto aU'a- 
na e all'xqua pulita, ma 
queste xno le regole del¬ 
la società capitalistica. Il 
potere economico si op¬ 
pone alle niorme <>cologl- 
che anche perche teme 
che I maggiori costi delle 
azioni per evitare le noci- 
vilà ambientali possano 
portare ad una contrazio¬ 
ne dei consumi Una sto¬ 
ria delle leggi italiane 
contro 1 inquinamento 
mostra li modo in cui II 
potere economico agixe, 
per evitarle, sui governi e 
sui Parlamenti Cosi per 
esempio le indusine del¬ 
l'automobile e del petro¬ 
lio SI xno opposte - nel 
timore di una •pencolosa 
disaffezione» verso le loro 
merci - alle leggi per la 
modificazione delle carat¬ 
teristiche della benzina o 
per la introduzione delle 
marmitte catalitiche che 
comportano qualche au¬ 
mento del costi delle au¬ 
tomobili E in Italia quel 
poco di miglioramento 
dell'ambiente è stato do¬ 
vuto più alla «necessità* di 
adottare le direttive co- 
munitane che ad una ge¬ 
nuina volontà dei legisla- 
ton e dei governi di pro¬ 
teggere la salute dei citta¬ 
dini Da qui la tattica del 
nnvio elevata a xienza 
politica e amministrativa, 
certe norme deila legge 
contro I inquinamento 
delle acque non sono an¬ 
cora attuate dopo quindi¬ 
ci anni, certi regolamenti, 
indispensabili per rende¬ 
re opranti le leggi sulla 
sicurezza delle fabbriche 
o contro I inquinamento 
industnale dell aria, non 
xno mai stati emanati, 
per restare al banale caso 
dei sacchetti di plastica, la 
emanazione del metodo 
ufficiale di analisi dei bio¬ 
degradabilità è tardato 
quasi due anni rispelo a 
quanto stabilito dal Parla- 
mento un ritardo che ha 
conxnlito una evasione 
fixale di oltre 100 miliardi 
di lire 
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gli italiani che canteranno al Festival di Sanremo 

Venti «big» e sedici «novità» 

fra gli altri Enzo Jannacci, Bertoli e Cocciante 


__Intervista 
a Claudio Magris che debutta come autore teatrale 
a Trieste con «Stadelmann» 
storia dell’anziano segretario-servitore di Ck)ethe 
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CULTURAeSPETTACOLI 




ROSANNA AUMRTINI 


M TORINO. In questi giorni 
diHìcili, drammatici, parlare 
e scrivere di arte contempo¬ 
ranea è come scivolare in ca¬ 
noa ira due rive piene di fra¬ 
stuono. Arriviamo al castello 
di Rivoli per intervistare la 
nuova direttrice, in carica dal 
S novembre scorso, con la 
curiosità di sapere in che 
modo questo, che è già un 
prestigioso museo dì atte 
contemporanea dal I9S4, di¬ 
venterà un luogo di produ¬ 
zione di cultura, contempo¬ 
ranea. appunto. Appunta¬ 
mento con Ida Cianeili. Il ca¬ 
stello è sulla cima di un colle, 
in asse con I palazzi dei Sa¬ 
voia nel centro di Torino: la 
vbione urbanistica dei Sa¬ 
voia era senza dubbio euro¬ 
pea. In questi giorni è impos¬ 
sibile separare l'interesse per 
. l'arte dalla realtà della gue^ 
ra. Non ripensare alle parole 
terribilmente attuali di Cer- 
trud Stein quando scriveva il 
neasso nel 1938; «È una cosa 
quasi Incredibile, ma vera; le 
. guerre sono solo un mezzo 
■ per htre pubblicità alle cose 
‘ già compiute. Si è verificato 
un cambiamento, la gente 
tton pensa più come pensa¬ 
va: ma nessuno lo sa, nessu¬ 
no se ne rende conto, non lo 
sa veramente ttessuno a ec¬ 
cezione dei creatori. Gli altri 
sono troppo occupati con 
i’occupaatione di vivere, non 
possono sentire che cosa è 
successo; il creatore invece, 

' Il veto creatore, non fa nien¬ 
te. non è interessalo all'altivi- 
1 tà di esistere e poiché é inat¬ 
tivo^ poiché non è interessato 
airattivltà di esistere, é abba¬ 
stanza sensibile per capire in 
che modo pensala genia- in 
che modo pensava non lo ri- 
1 guarda, la sua sensibiliià é in- 
' teressata a capire come vive 
la gente mentre sta vivendo. 

' Il creatore non é in anticipo 
sulla propria generazione; é 
il primo Ira I contemporanei 
a essere consapevole di 
quello che sta succedendo 
alla propria generazione. So¬ 
lo quando la guerra fu al suo 
culmine i generali capirono 
che era una guerra del Nove¬ 
cento, non una guerra del- 
rOitocento. Lo spirito acca¬ 
demico é cosi, non é con¬ 
temporaneo, naturalmente, 
quindi non puù essere creati¬ 
vo, perché la sola cosa che é 
creativa nel creatore é, nuu- 
ralmenlem la contempora¬ 
neità». 

Quando vediamo la Cia- 
nelli, respiriamo di sollievo: 
non é un generale, non é ac¬ 
cademica. È una persona 
che ha passato gli ultimi ven- 
t'anni lavorando mollissimo 


alla ricerca della contempo¬ 
raneità dei creatori; alla oSa- 
mangalleiy» di Genova ha 
presentato gli artisti america¬ 
ni ed eunmi che sono famo¬ 
si oggi - Sol Le Witt, Joseph 
Kosuth, Oan Graham, Maria 
Nordman, Joseph Beuys, Da¬ 
niel Buren, e molti altri - ma 
negli anni Settanta erano agli 
esordi. E poi altre mostre e 
cataloghi In giro per il mon¬ 
do, finché nelI'SS è diventata 
collaboratrice di Pontus Hul- 
len, a Palazzo Grassi di Vene¬ 
zia. Le dobbiamo il coordi¬ 
namento artistico di fiirismo 
e Futurismi, la retrospettiva di 
Andy Warhol. E il catalogo su 
Arte italiatKi, I900-I94S 
esposta a New York nelI’SS. 

Dalle finestre del castello, 
tutte uguali e abbastanza alte 
da inquadrare il cielo e la 

K ianura insieme, viene una 
ice bellissima, silenziosa. Il 
direttore di quelle stanze 
enomti non é più un teche si 
organizza la villeggiatura. Ida 
Gianelli ha in mente di tra¬ 
sformarle in uno spazio aper¬ 
to. dove il pubblico possa vi¬ 
vere la contemporaneità det¬ 
ratte insieme a^i aitistL 
È dheno orgairiziaK e 
- curare maetre dal dirigere 
numnseoT 

Lo é molto, soprattutto per¬ 
ché in Italia, in genere, il mu¬ 
seo d'arte conserva le opere 
antiche e. se organizza mo¬ 
stre, Io fa casualmente, in 
maniera sporadica. Le mo¬ 
stre si inventano di volta in 
volta, in luoghi diveni, sono 
avvenimenti isolati per attira¬ 
re l'attenzione del pubblico 
sul Futurismo, per esempio. 
Mentre, un museo richiede 
una struttura di politica cultu¬ 
rale che lavori dialogando in 
permanenza con il pubblico, 
facendo circolare idee e 
esperienze di tutto il mondo. 
Un glaidlDo che florlace 
sulla terra desolata delle 
cose, direbbe un poeta. 
' Quali sono I mezzi che nu¬ 
trono U castello di Rivoli? 
L'edificio é della Regione 
Piemonte. Il sostegno nnan- 
ziario per le attività viene dal¬ 
la Banca Crt, dalla Fiat e dal 
gruppo Gft. Un modello di 
collaborazione fra pubblico 
e privato che riduce i rischi di 
una subalternità delle scelte 
agli Interessi esclusivamenle 
privali. D'altronde fn Italia 
non é facile avere finanzia¬ 
menti statali. E la presenza di 
privati non va demonizzata; 
un nome commerciale sui 
manifesti, la gestione di un 
servizio di ristoro dentro il 
museo, la vendita di libri o di 
oggetti di buon design, come 



avviene in tutti I musei stra¬ 
nieri, fa semplicemente 
museo un lucidi 
e di ritrovo che 
meglio nella vita 
Certo, il tipo di 
museo americano che è ge¬ 
stito in maniera funzionale, 
senza finanziamenti pubbli¬ 
ci. Il che e limitativo, ma an¬ 
che interessante perché met¬ 
te in moto una ricerca di 
mezzi di sostentamento che 
allarga la cerchia degli inte¬ 
ressi nella produzione di cul¬ 
tura. 

Immagino che uno del prò- 
bleml sla allargare la cer¬ 
chia del vtsItatoiL 
È inevitabile. Per questro va 
smantellala la visione del 
museo come mostro sacro 
inawiclnabile. 01 solito la 
gente si trova spiazzata, teme 
una cultura difficile. Il pio- , 
blema è particolarmente ita¬ 
liano, qui trionfa l'abitudine 
all’arte del passato, 
l'illusione che sia 
più comprensibile. 

Senza andare lon¬ 
tano penso alta 
Germania, - dove 
non esiste nessuna 
piccola cittadina 
che non abbia il 
suo museo di arte 
contemporanea. 

Perché, secondo lei, é fan- 

K rtanle far conoscere 
Ite contemporanea? 
Vede, l'arte contemporanea 
suscita problemi, crea in¬ 
quietudine. Quando la si vi¬ 
ve, non si è mai soddisfatti. 
Perù si ha più spazio per 
pensare e per capire. Gli arti¬ 
sti vivono il loro tempo es¬ 
sendo veramente dei con¬ 
temporanei. Me ne sono ac- 
- corta lavorando per molli an¬ 
ni insieme a loro, li dialogo 
diretto é fondamentale. Ho 
sentito una grande differenza 
di stimoli quando tale dialo¬ 
go per forza maggiore mi 


nuova direttrice del museo 
di Rivoli tutto dedicato 
all'arte contemporanea 

«Bisogna collaborare 
con i creatori, per inventare 
percorsi didattici capaci 
di coinvolgere il pubblico» 


mancava, lavorando sul Fu¬ 

turismo o sull'arte italiana Ti¬ 
no al 1945 Gli artisti sanno, 
non spiegano mai, in pnma 
persona. Allora credo che 
una base nuova, anche per 
un museo, sia nella collabo- 
razione più vasta possibile 
con gli artisti, per inventare 
poi autonomamente percor¬ 
si didattici e di spiegazione 
che aiutino un pubblico am¬ 
pio ad accostarsi senza pau¬ 
ra o prevenzione. Al Museo 
Pecci di Prato si percorre già 
questa strada. 

n PeccI é un museo co¬ 
struito ex-novo. Rivoli ha 

spazi antichi, rigidi. Sono 

un ostacolo, ad esempio, 

per le installazioni? 

Le vecchie dimore non sono 
affatto incompatibili, anzi. Se 
usiamo la parola trasgressio¬ 
ne nel senso più ampio, direi 
che Tane del presente può 
attraversarli senza violare la 
loro storia, e riportarli alla vi¬ 
ta. Analogamente è di gran¬ 
de stimolo accostare opere 
di paesi diversi e lontani per 
scoprire che i linguaggi si as¬ 
somigliano e che, spesso 


In alto a destra, 
un particolare 
del Castello di Rivoli 
Sotto, Philip Glass 
e, a sinistra, una scultura 
di Michelangelo Pistoletto; 
due degli artisti che 
parteciperanno 
a«ArteeArte». 
la prossima 

mostra del Museo di Rivoli 


senza conoscersi, gli artisti 
sono legati da Tili che non co¬ 
noscono frontiere. Le grandi 
idee, e nuove, nascono oggi 
molto più dalla mescolanza 
di linguaggi, anche fra arti di¬ 
stinte fra loro, che dagli am¬ 
biti di lanoro circoscritto. 

Ha già progetti concreti In 
questa dirnlone? 

SI, la prossima mostra; Arte e 
Arte che si inaugura il 14 feb¬ 
braio. L'idea era proprio di 
invitare artisti trasgressori, 
particolarmente attenti al tra¬ 
passo fra un arte e l'altra. Re- 
bes:ca Hom per esempio, 
che fa installazioni, video, 
film, e ogni volta unifica se 
stessa, la storia che costrui¬ 
sce e la stona del luogo dove 
lavora. Data Bimbaum farà 
un grande murale video dove 
l'immagine statica interagi¬ 
sce con gli schermi televisivi, 
Philip Glass, musicista, terrà 
un concerto nelTinstallazio- 
ne di Sol Le Wiu. Poi Miche¬ 
langelo Fistoletto esporrà i 
materiali del suo teatro per 
strada; Cindy Shemian le fo¬ 
tografie e il movimento del 
proprio corpo in performan¬ 
ce; Ettore Spalletti realizzerà 
un progetto ambiente, e inS- 
ne si documenterà il rappor¬ 
to tra pittura e letteratura in 
Alberto Sovinio. Ogni ISgior- 
ni la mostra sarà animata da 
manifestazioni che avranno 
come protagonisti gli artisti 
presentati. 

Che con dice. In aoflanza, 

qoeito modo nuovo di tare 

atte? 

Non c‘6 scampo, mette in 
evidenza tutti i nostri males¬ 
seri: lo scollamento totale fra 
interno ed esterno. Vent'anni 
fa, era una storia più ideolo¬ 
gica, imperava la volontà di 
ricucire, di elaborare coeren¬ 
ze verso un ordine superiore. 
Oggi é il tempo delTabbeun- 
dono al trascinamento in 
una quotidianità subita. For¬ 
se la creazione d'arte è l’ulti¬ 
ma voce che riTiuta di subire 
benché macini sofferenza. E 
scavalca inquieta generi e 
correnti tradizionali. Ogni ar¬ 
tista usa lutti i mezzi che può. 
Concettuale, minimal, pop, 
sono solo etichette comode 
per classificare. Ma nessun 
artista vi appartiene vera¬ 
mente; accentuare le barrie¬ 
re, le difTicoltà, non é l'unico 
modo positivo di riievare la 
realtà, é soltanto un modo 
per difendersi. 

Ida Gianelli paria in modo 
pacato, una tessitrice ostina¬ 
ta che. nel lavoro per l'arte, 
trova ragione di vita. Le fac¬ 
ciamo molti, moltissimi au¬ 
guri. 


Celebrato Antonio Gramsd: da Ales a New York 


Per quattro giorni convegni 
e manifestazioni in Sardegna 
Sardismo-universalismo. Autonomia 
e autogoverno. Società culturale 
con sedi a Roma e negli Usa 


QIORQIO BARATTA 


■i Un grande sardo nel 
mondo grande e terribilmente 
complicato.. In una forte ten¬ 
sione tra la rivendicazione del- 
l'ideniità e il bisogno di auto¬ 
nomia (Sardegna come .qui- 
siione» nazionale) da un lato, 
Temeigere di una coscienza 
planetaria (unità genere uma¬ 
no-natura, nuovo intemazio- 
nallsmo/pacifismo come sfida 
alla neo-egemonia americani¬ 
sta) daU'aUio, le manifestazio¬ 
ni di Ghllarza, Oristano. Ales, 
Cagliari (19-23 gennaio) han¬ 
no inaugurato il Centenario 
gramsciano. Non é certo un 
caso che proprio ora - con¬ 
temporaneamente -vedano la 
luce o si consolidino istituzioni 
sarde (Istituto Gramsci della 
Sardegna a Cagliari. Casa 
Cramxi di Chilaiza, Casa na¬ 
tale di Ales) mentre é stala 
fondata ulfìcialmenie la Inter¬ 
national Gramsci Society che 
avrà sedi a Roma e negli Stati 


Uniti e una «sperata» a Mosca. 
Tale eontemporaneitù ha rap¬ 
presentato Vallualità delI'vO- 
magglo a Gramsci» (titolo ge¬ 
nerale di queste gtomate) in 
un modo che ha segnato la di¬ 
stanza almeno tendenziale da 

Q uelle «false attualizzazioni» 
el pensiero di Gramsci da cui 
ha messo in guardia, con luci¬ 
dità e passione, Giuseppe Ho- 
ri. Francisco Buey. David For- 
gacs, Johanna Borek, Antonio 
Santucci hanno indicato, con 
accenti diversi, la qualità ami- 
ideologica del metodo gram¬ 
sciano; Buey prospettando 
un'«tics della resistenza, e un 
«razionalismo ben temperato» 
come luoghi di riappropriazio¬ 
ne insieme filologica e politica 
dell'opera di Gramsci: Forgacs 
confessando» un'inquieta dia¬ 
lettica che questa opera oggi 
consentirebbe di stabilire uà 
marxismo e nuove frontiere 
del mutamento (in particolare 



Una classica immagine di Antonio Gramsci 


il femminismo), Johanna Bo¬ 
rek sottolineando lo spessore 
insieme storico-critico ed an¬ 
tropologico della gramsciana 
«filoiogla vivente», indicata da 
Joseph Buttigleg come asse 
centrale del metodo di Gram¬ 
sci. Infine Antonio Santucci ha 
mostrato tutti gli Ideologismi 
impliciti nell'attribuzione a 
Gramsci della qualifica di «revi¬ 
sionista» (incontrandosi su 
questo punto con Giuseppe 
Fiori, che ha inoltre evidenzia¬ 
to con puntualità la «distanza 
radicale» di Gramsci da Sta- 
Un). 

John Cammett e Irina Grigo- 
r'eva hanno avvialo un dialogo 
possibile tra il senso della let¬ 
tura dIGramsci negli Usa e nel- 
TUtss,dioggl. Nonslsfugge-é 
evidente - alia coscienza del 
dramma, alla minaccia della 
tragedia. Irina Crigor'eva ha 
portato un contributo storio¬ 
grafico di grosso rilievo sul «te¬ 
ma dcll'Urss. nei Quaderni 
gramsciani» discutendocritlca- 
menlc le tesi avanzate da Giu¬ 
seppe Vacca nel Convegno 
del Cipec del 1987; ma il con¬ 
testo del suo intervento è pro¬ 
prio l'oggi: per un verso ella ha 
messo In dubbio il «giudizio 
ahimè troppo ottimistico sulla 
attualità del messaggio gram¬ 
sciano per la nostra società in 
trasformazione» espresso nel 
convegno di Formia nel no¬ 
vembre 1987; per altro verso 


ha denunciato come la inter¬ 
pretazione di Gramsci corra 
adesso il rischio di essere tra¬ 
volta da un'ondata globalmen¬ 
te anti-marxista e anti-sociali- 
sla». 

Cammett e Buttigieg (pre¬ 
sente quest'ultimo solo con un 
testo scritto per essere stato co¬ 
stretto a un precipitoso ritorno 
negli Usa) hanno mostratoTal- 
tra faccia della medaglia. In 
nessun altro paese come negli 
Usa opera un gruppo di intel¬ 
lettuali, di estrazione ed ambiti 
disciplinari assai diversi, legati 
sia teoricamente che politica¬ 
mente da alcune forti convin¬ 
zioni gramsciane (oltre ai due 
già citati, E Sald, F. Jameson, 
C. West, F. Rosenqarten, S. 
Aronowitz, R. Wolff, F. Annun¬ 
ziato, R. Dombrowski ecc.). 
Proprio dagli Usa infatti, il «mo¬ 
vimento» gramsciano intema¬ 
zionale potrà ricevere i mag¬ 
giori Impulsi. Ma la situazione 
- con la devastante guerra del 
Golfo - anche su questo ver¬ 
sante é diventala estremamen¬ 
te precarica, con le avvisaglie 
precise di un nuovo maccarti¬ 
smo. Cammett ha sottolineato, 
oltre a questa minaccia «estre¬ 
ma», un pericolo «interno»; 
quello che si eriga un grande 
monumento a Gramsci, quasi 
come consolazione delTimpo- 
tenza pratica rispetto all'eredi¬ 
tà del suo patrimonio ideale e 
politica Buttigieg ha indicato 


però una pista concreta che 
già viene percorsa, almeno 
qua e là, da gruppi intelletuali 
impegnati (ad esemplo in In¬ 
dia, nei paesi arabi, in America 
latina, ma anche in Occiden¬ 
te): il tema della rivendicazio¬ 
ne di autonomia e di egemo¬ 
nia da parte dei «gruppi subal¬ 
terni ai margini della storia», 
come dice Gramsci nel Qua¬ 
derno 25. Non certo per ripro¬ 
pone un Invecchialo terzo¬ 
mondismo, ma nello spirito di 
quella <osclenza planetaria», 
di cui si parlava all'inizio, lo 
spunto di Buttigieg è un segno 
del tempi e rinvia, simbolica¬ 
mente, alla dialettica diversità- 
identità, sardisTo-univcrsali- 
smo, individuo , --de-genere, 
che ha accompagnato tutte le 
manifeiazioni del centenario 
in Sardegna. Il problema più 
immediato in discussione é 
stato certamente quello dei 
modi c delle prospettive del¬ 
l'autonomia proprio in una re¬ 
gione come la Sardegna. Um¬ 
berto Cardia ha orientato il di¬ 
scorso verso un preciso sboc¬ 
co istituzionale, incontrando 
anche un sostanziale consen¬ 
so Ira uomini politici dell'area 
di governo, come Mano Floris 
(presidente della Regione Sar¬ 
degna) e Nino Carrus. Valenti¬ 
no Gerralana ha ammonito a 
considerare l'autonomia so¬ 
prattutto come un processo di 
lungo termine e di ampio re¬ 


spiro, ispirato dalle esigenze di 
autoeducazione e di autogo¬ 
verno. 

L'orizzonte più ampio in cui 
si situa II gramscismo di questo 
«terribile» 1991, che esegue al¬ 
lo «straordinario» 1989, è il pro¬ 
filarsi Impellente di un nuovo 
internazionalismo. In questa 
prospettiva il contributo forse 
più importante é stato quello 
mviato dal lilosolo e critico let¬ 


terario palestinese Faysat Dar- 
ral, trattenuto a Damasco dalla 
guerra. Darral ha affrontato i 
problemi del «quarto mondo e 
la divisione intemazionale del 
lavoro». 

L'originalità e l'attualità del 
suo intervento indicano le po¬ 
tenzialità di una lezione gram¬ 
sciana in grado di rompere 
senza compromessi con i disa¬ 
stri del passato, in pnmo luogo 
con Io stalinismo. 


Giuseppe Fiori 

Gramsci Togliatti Staiin 

pp. Vill-206, lire 22000 
«Sagittari Laterza» 


Il maggior biografo di Gramsci ce ne rivela 
aspetti importanti e poco conosciuti: 
la sua solitudine politica e privata, 
la sua rottura con Togliatti, 
la contrapposizione a Stalin 
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Non ci saranno Proietti, Faletti, Bongusto 
i Righeira, Orietta Berti, i Matia Bazar... 

Ci saranno Al Bano e Romina, la Berté, 
Mietta, Fogli, Ladri di Biciclette e Jannacci 


Un’edizione scontata, stranieri in forse 
e pressioni pofitiche per la rosa dei «big» 
Prime, furenti reazioni degli esclusi 
deputato de esige un lodo sulla sua canzone 


Sanremo, promossi e bocciati 


Il fi 


854 155 


AUOnEL. Guerra o non mena. Tiuin Pnks rimane il pri¬ 
mo, con i IO milioni e 3S3mUa che hanno visto la terza 
puntata del serial di David Lynch Per il resto, continua il 
successo di Creme caramel (9 milioni e 361 mila), nono¬ 
stante (o grazie) la ridicola presenza del nostri politici 
allo show di Raiuno In crescita costante Atonsotonero sul 
quale domenica si sono sintonizzate 7 milioni e 896mila 

S trsone In classifica ancora tre puntate di Beauhfute il 
m di Ramno (al nono poeto). Grand Hotel Excebior 
HO FATTO 13111 (Dnc 2030). Al via da questa sera un 
nuovo gioco a quiz firmato e condotto da Luciano Rispo- 
li L'autore di Chiamate Roma 3131 e di altri programmi 
di successo, alfronteri In ogni puntata un tema diverso, 
sul quale verranno poste tredici domande alle quali ri¬ 
sponderli il pubblico da casa. L'argomento di oggi sari 
la lingua itauana .analizzata» in studio da Catol André, 
Catherine Spaak, Amie Stewart, Laura Biagiotti, Amedeo 
Minghi, Giuseppe Galasso e Sidney Rome 
LA RAGNATELA (Raidue. 20 30) Andrea Occhipinti. Ro- 


Enzo Jannacci e Pierangelo Bertoli, fuoriclasse a 
Sanremo Aragozzini h ha annunciati come un tredi¬ 
ci al totocalcio. «Ho i cantauton*» Per il resto, al Fe¬ 
stival tutto come previsto (Masini), qualche ntomo 
(Renato Zero), qualche overdose (Al Bano e Romi¬ 
na). Ancora niente nomi di presentaton e silenzio 
sugli stranieri' il Golfo li mette in forse, ha già nnun- 
ciato l'ospite d’onore, Shirley McLame. 


ROBIRTACHITI 


Occhipinti, nei panni di un giovane fotografo di moda, si 
trova ad assistere aU'omicidio di un ricco industriale II 
fotografo vende ad un giornale le loto con i volti degli as¬ 
sassini, ignaro di finire al centro di una «agnatela» tessu- 
, ta da alcuni finanzieri legali alla camorra. E tra agguati, 
schizzi di sangue e scazzottale, ecco il colpo di scena 
un uomo misterioso (Roberto Alpi) sorveglia da lontano 
tutte le mosse dei protagonistL 
SERATATGI (Raiuno, 20 40). Questa sera ultima puntata 
del programma a cura della redazione del Tg I. Obietti¬ 
va guerra invisibile sari il tema affrontalo daEnzo Blagi, 
, Furio Colombo e indro Montanelli Condurrà in studio 
Fabrizio Del Noceche raoconiera aspetti inediti della sua 
esperienza di inviato di guerra a Bagdad 
LEOREOELLANOTTE(Aidft>dUA2/3q; Versione not¬ 
turna della pio famosa Rodiodue 3I3I, uno spazio di 
mezza serata per discutere sul temi pfO «intimi, in com¬ 
pagnia di Maurizio Clampa. Gli ascoltatori possono inter- 
venue alla trasmissione per aprire dibattin o raccontare 
le prtmcle espetienie di vita quotidiana, felefonando allo 
061^131 o scrivendo a. Le ore difla none, via Asiago 10, 
OOtSSRoma. 

(CabrieOaCoOoai) 


mm ROMA, agl Proietti al mi¬ 
crofono con una Solita canzo¬ 
ne’ Non lo sentirete Sanremo 
lo ha boccialo Giorgio Faletli 
nell inedita veste di cantante? 
Neanche lui. «troppo comico. 
Tranquilli Proietti e Paletti non 
saranno soli Si trovano in buo¬ 
na compagnia fra i riformati 
dai FesUval dentro un «regno 
dei più» che quest'anno conta, 
fra gli altri, FTm Bongusto, To¬ 
ny Oallara, Donatella Rettore, 1 
Nomadi, i Matia Bazar, i Ri¬ 
gheira, Landò Fiorini Chri¬ 
stian Umberto Bindi e perfino 
Paola TUrci Fra gii esclusi «ec¬ 
cellenti», già le prime furenti 
reazioni un deputato de 
avrebbe invocato un lodo arbi¬ 
trale per recuperare in extre¬ 
mis la sua canzone respinta. 
Tutti bocciali La giuria-tra gli 
altri Alberto Bevilacqua, Stehno 
Clprianl Piero VIvarelli - si è 
tenuta fedele alla linea, niente 
attori, niente comici, né 
«schqm impazzite» alla Fran¬ 
cesco aaM che potrebbero far 
fare figuracce al professionisti 
eaitorodiscografid 
È anche per questo che il 
Festival '91 f <olpl df lesta» 
non II vuole per principio «Pri¬ 
ma le canzoni, poi gli Interpre¬ 
ti», ha dello Ieri mattina Adria¬ 
no Aragozzini presentando I 
nomi dei cantanti italiani in 
una pomposa conferenza 
stampa che allineava gli orga¬ 
nizzatori accanto agli ammini¬ 
stratori di Sanremo e. natural¬ 
mente, ai dirigenti di Raiuno II 
tutto con una premessa, l'uni¬ 
co riflesso della guena nel Gol¬ 
fo per Sanremo (a parte le 


possibili interruzioni televisi¬ 
ve) è. per il momento il silen¬ 
zio sugli stranieri Lo stesso 
Aragozzini ha detto che per le 
difficolUi conscguenti alle tour¬ 
née annullate da molti artisti, 
c è più di un problema per la 
loro presenza, soprattutto per 
gli inglesi e americani I nomi 
verranno fatti, pare, a metà 
febbraio Altra premessa di ri¬ 
gore il Festival comincia, al 
teatro Ariston e In diretta su 
Raiuno e Mondovbione, Il 27 
febbraio, preceduto da Sanre¬ 
mo Follies - una rassegna di 
musiche comko-dcmcnzialc 
inscena il 13 e II 19-eda5an- 
remo International, fi 20 e il 21 
Ed ecco t nomi, quel «pezzi 
forti» proposti fra f Ug Pnmo 
fra tutti un Enzo Jannacci ver¬ 
sione «seria», addirittura triste, 
che con La ibtograiìa potrebbe 
riportarci ai tempi di Sei minuti 
all'alba Sempre fra gli inattesi, 
Pierangelo BertoU (Spunta la 
luna dal monte ), mentre Ira gli 
«Incerti lino alla fine» Marco 
Masini (Perché h fai) Vi sci¬ 
ropperete poi una Fiordaliso 
impegruta in 11 mare più gran¬ 
de che c'é Eduardo De Cre- 
sceruo con £ la musica ua, 
Umberto Tozzi con Gli altri sia¬ 
mo noi, Loredana Berté (In 
questa attà), Riocardo P<^U 
(/o il prego di dsoo/rore), Gian¬ 
ni Bella (La Ma desìi olean¬ 
dri). Mariella Nave (Gli uomi¬ 
ni. I Ladri di bicicletle (Sbatti 
ben su del be bop). Amedeo 
Mitighi U superfsmrito parteci¬ 
pa due volte- cantando la sua 
yVerrte firmando DubM no con 


cui si esibisce Mietta Grazia Di 
Michele cercherà di stupirvi in 
stile Lara Cardella con Se io 
fossi un uomo, Rossana Casale 
porta un laconico Terra men¬ 
tre il gettonatissimo Raf pre¬ 
senta Oggi un dio non ho Ri¬ 
spunta sul palcoscenico Ric¬ 
cardo Cocciante (Astiamo In¬ 
sieme, parole di Mogol), men¬ 
tre si promettono melodie in 
simil risaia con Siamo donne 
(tema le cameriste), interpre¬ 
tate dalla coppia Jo Squlllo-Sa- 
brina Salerno Per finire due 
novità. Al Bano e Romina Po¬ 
wer. nel senso che nessuno 
osava pensarli e un Renalo 
Zero che potrebbe (ce lo au¬ 
guriamo) non piacere ai suoi 
«sorcini» con Spalle al muro- 
parole di Mana Giuliana Nava, 
«fiore all occhiello» della Rea e 
arrivata direttamente dal club 
Tenco -, parla autoblografica- 
menle di vecchiaia tentando di 
redimersi in extremis 


Fin qui I cosiddetti big Ma 
sappiate che vi aspettano an¬ 
che sedici «novità», ovvero ITi- 
mona. Marco Carena, Rudy 
Marra, Stefania La Fauci Cita¬ 
no Monica Granai, tiene Far¬ 
go. Patrizia Bulgari, r«arbona- 
no« maestro Gianni Mazza, 
Paolo Vallesi, Giovanni Nuli. 
Fandango, Bungaro-Conidi-Di 
Bella, Dario Gal, Rita Fotte, 
Paola De Mas 

Via libera a cntiche e fischi 
sulle scelte del <ommlssari» I 
nomi del cantanti sono stati 
definiti solo ieri mattina, a un 
pelo dalla conferenza stampa. 
E la scelta, stando alle solile 
•voci di corridoio», sembra sia 
stata una fra le più difficili Non 
tanto per I imbarazzo della 
scelta «artistica», quanto per 
pressioni - addinttura minac¬ 
ce riguardo all approvazione 
della Te^ sulla musica legge¬ 
ra - sul membri della giuria, 
provenienti dai plani più alti 










Coedante e Bertoli 
«a sorpresa» 
il resto da copione 







ROBERTO OUUO 


Niente di nuovo sul fronte sanremese? 
Pare proprio di si Come al solito qual¬ 
che nome a sorpresa. Casi a parte co¬ 
munque da notare, come l'Enzo Jan- 
naccl amato de La lotograha, come 
Pierangelo Bettoli che su quel palco si 
era fin'ora ben marcialo dal salire O 
come Riccardo Cocciante, un campio¬ 
ne di vendite che va a confondersi con 
la massa di una musica leggera, legge¬ 
rissima Aggiungiamo al team degli au¬ 
tori di pregio anche il giovane Masini 
(ha vinto l'anito scorso tra 1 giovani 
ma, quei che (Mù conta, ha venduto più 
df SOOmila dischi) Abbondante come 
sempre la pattuglia delle caiiatidL Non 


stupisca di vedere intruppati Ira loro 
Hocdallso lei, come gli altri, è ospite 
più che fisso De Crescenzo Riccardo 
Fogli e Gianni Bella sono altri inossida¬ 
bili buoni per tutte le occasioni inno¬ 
cui ed è già un complimento Ad Al Ba¬ 
no e Romina spetta invece la palma 
dell'Immortalità è matematico che 
non possano aggiungere nuUa al loro 
già vastissimo e deplorevole repertorio, 
prendiamoli come vengono 
Nuimmaa assai anche la squadra 
degli aspiranti vincitori Di Masini si é 
già detto (ma se vincesse sarebbe il 
nuovo Ramazzotli), aggiungiamo Rai, 


Tozzi e il più quotato di tutti, Amedeo 
Minghi, che ha tenuto banco tanno 
scorso nel mercato post-festival con le 
vendite di Vaitene amore (quella che 
diceva «trottolino amoroso», raccapne- 
ciante e geitonatissima) Qualcosa di 
buono é lecito aspettarsi anche da 
Mietta, Rossana Casale e soprattutto 
dai Ladn di biciclette, che porteranno, 
si spera, almeno qualche minuto di sol¬ 
lievo nella tradizionale mappazza festi¬ 
valiera. 

Dulcis in fundo (ma è una battuta) 
alcuni leaparecidos della scena cano¬ 
ra. Renato Zero, Loredana Berté. per ta¬ 
cere della coppia Jo SquUIo-Sabiina 


dei partiti di governo «E questo 
la dice lunga sulle condizioni 
dei nostri governanti» com¬ 
menta Piero Vivarelli, uno dei 
giurati 

Tutto sospeso, intanto sul 
fronte dei rapporti Rai Comu 
ne di Sanremo Dietro I insop¬ 
portabile teatnno di sorrisi fra 
amministratori locali e dirigen¬ 
ti tv andato in scena alla confe¬ 
renza stampa, nmane la spino¬ 
sa faccenda della convenzio¬ 
ne quella che dovrebbe assi¬ 
curare per sei anni alla Rai 1 e- 
sclusiva sul Festival Per il mo¬ 
mento la cittadina ligure - 
nonostante viale Mazzini sollc- 
ciU la firma pnma dell inizio 
del Festival SI - non ha aiKO- 
ra formalmente approvato 
mente Ma come ha detto un 
dingenle di Raiuno, un Comu¬ 
ne é un organismo complx»- 
to soggetto a lentezze Potreb¬ 
be anche ntardare lino al do- 
po-FesUval 


Enzo 
Jannacci 
tra I «big» 
di Sanremo 
con «La 
fotografia» 
Gareggerà 
contro 
i favoriti 
Mlngftl Raf 
e Masini 


Salerno che minaccia un brano dal tu¬ 
tolo Siamo donne Mariella Nava e Gra¬ 
zia De Michele, mvece promettono ac¬ 
me cantautorali già abbastanza sconta¬ 
le Questo, in venti nomi, il panorama 
che affollerà l'Ariston dal 28 febbraio al 
3 marzo, con buona pace di un merca¬ 
to musicale che (con altro spessore) 
ha dato negli ulumi mesi segni di otti¬ 
ma salute artistica e con la solita, im¬ 
mancabile, avvertenza, affollale In quel 
calderone di luci e cotiUons le canzoni 
formeranno alla fine la solita massa di 
suoni compattali dalla necessità delia 
lottizzazione discografica. Come tradi¬ 
zione comanda. 


Crauno 
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BOXO .BBIATA T01. Obiettivo Guerra Invi- 
elblle In studio Fabrizio Del Noce 


«1X4 RAIMONDO BIX ALTRI. Varietà con 

ITreltré Reoia di RIeeardo Donna 


*4.00 TnXOIORNAIX 


«4.10 MUCANAAmie* 


VIOIOCOMIC. DI Nicoletta L 


PUNKY «NBWOTIN. Telelllm 


CA4A4LANCA.0IQ U Porta 


TOOOPONTtlNA 


ROCK CAPt. Di Andrea Oleeaa 


NUNTBILTelafllm 


TUXOIONNAIX 


TOaLOOPORT 


LA NAONATILA. Sceneggialo In 3 

puntate con Andrea Occhipinti. Loran- 
za Guerrieri Regia di Aleaeandro Cane 
(1* puntata) 


COSA «RA IL Pa, eO«A «ARA LA 
«C O SA». Un programma di Massimo 
Caprara eOiovannl Ribel 




1«Xa 0«0,ln studio Grazia Franoeccalo 




1«v«0 TOaORRSV 


14X4 «LOBCAIirOON 


«0X4 CAIlTOUNA.OIeconA Barbalo 


OlALLO-ll delitto della 
Versllfa» In tludfo Corrado Auglaa 


iax4 TosNorra 


«4X0 LA «ANOIIRA 4VBNTDLA ANCO- 

lULFIlm Ragia di Lewis Mllestone 


OPVPORCBTelaHlm 


CARTONI ANIMATI 


AQmra P4PP4IL.Telalilm 


4A«ATO^ DOMINICA ■ VN- 

NBWLFilm 


COLPO ONOOSa Quiz 


4l4SO«VIOIXNZA,FHm 


4RT PORCI. Telstllm 



1SXO SCICammonall del mondo 


v.i .int-p i MLl II I 


14.00 TV DONNA. Attualità 


14.14 QU4U.K 4TIIPIDB V4CCHI4 
4CARP4Film 




20.00 7MCNKWS 


tOeOO HO FATTO lOm Quiz 




OrM IPlOU DILLA OLORIAFIIm 


ODEOn 


14X0* SMNORBBiPADRONB. Tele¬ 
novela con Arnaldo André 


I IL im-w 111 

lEM ’i imij.ir-L Tr -.s asi 


«4.00 ONTHIAIR 


«4X0 OUITANKXTNAVAQANZA 


«0X0 LO SPANVIIRO DIL I 

Film con Errol Ftynn 



laXS TRI*. Quiz con Mike Bonglorno 


la-ao ojciLPRMaotoiuvTOiouiz 


I l ' f ! . W Tl-rT L l . T7 .V T:T! "m. f . f r 

[ , I » !'»in • 1-^ j I,!«’ ^ • 
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«0X0 «lUIECBOULLANIVB. Varietà con 
Marco Columbro. Lorella Cuccarini e 
Francesco Salvi 


11X0 SUUX STRAOI DILLA CAUPOIV 

NIATelelltm 


1SXO TX.HOOKIN.Telemm 


14X0 NAPPV DATO. Telefilm 


14.40 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 


14.30 URKA. Gioco a quiz 


r.’.njni'iMtMi.MFf 


10.30 MAI DIRI 41. Telelllm 


17.30 4IMON 4 4IM0N. Telefilm 


14.30 MACQYVIR.Telelllm 


11.30 TOPAZIO. Telenovele 


13.04 RIOILIX-Tetenovela 


13X4 44NTI4RI. Sceneggiato 


tX r.U 'J.'.IJi.-IIU 


01X0 NOI DURI. Film con Fred Bu- 
ecsgllone, Totù 
(replica dalla 1 lino alle 23) 



1X0 MARCUSWUXVMX. Telefilm 


10X0 MARILENA. Telenovela 


30.44 LINEA CONTINUA. Un programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa e Andrea 
Barberi Regia di Laura Basile 


BOXO VOUNO CUNE. GIOVANI PIBTOIX. 113X0 CIAK. Attualità 
Film con Emilio Eslevez, Kleter Suther- 

l.nd.Regl.dlChrl.toph.rC.ln . ^ CAMMINa Film con 

Jenny Agutter, Lucien John, Regia di 
Nicholas Roeg 


f.>1”MTrfVIT'>'ViT 


«aXO L'APPELLO DEL MANTIDI 


0.14 CINCIN.Telelllm 



14X0 INPONMAZIONI LOCALO 


14.40 BRILNANTN. Telenovela 


40X0 ACCADMUNANOrnLFIlm 


RAOIONOTIZIB. GR1 6; T, 8; 10; 12; 13; 
14; 1S, 19; 23 20. GRZ 6.30; 730; 3.30; 
0 30; 11.30; 12 30; 13.30; 1S30; 1830; 
17.30; 18 30; 1030; 22.58. GR3. 8.45; 
TXP; 6 45; 11.45; 13X5; 14X5; 18X5; 
20.4S;23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 8 03, 8 56, 
7 56. 9 56. 1157 12 66. 14 57, 18 56, 
22 57 9 Radio anch io 91 12 Via Asiago 
Tenda, 1911 Paglnona 15 30 Mozart eia 
Sonata, 2030 Radiouno aerata 

RAOIODUE. Onda verde 8 27.7 26 8 26, 
927 1127. 1326, 15 27, 1627. 17 27. 
18 27, 19 26 22 53 8 45 Martina e I an- 

f elo custode, 10.30 Radiodue 3131 
2X5 Impara I arte 15 II deserto del tar¬ 
tari. 10 55 Le ore della sera, 21 30 Le ore 
della notte 

RADIOTRB. Onda verde 7 18. 6 43, 
1143 0 Preludio, 8 30-10X8 Concerto 
del mattino, 10 U Ilio di Arianna, 13 Leg- 

8 era il Decemerone 14 Olapoaon 17.30 
se Conoscere, 1038 «La fanciulla del 
West» di Giacomo Puccini 


SCEGLI IL TUO FILM 


14X0 IBAS4IFONDI DI SAN FRANCISCO 

Regia di Ntcholas Ray, con Humphrey Bogart John 
Dsrek, George Mae Ready. Uea (1049). 100 minuti. 
Pessimismo a 360 gradi Un padra, Inglustameirte 
carceralo muore di dolore Suo tiglio si dà al piccoli 
lurti Unisce In rilormatorlo, poi si ravvede Ma le col¬ 
pe del passato lo travolgono finirà giustiziato per 
omicide Bogart nella parte di un cattivissimo 
TEIX + 1 


«0X0 YOUNOGUNS-OIOVANIPISTOLE 

Ragia di Christopher Cain, con Emilio Eetevez, Klalar 
SuUioriand, Chartle Shaen Usa (1988). 104 mInuO. 
Nuovo Messico 1678 dopo «Sllverado» e «Il cavaliere 
pallido», un altro tentativo di rilanciare II western (c'é 
anche un seguito firmalo da EmIMo Estevez prossima¬ 
mente nelle sale) Sai ragazzi reclutati da un ricco si- 

g nore inglese per proteggere un ranch uccidono un 
osa locale, poi al danno alla macchia 
ITAUA1 


«0X0 SABATO, DOMENICA E VENERDÌ 

Regia di Sergio Martino, Pasquale Paola Campanile, 
Caslettano 4 PIpolo, con Adriano Celentaiw, Lino 
Ben», Milena VukoUc. Italia (1979). 118 mInuU. 
Variazione comicarola su un celebre titolo di Eduar¬ 
do Qui ogni giorno sta per un episodio distinto, ora 
basato sulle risorse del protagonisti, ora su equivoci 
in forma di commedia, oppure su gag da cinema mu¬ 
to 

ITAUA7 


82X0 FRANKENSTEIN JUNIOR 

Ragia di Mal Brooks, con Gene Wllder, Peter Boyle, 
Marly Feldman. Usa (1974). 105 minuti. 

Satira gustosissima degli horror degli anni Trenta II 
nipota dello scienziato Frankesniein rinnega gli espe¬ 
rimenti deM'avo ma latalmente attratto, finisce per ri¬ 
tornare nel suo antico laboratorio E il mostro si mate¬ 
rializzerà di nuovo Tutt'altro che cattivo ma buontem¬ 
pone e inialicablle donnaiolo Indimenticabile Marty 
Feldman nel ruolo del servo pazzo Igor 
TELE -FI 


aSO PANEBCIGCCQLATA 

Regia di Franco Brutali, con Nino Manfredi, Johrmy 
DorelU, Anne Karina. Italia (1973). 115 minuti, 
DIsawanture di un emigrato In Svizzera per necessi¬ 
tà, lavoratore perseguitato da piccoli e grandi razzi¬ 
smi Lo aspettano un lavoro di guardlanla otfertogll da 
un ricco connazionale (che finirà suicida), un mortifi¬ 
cante «impiego- accanto a del polli d allevamento, le 
Unzione di essere svizzero Poi ha un soprassalto e ri¬ 
torna In Italia, ma non per molto 
RAIDUE 


0X0 IFIGU DELLA GLORIA 

Regia di Samuel Fullar, con Richard Batehart, Gene 
Evans, MIebaai O’Shsa. Usa (1951). 91 mInuU. 

Crisi di coscienza in piena guerra di Corea Un capo¬ 
rale non crede di essere più capace di dere ordini e 
sparare al nemici L orrore della guerra lo ha disgu¬ 
atato completamente Ma la missione atlldatagll é di 
quelle mollo importanti Stringerà i denti e ta porterà 
a termine 

TELEMONTECARLO 


L'INIZIO DEL CAMMINO 
Ragia di NIcolae Roeg, con Ja 


Ragia di NIcolae Roeg, con Jenny Agutter, Lueton 
John, David GImpell Australia (1971). 100 minuti. 
Misconosciuto titolo di Roeg («Il lenzuolo viola», «A 
Venezia un dicembre rosso shocking») il primo rea¬ 
lizzato dal regista Inglese che qui firma anche la loto- 
grafia La storia di due bambini perduti nel corso di 
una traversala del deserto australiano, che ritrovano 
la via della città, aiutati da un aborigeno conoscitore 
della zona 
RETEQUATTRO 



l'Unità 

I Martedì 

29 gennaio 1991 






















































































































































































































































































Spettacoli 


Stoccarda 

Un computer 
Sdarrino 
e Andromeda 

PAOLO PITÀizi 

M STOCCARDA. Un pubblico 
numeroso allo Staatatheater di 
Sloccarda ha accollo senza 
contrasti la prima rappiesenta- 
zione di Perseo e Andromeda 
di Salvatore Sciarrino, la sua 
opera più recente, commissio¬ 
nata dal teatro di Sloccarda e 
composta nei 1990. Come 
Lohengrin, anche quest'opera 
è incentrata sulla solitudine di 
una protagonista femminile ed 
è tratta da una delle Moralità 


provenga dallo scnitore fran¬ 
cese, il carattere e il significalo 
del libretto sono assai diversi 
dal racconto. Per Sciarrino è 
decisiva l'idea di Lalorgue di 
rovesciare la posizione del 
drago cui Andromeda dovreb¬ 
be essere sacrificala; questi e 
un mostro bonaccione che si 
innamora della fanciulla e la 
tiene prigioniera vezzeggian¬ 
dola come una bambina vizia¬ 
ta per non farle pesare la noia 
del soggiorno sempre uguale 
su un'isola sperduta. A rompe¬ 
re la tranquilla monotonia 
giunge Perseo, che Sciarrino 
sdoppia In due voci (baritono 
e bauo) e vede come una 
specie di Rambo: dopo la bru¬ 
tale uccisione del drago An¬ 
dromeda si riliuta di seguite il 
borioso e deludente eroe che 
solo per un attimo le era parso 
un possibile liberatore e resta 
sull isola rimpiangendo il po¬ 
vero mostro e Interrogandosi 
smarrita (mentre nelnronico 
lieto line di Lalorgue, la bella 
risuscita il mostro e lo trasfor¬ 
ma). 

Sciarrino dunque propone 
una situazione drammaturgica 
statica, bloccata, e scava in 
una solutidine senza via di 
uscita; l'isoia. il mare, l'oriz¬ 
zonte sconfinato. E il paesag¬ 
gio e determinante per la stes¬ 
sa Invertzlone musicale, per 
ruio che Sciattino la del suoni 
di sintesi generati dal compu¬ 
ter, che sostituiscono comple¬ 
tamente l'otchestia e che sotM 
prodotti dal sistemi informatici 
del Centro di Sonologla (^m- 
putazionale deU'UnlvetsilA di 
iMowa e ouonath in tempo 
reale (cioè dal vivo) da Ajiw 
VMolln e Itelo Zavagna. Per 
Sclamno questo mezzo è de) 
tutto nuovo; ma c'è una evi¬ 
dente continuitè tm il suo mo¬ 
do di usarlo e le sue opere stiu- 
mentali più recenti; Anche in 
AfSfo e AiKùtMnedo II compo¬ 
sitore mim a una estrema ridu¬ 
zione degli eleinenii di cui si 
'terré.'a un linguaggio della più 
esle flagilitè. e anche qui sm 
< pam decisiva rinuenzlone del 
suono, la capacita di ripensare 
compiutamente il mezzo usato 
' piegandolo a risultati di gran- 
'de precisione e coerenza, con 
estrema sotiigliezaa. Proprio 
, questa sottigliezza consente a 
, Sciarrino di evocare un pae- 
, saggio senza conere U rischio 
della banalità dell'elfetto natu- 
rallstico-descriltivo; Il suono 
del vento e delle onde nella 
' nuova partitura (come tanti al¬ 
tri suoni evocati nella sua mu- 
' sica.'non soltanto teatrale) si 
; colloca In una dimensione sur- 
leale, caricandosi di ambiguità 
e di arcana suggestione, cosi 
che la voce del vento e del ma¬ 
re si Identifica con la solitudine 
di Andromeda. Si crea uno 
sfondo cangiante, la cui staticl- 
. ta è animala da un continuo 
mutare e trascoloiare, oppure 
è interrotta da scatti o sussulti 
improwlsL senza che si perda 
il senso di una organica unita¬ 
rietà nella concezione forma¬ 
le 

Naturalmente i suoni di sin¬ 
tesi interferiscono con la voce 
come potrebbe fare uno stru¬ 
mento o un'oicheatra. Di gran 
lunga prevalente nell'opera è 
la parte di Andromeda, che 
inizia con una ossessiva insi¬ 
stenza su due noto a distanza 
, di semitono (e su quelle ntor- 
na nella smarrita, sospesa, 
conclusione) apremfosi poi 
gradualmente ad altri gesti, so- 
ptaltutlo a rapide ligure orna¬ 
mentali, lievi e nervose, con ri¬ 
petizioni costantemente varia¬ 
te. Un criterio di rigorosa, anti- 
, naiurallslica stilizzazione, pre- 
- siede anche alle brevi parti del 
Drago (tenore) e di Perseo 



Incontro con Claudio Magris È la storia del servitore 
che parla del suo primo - di Goethe: «Ho raccontato 

testo scritto per le scene la vita di un personaggio 

Stasera il debutto a Trieste autonomo, forte e libero » 

n «genio» Stadelmann 


SPOT 


Germanista, opinionista e scrittore, Claudio Magris 
debutta come autore teatrale. Stadelmann, in scena 
da questa sera a Trieste, regia di Egisto Marcucci, con 
Tino Schirinzi, è il ritratto del servitore-segretario di 
(k>ethe, «Ma non è un testo sul rapporto servo-padro¬ 
ne; Stadelmann è un uomo forte, che gode le libertà 
della vecchiaia», spiega l’autore. E parla del suo rap¬ 
porto con Trieste, del suo lavoro, della guerra. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STIFANUCHINZARI 


■i TRIESTE. PIÙ delle biblio¬ 
teche, più del suo studio ama 
venne a lavorare qui, in questo 
spicchio di Mitteleuropa so- 

K awissuta che è il Catto San 
arco. Vetrine lattescenti, dol¬ 
ci viennesi c camerieri in li¬ 
vrea, ma anche personaggi 
straordinari come questo an¬ 
ziano signore in grigio che ha 
appena salutato il prolessoie. 
•C un tlpcgralo: da giovane la¬ 
vorava in Germania o ha con> 
xiuto Hitler prima che diven¬ 
tasse Il dittatore che sappiamo; 
stampava il suo giornale». 
Un'atmosfera completamente 
fuori del tempo che ben si 
adatta al germanista Claudio 
Magris, studioso Illustre, inizia¬ 
tole con quel Mito adrurgico 
netta tetreratura ausmaca mo- 
dtono Mbblicato da Einaudi 
nel 1963, di un interesse verso 
la cultura mitteleuropea che 
ha poi spesso rasentalo la mo¬ 
da. scrittore di libri famosi co¬ 
me Danubio (che presto di- 
venterù un film per la tv), opl- 
nionlsia «a malincuore» e or¬ 
mai anche autore di teatro. 

Il suo primo testo, 5tadef- 
iniinn debutta Infatti questa se¬ 
ra al Politeama di Trieste, con 
la regia di Egisto Marcucci e 
l'inlerpietazlone di Tino Schl- 
rinzL Barbara Valmorin, Gian¬ 
ni De Lellis, Francesco FamA, 
Patrizia Scianca. Non è difficile 
immaginare che anche Cari 
Wilhelm Stadelmann, perso¬ 
naggio realmente esistilo, atio- 
ta a piè pagina della biografia 
di Goethe», servitore dei gran¬ 
de artista tedesco all'epoca 
della Teorio det cohei sia nato 
tra questi lavolinL materializ¬ 
zato quasi per magia. 

—-Ceàis è arr i vate Mia sforfo-- 
dl qacsloscrvliate^etreia- 
ri» che ha vhMttio accanto • 
Coc<hc onq anni ed è stato 
pel Ucenzwto, prehahllnien- 


te perché beveva troppo? 
Conoscevo la storia di Stadel¬ 
mann, sapevo che dopo aver 
lavoralo per Goethe era finito 
neH'ospIzIo di Jena e da II, nel 
^ 1844, era stato prelevato e ri- 
putito per partecipare a Fran¬ 
cofolte alle celebrazioni citta¬ 
dine per l'inaugurazione di un 
monumento alT'artista. Tre an¬ 
ni e mezzo la, rileggendo la 
biografia di Goethe èstato co¬ 
me se quell'episodio margina¬ 
le si illuminasse nella mia 
mente di una luce nuova, un 
po' come quando camminia¬ 
mo su una spiaggia che cono¬ 
sciamo benissimo ed essa ci si 
rivela ad un tratto in tutta la 
sua poesia. Ho raccolto del 
materiale, ho lasciato ruminsv 
re questa storia ma ho sentito 
subito che era raccontabile so¬ 
lo In forma teatrale, come se 
l'avessi ascoltata e dovessi solo 
traseriveria. Ma nel lesto non si 
parla né di Goethe né di un 
rapporto seivo-padione, per¬ 
ché la differenza lorrdamenta- 
le tra due persone è Ira quello 
che si fa e non quello che si è, 
ciò che si sente. La differenza 
tra Goethe e Stadelmann è In¬ 
sieme grandissima e Insignifi¬ 
cante. se pensiamo al vivere, ' 
aH'amore, alla morte. E In più 
Stadelmann è un uomo forte, 
che capisce molte cose ma 
poiché non è colto è sempre 
sulla soglia di una compren¬ 
sione Inarticolata. E un uomo 
libero, di quella liberté che ri¬ 
conosciamo nei bambini, 
quando non hanno ancora Im¬ 
parato a fare le moine e nella 
vecchiezza, in alcuni vecchi 
che sono al di fuori delle con- 
.venienze, anche temperamen- __ 
talL 

-Ullui|U<ndotUdlve(slte»< ' 
saperli teatro; ceae ha lii- 
Bolto que s ta atOvIth saBa 



-•A -.f (5>v 

, > \ '"i f 

• t- .-J-Ls. i 

"'--i « ■ i.”-r 





Claiidio Magris, accanto al titolo e qui tra Egisto Marcucci e Graziano GregorI 


creazione di aStadcImann» e 
che tipo di rapporto ha avu¬ 
to con la Mrittura teatrale? 
Scnverc 6 sempre lalicoso, 
stancante, ma questo non vuol 
dire che abbia incontralo più 
dilficolta con Stadelmann per¬ 
ché era un libro di teatro, in¬ 
dubbiamente mi hanno aiuta¬ 
lo le esperienze precedenti, 
ma mi è venuto anche molto 
naturale usare un linguaggio 
dirci •buchneriano», rii presa 
diretta della realtà, pure te un 
saggio o un articolo sono sentii 
m una forma che é più affine al 
mio pensiero. Borges diceva 
'So chi è un personaggio 
quando lo sento parlare*, u- 
co, Stadelmann ha avuto subi¬ 
to una sua voce e un suo parla¬ 
re che sono venuti fuori con 
assoluta spontaneità, cosa che 
non è successa con altri perso¬ 
naggi del miei libri. 

Lei ha paitecipato aSe prove 
molto attivainente, con ru 
ruolo quasi da •dramaturg». 
Adesso die ha visto II tuo te¬ 
sto In scena, pensa che II ve¬ 
ro complincnto di ■Stadel¬ 
mann» sia 11 pakoscenico o 
ancoro la parola scritta? 

Non mi considero il deposita¬ 
rio del personaggio e anzi sen¬ 
to che Marcucci e Schlrmzi 
hanno lavorato in perfetta sin¬ 
tonia con quanto ho scritto. Al¬ 
cune Intonazioni, sulla scena, 
svelano persino a me alcuni 
aspetti ilei personaggio che 
Stadelmann è adesso anche 
per me quello che si muove 
sulla scena. Cosi direi che l'e¬ 
mozione per la messinscena è 
arrivala più che altro durante 
le prove. D'altra parte lo non 
ho mM sentito la vita come un 
esame In cui prendiamo premi 
o bocciature. L'Insicurezza è 
un atteggiamento generale 
della vita, bocciature ne rice¬ 
viamo continuamente, ma 
qiwllo che conta è l'emozione 
oeU'awenlura ili vivere. E se lo 
spettacolo, un eventuale suc¬ 
cesso moltiplica il rapporto 
con lo spettatore. iiuaiMlo Kri- 
vo io penso sempre ad un let¬ 
tore solo, come se mettessi U 
mio manoscritto nella botti¬ 
glia. _ . 

tei è nato è «In a tHesie, 
“ I don è tornato dopo un lon- 
go sogliono a Torino. Che 
rapporto ha con questa dità 


ct>d bella e cosi •bnpegnatt- 
va» per chi come lei si occu¬ 
pa di letteratun mitteleuirr- 
pea? 

Sicuramente un rapporto im¬ 
portante, ci sono cresciuto, 
senza Tneste non avrei senno 
certe cose, ma anche un rap¬ 
porto sciolto, più libero da 
quel legame edipico che vin¬ 
cola molti mici amici, che la 
esaltano e poi la denigrano. 
Ho Imparato piuttosto tardi ad 
amare i suoi scnttori, ledevo 
Tolstoj a dodici anni e Svevo, 
che avrei poi adorato solo a 
venti. Mi piace mollo la città 
dal punto di vista geografico, il 
mare, il Carso ma sono imialo 
da certe sue chiusure. Credo 
sla anche merito della mia fa¬ 
miglia. Eppure in questa città 
sono felice e riesco ad apprez¬ 
zarla senza visceralità, con 
quel distacco dall'Immediatez¬ 
za che è necessuio per affran¬ 
carsi dalla barbarie, 
to un recente arOcoto, M ha 
crorcsso la sua poaizfoiie 
snlla gnem del Collo. Per- 
ché pensa che gli Inleilettna- 
li abbiano tardato cosi tanto 
ad esprimere B proprio pa- 
rcre, a far sentire la loro vt>- 
ce sili conflitto? 

Sono imbarazzalo da questa 
domanda. Non vorrei mischia¬ 
re fi sacro con il profano e due 
cose cosi lontane come una 
prima teatrale e la guerra. Co¬ 
munque non credo che gli in¬ 
tellettuali abbiano più cose da 
dire degli altri. Da un lato pen¬ 
so che la serietà degli avveni¬ 
menti abbia limitato gli inter¬ 
venti, la capacità di distinguere 
cosa sia il male minore, dall'al- 
Ira iK>n si pub intervenire in 
nonre di ima consorteria intel¬ 
lettuale, è una categoria che 
non esiste. Perché se la si con¬ 
sidera una professione è inde¬ 
bita e se invece si pensa che 
siarre la coscienza critica rielle 
cose, allora non vedo perché 
chiurxiue altro non posM ave¬ 
re unTntelllgenza taù acuta. 
Un postino, e lo dico senza re¬ 
torica, vive II proprio lavoro, la 
sua realtà con più distanza, 
senza idolatrie. D'altronrle 
molti grarxIlsBlml scrittori, da 
- Celine a Pirandello a Round, 
, con tono il rispetto per rmotivi 
che II hanno portati a non ca¬ 
pire. hanno dimostralo di ave¬ 
re pochissima lucidità politica. 


A Londra la paura di attentati ha ridotto notevolmente il flusso dei turisti e svuotato le sale 

Meryl Streep e Robert Redford rinunciano a presentare i loro film. Vanessa Redgrave manifesta per la pace 

Niente teatro, siamo incesi e interventisti 


za. con effetto singolare dovu¬ 
to proprio al vuoto che separa 
leduevoci). 

La scrittura di Sciarrino ri¬ 
chiederebbe una assoluta pre¬ 
cisione cui purtroppo non 
giungeva l'impegno degli inler- 
pretl di Stoccarda; inoltre la 
protagonista, l'americana Lani 
ttelson, e il tenore Robert 
WOrfo erano pericolosamente 
Inclini a uno stile di canto tra- 
làzionale estraneo a quello di 
Sciarrino. mcnUe più persuasi¬ 
vi apparivano Tobias Schar- 
lenbeiger e Carsten H. Stabell. 
Funzionava bene la parte in¬ 
formatica. La regia di Gerald 
Thomas dilatava arbilrana- 
menle l'opera con l'aggiunta 
(h un inutile prologo di un 
quarto d'ora e si collocava in 
ima dimensioire del tutto 
estranea alla poetica di Sciarri¬ 
no, talvolta svolandosi su un 
piano indipendente, talvolta 
mtetferendo con inopportuna 
ironia. 


L a guerra del Golfo ha gettato nel¬ 
la crisi anche il mondo dello 
spettacolo. Annullate le tournée 
di numerosi gruppi rock, tra cui 1 
CInderella («per ragioni di inco¬ 
lumità fisica messa in periooio 
dall'attuale situazione intemazionale»), An- 
dieurTosh («al fine di non espone se stesso 
e i propri fans al pericolo di attacchi terrori¬ 
stici»), e i Deep Purple, che attribuiscono le 
scarse prevendite in Italia «anche alle tensio¬ 
ni intemazionali». Tra I pochi mantengono 
gli impegni presi per i tour europei. Bob Dy- 
lan, che ha iruiato i suoi concerti ieri sera a 
Zurigo. Lo stesso vale per il panorama cine- 
maiogtarico e teatrale. A Londra, disertata - 
soprattutto dai turisti giapponesi e america¬ 
ni, le sale sono vuole, totale la disponibilità 
di posti anche per megashow come Cats, 
Stortici Express o Miss Saigon, mentre le ca¬ 
se di produzione proibiscono ad attori come 
Robert Redford e Meryl Streep di volare nella 
capitale inglese per presentate i loro film. 
Solo Vanessa Redgrave, in scena a teatro 
con Tre sorelle di Cechov, e nota per il suo 
impegno politico filopalestinese, ha manife¬ 
stato per la pace, 

ALnOBOMABII 
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■I LONDRA. Il divieto di at¬ 
traversare l'Atlantico imposto 
dalle case cinematografiche 
alle loro star per evitare rischi 
(Meiyl Streep e Robert Red¬ 
ford che dovevano arrivare a 
Londra per l'apertura rispetti¬ 
vamente di Cords from thè Ed- 
0 f, Cartoline dall'Interno, e 
Hauana, sono rimasti a casa) 
non è II solo fenomeno che 
preoccupa i responsabili dei 
rapporti anglo-americani nel¬ 
l'ambito dell'industria dello 
spettacolo. La constatazione 
che <è più difficile trovare un 
turista americano a Londra 
che una piattaforma di missili 
Scud nel deserto», come ha 
scritto l'altroien VEvenIng 
Standard, ha messo in agita¬ 
zione decine di teatri nel 
quartiere del West End londi¬ 
nese per i quali il turismo ab¬ 


binato allo spettacolo teatrale 
costituisce una linfa Indispen¬ 
sabile. 

Milioni di persone che visi¬ 
tano Londra, specie se ameri¬ 
cani e giapponesi, hanno 
quasi sempre la prenotazione 
per qualdie spettacolo come 
•zuccherino» offerto dalle 
agenzie di viaggio o dagli al¬ 
berghi In cui rlMdono. 16 o 7 
megashow attualmente In 
scena nella capitale, in gran 
parte musicais prodotti dalla 
fabbrica pop marcata Andrew 
Lfoyd Webber, contano In 
massima parte proprio su 
questi tipi di aduance boo- 
kings, ma in questi giorni i te- 
leloni suonano da tutto il 
mondo solo per disdire pre¬ 
notazioni. Il calo nella vendita 
dei blglieiii sta registrando 
punte del 40%. Prima dell'ini¬ 


zio della guena del Golfo The 
phantom ot thè Opera (Il fan¬ 
tasma dell'opera) di Webber 
era tutto (.‘saurlto fino al 28 
settembre del '91, ma da qual¬ 
che settimana a questa parte 
è possibile trovare biglietti di¬ 
sdetti dal turisti che hanno 
cancellato I loro voli. Lo stes¬ 
so vale per Cois. Aspeets ot Lo¬ 
ve (Astretti dell'amore) e Star- 
light Express, sempre firmati 
da Webber. Ci sono biglietti a 
disposizione anche per Miss 
Saigon, mentre per vedere 
Blood Brothers (Fratelli di 
sangue) di Willy Russell non é 
più neces.sario «rubare Funi- . 
forme da una maschera per 
poter trovare posto», come di¬ 
ceva la pubblicità. Si può tran¬ 
quillamente telefonare al bot¬ 
teghino. 

L'Evening Standard scrive 
che la fortu diminuzione di tu¬ 
risti nella capitale ha il vantag¬ 


gio di permettere flnatmente 
ai londinesi di andare a vede¬ 
re quei musicais che prima 
avevano un lutto esauntocosl 
scoraggiante, anche di sei o 
sette mesi, da tenerli lontani. 
Ma il fatto é che dallo scoppio 
della guerra irei Golfo fa gente 
ha mostrato una tendenza ai 
rientro a casa dopo II lavoro, 
invece di attardarsi in centro. I 
falsi allarmi che ci sono stati 
nella metropolitana hanno 
probabilmente contribuito a 
ridurre la voglia di viaggiare 
oltre ai minimo indispensabi¬ 
le. Quasi lutti I teatri hanrro 
preso precauzione alle porte 
d'entrata, con iraervienu che 
guardano dentro borse e bor-i 
sette. Il Nat'ional Theatre ha i 
suoi propn agenti di sicurezza 
nel foyer e chiede agli spetta¬ 
tori di lasciare le borse nel 
guardaroba. Un altro motivo 
che limita la vendita dei posti 
a teatro, secondo quanto ha 


dichiaralo al Times il direttore 
di un'agenzia specializzata 
nella vendila di biglietti, é che 
•la gente se ne sta a casa a 
guardare la guerra in tv». 

L'unico aspetto per cosi di¬ 
re «fortunaio», nei caso dei 
teatri londinesi in genere, è 
che nessuno ha dovuto tirare 
giù il sipario su drammi, com¬ 
medie e opere liriche per ra¬ 
gioni di sensibilità o per pre¬ 
cauzioni contro possibili inci¬ 
denti, come è avvenuto invece 
in Germania dove un Ndrucco 
(vissuto col nome di Nabucco 
Donossor In un luogo che og¬ 
gi si trova dentro I confini del- 
rlrak) è stato tolto dal cartel¬ 
lone perché il regista lo aveva 
Impostalo, naturalmente mol¬ 
to tempo prima dello scoppio 
del conilitto, intonw alta figu¬ 
ra di Saddam Hussein. A Lon¬ 
dra timori di una certa portata 
politica potrebbero derivare 
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piuttosto nel riguardi di Le tre 
sorelle, attualmente In xena 
al Queen's ITiealre, dato che 
una delle interpreti principali 
è Vanessa Redgrave. notoria¬ 
mente legala alla causa pale- 
stirrese e costantemente presa 
di mira dagli stessi tabloid di 
destra che oggi glorificano il 
ruolo patrfotiico del soldati in¬ 
glesi e pubblicano la bandiera 
britannica in prima pagina a 
mo’ di copertina. In questi 
giorni l'essere contro la guerra 
equivale a mancanza di pa¬ 
triottismo se non addirittura a 
collusione politica con Sad¬ 
dam Gruppi di elementi del- 
l'estrema destra hanno già at¬ 
taccato edifici che hanno giu¬ 
dicato legittimi bersagli «anti- 
patriottici». La Redgrave si è 
presentata al pubblico per de¬ 
nunciare sia l'invasione del 
Kuwait che la guerra intrapre¬ 
sa dagli alleali. 
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scomparirà »D0MENICA in»? Per anni ha monopoliz¬ 
zato il panorama televisivo domenicale, oggi la sua for¬ 
mula è in crisi Stiamo parlando di Domenica in. il tradi¬ 
zionale contenitore festivo di Ramno, condotto quest'an¬ 
no da Gianni Boncompagni. Circola la voce che l'anno. 
prossimo potrebbe essere sostituito da Piacere Paturto, 
programma itinerante condono da Piero BadaionL Toto 
Cutugno e Simona Maichlni. Paolo Giaccio, collaborato¬ 
re du capostruttura Brando Giordani, responsabiie del 
programma, però smentisce; <£ prematuro parlare del 
palinsesto domenicaie del prossimo anno. Certo, non 
era mai successo che Domenica in fosse superata da Rai- 
due. Neli'ultima puntata, però, il nostro ascolto è risali¬ 
to». L'ascolto medio domenica xorsa è stato di 
6.182.000 spettatori con uno share del 38.91%. Rkomtn- 
ào da due, con Raffaella Canà, è stato seguito da 
5.963.000 persone (share 37.51 %). 

WALTER CHIARI RKXIVERATO IN CLINICA. Colto da 
malore durante le prove di una nuova commedia, vener¬ 
dì xorso Walter Chiari è stato ricoverato in una clinica 
sulia Costa Azzurra a Saint Laurent du Var. nei pressi di 
Nizza. L'attore, che avrebbe dovuto debuttare in to. 
Feuerbach di Tankred Dorst il 5 febbraio prossimo al tea¬ 
tro Cavourdi Imperia, sarà operato domani per ernia in- 
guinaie. Probabumcnte l'attore lombardo sarà sostituito, 
dtecato - ha commentato Walter Chiari -, questa com¬ 
media sembrava scritta apposta per me», lo. Feuerbach è 
la storia di un anziano attore senza lavoro che trova una 
scrittura, ma è costretto a sopportare un giovane e arro¬ 
gante aiuto regista. 

RINVUTO IL PRIMO CIAK DEL HLM DI LEAN. Una ma¬ 
lattia improvvisa Impedirà al regista inglese David Lean, 
autore di Lawrence d'Arabia e II dottorauago, di iniziare 
le riprese del suo prossimo film Nostromo <u pnmi di feb¬ 
braio. Tratto dal romanzo di Joseph Conrad Nostromo 
narra le avventure di un italiano che viaggia in America 
latina alla fine del secolo xorso con un budget di 44 mi¬ 
lioni di dollari e un cast di tutto rispetto: accanto a Denis 
Quald nel ruolo del protagonista. Isabella Rossellini, Ch¬ 
ristopher Lambert e Irene Papas. 

COLTO. LA MCIAINE RINUNOA ALLTTAUA. Shitiey 
McLaine ha annullato la sua tournée in Italia. Lo reiKle 
noto il suo impmario italiano Pterquinto Carriaggi La 
decisione dell'aitista é stata presa per motivi di sicurez¬ 
za, legati ai timori di ritorsioni su artisti americani in con¬ 
seguenza della guerra del Golfo. La McLaine avrebbe do¬ 
vuto esibirsi il 4 mazzo a Bari, il 6 a Roma, il 9 aTorinoe 
I'11 a Milano. Insieme ai concerti la McLaine ha rinuncia¬ 
to anche a una sua partecipazione in veste di «super 
ospite» ai festival di Saremo, dove 11 suo intervento era 
previsto per r i e il 2 marzo. 

LETTERA DI PELLEGRINO SULLA BIENNALE. Il re¬ 
sponsabile del dipartimento cultura e spettacolo del Pri 
Bruno Pellegrino ha inviato una lettera ai ministri dei Be¬ 
ni culturali e dello Spettacolo. Ferdinando Pacchiano e 
Cario Tognoll, per •ottoiineare la necessità di affrontare 
al più proto i problemi organizzativi legati alla Biennale 
diVenezla.^l»ttadlflasatefindaora-sciivePeDegri- 
no - un razionale colnvoigimento Insieme agli organi di¬ 
rettivi della Biennale, del» Stato, di Veneiu. di^ enti 
tocalì del Veneto, del servizio pubblico radiotelevisho, 
delle categorie professionali e anche degli operatori eco¬ 
nomici privati interessati a sostenere organizzativamente 
e lìnanziatiamenle un rilancio della Biennale in un oriz¬ 
zonte intemazionale». 

EFEBO D'ORO PER I FILM LETIERARI. Il centro di ricer¬ 
ca cinema-narrativa organizza ogni anno ad Agrigento il 
premio Efebo d'oro, donato a tiim tratti da opere lette¬ 
rarie. Il rapporto tra cinema e letteratura è sempre stato 
stretto e nell'ultimo anno sono stali prodotti nel mondo 
50 film tratti da romanzi o racconti. Nel corso delle gior¬ 
nale di Agrigento (dal 3 all '8 giugno prossimi) saranno 
consegnati anche un ticoooacimenio per la migliore sce- 
neffiiatura e un efebo d'oro al regista del miglior film tv, 
inoltre si terrà un convegno su «La donna nel cinema ita¬ 
liano degli anni Cinquanta». 

(Cristiana Paterrra) 


Uno a Cattolica, uno a Viareggio 

n MystFest 
si farà in due 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OURRMANDI 


HB CATTOLICA B giallo non 
sarà più il colore esclusivo del 
MystFest di Cattolica. Eppure é . 
stato proprio II giallo a condire ' 
le ultime vicissitudini «istituzio¬ 
nali» del festival. Ha lasciato 
Giorgio Cosetti per trasferirsi a 
Viareggio con un altro lesUval 
del mystery che si svolgerà a fi¬ 
ne giugno (dissapori con la 
giunta comunale), ma é arri¬ 
vato un nuovo direttore, Gian 
Piero Brunetta (iron un nuovo 
pool di esperto, con nuove 
idee Meno giallo e più miste- 
ro. 

Dopo il «divorzio airitallana» 
col direttore del dopo Bignar- 
di, Ciorsio Cosetti (fa cntica di 
P^ubbllca lasciò I incarico di 
direttore per incompatibilità 
prolessionale) è la volta, dun¬ 
que, del professor Gian Piero 
Brunetta, docente di critica del 
cinema aU'Università di Pado¬ 
va. E questa la novità dell'edi¬ 
zione 1991 del MystFest, il fe¬ 
stival del giallo e del mistero 
che in circa un decennio ha 
acquisito stima e considerazio¬ 
ne in campo intemazionale. Il 
professor Brunetta è un neofi¬ 
ta. Si autodefinixe un «dub¬ 
bioso entusiasla». «SI - dice - 
sono tuttora pieno di paure, 
ma anche sicuro di riuscire a 
mettere assieme una buona 
proposta». 

Il divorzio col precedente di¬ 
rettore. Giorgio Cosetti, che 
costruirà un altro MystFest a 
Viareggio (si deve azKora sta¬ 
bilirei potrà mantenere il ti¬ 
tolo della manifestazione in¬ 
ventata un decennio fa da Feli¬ 
ce Laudadio) pare nato da 
una serie di incomprensioni 
con la giunta di Cattolica. «Vo¬ 
gliono mettere il naso nel pro¬ 
gramma», accusò Cosetti. «La 
formula del festival é invec¬ 
chiata. ed è necessario trovare 
altri filoni», rispose 11 sindaco 
MIeueel. In questo scenario 

? ;iaIlo». naKe it nuovo Myst- 
est che andrà regolarmente 
In onda dal 28 giugno al primi 
giorni di luglio. 

Ricomposto ilpool di esperti 
- Beniamino Pfacido, Guido 
Fink, Antonio Faeti, Cioigio 


Calli, Guido Afmansi e Jean- 
Luc Passac (dirige U settore ci¬ 
nema del cenlrolfompidou e il 
festival di La Rochelle) - Gian 
Piero Brunetta abbandonerà il 
filone giallo lout court per sco¬ 
prire le venature del nusteio. E 
probabile, dunque, che i tttoU 
e i convegni che verranno pio- 
(fosti (il (uogramma defirulivo 
sarà [iionfo per i'a|>(>iowazione 
dei consiglio comunale di Cat¬ 
tolica rs febbraio) t^arde- 
ratmo anche tomi magcie |>a- 
rapsicologicl 

•Mi piacerebbe - dice Bni- 
netta - che Cario Cinzbutg ve¬ 
nisse a Cattolica per panare, 
ad esempio, deila magia in Ro¬ 
magna». Secondo Brunetta, ci 
sono sempre meno film gialli 
di buon liréllo ed é quindi ne¬ 
cessario s()aziare maggior¬ 
mente nei colori dd mistero. 

La Mondadori, palner Asso 
del MystFesL se^iirà Cosetti a 
Viareggio. Ma sono già pronto 
altre case editrici s{]eclalizzale 
nel giallo. Il sindaco MicuccL 
comunista, la intendere di ave¬ 
re qualcosa di più concreto di 
un'idCA E dice: «Ora c'é un cli¬ 
ma diverso. Con Brunetta, che 
ha la massima autonomia piD- 
tessionale, ci siamo capiti al 
volo. II festival farà un salto di 
qualità dal (Minio di vista cultu¬ 
rale, senza togliere nulla allo 
spettacolo e alla mondanità. E 
poi con la Silvio Berlusconi 
Communications alle s(>alle, la 
qualità dovrebbe essere assi¬ 
curata». Eccola la vera novità 
del MystFest '91: Berlusconi. 
Che, SI presume, si porterà die¬ 
tro un congruo numero di film 
targati Penta. La Rai ha invece 
(Mef erito Viareggio. 

insisto il siiMaco Micuoci: «B 
MystFest sarà quello di Cattoli¬ 
ca e ptO(>onemo sia U ^allo 
che li mlrtero, ma con toni (>iù 
nobili. Non è escluso che entri 
per la prima volta anche il tea¬ 
tro. Sabato xorso é nata an¬ 
che una società mista (ttibbli- 
co/privafo per l'accoglienza: 
Cattolica2000-. Il mistero abita 
Il e non altrove, sembra voler 
ripetere Micucci con una (Min¬ 
ta di polemica. 
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DA PARIGI 


Niente illusioni 
è solo guerra 


U na •legittima suspi* 
clone» grava sul 
premi letterati 
francesi. Le tre 
grandi case editrici 
- Gallimard, Cras- 
set Seuil - di solito fanno in¬ 
cetta di almeno otto su dieci 
piemi assegnati. Si dà il caso 
Matti che le giurie siano fo^ 
male da scrittori molto spesso 
legati ai loro editori. E si sa che 
Il premio - soprattutto il Con¬ 
court - à per lo scrittore che lo 
riceve la fortuna, e per il suo 
editore una miniera d'oro. I 
IraiKesi hanno un debole per i 
Hbri consacrali da un giuri pie- 
sligioeo. Per le stesse ragioni 
per le quali amano ks gronda 
éeo/a /a ffiondserus, e i pre¬ 
mi di Stato. 

Alla line del 1990. tuttavia, il 
Concoun è stato attribuito alle 
Alitions de Minuit» per II pri¬ 
mo libro di un autore giovane, 
che esercita la professione di 
giornalaio in un quartiere po¬ 
polare di Parigi Un perfetto 


JIAN RONY 
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sente. È l'ambiente familiare 
nel quale è inserito che dona 
al narratore esistenza e pre¬ 
senza. Prende forma man ma¬ 
no che si procede nella lettura. 
È lui che parla, i la sua voce 
che dà agli episodi del roman¬ 
zo un tono talvolta distaccato e 
Ironico, altre volte crudele e al¬ 
tre ancora sconvolgente. Il let¬ 
tore potrà perdersi un po' nel 
groviglio dei lemmi familiari e 
generazionali. E una famiglia 
dell'ovest della Francia, di cui 
due figli su tre sono morti nel 
corso della guerra '14-18. Uno 
di essi gasalo dall'Iprite (uno 
dei capitoli più forti). La loro 
sorella - il personaggio centra¬ 
le del romanzo - dopo la mor¬ 
te del fratello cadetto per il 
quale nutriva un alletto ambi¬ 
guo, si ripiega in una devozio¬ 
ne sempre più assoluta e sacri¬ 
ficale. Si accanirà senza ama¬ 
rezza. nell'oblazione verso tutti 
i suol simili. neH'uccIdere in sà 
stessa ciò che avrebbe potuto 
lame una donna. Come se. 
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Konoecfuto, perfino nel ce^ 
diio delle piccole riviste lette- 
mie dove si formano spesso i 
luluri scrittori Nel ciuo dIJean 
Rouaud essere stato presenta¬ 
to dalle •Edltions de Minuit», 
casa edMce II cui ruolo-piloia 
non < certo paragonabile al 
peso economico, era già un 
(sito distintivo. L'avevano pre¬ 
ceduto in catalogo Samuel 
Bechen, Michel Butor, Margue¬ 
rite Ouras. Claude Simon e 
qualche altro... Ma la conqui¬ 
sta del Concoun oltieiutto per 
un'opera prima, ha del mira- 
ooloto, visto che I giurali prefe¬ 
riscono In generale consacrare 
phitlosto che xoprlre. 

Perche allora La Champa 
rTHotmtur di Jean Rouaud 
(sul quale una grande casa 
editrice Italiana ha già preso 
un’opzione)? Si tratta forse di 
un ritorno al populismo che 
negli anni 30 dominava l'acca¬ 
demia Goncourt? Basta sfoglia¬ 
te La Champa d'Honntw per 
conviiKersI che siamo agli an¬ 
tipodi di uno squarcio di vita 
vbsula o del romanzo sociale. 
D romanzo di Jean Rouaud e 
Impregnato di cultura. È un ro¬ 
manzo «scritto». Il materiale 
utilizzalo, aulobiogialico, sto¬ 
rica o immaginario che sia, e 
oggetto di un lavoro di xritlura 
attraverso il quale si assiste ad 
una ri-creazione, ad una subli¬ 
mazione del reale. L'autore 
padroneggia perfettamente le 
tecniche che da Joyce e Faulk- 
ner sono diventale il segno di- 
sUntlvo del «nuovo romanzo». 

Non c't un deus ex machina 
riw un narratore. aiKhe se non 
dice mai «lo» e se la prima per¬ 
sona singolare è del tutto as- 


una volta morto il fratello, non 
' avesse più diritto alla femmini¬ 
lità. 

La trama rurrativa del ro- 
' manzo di Jean Rouaud non è 
quella classica, che segue uno 
■ svolgersi cronologico e In cui 
. ‘ ogni personaggio C dotato fin 
dal suo apparire di una carta 
d'fdenlilà. Le piste sono a volle 
confuse. Un po' come nei libri 
di Claude Simon, con tutta evi¬ 
denza Il maestro di Jean 
Rouaud. Senza che la tecnica 
narrativa, per Rouaud, sia però 
il risultato di influenze ben as¬ 
similate o un prodotto di alla 
cultura. La tecnica la corpo 
con la storia. Il XX secolo aper¬ 
to dalla guerra del '14-18 - os¬ 
sessiva nel romanzo - ha ge¬ 
nerato una forma letteraria 
proporzionale alla sua irrazio¬ 
nalità, in cui lutti i punti di rife¬ 
rimento hanno carattere Illuso¬ 
rio. La guerra non ò più un av¬ 
venimento, ma un elemento 
per cosi dire naturale. Nell'o¬ 
vest della Firancia, dov'ò am- 
' bientato La Chanps d'Hon- 
neuT. Il cielo ò sempre tra due 
acquazzoni. Nel mondo di 
Jean Rouaud si è sempre tra 
due guerre. Da La Champa 
d'Honnmr non ci sono con¬ 
clusioni da tirare. Questo ro¬ 
manzo dell'inlanzia e della 
memoria non lascia alcuno 
spazio alla nostalgia, poiché la 
nostalgia é una speranza al¬ 
l'inverso. E tra una guerra e 
l'altra non si ha il tempo di 
sperare. Non ci si abituerà mai. 
È forse questo disincanto, son¬ 
tuosamente messo In xena da 
Jean Rouaud, che ha destato e 
trattenuto l'attenzione del 
Goncourt proprio alla fine del¬ 
l'anno 1990. 


L’emigrazione, lo sradicamento 
vivere tra due culture 
Sarà mai possibile un dialogo 
tra nord e sud del mondo? 

Ne abbiamo parlato con Ben Jelloun 
scrittore marocchino in Francia 






ERCOLEDI’ 30 


Domani su LIBRI/2; lo scritto¬ 
re di fantascienza Philip K. 
Dick. Ne parla Carlo Pagettl. 
Una xheda sul ciberspazio. I 
signori della droga di Gian¬ 
franco Beltln. Inrlvlsta di Enri¬ 
co Livraghi. 


Tahar Ben Jelloun, 
nato a Fez nel 1944, 
ha vinto il premio 
Goncourt nel 19S7. 
•Condanno Saddam, 
ma considero gli 
americani responsabili 
ili questa guerra 
di cui neppure 
possiamo Immaglnsue 
le conseguenze». 
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Dopodomani su UBRI/3: scrit¬ 
ti e discorsi di Heinrich Bòli. 
In Medialibro di GUncarlo 
Ferretti Indagine Dona sugli 
Italiani che scrivono; uno su 
cinque. La paura dal progres¬ 
so di Francesco Silva. 



Un posto al Sud 


•Un personaggio é 
Innanzitutto una libertà. Non 
ee ne può disporre come di 
una cosa ntalleabile. Diciamo 
che la scrittura é un negoziato 
tni l’autore e 1 suol 
personag^. A me place 
raccontare delle storie. 
Quando ne Inizio una, non so 
mal cosa accadrà. Eproprio 
questo che é appassionante. 
^ aapesal tolto prima, dove 
sarebbe il piacere? n piacere 
di scrivere sta appunto nelle 


sorprese che mi riservano I 
peràonaggl». Tali a((ermazlani 
compaiono in «Lea yeux 
baissés» (Adocchi bassi, 
Seua,pagg. 298),llnuovae 
molto atteso romanzo di 
TaharBen Jeiloun, il noto 
scrittore marocchino di lingua 
(ranceae, di cui recentemente 
sono stati tradotU in Italia due 
romanzi di qualche anno Isa 
•La preghiera deli’aascnte» 
(Edizioni Lavoro, pagg. 200, 
Ure 15.000) e «Le pareti della 
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solitudine» (Einaudi, pagg. 
107, lire 14.000), mentre 
Feltrinoli ha ripubblicato In 
edizione economica •Moha il 
folle Moha II saggio» (pagg. 
155. lire 10.000). 
Apioniinciarie verso la fine 
del romanzo é uno scrittole in 
cui non è difficile scoprire I 
tratti dello stesso Ben Jelloim, 
Ore in questo modo rivela 
senza mezzi termini la poetica 
sottesa Ole sne nlilme opere. 
Egli infatti nel corso degli 
anni, romanzo dopo romanzo. 


ha progressivamente 
accentuato l’attenzione per le 
storie e per i personaggi, 
abbandonando poco a poco il 
fiuroie linguistico e simbolico 
che caratterizzava I snoi primi 
romanzi, in cui gli accenti 
poetici e l’andamento 
moitologante disperdevano e 
frantumavano I materiali 
temaUd al limite 
dell’IrriconoMlbilità. Oggi 
invece la sua lingua è 
diventata semplice e chiara; 


L a vicenda di La yeux 
boissa é narrata In 
prima persona dalla 
protagonista, una 
bambina berbera che 
all'età di dieci anni é 
giunta in Francia al seguito del pa¬ 
dre immigralo. Dal mondo arcai¬ 
co del villaggio sperduto nel sud 
del Marocco al quartiere parigino 
della Goutte d'Or. questo é II per¬ 
corso della bimba, che cosi sco¬ 
pre un universo rmo ad allora in¬ 
sospettato. un mondo al contem¬ 
po affaxinanle e spietato dove, 
oltre al razzismo e alla violenza, 
impara a corKrxeie il valore Incal¬ 
colabile della Kuola e le ricchez¬ 
ze naxoste nella lingua e nei libri 
Ma la vita nuova che le si apre da¬ 
vanti l'allontana Inesorabilmente 
dal medioevo delle sue origini 
dalle leggende e dalle Uluslonl an¬ 
corate ana cultura del suo villag¬ 
gio. A quel mondo lontano ritor¬ 
nerà da adulta, ma solo per sco¬ 
prire che da esso ella é ormai km- . 
tana.e diversa, ruxne lontana e di- 
versa resta In fondo dai miraggi 
luccicanti del paese d'adozione, 
che resta in fondo terra d'esilio e 
solitudine. Ella appartiene ormai 
ad un «terzo luogo», un territorio 
indefinito dove si confondono lin¬ 
gue e culture diverse, dove coesi¬ 
stono alletti remoti e recenti, dove 
l'antico e il nuovo $1 soviappongo- 
nodicontinuo. 

Proprio di questi temi e del rap¬ 
porto dello scrittore con l'IsIam, 
del divario tra nord e sud del mon¬ 
do, dei luoghi dell'esilio, abbiamo 
pattato con Ben Jelloun nella sua 
cosa di Parigi città dove egli si é 
stabilito fin dal 1971, iiKontrando 
ovviamente. Inevitabilmente, l'or- 

? amento di questi giorni; la guerra 
di cui Ben Jelloun ha peraltro 
xritto su alcuni giornali come 
Nouoel Obaervaleur e Le Monde): 
«Ho condannato l'immsione del 
Kuwait pexhé non posso accetla- 
re in nome dei principi in cui cre¬ 
do che uno statò sovrano venga 
carKCllato dalla carta geografica. 

E questo benché non avessi alcu¬ 
na simpatia per i dirigenti del Ku¬ 
wait Ma considero ^i americani 
responsabili di questa guerra di 
cui non si conoxono aixora le 
conseguenze che rixhiano di ri- 
velanitenriblli. Gli americani non 
hanno mai pensato di mettersi 
davvero a negoziare, hanno accu¬ 
mulato errori su errori hanno ri¬ 
calcato la loro intransigenza su 
quella di Saddam. Coloro che po¬ 
tevano smuovere Saddam dalla 
sua logica lolle non l'hanno fatto. 
Solo Bush poteva evitare questa 
guerra, ma non credo che questa 
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sia mal stata sua intenzione. Da 
più di quarant'anni, dal 1948. gli 
arabi virano la fatalità della xon- 
fltla che é xntita profondamente 
e dolorosamente. E' questo che 
spiega II "sostegno* accordato al- 
llrak da parie di milioni di arabi, 
che esprimono cosi il loro rifiuto 
di una nuova umiliazione. Ma non 
ci si deve sbagliare; questo wpM- 
gk). vissuto in modo impulsivo, ir¬ 
razionale, non significa che gli 
arabi concedano a Saddam un 
certilicato di buona condotta». 

•L'IsIam - spiega Jelloun - In sé 
non é un apparato repressivo. Ha 
una forte spiritualità. Pericoloso é 
farne un'Ideologia politica». 

Come si vive tra due cultore? 
Personalmente bene. k> non mi 
sento un emigrato, sono venuto In 
Friuicla per libera scelta, qui mi 
trovo bene: di conwguenza non 
mi xnto né lacerato né xisso. 
Non sono tra due culture, ma fri 
due culture, il che evidentemente 
più che un problema é un vantag¬ 
gio. Inxmina, non ho problemi di 
Identità. E vero però che questo é 
un problema per molte persone 
che conosco, é un problema di ra¬ 


dici di Kontro dì culture... Un te¬ 
ma che ho cercato di affrontare in 
questo mio ultimo romanzo, dove 
la prot^nisia, giunta in Francia 
al seguilo del ^nitori, subixe lo 
choc di questa situazione. In fon¬ 
do, non si tratta di un'immlgrata 
dato che non ha xelto lei di an¬ 
darsene. La protagonista del mio 
libro é una persona che si trova al- 
rimprowlso sradicata dalle sue 
origini e catapultata In un mondo 
completamente diverso dal suo 
con tutti i problemi che ne conse¬ 
guono. 

In yenz beissés» lo sfondo 
della Francia, in particolare Pa¬ 
ri^, entra por la prima volta in 
nn ano romanzo... 

SI, ma xlo per le esigenze della 
storia. È la logica del racconto che 
lo Impone. In realtà, la società e la 
cultura fraiKeri non mi interessa¬ 
no molto, o meglio non ne faccio 
un oggetto di preoccupazione let¬ 
terari Cosi come In genere non 
mi interessano 1 personaggi nor¬ 
mali ai quali preterisco i disereda¬ 
li, gli emarginati, i diversi: attraver¬ 
so di loro e possibile svelare pro¬ 
blemi fare insorgere contraddi- 


certo essa è ancora ricca di 
sfumatiure e di metafore, ma 
ormai è totalmente 
inteiligibile e completamente 
funzionale ad inu storia in col 
al ritrovano I temi preferiti 
dell’autore di «Creatura di 
■abbia»: lo sradicamento, 
l’esilio, l’emigrazioiw, la 
lacerazione tra due culture e 
due mondi, la condizione 
femminile, rumiUazione ed il 
riscatto, la lotta per la libertà 
e la dlgiiltà umana. 


sono un uomo in collera, sono in- | 
dignato: credo che la collera sia I 
un sentimento giusto e necessa- 
no. Personalmente però non mi 
faccio troprre lllusiont, sono xetti- 
co e pessimista, dato che mi xm- 
bra che l’uomo abbia dimostralo 
nel XX secolo lutto il male di cui é 
capxe. Anche gli avvenimenti di 
questi ultimi tempi ce lo mostra¬ 
no: ad esemplo la crisi del Golfo, a 
proposito della quale ci vogliono 
far credere che ci sono dei buoni 
e dei cattivi, quando Invece in 
questo caso ci sono solo dei catti¬ 
vi... é come x anche lo sceriffo 
fosx un gangster. 

Mi sembra che da akunl del 
suol libri emerga rm certo fssct- 


zioni. 

La condizione femialnlle invece 
é uiw costante dei suol libri.. 

È vero. Io vengo da una società in 
CUI le relazioni tra uomo e donna 
non sono cerio aimoniox, anzi 
sono fonte di molti problemi. Per¬ 
sonalmente non accetto questa 
condizione, dunque ne parlo nel 
miei libri e la denuncio. Evidente¬ 
mente so bene che non sarò cerio 

10 a cambiare con le mie opere la 
condizione della doluta nel mon¬ 
do arabo, ma il mio compilo di 
xritlore é quello di testimoniare, 
di denunciare ciò che non va nella 
società. Inoltre, rispetto alla tradi¬ 
zione e alla cultura araba devo es¬ 
sere critico, altrimenti non sarei 
credibile. 

’ Scrivere per lei ha ima qualche 
fbiiiUtà precisa? 

11 mio Kopo é quello di scrivere 
delle storie che comunichino 
emozione e gioia al lettore, x é 
possibile Ixendogli prendere co- 
xienza di determinati problemi 
Io non sono portalo all'azione, al¬ 
lora xrivo, denuncio le ingiustizie 
nei miei libri, senza però esxre un 
moralista. Di fronte alle ingiustizie 


no per la componente mistica 
detrÌMumEcosi? 

SI. in me agisce una certa seduzio¬ 
ne per l’aspetto mistico della reli- 

P ione, ma non ho mai tollerato 
imperialismo religioso. Per me la 
religione é un atto individuale e 
personale, mentre l'islafflismo é 
una religione comunitaria che re¬ 
gola la vita collettiva. Oltretutto ne 
hanno fatto un'ideologia politica. 
Ma questa è una posizione perico¬ 
losa. l'IsIam non é un'ideologia 
politica e coloro che lo affermano 
sono dei falsificatori. Bisogna la- 
Kiaie che la religione resti una 
spintualità da vivere - anche in 
maniera comunitaria - ma xmpre 
secondo le proprie xelte e in pie¬ 
na libertà. Le minacce che pesano 
su ceni Stali islamici mostrano l'I¬ 
sIam come l'esatto contrario della 
libertà. Ma ciò non é vero, l'IsIam 
non é un apparalo repressivo: co¬ 
loro che lo utilizzano in questo 
modo lo snaturano, facendo un 
torio alla spintualilà dell'IsIam. 
Una simile operazione può esxre 
fatta con qualsiasi relwone. Oggi 
bisogna combattere ri xmplicl- 
smo di certa stampa che vuole 
mostrare l'IsIam eslusivamente 
come fonte di fanatismo, di vio¬ 
lenza e di intolleranza. ... w . 
Come vede i rapporti eirlhirall 
tra nord e sod del mondo? 

Non mi xmbra che ci siano molli 
xambi. Il sud prende In prestito 
dal nord molle cox, ma il nord é 
poco attento alla cultura del sud. I 
valori culturali contemporanei in 
Europa vengono piuttosto dal 
mondo anglosassone. E vero che 
oggi c'é più inieresx di una volta, 
ma ciò accade spesso per delle 
cattive ragioni (i problemi deli'in- 
tegralismo, dell'immigrazione, 
eie.). MI sembra un inteiesx so¬ 
spetto, anche se é xmpre meglio 
di niente. 


GRAZIA CHERCHI 


Non perdamod 
la fine del mondo 

C on l'uxila, in questi giorni de // re 
dei bambini si completa la trilogia 
sul «re» del cinex Acheng. merito¬ 
riamente pubblicata dalla casa edi- 
mee romana Theoria. In preceden¬ 
za erano usciu - con un buon suc¬ 
cesso. il che rixalda il cuore - Il re detì! scacchi 
(che a me é parso il migliore) e II re degli alberi 
Òn franeex, giustamente, i tre Re sono raccolti 
in un unico volume. Ma chissà che facendoli 
uxire uno per anno a un prezzo decisamente 
accessibile, 15.000 lire, non x ne faciliti mag¬ 
giormente la vendita). Chi non li abbia ancora 
letti li acquisti immantinente e, x può, li regali a 
chi non può: questa trilogia é una delie letture 
più emozionanti degli ultimi anni. Mi limiterò 
qui a xgnalaie di questo Re dei bambini (che 
menta un'ampia recensione e che da parte mia 
xgnalerò ovunque mi sia possibile: repetlta lu- 
vant in questo caso, che è eccezionale) due 
aspetti citando la sinologa Edoarda Masi, che è 
tra l'altro autrice dello scritto più bello apparso 
da noi su II re de^i scacchi («L'indice», n. 10, 
1990). Uno riguarda la lingua uxta da Acheng; 
tersa, esxnziale e colloquiale, é stata da taluni 
ritenuta «povera»; per dirla brutalmente da «sot¬ 
tosviluppo». E invece in Acheng. un intellettuale 
figlio di intellettuali, ^ esxnziale la riconquista 
della sintassi cinex - xrive la Masi - con la bre¬ 
vità delle frasi, la concisione e l'esxnzialità del 
discorso, la forza pittorica delle immagini, le 
continue citazioni implicite. Senza tornare alla 
lingua letteraria e xnza falsificare la lingua par¬ 
lata». Altro aspetto- nel Re dei bambini (cosi so¬ 
no chiamati in Cina gli insegnanti) il giovane 
p .-.agonista narrante deve improvvisarsi inse¬ 
gnante di una variopinta clasx di xmianalla- 
beti, privi anche del libro di lesto (non si preoc¬ 
cupa di fornirglielo la burocrazia, tutta intenta a 
lare stampare solo materiale propagandisbco). 
A differenza della predetta burocrazia, questo 
maestro «dai piedi scalzi» x quaii sono gli inte¬ 
ressi reali dei ragazzi le cox che gli saranno 
utili nel futuro, quindi «rivoluziona» l'insegna¬ 
mento. La xontronvoluzione» provvede subito 
a rimuoverlo dall’Incarico: la sua «lezione» dura 
quindi pochissimo, ma arriva ai ragazzi. Uno di 
loro, Wang Fu. figlio di un muto, supersiruttato 
per la sua forza prodigiosa, scrive nel tema in 
cui deve descrivere suo padre: «... Nella brigata 
c'é gente che lo maltratta, lo me-ne tendo con¬ 
to. Per questo voglio studiare, per poter parlare 
per lun (il corsiro é mio). Questa è, secondo 
me. una Irax chiave del belliràimo racconto 
Passiamo ora a Ennio Flaiano, a cui Giovanni 
Russo ha dedkrato un commosso omaggio in 
Flaianiie (Scheiwiller) battendosi contro la mo¬ 
da unperante nel media (lo stesso destino af¬ 
fligge da qualche tempo Karl Kraus) di utilizzar¬ 
lo - riducendolo - come inventore di motti di spi¬ 
rito, vuol citandoli vuol il che é assai peggio.at- 
tnbuendogliena («direbbe Flaiano..,»). E Russo 
ritrae invece Flaiano come meraviglioso redat¬ 
tore capo del «Mondo» di Pannunzio (al propo¬ 
sito, in un'intervista Flaiano disx: «Lo sforzo, lo 
snobismo di Pannunzio era di fate un giornale 
che respingesx l'attualità. Io dicevo che stava¬ 
mo xmpre facendo il numero precedente»), ol¬ 
tre che accennare a Flaiano uomo di cinema e 
«antinotabile» per eccellenza: insomma, il mae¬ 
stro c l'amico intelligente e umanissimo. Ovvia¬ 
mente c'é anche li Flaiano scrittore: e che scrit¬ 
tore! Basti citare Tempo di uccidere o racconti 
come Mekrmpo o La penultima cena o le sue 
magnifiche prox sparx raccolte negli Scritti 
postumi (da non perdere le profetiche interviste 
flnali) : altro che, come sì autodefiniva, «ecnttore 
minore xliiKO dell'Italia del benessere»! Tor¬ 
nando alla «flaianite», x capita spesso anche a 
me di citare i motti di spirito di Flaiano. é perché 
li ritengo quasi degli aforismi li cui valore é at¬ 
tuale ancora oggi (Flaiano é morto nel 1972). 
Allo stesso modo amo citare molte battute delle 
vignette di Altan: sono lorx I due italiani che. 
uxndo poche parole, hanno xritto o xnvono i 
migliori articoli di costume del nostro f)>ex. 
tanto utili quanto flliiminanti. Pér cadere subito 
nella «flaianite», eccone due: «I capolavori oggi 
hanno i minuti contati»; oppure questo dtalo- 
ghetio; «‘Io li amo", disx l'uomo alla ragazza. E 
costei: "Dammi una prova". ‘Subito", disxl'uo- 
mo. ‘Se mi dirai di si, pasxrò il resto della mia 
vita a renderti infelice*». Quanto ad Altan, mi li¬ 
mito a una sua battuta di un paio d'anni fa che, 
ahinoi, suona oggi terrìbiie. Dice un uomo spro¬ 
fondato in una poltrona: «Vonei suicidarmi ma 
non voglio perdenni la fine del mondo». 

Acheng 

«Il re dei bambini», Theoria, pagg. 71, lire 15.000 

(BowanniRiisso 

«Raianlte». Scheiwiller, pagg. Il 5, lire 15.000 


I l discorso xi diritti 
xmbra diventalo 
centrale nella stra¬ 
tegia di molti partili 
di sinistra. Dalle ri- 
vendicazioni mate- 
liaB alle rivendicazioni ideali- 
questo é il cammino che I pro¬ 
gressisti x^rixono e deside¬ 
rano compiere e lare compiere 
ai loio partili e alle loro società. 
Naturalmente, alcuni dirilll con- 
~ sislono anche nella richiesta di 
beni materiali tali da conxntire 
pienamente l'extclzio di tutti 
gli altri diritti. Tuttavia, il dbeor- 
■o cosi come é stato Impostato 
rischia di diventare fuorvianle. 
U> stesso Norberto Bobbio, che 
ha più volte dichiarato esplicila- 
mente la centralità della temati¬ 
ca del diritti nel programma di 
un partilo di sinisira, s> é reso 
conto che é necesxrio chiarire 
,B più possibile tutta questa te¬ 
matica. Forx anche a questo li¬ 
ne ha raccolto I xoi saggi in ar¬ 
gomento nel volume «L'età dei 
d^. 


Rigorosamente, in maniera 
storica e analitica, Bobbio im¬ 


posta la xa analisi Intorno a tre 
processi- la posilivizzazione. la 
generalizzazione e l'Internazio¬ 
nalizzazione dei diritti. Bobbio 
non crede ai diritti naturali I di¬ 
ritti dell'individuo, dell'uomo, 
del cittadino xno diritti positivi. ' 
Sono il prodotto della storia e 
del riconoximento giuridico ot¬ 
tenuto attraverx vicende spes- 
X molto conflittuali In quanto 
positivi, sono diritti azionabili, 
tradotti in norme giuridiche di 
cui si può chiedere l'osxivanza 
e il rispetto. Nel corx del tem¬ 
po, questi diritti civili, politici 
sociali, xno stati estesi al mag¬ 
gior numero di perxne, lino a 
comprendere tutta la popola¬ 
zione dei vari Stati-nazione, tutti 
i cittadini (e. in qualche cax. 
anche f minorenni). Sono stati 
generalizzati e anche moltipli¬ 
cati vale a dire xno crexiuti di 
numero. Infine, ed é il terzo pro- 
cesx, a partire dal 1948, molti 
diritti xno stati riconoxiuti dal¬ 
le Nazioni Unite a partire dal¬ 
l'importantissima Dichiarazio¬ 
ne unhrerxle sui diritti dell’uo- 
mo del 1948 fino a quelle xi di¬ 


ritti del fanciullo (1959), contro 
la dixriminazione nei riguardi 
della donna (1967), per i diritti 
del minorato mentale (1971), f 
vari documenti e programmi 
per la sicurezza economica e 
sociale degli anziani nonché la 
dichiarazione xlla decoloniz¬ 
zazione (sul diritti dei popoli) 
del I960. Un procesx di esten¬ 
sione dei diritti che é stato, al 
tempo stesx, univeisale e posi¬ 
tivo. 

Naturclmenie tutto questo 
procesx trova la xa origine 
storica sia nel Bill ol Rights della 
Costituzione degli Stati Uniti del 
1787 sia nella Dichiarazione dei 
diritti dell’iiomo e del cittadino 
approvala dall’Asxmblea na¬ 
zionale della Plancia rivoluzlo- 
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natia il 26 agosto 1797. Bobbio 
lo ricostnrisce accuratamente, 
aiKhe alla luce delle valutazio¬ 
ni di alcuni grandi contempora¬ 
nei, In particolare Kant e Hegel, 
e delle diatribe xiroriginalilà o 
meno della dichiarazione fran¬ 
cese rispetto a quella america¬ 
na (rixita a favore dell'influsx 
americano, ma anche dell'ap¬ 
porto specifico franeex che 
giuslilìca la xa maggiore riso¬ 
nanza successiva). 

A conclusione del volume, 
Bobbio tratta tre argomenti spe¬ 
cifici che bene si ricollegano al¬ 
la tematica del diritti, il dintto al¬ 
la resistenza (collegato alla 
non-violenza); il problema del¬ 
la pena di morte, rispetto al 
qu^ Bobbio rifiuta come de¬ 


boli sia gli argomenti etici che 
quelli utilitaristi a favore e con¬ 
tro la pena di morte, per accet¬ 
tare exlusivamente il coman¬ 
damento «non uccideie»: il pro¬ 
blema della tolleranza nella sua 
interdipendenza con lo spirito 
laico, con la ragione, come fon¬ 
damento del dialogo democra¬ 
tico. Il quadro é cosi disegnato e 
completalo. È un quadro che 
Bobbio tratteggia con quella 
competenza e quella chiarezza 
che ne hanno (aito il maggior fi- 
loxfo militante della nostra 
epoca. 

Tutti i saggi sono signilìcativf 
e suggestivi. Molli xno aiKhe 
politicamenle rilevanti. In parti¬ 
colare, credo che il punto cm- 
ciale del dixorx di Bobbio sia 
da ritrovarsi nella sua malcelata 
speranza che il cammino dei di¬ 
ritti continui ininterrotto, che in- 
xmma si posx avere un vero e 
proprio progresx morale (di 
cui Bobbio vorrebbe vedere un 
segno concreto nelfabolizione 
da parte di lutti gli Stali della pe¬ 
na di morte). Alno punto di 
particoiare rilievo é costituito 


dal costante richiamo del (iloso¬ 
lo delta politica alla storicità dei 
diritti e al rapporto fra dintu e 
doveri. Più specificamente, 
Bobbio affenna che in materia 
di diritti bisogna evitare il di- 
scorx poco rìgorox e retorico. 
Purtroppo, questo dixorx 
xmbra ormai mollo dilfux e, 
xppur dolcemente, Bobbio lo 
critica. Più che di diritti, come 
quello ad un ambiente non in¬ 
quinato, alla pace, o come 
quelli delle generazioni future 
nei nostri confronti, Bobbio ri¬ 
tiene che si debba parlare volta 
a volta di aspirazioni anche no¬ 
bili, di ipotesi programmatiche, 
di obblighi. Talvolta, infine, il 
linguaggio dei dintti naxonde 
delle rivendicazioni, più o me¬ 
no condivix e più o meno im¬ 
portanti. 

Il rigore analitico di Bobbio e 
la sua storicizzazione del dintti 
che é individuazione dei poteri 
e loro exrcizlo, exiudono, pe¬ 
rò, che queste rivendicazioni 
posxno essere di per sé parte 
di quel programma di un partito 
di sinistra se non vengono ac¬ 


compagnate da altrettanto si¬ 
gnificative attribuzioni di doveri 
e asxnzioni di responxbilltà. 
In definitiva, il linguaggio e la 
pratica dei diritti sono egual¬ 
mente esigenti Solo una sini¬ 
stra seria, coerente e austera, 
capxe esx stesx di effettuare 
sacrifici per poterli richiedere 
credibUmente alla società che 
governa, sarà in grado di rende¬ 
re i dintti positivi e azionabili di 
generalizzarli e moltiplicaill di 
partecipare attivamenle al pro¬ 
cesx della loto internazionaliz¬ 
zazione. Quella sinistra e i suoi 
rapprexntanti potranno allora 
collaborare all'attuazione, co¬ 
me auspicava Kani del dintto 
cosmopolitico in un mondo di¬ 
venuto tale che «la violazione 
del dintto avvenuta in un punto 
della terra é avvertita in tutti i 
punti», e parimenb condannata 
fino al xo ristabilimento. $ una 
prospettiva per la quale v^ la 
pena di impegnarsi a fondo. 

Norberto Bobbio 

«L'età dei diritti», Einaudi, pagg. 
252, lue 18.000 
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Dopo rinruzione nell’ex Pantanella 
deciso in prefettura Io sgombero dei nomadi 
Oggi ini2àa il censimento nei campi 
Gli irregolari verranno espulsi dal Paese 


Sono due le aree temporanee per i «regolari» 
gli zingari d andranno nei prossimi giorni 
Amnesty International al ministro 
«Rispettate chi ha chiesto asilo politico» 


Opeirazione pulizia: tocca ai Rom 


I nomadi accampati a Forte Antenne se ne devono 
, andare. Foglio di via per gli irregolari, due aree sosta 
temporanee per chi potrà rimanere nel Paese, il 
censimento inizierà nelle prossime ore. Lo ha deci¬ 
so ieri il Comitato per l'ordine e la sicurezza pubbli¬ 
ca riunitosi in prefettura. Amnesty International si 
appella aH’articolo 10 della Costituzione per il rico¬ 
noscimento del diritto d'asilo a chi l'ha richiesto. 


ANNATARQUINI 


M È stala scelta la linea du¬ 
ra. Per I nomadi accampati sot¬ 
to Fotte Antenne adesso è solo 
<|ueslione di giorni, ione di 
ore. Si ripeterà la stessa scena 
verificatasi nei giorni scoisi alla 
Pianella: i pullman e le pan¬ 
tere della polizia si fermeranno 
davanti all'accampamento, 
donne e bambini saranno cari¬ 
cali sopra e portati al commis- > 
variato per le regolamentari 
operazioni d'identificazione. 
Poi, in tempi brevi, il Comune 
, tari sgombrare il campo. Que¬ 
sta 6 stala la decisione presa 
ieri dal Comitato per l’ordine e 


la sicurezza pubblica riunitosi 
in prefettura per decidere co¬ 
me date corso all'ordinanza 
emessa dalla magbiralura per 
la salvaguardia archeologica e 
ambientale della zona. Per II 
Prefetto Voci, Il questore Im- 
prola, gli assessori comunali 
Bernardo e Azzaro. i Rom se 
ne devono andare. Equiparali 
agli extracomunltari, per loro 
Sara applicaUi la legge Martelli: 
quelli che saranno trovati in 
possesso di un regolate per¬ 
messo di soggiorno verranno 
spostati in due aree allrezzale 


già individuate - cosi afferma¬ 
no gli assessori - dal Comune, 
gli altn dovranno lasciare il 
paese. Una decisione drastica 
che interviene a sette anni dal¬ 
la legge regionale e a sei dalla 
delibera programmatica del 
Comune che stabilivano la 
creazione di campi sosta at¬ 
trezzati nell’area romana. 

Nessuna eccezione è stata 
dunque accolta; nè quella di 
monsignor Di Licgto che si 
aspettava -una soluzione re¬ 
sponsabile al problema», nè 
quella del segretario dell'ope¬ 
ra nomadi. Massimo Converso 
che aveva chiesto al Comune 
la garanzia di arce attrezzate 
prima del trasferimento. Sari 
una prima grande «epurazio¬ 
ne» perchè, per ammissione 
dello stesso assessore all'am- 
bicnte Corrado Bernardo, «so¬ 
lo un 2% di Rom risulteri in re¬ 
gola con I permessi di soggio^ 
no o senza precedenti peiMll». 
«Falso, è assolutamente falso». 
Secondo il segretario dell'ope- 
ra nomadi la grande maggio¬ 
ranza dei Rom presenti a fòrte 


Antenne è in regola. Intanto si 
è mossa Amnesty International 
che ieri ha inviato una lettera 
al ministero degli Interni e alla 
questura perchè tra i probabili 
espulsi potrebbero esserci pen 
sone che hanno chiesto asilo 
politico e che sono in attesa di 
riconoscimento. Ma quanti di 
loro hanno precedenti, anche 
per semplici furtarelli, che au¬ 
torizzeranno la questura a 


chiedere l’espulsione? ^è 
una legge dello Stato che deve 
essere nspetlata - è la risposta 
di Azzaro - £ un provvedimen¬ 
to che vale per tutti I Rom della 
capitale a cominciare da quelli 
accampati a Forte Antenne. 
Noi siamo In dovere di provve¬ 
dere alla loro ospitalità per 
quindicf giorni, poi è un pro¬ 
blema dello Stato». Trentasei 
campi nomadi sparsi nelle di¬ 
verse circoscrizioni, una pre¬ 


senza di circa SODO persone. 
La conta dei regolari inizierà 
da Forte Antenne. Per ogni 
campo nomadi ci sarà il nu¬ 
mero chiuso. Giovedì sera du¬ 
rante la riunione della com¬ 
missione servizi sociali l'asses¬ 
sore Giovanni Azzaro aveva 
annuncialo la sua posizione; 
•Come stabilito nell'accordo 
del t9S7 si deve portare la pre¬ 
senza Rom nella capilale a 


fi ‘ * '■'*> J t ”, -s ^ , r 


Paura tra gli immigrati 
in attesa del blitz 


Falso allarme alla Pantanella. una «voce» aveva an- 
' nunciato il blitz per la mattina di ieri; una notte di at- 
> tesa e di tensione. Alcuni hanno lasciato l'ex-pastifi- 
' ciò, i pio hanno deciso di opporsi all'eventuale tra- 
. gioco forzato facendo «resistenza passiva». Le ore so- 
.' no sono trascorse lentamente, nel freddo. Un gruppo 
-'di-studenti'hèrorganizzataurr picchetto. Airalba l'in- 
- cubo e svanito, ma paura e tensione restano. 


OKUAVACCAREUO 


■a Oteditcnsloiwediaiie- 
sa nella notte tra domenica • 
lunedi alla Pantanella, una «vo¬ 
ce», sembra fatta clicolare da¬ 
gli ambienti del Comune, ave¬ 
va messo In allarme gli immi- 
' grati; lunedi mattina all'aiba si 
sgombera. Il freddo è pungen- 
' le, le ore scorrono lente. Alle 
quattioe mezza chea nel plaz- 
' sale semideserfo gli immigrati 
a turno escono fuori a lavarsi 
' con l'acqua gelida. L'asciuga- 
maiw al collo, un pettine tra le 
■ mani sgattaiolano via dagli 
stanzoni, avvolti nelle giacche 
• dismesse da chi può perntei- 


Monterotondo 

Ferito 

un cacciatore 
di frodo 


H Un cacciatore di frodo è 
stato gravemente ferito nel po- 
. meriggio di ierida un appunta¬ 
to del corpo Forestale dello 
Stato che lo aveva sorpreso a 
cacciare all’lnietno dei Parco 
dei Monti Lucretili, tra i comu¬ 
ni di àtoricone e Pblombara 
tebina. 

' Paolo PasquarelU, 48 anni, 
di Pàlombara, non si era ler- 
tiMto all'alt che la giovane 
guardia, Ckwannl AUonsi, 34 
annL gU aveva Intimato. Il cac¬ 
ciatore, gettato il hicile, ha ten¬ 
tato di dileguarsi, ma è stato 
raggiunto poco dopo doll'ap- 
punlalo della Forestale. 

Tra i due è scaturita una col¬ 
luttazione. durante la quale 
dalla pistola d'ordinanza di 
Oidvapnl Alfonsi è pattilo un 
colpo che ha raggiunto II cac¬ 
ciatore al torace. 

- £ stato lo stesso appuntalo a 
aoocoirere Paolo PasquarelU, 
trasportandolo con la sua auto 
all'ospedale di Paloinbara Sa¬ 
bina. Ma vista la gravità delle 
sue condizioni, i medici hanno 
preterito basferire il ferito al 
Forlanlnl di Roma. La pistola 
deU’appuntato della forestale 
è stata sequestrata dalla poli¬ 
zia che ha inoltre provveduto 
ad taMaie un dettagliato np- 
potto suU'accaduio alla Procu- 
ndeUaRepubbUca. 


tersene di nuove. A tratti qual¬ 
cuno si awiciiu al capanello 
di lolografl In attesa del lungo 
corteo di pullman che dovreV 
be <aricare» gli exiracomuni- 
tari per portarli negli «alber¬ 
ghi». «Qualcosa di nuovo?» 
chiede un tunisino, vestito alla 
meno peggio, che addenta un 
panino per prima colazione. 
•Nulla - rispondono loro - ne 
sappiamo quanto le». Altri si 
aggirano, con l'ansia negli oc¬ 
chi. Non chiedono nienie, 
aspettano. Sono quelli che 
hanno deciso di restare, rego¬ 
lari e non, di attendere lo 


sgombero intenzionati a resi¬ 
stere. Un gruppo di asiatici in¬ 
vece ha gU lasciato l'ex-pasiifl- 
cia In Italia da mesL lavorava¬ 
no «in nero» ai mercati genera¬ 
li. Vita da immigrali. Sul filo 
delta speranza lasciata In piedi 
dagU amminisiraiori hanno at-. 
leso una «sanatoria*. La guer- - 
ra, però, ha latto precipitate 
tutto e loro sono pattiti. 

Con i primi autobus arrivano 
gli universitari. Sono unavenU- 
na. hanno organizzato un pie- 
chcito. SI femiBno a parlare, 
nei discorsi rimbalza sempre la 
stessa domanda: <1 sarà un al¬ 
tro blitz?*. Entrano nel grande 
piazzale e si rifugiano nel ma¬ 
gazzini nadallall a nstorante: il 
tè bolle sui fornelli c per scal¬ 
darsi cl sono anche le uova so¬ 
de appena colte. Immigrali e 
studenti si siedono Insieme 
sulle panche di legno e inizia¬ 
no a mangiare. Le ore passano 
e la tensione della sera prece¬ 
dente lentamente si attenua. 
Alle 21 aveva raggiunto il cul¬ 
mine: alcuni con le loro poche 
cose hanno lasciato l'ex-pasti- 



llclo per andare a dormire al- 
l'aperto, forse alla ricerca di al¬ 
tre Pantanelle. E questo II ri¬ 
schio. Nell'attesa gli interroga¬ 
tivi si Ifiseguono, l'uno dopo 
l'àlito. Chi na messo In giro la 
voce dello sgombero? £ per¬ 
chè? Un gruppo di asiatici si 
chiede; «Vogliamo sapere do¬ 
ve ci portano; dove li trovano 
2000 posti? Non vogliamo es¬ 
sere divisi, con la forza non an¬ 
diamo da nessuna parie». Poi 
si la strada un'lpote»; può tor¬ 
nare utile che il numero degli 
immigrati da alloggiare si ridu¬ 
ca nel silenzio, di notte, che un 


gruppo, e poi un altro e un al¬ 
tro ancora vadano via, spinti 
dal terrore.... Un modo di spo¬ 
stare il problema, non di risol¬ 
verlo. Valutazioni da parte di 
chi sta vicino al sindaco, che 
arriveranno in mattinata, assi¬ 
curano: «non ci sarà un altro 
blitz». 

Sono quad le sei, una gran¬ 
de luna sovrasta ancora 1 pa¬ 
lazzoni silenziosi, dentro, tta i 
rumori ovattati si agitano centi¬ 
naia di persone. Ancora tre 

3 uattl d'ora e poi il pericolo 
eir»attacco a sopiesa» sarà 
scongiurata 4.'altra mattina la 


polizia è arrivala alle sei e tren¬ 
ta», dice un marocchino che si 
prepara per •andare a lavora¬ 
re». Esce, dopo un pò ripassa 
dinanzi ai cancelli sulla Casili¬ 
na con un pacco di giornali 
sotto 11 braccio, e si dirìge verso 
l'Incrocio. Le macchine inizia¬ 
no a solcare l'asfalto, il traffico 
suona rassicurante, mette In 
fuga quest'attesa da incubo. Al 
di qua dei cancelli alllora 
un’alba strana, calma e lesa. 
Nel pomeriMlo, in una riunio¬ 
ne della giunta capitolina, Il 
sindaco Carraio ha assicurato 
' che U trasferimento non sarà 


1700/2000 persone al massi¬ 
mo». L'accordo è di quattro an¬ 
ni fa. Già allora dunque, si par¬ 
lava di predisporre aree attrez¬ 
zate e di istituire una commis¬ 
sione tecnica con il compito di 
realizzare IS campi sosia. E 
delle quindici aree attrezzate si 
è discusso, in Campidoglio, fi¬ 
no a fiochi giorni fa. Ma i cam¬ 
pi sosta promessi Ieri, dove do¬ 
vranno trovare alloggio i 2000 
nomadi che potranno restare 
sono Ire: Tor Bella Monaca, 
San Paolo e Santa Maria della 
Pielà. E non sono comunque 
ancora pronti. Scontenti, ar¬ 
rabbiali, i Rom accusano II Co¬ 
mune d’incompetenza. «Non 
hanno tutti I torli - ha detto II 
prelciio Alessandro Voci - mal¬ 
grado le normative proteggano 
lo status dei nomadi, l’ammini¬ 
strazione capitolina non si è 
data troppo da lare». Ma sulla 
minaccia di espulsione per un 
gran numero di Rom il prefetto 
è stato più cauto: «Occotrerà 
valutare caso per caso, l'espul¬ 
sione non è una cosa sempli¬ 
ce». 


H dibattito tra studentt e 
imnlgtatl, ieri mattina, m un’aula 
della Sapienza 


•militare», che lo spostamento 
non «awerià In mc^o obbliga¬ 
torio». che gli immigrati saran¬ 
no informati degli alberghi e 
dei residence pronti ad ospi¬ 
tarti. 

Sempie nella mattinata, in¬ 
vece, gli studenti universitari 
hanno organizzalo alla Sa- ' 
plenza un dibattilo per solida¬ 
rizzale con gli cxiracomuniiari 
e per discutere di violenza e di 
razzismo. 'Da quando è scop¬ 
piato. Il conlllno - ha delio il 
rappresentante del bengalesi - 
la polizia continua a cercare 
ncll’ex-paslificlo sovversivi 
amici di Saddam. Per trovarli 
davvero dovrebbero andare 
nei grandi alberghi». 4jli immi¬ 
grali sono disponibili anche a 
prendere In considerazione 
Ipotesi di sistemazioni provvi¬ 
sorie - hanno dichiarato Dino 
Frisullo della Casa dei dirilU so¬ 
ciali cd Eugenio Melandri, eu¬ 
rodeputato deH'associazlone - 
Ma non è accctabile che si pre¬ 
tenda un assenso cieco al Ua- 
sterìmenlo (orzato». 


.Riccardo Germani, 51 anni, è morto al Casilino. Aveva alle spalle molti precedenti penali 

La vittima gestiva con un socio uno sfasciacarrozze con annesso deposito giudiziario 

Ucciso in un a^uato sotto casa di amici 


È stato stato ucciso da cinque colpi di «calibro 38» 
fuori dalla casa di un amico, alla Borghesiana. Ric¬ 
cardo Germani è morto domenica sera al volante 
della sua «Nissan Patrol». La polizia ipotizza un rego¬ 
lamento di conti ed indaga tra le conoscenze della 
vittima. Proprietario con un socio di un deposito giu¬ 
diziario con sfasciacarrozze. Germani era pregiudi¬ 
cato per associazione a delinquere, furti e droga. 

AUnSANDRABADUU, 


■i Quattro apari l’hanno 
raggiunto mentre inneatava la 
retromarcia della •Niaaan». Ha 
avuto la (orza di apingere il 
pedate, tentare la fuga. Ma la 
macchina ai è achianiata con¬ 
tro una Fiat Uno parcheggiala 
dietra Aiiraverao il vetro pol¬ 
verizzato del flneatrino, è arri¬ 
vato I! colpo di grazia, alla nu¬ 
ca. Riccardo Germani, SI an¬ 
ni, è mono domenica aera, vit¬ 
tima di un agguato da prolea- 
aioniall, alla line di una cena 
in caaa deH’amico Michele 
Catto. L’asaaaaino io attende¬ 
va fuori, all'angolo tra via San¬ 
ta Caterina Villermosa e via di 
Vermicino, aulla Caailina. 

Neaaun teaiimone e tutte le 
piate aperte per le indagini del 
dirigente della prima aezione 
della aquadra mobile Nicola 
0 'Angela coordinate dal ao- 


atiiuto procuratore MontakU. 
Germani era proprietario, In- 
aleme al aocio Renzo Valenii- 
ni, di un depoaito giudiziario 
di automobili con anneaso 
uno alaaciacarrozze Ira il rac¬ 
cordo e via di Torrenova, in 
via Clatemino. Abitava il vici¬ 
no, al numero 11S. Separato e 
con un liglio già grande, aveva 
precedenti per aaaoclazione a 
delinquete, furto, posaeaao di 
armi e di alupefacenti. Dall'84 
non era alato più inquisito, ma 
la polizia sospetta che i suoi 
rapporti con la malavita non ai 
fossero interrotti e sta inda¬ 
gando sia sui suol aiiari che 
tra i conoscenti. Il regolamen¬ 
to di conti potrebbe essere 
stato provocalo da contrasti 
con il socio, come da traffici 
d'altro tipo in cui Germani 
aveva (orse «disturbato* qual- 
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Il corpo di Riccardo Germani, ucciso domenica sera 


cuno più potente di lui. 

Certo l'omicida, o gli omici¬ 
di, conoscevano bene l'uomo 
e l'avevano seguito per ore. La 
domenica di Riccardo Germa¬ 
ni era iniziala con l’amico Mi¬ 
chele Catto, un maresciallo 
dell'esercito di 43 anni, e la 
sua famiglia, t due erano saliti 
presto sulla «Nissan Palrot» di 


Germani, insieme alla moglie 
di Catto ed al figlio di un anno 
e mezzo. Spinti dalla bella 
giornata e dalla passione per 
la caccia, erano andati lino a 
Nola, In provincia di Napoli. 
Dopo il giro nei bOKhl, prima 
del pranzo e del rientro a Ro¬ 
ma. si erano anche fermati al 
cimitero, dove è sepolto un al¬ 


tro figlio del marexiallo. Arri¬ 
vati alla Borghesiana. i Catto 
hanno invitato Germani a ri¬ 
manere con loro anche per 
cena. Ma la giornata era stala 
(alicosa e presto, alle dieci e 
mezza, Riccardo Germani ha 
salutalo gli omicL 
Fuori,» aspettava un revol¬ 
ver calibro 38. £ salilo sulla 


jeep, $1 è tirato dietro la portie¬ 
ra. ha acceso il motore. Men¬ 
tre innestava la retromarcia, è 
arrivato il primo colpo. Poi, a 
ralfca, ne sono seguiti altri 
quadra di cui uno solo non è 
andato a segno: facilitato dal¬ 
la luce interna delia «Nissan», 
aiKora accesa dopo l'apertu¬ 
ra dello sportello, il killer ha 
mirato su un berùglio facile. 
Germani ha reagito, spinto II 
piede sull'accelleratore, ma la 
macchina parcheggiata dietro 
la sua lo ha bloccato. L'assas¬ 
sino si è avvicinato. Infilato il 
braccio dentro la macchina, 
ha puntato la pistola contro la 
nuca della vittima. Ha premu¬ 
to il grilletto per l’ultima volta 
ed é fuggito. 

Sentiti 1 colpi, Michele Gatto 
si è precipitato fuori, ma non 
c'era più nessuno. Alcuni vici¬ 
ni affacciati alle finestre pare 
abbiano visto in lonlananza 
un uomo che correva. Catto 
ha subito chiamato il >113» e 
un'ambulanza, ma per il suo 
amico non c'era più niente da 
(are. Ora, oltre alle conoscen¬ 
ze di Germani da interrogare, 
la polizia ha in mano un'uni¬ 
ca altra possibilità: che l'omi¬ 
cida, nello sporgersi per dare 
il colpo di grazia alla vittima, 
abbia lasciato delle impronte 
sullo sportello della Nissan. 


Roma capitale 
I «suagerimenti» 
degli ingegneri 
suifuturo metrò 



(Volungamenlo della linea «L», perplessità sulla realizzazio¬ 
ne della linea «F» e della circolare «O». Queste le proposte 
avanzate dagli ingegneri della Provincia di Roma in merito 
alla funzionalità delle nuove linee della metropolitana in 
previsione della realizzazione del progetto Roma capitale e 
dello Sdo. «Il comprensorio Cenlocelle-Toirespaccala - rile¬ 
vano I rappresentanti dell'Ordine degli Ingegneri -, dove è 
previsto l'insediamento del S8% delle attività direzionali del 
sistema, sarebbe meglio servilo da un tronco della linea «L» 
prolungata alla stazione dell'Arco di Travertino. La linea «F». 
approvata dal consiglio comunale, che prevede la dirama¬ 
zione della terrovia Roma nord verso piazza Vescovio, an¬ 
drebbe a sovrapporsi alta linea «& che da piazza Bologna 
andrà a colicgare il quartiere africano». Sulla linea circolare, 
infine, gli ingegneri la definiscono estremamente costosa e 
meno utile di quelle «diametrali». 

Il consigliere comunale ver¬ 
de, Athos De Luca, ha nuo¬ 
vamente chiesto al sindaco 
Carraro di annullare fi rila¬ 
scio dei permessi di accesso 
al centro storico a persone 
(circa seicento) designate 
^ parlamentari, mentre 
notevoli limitazioni sono state imposte ai portatori di handi¬ 
cap. De Luca accusa il Ojmune di «ignorare la necessità di 
mobilità degli handicappati che avrebbero più dlntlo di usu¬ 
fruire dell'accesso al centro storico rispetto agli amici dei 
parlamentari. Se l'ordinanza non verrà revocata - ha con¬ 
cluso il consigliere dei verdi - s’innescherebbe un perverso 
meccanismo che porterebbe alta concessione dei permessi 
a persone che non ne hanno alcun diritto». 


Centro storico 
I verdi chiedono 
permessi 
per handicappati 


Fatme 
Ricollocati 
ultimi 30 
cassintegrati 


Con la creazione di un'a¬ 
zienda di servizi, che per¬ 
metterà il collocamento de¬ 
gli ultimi trenta lavoratori 
considerati in esubero, si sta 
concludendo per la Faune 
ilprocesso di riconveisione 
iniziato oltre un anno la. nel 
novembre '89, quando la società inviò a 280 suoi dipendenti 
un avviso di licenziamento, poi sospeso. Per I trenta lavora¬ 
tori ancora in cassa integrazione, la soluzione è emersa ieri 
mattina nel corso di una riunione che si è svolta In Campido¬ 
glio con la partecipazione dei vertici aziendali e dei rappre¬ 
sentanti singoli e di categoria, con la proposta di creazio¬ 
ne di una società di servizi. Un comitato tecnico definirà ora 
gli aspetti organizzativi e procedurali del progetto. 

Un <olpo» da ISO milioni di 
lire è stato messo a segro Ie¬ 
ri mattina da tre banditi che, 
a viso scoperto e armati di 
pistola, sono entrati nel salo¬ 
ne al pianterreno della So¬ 
cietà Autostrade, in via Ber- 
gaminiSO, alColtatino.dove 
si trova uno sportello del Banco di Santo Spirito. I rapinatori, 
che a bordo di una Lancia Thema hanno sfondato la vetrina 
blindata, hanno dapprima aggredito e disarmato il vigilantes 
di guardia per poi (arsi consegnate dal cassiere ISO milioni 
in contanti. Subito dopo sono fuggiti a borito di un'altra au¬ 
to, trovala poi abbaridonaia dalla polizia nel quaitiete di 
San Bastila 


Collatino 
Colpo in banca 
alla Società 
Autostrade 


Tivoli 

Dall febbraio 
tariffa a tempo 
per telefonare 


Dal primo febbraio anche a 
Tivoli verrà attivaUt la taiilfa 
urbana a tempo (Tut) stabi¬ 
lita in base al decreto del mi¬ 
nistero delle poste e teleco¬ 
municazioni. Con TlvoU sa¬ 
ranno soggette alla Tut an- 
che le locatila' di Costei Ma¬ 
dama, Casict Arcione, Cuidonio, Reali, Marcellina, Montcc- 
chio. Ponte Lucano, Sant'Angelo Romano, Sant'Antonio, 
San Gregorio, San Paolo dei Cavalieri, Setteville, Villa Adria¬ 
na, Moniecelio. La tariffa urbana a tempo prevede uno scat¬ 
to ogni sci minuti dalle ore 8 alte 18,30, dal lunedi al venerdì 
e dalle 8,00 alle 13,00 il sabato. Nelle altre ore e nei giomi fe¬ 
stivi la tariffa è di uno scatto ogni venti minuU. Nei telefoni 
pubblici lo scatto è, In qualsiasi ora. ogni nove mlnuU. 


ANDREA QAIARDONI 


Iniziative contro la guerra 

Una bandiera per la pace 
sarà cucita insieme 
quartiere per quartiere 


■■ Proseguono un po' ovun¬ 
que - nel quarlien, in provin¬ 
cia, nelle scuole - le iniziative 
di approfondimento sui per¬ 
chè della guerra, insieme alle 
manilestaziom, alle mostre, al¬ 
le raccolte di firme per il cessa¬ 
te II Iucca 

Da Ire mesi davanti al Parla¬ 
mento si danno appuntamen¬ 
to dalle 18 alle ISiedoDiiein 
oero. Il loro lutto è in solida¬ 
rietà con le donne irachene, 
saudite, kuwaitiane e israelia¬ 
ne. Da quando sono iniziate le 
osulità volgono le spalle al Pa¬ 
lazzo perchè, dicono, «il Palaz¬ 
zo ha voltato le spalle alla Co¬ 
stituzione inviando l'esercito 
nel Golfo». Preparano per (8 
marzo una giornata dedicata 
alla pace in ognuna delle 35 
città dove sono presenti. Il 9 e 
Il iO marzo terranno a Roma 
una assemblea nazionale. In¬ 
tanto, oggi si troveranno dalle 
18 alle 19 davanti alla Rina¬ 
scente di piazza Fiume, doma¬ 
ni di nuovo a Montecitorio, 
giovedì dalle 17.30 alle 18.30 
davanti alla Standa di via Tu- 
scolana. 

Mille colori |rer la pace è 

il titolo di una serie di iniziative 
pacifiste lanciate dall'associa¬ 
zione «Roma, la ciltà lutura». , 
Ma è anche il titolo di una 
enorme bandiera con tutti i co¬ 
lorì dell'arcobalero. Se ne rac¬ 
coglie un pezzo m ogni quar¬ 
tiere. Si possono portare I pez¬ 


zi di stolfa ^ banchetti; IX cir¬ 
coscrizione tutti I giorni davan¬ 
ti alla Coin di S.Ciovanni; XI 
tutti i giorni presso la sezione 
del Pci della Garbatella; Il mar- 
ledl e venerdì a piazza Vetba- 
no; IV mercoledì alle 15.30 da¬ 
vanti all'ex cinema Espcro: 
EUR domenica alla fermala 
della metro Fermi; X venerdi 
alte 1? alla fermala della metro 
Qullo Agricola; TIBUHTINA 
presso il circolo Brecht via 
Grotta di Gregna il giovedì e la 
domenica. 

Questa mattina all'latltoto 
d’Aite di via Silvio D'Amico si 
tiene a partire dalle 9.30 una 
assemblea alla quale sono sta¬ 
ti invitati i gruppi parlamentari 
di tutti i partiti. Hróno risposto 
all'invito solo Pei, verdi, MsL 
Dp, Federalisti, PII e Gioìvanni 
Franzoni delle comunità di ba¬ 
se. 

L'Associazione della Pace e 
Time for Peace organizzano 
per domani alle 17.30 una 
flaccoUU nella X circoscri¬ 
zione che partirà da piazza dei 
Tribuni per terminare in piazza 
Don Bosco. Mentre un’altro 
corteo per il ritiro delle navi e 
degli aerei dal Golfo sì è svolto 
ien a Tor Sapienza. A Castel 
Madama, paese di 4 mila ani¬ 
me, sono state raccolte 600 iìr- 
me da inviare al Quuinale e a 
Palazzo Chigi per il ritiro dei 
contingenti italiani e una con¬ 
ferenza sul medioiiente. 


rUnltà 
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. ROMA _ 

Omicidio Semeraro, ieri la quarta udienza 
Introvabile una cassetta re^strata 
che gli inquirenti ritengono decisiva 
Nel «giallo» l’ombra di un terzo uomo 


Michela, la fidanzata dell’imputato, 
chiamò l’imbalsamatore prima che morisse 
«Armando ti tradisce con altri» 

Si aggrava così la posizione del ragazzo 


Sparito il nastro segreto del «nano» 



Quarta udienza a sorpresa al processo per l’uccisio¬ 
ne di Domenico Semeraro. Ieri si è saputo che qual¬ 
cuno, poco dopo l'omicidio, ha rotto i sigilli del suo 
appartamento. Cercava una cassetta registrata, ora 
scomparsa Sempre più difficile la posizione di Ar¬ 
mando Lovaglio, l'imputato. NeU'ultima telefonata, 
il «nano» seppe che il ragazzo aveva altre relazioni: 
«Non m’importa più», rispose. 


CLAUDIA ARLITTI 


M Sta salendo le scale del 
palazzo È none, nessuno si 
accorge di lui Si ferma davanti 
aH'appaitamenlo chiuso del 
•nano» Una mano rompe con 
cautela I sigilli, l'altra scivola 
sulla maniglia Domenico Se- 
meraio é morto da due giorni, 
I hanno trovato raggomitolato 
in un sacco dell'Immondizia 
Non ha un nome, non ha un 
volto la persona che, per due 
volte quando 1 carabinieri ave¬ 
vano già apposto i sigilli alla 
porta, ha camminalo nel suo 
appartamento di viale Castro 
Pretono Cenava qualcosa, 
una cassetta registrata, ora 
scomparsa 

In aula, la storia del -nano» e 
dei SUOI assassini si ricompone 
a stento, con lentezza Poi, Ina- 
s(>ettall. saltano fuori nuovi 
particolari Cosi, da ieri, il pro¬ 
cesso per Tuccisione di Dome¬ 
nico Semeraro ha altri mille in¬ 
terrogativi Quali voci, quali 
colloqui contiene la cassetta 
sparita^ Chi entrò neirappaita- 
mento? E, soprattutto, è possi¬ 
bile che neU'omicidio sia coin¬ 


volta una terza persona? 

Forse, qualche Indizio è nn- 
tracciabile nell'ultima telefo¬ 
nata che il «nano» ebbe con 
Michela Pai izzini, accusala 
deH'omicIdlo insieme con Ar¬ 
mando Lovaglio L'altra novità 
del giorno è proprio questo 
dialogo nervoso, di oltre due 
ore, che, come d'abitudine, 
Domenico Scmeraro aveva re¬ 
gistralo con cura Cosa SI dico¬ 
no la ragazza e il «nano»^ Con 
parole pesanti, spesso volgan, 
Michela sveU al «professore» 
che Armando, da tempo, ha 
relazioni con altri uomini Si 
parla soprattutto di un certo 
•Manuel» Domenico Semera¬ 
ro è sorpreso, non nc sa nien¬ 
te Ma non sembra turbato. Di¬ 
ce «Non m'importa, lo ormai 
sono tranquillo, mi sento libe¬ 
rato». Si paria anche di soldi, di 
’ banche, di droga Ma il fatto 
più importante à questo il «na¬ 
no», che finora è stato descntto 
come folle d'amore per Ar¬ 
mando. sembra invece sereno, 
rassegnato,, poco interessalo 
alle sorti del ragazzo Perl'im- 



Oomenico 
Semeraro 
con due suol 
amici, 

In due 
immagini 
di alcuni 
anni fa 


putalo, questa registrazione è 
uncolpo Ha sempre detto che 
il nano geloso, lo ricattava e 
minacciava «lo mi ero inna¬ 
moralo di Michela, ma il pro¬ 
fessore non mi lasciava andare 
via», ha npetuto ad ogni inter¬ 
rogatorio Tutto cambiato 
Questo è il giorno in cui il «na¬ 
no», da aguzzino, ritorna vitti¬ 
ma E Armando Lovaglio sem¬ 
bra non avere attenuanti 
La telefonata prosegue, si 
accenna anche a quella miste¬ 
riosa cassetta Michela «Siamo 
venuti da te. mentre tu eri fuori 
Lui cercava la cassetta' La ra¬ 
gazza, infine, conclude «lo sto 
malissimo. Armando non do¬ 
veva farlo, andare con al¬ 


tri Noi quattro dovremo chia- 
nre, incontrarci» I quattro so¬ 
no Domenico Semeraro, Ar¬ 
mando Lovaglio. Michela Pa- 
lazzini e, probabilmente, «Ma¬ 
nuel» Il «nano» mori poche ore 
dopo questa telefonata fu uc¬ 
ciso durante r«mcontro«, volu¬ 
to da Michela? AiKOra, che 
ruolo ha «Manuel» nella vicen- 
da'* Sono domande cui i due 
ImputaU dovranno rispondere 
alla prossima udienza, quando 
saranno sentiti dal giudici Fi¬ 
nora, senza grandi azzardi, la 
difesa ha tentato di mettere in 
cattiva luce il «nano», presen¬ 
tando i due giovani accusati 
come le vere vittime di quanto 
accaduto Reggerà questa tesi? 


Icn è stalo ascoltato il padre di 
Armando Lovaglio £ stata una 
testimonianza amara «Mio fi¬ 
glio mi era sfuggito, non nusci- 
vo più a tenerlo, Domenico Se¬ 
meraro aveva preso il mio po¬ 
sto» Al margini dell'udienza, 
c'è stato anche il confronto tra 
Assunta Semeraro e la madre 
di Armando La sorella della 
vittima sostiene di avere telefo¬ 
nato, una volta, alla famiglia 
Lovaglio, perchè «Armando la¬ 
sciasse in pace» il «nano» La 
madre di Armando «Non è ve¬ 
ro, CI informò delle orgie che 
Domenico Semeraro organiz¬ 
zava» Entrambe le versioni 
sembrano vere, la quarta 
udienza è finita cosi 


Insugherata, bloccate le edificazioni del consorzio «Case e campi» 

«Fermate le ruspe a Vdo» 

Tar e ministero contro il cemento 


L’ambasciata acco^e le proteste degli ambientalisti 

In salvo ^^Abamelek 
L^rss rìnunda a costruire 


Tar e ministero dei beni ambientali hanno ordinato 
al Comune di bloccare i lavori in corso aU’Insughe» 
rata, ai margini del parco di Velo. Sul verde si stan¬ 
no costruendo case per oltre SOOmila metri cubi di 
cemento. «Ma le ruspe non si sono ancora fermate», 
accusano i Verdi per Roma. «Italia nostra» aveva 
presentato un ricorso al Tar denunciando irregolari¬ 
tà nella concessione edilizia. 


CARLO FIORINI 


■■ Slop alle nispc all'lnsu- 
gherata, a ndosso del parco di 
Velo Questa «otta non si (ralla 
di un auspicio degli ambienla- 
lisli, ma di una sospensiva or¬ 
dinala da Tar del Lazio e di un 
• provvedimento del ministero 
dei Ceni culturali e ambicrnali 
che chiede fermare i lavon La 
i decisione del Tar è dell 7 gen¬ 
naio e la riisposizione del mi¬ 
nistero del 19 Ma ancora nes¬ 
suno ha maierialmenie ferma¬ 
to le ruspe, nonoslante i due 
provvedimenti vadano inequi¬ 
vocabilmente nella stessa dire¬ 
zione il blocco delle opere per 
la costruzione di un comples¬ 
so residenziale da olite Scorni¬ 
la mein cubi Una doppia vitto¬ 
ria per le associazioni ambien¬ 
taliste e per i Verdi per Roma 
che, nei mesi scorsi, avevano 
contestalo la coiKessione edi¬ 


lizia data dal Comune al con¬ 
sorzio «Case e campi» Il pio¬ 
geno prevede la cosiruzione di 
palazzine su SS ettari di verde, 
tra la Cassia e la Flaminia, in 
una zona di grande pregio am¬ 
bientale dove cresce una ricca 
e ormai rara vegetazione di 
querce da sughero Ieri, nel 
corso di una conferenza slam¬ 
pa, l'europarlamcntaie verde 
Gianfranco Amendola e la ca¬ 
pogruppo capitolina Loredana 
De Peiris hanno dato notizia 
della decisione del Tar e dei 
telegramma indirizzato dal mi¬ 
nistero al Comune nel quale si 
dispone la sospensione del la¬ 
vori in corso «Nonostante que¬ 
sti due atti ufficiali prevedano 
I Immediata sospensione delle 
opere di urbanizzazione all In- 
sugherata, - ha dello Loreda¬ 
na De Peins - sabato scorso 


abbiamo verificato con I nostri 
occhi che le ruspe erano anco¬ 
ra In piena attività». La capo¬ 
gruppo del Verdi per Roma ha 
ricordato che, nella seduta del 
consiglio comunale di martedì 
scorso, il sindaca uiterrogaio 
sulla vicenda, aveva affermato 
che i lavori erano già stati so¬ 
spesi «Terremo gli occhi ben 
aperti, - ha dello Amendola - 
voglio sperare che II ntardo nel 
bloccare i lavori sia legato sol¬ 
tanto ai tempi di comunicazio¬ 
ne tra Campidoglio e gruppo 
circoscrizionale dei vigili urba¬ 
ni della XX Circoscrizione Ci 
sono ben due provvedimenti 
che stabiliscono lo stop alle ru¬ 
spe e non accetteremo omis¬ 
sioni di nessun genere» 
L'associazione Italia nostra 
aveva presentato ricorso al Tar 
facendo notare che la delibera 
di affidamento del Campido¬ 
glio, approvata dal commissari 
straordinario Barbato l'anno 
scorso, faceva riferimento alla 
legge regionale che stabilisce 
le norme per l'applicazione 
del piano poliennale di attua¬ 
zione (Ppa). Norme nelle 
quali si afferma che I richie¬ 
denti la concessione edilizia 
devono possedete il 75% degli 
imponibili catastali dell'alea 
sulla quale insiste il progetto 
Nel ricorso di Italia nostra, si 
faceva notare che invece il 


consorzio «Case e campi» ne 
possiede soltanto il 40% Inol¬ 
tre, gli ambientalisti, accusava¬ 
no la Rtfjlone dt noi» avèr rt- 
chiesto la valutazione di Im¬ 
patto ambientale che per quel¬ 
l'area sarebbe indispensabile 
Le motivazioni In base alle 
quali il Tar ha accolto la richie¬ 
sta di sospensiva di Italia no¬ 
stra saranno rese note tra qual¬ 
che tempo Chiarissimi invece 
i motivi per 1 quali il ministero 
dei Beni culturali e ambientali 
ha chiesto al Comune di far 
bloccare i lavori «Questo mini¬ 
stero è stato informato che il 
Comune ha autorizzato il con¬ 
sorzio Case e campi ad edifica¬ 
re nella zona deli'lnsugherata 
- è scritto nel telegramma re¬ 
capitato al Campidoglio e alla 
Regione Lazio - Consideralo 
che su tale area questo mlnh 
stero ha avviato la procedura 
per l'imposizione del vincolo 
ambientale si dispone l'imme¬ 
diata sospensione dei lavori in 
corso» <redo che questi due 
alti, del Tar e del ministero, di¬ 
cano una parola quasi definiti¬ 
va suirinedilicabllità delt'aiea 
deirtnsugherata - ha detto Lo¬ 
redana De Retns - ma è neces¬ 
sario che il Comune approvi la 
variante generale di saNaguar- 
dia per salvare tutte le aree ver¬ 
di» 


L'ambasciata sovietica si fa più in là. Dopo le prote» 
ste degli ambientalisti, contro lacostnizione tuntuo» 
vf uffici nel parco di villa Abamelek, la sede diplo¬ 
matica dà la sua disponibilità a cercare soluzioni al¬ 
ternative. Tra le ipotesi, presentate ieri dal consiglie¬ 
re Petr Startsev alla Lega ambiente, uno scambio di 
terreni con il Comune: una parte del parco in cam¬ 
bio di un'area edificabile. 


■n II parco di villa Abamelek 
non corro più pericolL Dal- 
l'ombasciata sovietica è arriva¬ 
ta infatti la piena disponibilità 
a modificaro i piani per la co¬ 
struzione di un edificio, desti¬ 
nato ad ospitare nuovi uffici. 
Nel progetto originale ta strut¬ 
tura sarebbe dovuta sorgere 
nel parco della villa, residenza 
deH'ambosciatore dell'Urss 
Accolte le contestazioni delle 
associazioni ambientaliste, 
centrane alla costruzione nel- 
l'area soggetta a vincoli di tute¬ 
la, la sede diplomatica del- 
rUrss si è invece detta disposta 
ad individuare terreni alternati¬ 
vi, con la collaborazione delle 
organizzazioni ecologiste 
Un funzionario della sede 
diplomatica, il consigliere Petr 
Startsev, si è incontralo ieri con 
i presidenti nazionale e regio¬ 


nale della Lega ambiente, Er¬ 
mete Realacci e Giovanni Her- 
manin, per spiegare la posizio¬ 
ne dell'ambasciata Startsev ha 
avanzato I ipotesi di una ces¬ 
sione al Comune di parte del 
parco di villa Abamelek, in 
cambio di un terreno di pan 
valore, edificabile e non sog¬ 
getto a vincoli 

La costruzione dei nuovi ul- 
flci è prevista da un accordo 
tra il ministero degli esteri so¬ 
vietico e italiano, basato sulla 
recipixxilà: ad entrambe le 
ambasciate è stata riconosciu¬ 
ta la facoltà di edificare nuove 
strutture nei paesi ospiti. Le au- 
tontà deU'Urss avevano perciò 
presentato al governo italiano 
la richiesta di una concessione 
edilizia in deroga ai vincoli a 
cui è assoggeuato il parco del¬ 
la villa. 


. Ma le proteste di Italia no- 
^ e Lega per Fambiente han¬ 
no spinto ad una correzione di 
rotta, che è stata apprezzata 
delle associazioni ecologista 
l'ambasciala accetta soluzioni 
alternative che possano soddi- 
siare le proprie esigenze e 
quelle italiane, «nella piena os¬ 
servanza delle leggi di tutela 
ambientale» 

La Lega ambiente ha 
espresso «grande soddisfazio¬ 
ne per la posizione di grande 
civiltà e sensibilità assunta dal- 
l'ambasaata sovietica nspetto 
ai valori culturali, storici ed 
ambientali» Villa Abamelek, 
costiui'a nel 1700, immena 
nel verde a pochi passi da villa 
Pamphili è protetta dalla legge 
Galasso, con un vincolo di tu¬ 
tela integrale del piano temto- 
nale paesistico, detto «zona 
Piccolomini». ed è definita zo¬ 
na «Gl» dai piano regolatore 
generale entrambi!vincoli im¬ 
pediscono qualsiasi modifica 
della cubatura esistente 

Resta ora da vedere se il go¬ 
verno concederà comunque la 
deroga. La Lega per l'ambien¬ 
te sollecita perciò una revisio¬ 
ne degli accordi stipulati con il 
ministero degli esteri sovietico, 
per mantenere l'integrità del 
parco 


Ieri hanno preso servizio in corsia» Manca il centro trasfusionale 

Piebalata verso Tapertu^ 
ani vano 80 medici e infemiieri 


Primo giorno dt lavoro nell’ospedale di Pietralata, 
ieri, per 51 medici, 16 tnfermien e 15 portantini. Su 
di loro si conta per l'apertura dei primi 160 posti let¬ 
to entro il 15 febbraio. Molti si sono trasferiti nella 
' nuova struttura dal Policlinico, dopo un anno di po¬ 
lemiche tra Università e Usi. Mancano ancora il cen¬ 
tro trasfusionale e alcuni anestesisti. La direzione 
I sanitana: «Devono prima dimettere i ricoverati». 


RACHELE QONNELLI 


■B Strette di mano, battutine 
, Pùngenti del tipo «meglio lardi 
'che mai» Icn mattina negli 
ambulalon di via Monti Tiburti- 
ni - finora I unica parte in fun¬ 
zione dell'ospedale di Plclrala- 
ta,- non è stalo un giorno co¬ 
me gli altri. Alla spicciolata, 
più da turisti che da dipenden¬ 
ti, sono arrivati i primi medici e 
Infermieri, 82 in tutto, per l'a¬ 
pertura delle corsie Cera 
pande attesa U direttore sani¬ 


tario Manlio Moretti ha comin¬ 
cialo a respirare regolarmente 
solo quando ha visto intorno a 
sè le tacce conosciute dei »ca- 
mici bianchi» del Policlinico 
Pino all'ultimo il loro arrivo 
non era dato per certo 
Dopo un anno di Uro alla fu¬ 
ne Ira rUniversilà. che iron vo¬ 
leva cederli, e la Usi Rm/3 che 
voleva accelerare l'avvio dei 
pnmi 160 posti letto, sabato 
scorso è girala voce di un nuo¬ 


vo alt ai trasferimenti di perso¬ 
nale ospedaliero, messo dal 
direttore sanitario del Policlini¬ 
co «Umberto I» Temendo che 
l'intricata situazione gli fosse 
un'altra volta scappala di ma¬ 
no, l'assessore regionale alla 
sanità aveva addirilturaconvo- 
calo le parti in causa, proprio 
ieri mattina Ma poi. lo ha detto 
il presidente dclrUsI Rm/3 Egi¬ 
dio Galvano, «la riunione è sal¬ 
tata perchè si trattava di un fal¬ 
so allarme» 

«Tutto a posto, apriremo il 
15 febbraio, forse anche pri¬ 
ma» ha annunciato baldanzo¬ 
so Galvano mentre Moretti si 
dava da fare a registrare i neo¬ 
fiti nel libro, ancora smilzo 
delle presenze Allora è pro¬ 
prio vero, aprirà? In effetti 
mancano ancora i nulla-osla 
ufficiali firmali dal rettore Gior¬ 
gio Tecce Mentre due delle sei 
divisioni mediche e chirurgi¬ 
che destinale a essere trasferi¬ 


te a Pietralata mancano all'ap¬ 
pello, insieme a 6 biologi c 7 
medici dei centro trasfusionale 
e 7 anestesisti della terapia in¬ 
tensiva Ma dalla direzione sa- 
nilana del Policlinico si fa sa¬ 
pere che «potrebbero andarse¬ 
ne BiKhe domani, per quanto 
ci nguarda Questa volta è sta¬ 
to Galvano a temporeggiare». 
Se tutto procederà come previ¬ 
sto, «prenderanno il volo» tra 
qualche giorno andando ad 
affiancare i 40 laureali (2 pn- 
man, 21 aiuti, 17 assistenti, 7 
anestesisti e un farmacista) e i 
12 infermieri, «sbarcati» ieri 
nella moderna struttura Altri 
11 medici sono «decollati» per 
Pietralata dal resto del Lazio 
soprallullo dal San Gamlllo II 
nuovo ospedale dispone poi di 
una 15 portantini e 16 infer¬ 
mieri che andranno ad aggiun¬ 
gersi ai 49 vincitori del concor¬ 
so fatto dairusi, che lavorano 
in cliniche pnvate. 



Con la scopa 
a pulire 
i iungotevere 


■■ «Roma pulita dipende anche da te» GosI due apparte¬ 
nenti all'associazione Marevivo. si sono improvvisali netturbi¬ 
ni per sollecitare una maggiore sensibilità dei cittadini verso 
la pulizia e il decoro delle strade e delle piazze I due hanno 
imbracciato «le armi» per «rassettare» lo Scalo De Pinedo Sco¬ 
pe alla mano, cartacce e polvere sono stale spazzate via in un 
batter d'occhio Un coninbuto piccolo ma simbolico per di¬ 
mostrare che anche individualmente è possibile fare uno 
sforzo per migliorare la città. 
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In occasione della pubblicazione del libro 

LA PAROLA AL CONFLITTO 
Esperienze e proposte 
degli autoconvocati del Pel 
a cura di F Clementi e F Giovannini 
(Datanews editore) 
Incontro-dibattito sul tema 
«Dallo scandalo Gladio 
alla guerra del petrolio: ò ancora 
attuale la proposta del Pds?» 
Partecipano 

Sergio Garavini, Pierluigi Onorato, Paolo de¬ 
gli Espinosa, Fabio Giovannini 

Coordina. Sergio Pioppi, direttore di Radio 
Città Aperta 


Martedì 29 gennaio 1991, ore 17 30 
Sala della Provincia 
Palazzo Valentlnl - Via IV Novembre 


Teatro «DEI SATIRI» 

ViadiGrottapinta, 19 
Il gruppo teatrale 

«La Combriccola» 

presenta 

Cielo, mia Moglie! 

commedia in due atti di 
A. Morisco e C. Pernazza 
personaggi c interpreti 

NADIA !■ moglie Nadia MAIANDRUCCO 
AMLETOpadronedicasa AmlctoMORISCO 
MARGHERITAymoglie MarghcnlsZOCCHI 
PAOLA cameriera Pieipaola PENSOSI 
DONNA AMALIA medium PatnaaClANCOTTI 
CRISTINA amica di Marghenta Cnstma PERNAZZA 
SPARTACO suo manto Umberto CARRA 

Regia di 

AMLETO MORISCO e CRISTINA PERNAZZA 
dal 24 gennaio al 3 febbraio 1991 ore 21 
una produzione CSR SELENIA 
in collaborazione con L.A.I. SPORT 

SABATO: pomcndiana ore 17,30 - serale ore 21 
DOMENICA: pomendianaore 17,30 


« gntABnutA Tw ramiì» 

STAPFBTIVLFODiBnCAASQO'ABRB 
10 FEBBRAIO 1891 EZamOOllMaiO 


APPELLO A SOSTEGNO DELU 
MANIFESTAZIONE PER IL COMPLETAMENTO 
DELL’ANELLO FERROVIARIO DI ROMA 

Roma muore di trattlco Ogni mattina Inizia l'odissea del citta¬ 
dino costretto a spostarsi utilizzando I mezzi pubblici o privati 
trattlco caotico, tempi di percorrenza Imprevedibili, parcheggi 
Introvabili, disagi di ogni genere 

L Inquinamento tocca livelli allarmanti, i costi del trasporto pri¬ 
vato falcidiano I bilanci tamlllari mentre quote sempre ptu rile¬ 
vanti di tempo libero vengono assorbite dagli spostamenti. - 
La aoluzione a questi problemi può essere ottenuta con lo svi» 
luppo di un squilibrato sistema di trasporto pubblico tu rotaia 
che preveda da un lato l'estensione dall'attuale rate metropoll- 
tans, dall altro II completamento e la valorizzazione di una 
struttura già esistente I anello ferroviario 
Iniziato nel 1942 per I, solo Iratilco ferroviario, l'anello si trova 
oggi Immerso nel contesto urbano Può costituire una Inlro- 
struttura essenziale nel sistema di trasporto dell'area romana 
sta perchè collega tutte le linea ferroviarie convergenti sulla 
capitale, sla perchè, tramite opportune stazioni di interscam¬ 
bio, consente II coordinamento e l'integrazione con le meno- 
politane A e B con le ferrovie In concessione Roma-Panlono. 
Roma-OsUa e Roma-VIlerbo, con le autolinee urbane 
Mancano solo 12 km, da Vigna Clara al Salarlo, per complalars 
quest'opera vitata per Roma Una parte degli stanziamenti 
(180 miliardi) sono previsti dal plano di ristrutturazione delle 
Fa, me ne occorrerebbero almeno 450. Ma de che o cco rre 
pratiutlo e vincara l'inarzia dot poteri pubMId a rondare prlotl- 
larta la reallzzaziona di quatta atnittural 
Aderiamo partanto alla manifestazione ’GIraroma in treno* 
(staffetta podistica attorno al percorso dell'anello e concorso a 
premi nelle scuole) e Invitiamo organizzazioni della eulhira 
dello sport, della scuola, donne e uomini che hanno a cuore le 
sorti delta citte a dare In questa occasione II loro fattivo contri¬ 
buto 

Comitrto “Oiranmiintrauii’* 

Prime adeaioni aU'appello suite Iniziative sportive (Slolfetta 
podistica del 10 febbraio allo Stadio del Marmi) e culturali 
(concorso a premi nelle scuole romane) per n c omptet am enlo 
dall’anello (errovlarto di Roma. 

Giulio Cario Argon, senatore, storico dell’arte; Cario Aymonl- 
no, urbanista, Giulio Bsncin), vice presidente Ancab Lazio. 
Giovanni Berlinguer, senatore, Antonio Cederna, deputalo, 
ambientalista Vezio Oe Lucia, urbanista, consigliere regiona¬ 
le Lazio, Costantino Dardi, urbanista, Aldo D'Avach, segr FIK- 
Cgil Roma, Claudio Falconi, vice preaidenle Lega &)op Lazio, 
Claudio Fracassi, direttore -Avvenimenti-, Adriano La Regina 
sovr Beni culturali e archeologici, Esterlno Montino, consi¬ 
gliere comunale, pres centro di iniziativa politica sull'anello 
lerroviarlo, Gianni Mattioli, deputato. Dacia MarainI, leriltriee; 
Aurelio Misltl preside facoltà ingegneria, Mario Olmeda pre¬ 
sidente Ancab Lazio, Sergio Paluccl. pres Dopolavoro lem- 
viario Roma Angelo Panico, segr Fllt-Cgii Lazio, Roberta Fin¬ 
to, deputato, pres Ulsp Roma. Enzo Proietti, consigliere oomu- 
nale, presidente Lega Coop Lazio, Alessandro Quarra, archi¬ 
tetto, direttore plano regolatore. Massimo Scalla, deputata 
Inoltre le associazioni Pedale Verde, Lega ambienta Lazlg 
Polisportiva Verdidea Quadrerò 

Ulteriori adseloni possono pervenire al Comitato *Glrarema In 
Treno* presso II Dopolavoro ferroviario di Roma In «ta Bari, 22 
-00151 Roma-Tel.S531301/310-Telstaz 5531230 
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Sangue 49S637S-7S75893 
Centro antiveleni 30S4343 

Ì notte) 4957972 

iuardla medica 475674>V2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
8309Q1 (Villa Mafalda) K0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 8791453 


NUHKRIUnU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradala 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapadalli 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

6310066 

S. Giovanni 

77051 

Falabanalratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Contri vatarinarb 


Gregorio VII 

6221686 

Trastavera 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984^177 


Ceopoulet 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S A FE.R (autolinee) 490510 

Marozzl(autollnee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoiegglo 6543394 

Collaltl(blci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

Ludovisl, via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia- 
na) 

Parlali piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via dal Tritone 



«Non ci risulta 

la sparizione di posate* _ 

- , -,1 j 

Cora Unità, 

In tUerfmenlo aU'aiticolo •Quelle posate sparile a Riano», 
riportato sul quotidiano /T/niiddeirS giugno 1988, numero 
122; alla pagina 20, a lirma di Antonio CiprianI, si precisa 
che et risulta che non via sia stata sparizione di posate n8 
tantomeno sottrazione ad opera dei soci della CàiM rurale 
ed artigiana di Riano, in occasione della riunione annuale 
presso un ristorante in Maremma. 

Avvocato Vlneeium Sepe 


Caos (dis)informativo 
per treni in ritardo 


' CaraUnIlù- > ■ ^ ^ ' ' 

Domenica sera, 9 dicembre, mi sono recato alla stazione 
Termini per accogliere la mia ragazza, paruta da Napoli con 
St treno deNe ore 17.15^ 1) cui arrivo era previsto per le ore 
19,55, Dai tabdlloni mobili, dai video e dalla voce dello 
speaker appr e ndevo che a causa della caduta di una «linea 
aerea» in localits Campoleone (U) I treni provenlenli da 
Napoli e dal Sud via Napoli erano in forte ritaido. Insieme a 
■ne centinaia di persone attendevano 1 treni provenienti da 
Napoli (delle ore 18.40,18.55,19.55, ecc.) e^Sud,inpa^ 
ticolare da Metmoe da Lamezia Tentw. 

Con il passar del tempoctescevano la confusione. Tango- 
Kia e la mancante di informazione. I tabelloni mobili ed 1 
video riportavano Informazioni discordi uà di loro e le inlo^ 

! roazkmidelloApezkef ai diradavano e diventavano sempre 
meno comprerisibllL Alla folla, da ore in attesa con ansia, 
* non restava alUoche spostarsi disoidinatamenlevinso la te¬ 
sta dei binari dove vUvamenta si constatava Tarrlvo di un 
treno, con la apeiann che fosse quello giusto. Alcune delle 
r persone in attesa si lamentavano dal latto che In passato al- 
ue due volte, e aempre a Campoleone. si eia verificato lo 
stesso Incidente, io per caso riuscivo a rbitraceiaie la mia la- 
' aaazain<UKManondaluenodlNapoildelleorsl9.S5ben- 
r aldo iusimwprm;^nltt,da Palermo q^LameziaTeme sul 

I qua|LfgMingaipJ|attgJr»i)BgÌM|tLlUl^^ di 

Napoli senza che alle persone in attesa fosse stala daui la 
i bencM minima idiairaazione In propoaltti. Venivo a sapere 
Inolue-dalla mia lagazza che avevano avuto informazione 
delTInelctenie di Campoleone solo dopo un’ora che erano 
fermi sul binaria 

. In conclusione vorrei sapere dagli organi responsabili se 
eonlsponde al vero li fatto che a Campoleone si erano gU 
' verincte incidenti simili e quali iniziative sono state prese o 
' si)iniendano prendete per evitare In futuro agli utenti e alle 
persone in attesa l'ansia e l'angoscia dovute alla carenza In- 
letmativa. 

Antonio uni 


' Metro B, poco esaurienti 
, gli avvisi deirAcotral 


'CmUnIia, 

da qualche gloma sulle porte delle vetture della linea B 
‘ della metropolitana, sono affissi degli avvisi con i quali si al- 
>, -^Teimached vietalo aprite le porte e scendere dalle wtiure In 
catto di fermata alllniemo delle gallerie. Poiché l'esigenza di 
abbandonare la vettura (anche all'Interno delle gallerie) 
può derivare da attuazioni drammatiche (esemplo Incendio 
• bordo), credo sarebbe opportuno che TAcotral informi I 
viaggiatori sul come dovrebbero comportarsi hi una tale 
'eventualità (o, come di consueta si attende che il latto ac- 
. cada perché si attuino gli opportuni rimedi?). 

Ottavio DI Uirelo 

Massacrata a colpi di mazza 
. la fontana di palazzo Altieri 


‘ Cara Unità 

, é vero che siamo ormai abituati alla dbtruzione del patri- 

1 "monlo artistica e nulitt sembra più capace di i^lple3siona^ 
éL ma Tepisodio della fontana-sarcofago di palazzo Altieri, 

' -nel RIbne Pigna, va ohte ogni limite di sopportazione. Come 
é nota é stata massacrata in settembre a colpi di mazza, 
probabilmente poche occupava un posto-macchina, una 
delle più belle lontaiM di Roma, costituita da uno splendido 
' sarcofago di marmo. 

L’incuria dell’Assessorato al Beni culturali nei confronti 
détta povera fontana, che si trova peraltro sul portone se¬ 
condario di uno dei più noti palazzi di Roma, esattamente 
dirimpetto al Teatro Flaiano, mi é sempre apparsa totale. I 
must delle auto hi sosta, infatti, la toccavano abitualmente 
senza che nessuno Ira I preposti atta tutela del patrimonio 
attistico pensasse a predispone 11 minimo riparo, quale ad 
esempio una semplice Inferriata. Insomma, era ovvio aspet¬ 
tarsi il peggia 

Ora che II peggio é accaduto, in forme al di U deH'imma- 
ginabile, nessuno sembra più rKordarsi deH'ennessImo ol¬ 
traggio ricevuto da Roma, uno del più brutali e vandalici 
Chiedo pertanto che questo episodio non cada nel dimenti¬ 
catoio (un solo esempio- qualcuno forse ricorda che le pal¬ 
me di piazze di Spagna erano 5? Una mori a causa del gelo, 
e nessuno si curù mai più del fatto che alla più bella piazza 
d'Italia mancasse un dente’). 

' I pezzi del povero sarcofago, a quanto mi risulta, sono sta¬ 

ti salvati e custoditi presso palazzo Altieri Quatcurxiprowe- 
da dunque al ripristino e alla tutela, se non a punire il colpe-' 
vole, che come sempre la fari IraiKa. 

Maurizio Uvreghl 


Da stasera a Spaziozero la 2* edizione di «Poesia 90» 

Una bizzarra truppa 


OADMILLA MARAMIWM 


wm La poesia? Un mondo 
di cui si è giù detto tutto, ma 
del quale si sa pocoo nulla. I 
poeti? Una blzzan-a tiuppa di 
volontari - armati di catta e 
penna - daU’anima sciama¬ 
nica e le movenze di clown, 
disposti a qualsiasi cosa (an¬ 
che ad imbrogliare se stessi) 
pur di guadagnare nuovo ter¬ 
reno lungo lAlehemico terri¬ 
torio delle loro scorribande: 
le parole, trasgredite o recu¬ 
perale che siano. Per parlare 
di poesia, genere tutt'altro 
che in estinzione, e di come 
le nuove generazioni di poeti 
si impegnino ad esercitare in 
ogni luogo ed occasione lo 
strano vizio di poetare, que¬ 


sta sera prende il via la se¬ 
conda edizione di aPoesia 
90» organizzata da Spazioze¬ 
ro, a cura di Riccardo Reim e 
Ctoigio Weiss, rassegna di 
poesia italiana contempora¬ 
nea - In particolare di area 
romana - che per sei giorni, 
fino a domenica prossima, 
riunirà cultorL curiosi, addet¬ 
ti ai lavori e no della scrittura 
inversi. 

Felicemente varata lo scor¬ 
so anno, la manifestazione 
presenta, oltre atta vasta par¬ 
tecipazione di promotori e 
collaboratori, un ampia serie 
di novità come la presenza di 
esperienze straniera, tra cui 
uno spettacolo teatrale con 


testi di poesia nisso-sovtetica 
offeito m anteprima, e l'inse¬ 
rimento di una sezione dedi¬ 
cata a versi giocosi ed enig¬ 
mistici (oltre che ironica¬ 
mente enigmalici). 

Ecco il programma da 
questa sera, presso il teatro 
Spaziozero, via Galvani, 65 - 
ore 21 (Ingresso libero): si 
patte con la poesia rilegata, 
una serata interamente dedi¬ 
cata a testi di recente pubbli¬ 
cazione di poeti come Gio¬ 
vanna BemjMrad, Maria Lui¬ 
sa Spaziani, Giacinto Spa¬ 
gnotetti, Gabrfetta Sobrino, 
Beppe Costa, Giorso Weiss, 
Anodante Maiiannu Domani 
«Poesia in brossura», testi trat¬ 
ti da riviste, plaquettes, edi¬ 
zioni meno recenU, ecc. di 
Tomaso Binga, Marco Capo¬ 


rali, Oliviero Beha, Bianca- 
maria Frabotta. Marco Palla- 
dinL Riccardo Reim, Vito Ri- 
viello. Giuseppe Corilto. Gio¬ 
vedì «Poesia d'oltre confini»: 
tra le diverse esperienze stra¬ 
niere e. in qualche modo, al 
di là dei canali «ulTiclall» ver¬ 
ranno presentate poesie di 
Raffaele Aragona, Christine 
Koschell, Edward Lynch, Fer- 
nanca Pivano, Vincenzo Oli¬ 
va. NelTambiio della stessa 
sezione, interventi giocosi e 
enigmistici a cura di Riccar¬ 
do Reim e Giorgio Weiss. Ve¬ 
nerdì «Dediche a convegno», 
con letture dedicate di Ric¬ 
cardo Reim e Giorgio Weiss a 
Giovanni Pascoli e Giorgio 
Caproni; seguiranno inter¬ 
venti di Filippo Bettini (uni¬ 


versità di Roma, associazio¬ 
ne cult Allegorein), Giaco¬ 
mo Guglieiinlnettt (Dse- 
Rai), Gabriele La Porta (Rai- 
due). 

Sabato è la volta di «Primi 
versi», 30 poeti esordienti se¬ 
lezionati per concorso a pre¬ 
mio Il Ventaglio & Spazioze¬ 
lo «Poesia 90. Pumi versi». La 
rassegna, oltre ad ospitare i 
testi degli esordienti, estende 
il discorso sulla poesia a un 
pubblico non specializzalo, 
proponendo in anteprima, 
domenica 3 febbraio «Azzur¬ 
ro Baltico» per la regia di Ric¬ 
cardo Reim, lavoro teatrale 
ambientato in una sorta di 
calè chantani, incentrato sui 
versi di Blok, della Achmato- 
va e detta Cvetaeva. 


Eroi nel sottosuolo 
tra eredità perdute 


Notte da rifluii 

di Mauro Mandolini, con Mau¬ 
ro Mandolini, Sabrina Peliegrt- 
no, Guido VanltuccL Maria Pia 
AutorinI e con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Germana 
Oofflinid. Regia di Mauro Man¬ 
dolini. Scene di Laura Vlaren- 
go, musiche di Fabio Mandoli¬ 
ni luci di Paolo MaciocL ,, 
Teatro dett'Oiologle. 

■i Nei sottosuolo vivono nel¬ 
la pesantezza dell'Ingombro di 
patte di sé, neldialom con sé 
stessi o meglio Coimvonb tre 
esseri umani che Ingaggiano 
una lotta Con il «fuori»; fuori In¬ 
teso come realtà senza infingi- 
menti con tutti i pericoli che 
ciù comporta. 

I tre straordinari personaggi 
con le loro storie vivono unU- 
tra vita, nascosta ma ben visibi¬ 
le a loro stessi; storia passala 


che si Interseca, che sfugge per 
poi riprendete più devastante 
di prima, t tre eroi vhono non 
per scelta la condizione del 
sottosuolo in mezzo a eredità 
perdute, materializzaiesl in 
vecchi loRieri. cassette gan¬ 
gherale di legno, avanzi al lux 
perpetua, separé catìoàe di se¬ 
greti edipici, boudoìreuR tem¬ 
po sostuosa I Ite si chiamano 
Pazzo, Musica e Sogno: Musica 
é una regina del seniifflenti an¬ 
che Immondi che pullulano 
nelle Immofidizle del mondo; 

r<ivweTiM del vKTo* ae2rigrK>> 
to penonlficBio doUIddlo di 
tutu: Sogno vive la situazione 
deU innamorato che pur di ri¬ 
cevere anche per un solo istan¬ 
te amore, cerca la luce che é . 
fuori e che, nel rapido dissol¬ 
versi di una notte, gli viene ne¬ 
gala dalTomora hragiungibile 
di Bianca che ritrova «aliro« 


amore promesso, L'inireocio 
del lesto nella sua apparente 
linearità nasconde riei rifiuti, 
nette storie non dette, nell'ov- 
vietà del bufo dove si può dite 
di tutto, lealtà vissute, fnirighi e 
voglie innapagate. Musica, co¬ 
me regina socenitaiilee, vor¬ 
rebbe tenere tuttoé tutti legato 
a sé, alla propria cupidigia, e a 
volle, mette al guinzaglio Paz¬ 
zo volendogli Impedire cosi di 
conquistare un possibile, nuo¬ 
vo sogno. Musica interpretata 
da Germana Dominici ha tutte 
le carte in regola per coman¬ 
dar»’il sottosuolo: la giusta 
-crepoiente woiiCA, la voce-a 
volle suadente a volte Imperio¬ 
sa che ammalia le folle aorec- 
chie olla quali è Indirizzata e 
quella rel^iosiià ambiguo, tut¬ 
ta esterna, che é patrimonio 
detta «madre cattolica». 

La scena, che ricalca fisica- 
niente alcuni eventi artistica- 
mente poveri, é un sottosuolo 



SaUfna Pgilegiino e GuMo VenttuGci Bi una scatta di «Nolte da ifllutt»; 
sotto, un disegno di Marco Petreila __ 


dov».iiQae^no vetusti ricor¬ 
di più da riliuti In ordine sparso 
che da sottosuolo «organizza¬ 
to» come tutto farebbe crede¬ 
re. La follia e il ligutgilo Ira le 
immondizie di deliri inappagr^- 
li qualche volta avrebbero bi¬ 
sogno di essere vissuti dagli at¬ 


tori nel sottosuola eoo la rega¬ 
lità che a volle gU scarti, gli 
avanzi, le immondizie posseg¬ 
gono. Bianca e Tasto presen¬ 
tissimi coronano U so^ del 
sottosuolo con candore e la fi¬ 
sarmonica rattrista le miserie 
umane al punto giusto. 


Teatro ragazzi: 
arriva Carnevale 


■■ È Carnevale ed entra In 
scena anche nel teatrini per ra¬ 
gazzi Da Trieste giunge a Ro¬ 
ma, sul palcoscenko del «Tea¬ 
tro Verde» (Circonvallazione 
Oianicolense 10 - lei. 

58.92.034)), In eonMema, 
stono marionette uno spetta¬ 
colo della compagnia «nccoll 
di fkidieoca». Cosa pensano, 
cosa si dicono, cosa sognano 
le marionette? E ancora, come 
sono nate? Come si muovono? 
Oli inienogaUvi di una ragazza 
•curioso» troveranno risposta 
nel corso della periormaiKC in 
programma dal 2 att'8 febbraio 
(orarlo; lutti i giorni ore IO e 
14, sabato e domenica atte ore 
17). La settimana successiva, 
invece, é la volta di Camauri/di 
Gabriele Ciaccia. 

Il oometxile de^i Aeceaella: 
tutti al eirtoitì svolgeri, da gio¬ 
vedì 7 febbraio fino a domeni¬ 
ca. al •Teatro Mongiovtno» di 
via Cenocchi 15. £ uno spetta¬ 


colo In maschere realizzalo 
con la partecipazione di tanti 
bambini (orarlo: giovedì ore 
IO. venerdì, saboto e domen- 
cia ore 16.30). 

Al «Don Bosco» di via Publb 
Valerio 63 (74.87.612) la coo¬ 
perativa «Teatro Artigiano» 
presenta, dal 7 al 9 febbraio, 
£d «g//si noKosedi SiMo Gior¬ 
dani. Tratto daU'omonlmo 
spettacolo di Ignazio Sifone 
narra le vicende di Pietro Spi¬ 
na, militante polllico braccalo 
dalla polizia fazeisia. Si tratta 
di una delle opere più vaste e 
più forti del teatro italiano ispi¬ 
rata atta resistenza, una testi¬ 
monianza viva e profonda 
suuUe che il pensiero ha per¬ 
corso nel nostro tempo. (Ora¬ 
rio; matUnée ore 10. veneti 
ore 20.30). 

L'Eif, inagura lunedi 11 feb¬ 
braio un nuovo spazio per la 
rassegna nazionale di teatro 
ragaàl: si tratta del «Teatro 


Rù Bette Davis 
che Doris Day 



San Oeneslo» di via Podgom I 
(lei 32.23.4323. Il primo spet¬ 
tacolo in cartellone é Pane blu 
di Stefano Mosti. (Rcpilcbe fi- 
noasabalo 16 febbraio pteaso 
il «Teatro Don Bosco»). 


M Tre anziane signore, ab¬ 
bandonate da tigli, parenti e 
amici, si ritrovano in una caset¬ 
ta di campagna per festeggiare 
insieme il Natale. Ma Augusta 
AngloUna e Amalia le simpati¬ 
che protegonisle di «La vita 
non è un film di Doris Day», so¬ 
no tutt’altro che Ire malinconi¬ 
che vecchiette. Il testo teatrale 
di Nino Bellel, che da questa 
sera é in xeno ai Teatro della 
Cometa (m via del teatro Mar¬ 
cello 4), non é Infatti il dram¬ 
ma di tre soliiudini, ma una di- 
veiteniltsima commedia italia¬ 
na con un pizzico di humor 
anglosassone. 

Scrina nel 1978. questa 
commedia esordi sul piccolo 
Kheimo con la brava attrice 
Nina Volonghi come Interprete 
ptliKipafe. In questo allesii- 
menio teatrale è inveée lo stes¬ 
so Mino Belici ad impersonare 
la protagonista l’implacabile 
Augusta Accanto a lui ci sono 
Gianna Plaz, nei panni di An¬ 


giolina, e Marisa Mantovani, 
nel ruolo di Amalia 

Una profonda amicizia na¬ 
ta sui tranchi dell'asilo e ce¬ 
mentata in sessantotto anni di 
confidenze, fa riunire queste 
tre donne ogni anno per le fe¬ 
stività natalizie. Nel clima di 
oompliciià che le unisce Augu¬ 
sta Angiolma e Amalia ri ab¬ 
bandonano ad ogni sorta di 
pettegolezzo e maldicenza 
senza risparmiare niente e 
nessuno. 

Il ritmo serrato delle battute, 
la satira sferzante a tratti pun¬ 
teggiala da una velala moltzia 
l'attenta caratterizzazione dei 
personaggi che non cade mai 
nella carcatura, sono gli eie- 
memi che hanno assicuralo il 
successo di questo testo. 

Autore, attore e regina. Mi¬ 
no Bellei conferma ancora una 
volta la sua profesiionatilà e il 
suo lalenlo. Le repllché ri pro¬ 
trarranno (ino al 24 (ebbraia 


Jonathan Butler, «soni» e non solo 


MASSIMO DE LUCA 


sa Jonathan Butler é suda- 
Incano e nero. Negli anni in 
CUI ha vissuto a Città del Ca¬ 
po. prima di trasferirsi In In¬ 
ghilterra, ha subito ogni tipo 
di angherìa, e solo ultima¬ 
mente, con la liberazione di 
Nelson Mandela e con le pri¬ 
me incerte riforme del gover¬ 
no de Klerk, é tornato a spe¬ 
rare in un nuovo inizio. Jona¬ 
than Butler é soprattutto un 
soul man. una categoria di 
cantanti sempre più rara che, 
oggi, fatica ad emulare i ma¬ 
gnifici fasti dell'età in cui 


spopolavano Jackié Wilson, 
Marvin «voce d'angelo» Gaye, 
l'inarrivabilé Sam Cooke. 

Il ventisettenne sudafrica¬ 
no gode di un buon successo 
nel Regno Unito, dove i suoi 
dischi scalano senza fatica le 
classifiche di vendita, mentre 
In Italia é poco conosciuto, 
apprezzato solo dai più at¬ 
tenti fra gli appassionati della 
black music. 

Quindi un plauso va ai 
programmatori del «Classico» 
di toma che, ospitando il 
suo spettacolo, hanno offerta 


la possibilità di toccare con 
mano te reali capacità di 
questo interprete, i presup¬ 
posti per una serata ricca di 
sonorità soffici per cuori deli¬ 
cati c'erano tutti e Butler non 
ha certo tradito le attese. 

Dotato di una estensione 
vocale notevole e di una sim¬ 
patia contagiosa, il cantante 
di Qttà del Capo spazia con 
estrema duttilità dal ritmi sin¬ 
copati del funk alle ballete 
più morbide. Con consuma¬ 
to mestiere riesce a creare 
dal vivo un'atmosfera mollo 
cordiate, chiamando diretta- 
mente in causa II pubblico. 


costringendolo a partecipare 
attivamente al concerto. Non 
di solo soul, anche se resta 
l'ingrediente principale, é 
impregnata la sua musica; 
qua e là si avvertono richiami 
alta fusion, al jazz meno <ol- 
to». Il tutto ricoperto da zuc¬ 
cherose armonie pop. 

Non é mancalo un dovero¬ 
so omaggio al Sudafrica con 
il brano SevenUt aoenue. In¬ 
trodotto da uno splendido 
fraseggio di chitarra acustica 
e attraversato da un assolo di 
sassofono dolce come il mie¬ 
le. Tematiche sociali che so¬ 
no presenti in maniera più 


preponderante ris(>etio al 
passato nel nuovo album del 
giovane Butler, intitolato 
f/eal Our Land. Feocalo che 
la voglia di piacere ad ogni 
costo lo costrìnga spesso a ti¬ 
rare fuori dal suo repertorio 
canzoni un po’ troppo com¬ 
merciali e poco originali. 

Travolgente il finale con 
tutto il pubblico in piedi ad 
applaudire le ultime scoiri- 
bande vocali di Jonathan 
Butler, un artista non ancora 
completo, ma che ha le carte 
In rt^ola per entrare nelTo- 
Umpo del grandi della musi¬ 
ca nera 



■ APPUNTAMENTI 


•Perciiè la goem? RIcvolU economlco-Binbleiitall del 
cooflltta». Dibattito sul tema organizzato dalla Lega Am¬ 
biente per oggi, ore 17. pressorUniversltaValdese (impie¬ 
tro Coràa n.22). Partecipano Gianni Mattioli, Marco D'Era- 
mo, Giovanna Melandri, Riccardo Mancini, Maurizio Cub- 
biotti e Guido Giordana 

■Trai dire al fare». Omfeienza territoriale dei quadri fem- 
"'Inili CisI; oggi, ore 9, presso la sede provinciale. Relazioni e 
numerosi interventi. 

«In pienezza di cuore» c «t’oiecchlno», romanzi anoni¬ 
mi presentati da Walter Pedullà e Aldo Rosselli: oggi, ore 18, 
nella sede di •Empirìa», via Baccina 79 (Via Cavour). Inter¬ 
vengono Luigi Aiiréndola e Vito Riviello. 

La inano if^ce. Corsi gratuiti al circolo Arcidonna di via 
della Lungara 19 (tei. 68 92.023). «Stampa d’arte» per don¬ 
ne oltre 125 anni e •oreficerìa» dai 18 al 25 anni I colisi sono 
finanziati dalla regione (i documenti vanno presentati entro 
oggi). Altre informazioni presso la sede, ore 15,30-1930. 

«Mal di mare». Nella sede del Circolo (Vicolo del Cinque 
n.4ò) oggi, ore 20, incontto sulla lattica di regata nelle com¬ 
petizioni veliche. 

•La parola a) confllHo». Esperienze e proposte degl! auto- 
convocati del Pel. In occasione della pubblicazione del libro 
curato da Ctementi e Giovannini (Daianews editore), oggi, 
ore 17.30, sala della Provincia (Via IV Novembre), Inoontr» 
dibattito sul tema «Dallo scandalo Gladio alla gueira del pe- 
Uolia- è ancora attuale la propotta del Pds7«. bitervengooo 
Sergio Caravini, Paolo de^i Espinosa Pierluigi Onorato e 
Fabio Giovannini. 

n Mieli al Grigio Notte. Il circolo colturate presenta doma¬ 
ni. ore 22, nel locale di via dei FlenaioH 30b. il trasfonnisla 
Stefano Plori in «Le dive sono lo». Seguirà di s coteca con li di 
UltingCows. 

•niooolo oggb. Tema della conferenza che Metab Ma- 
matdashviti terrà per I «martedi fetteiari» oggi, ore 18, al Tea¬ 
no Eliseo di via Nazionale 183. 

Donohl Harrison. Il sassofonista americano é in concerto 
questa sera al (Massico di via Libetta 7 con la sua «Woody 
àiaw memotlal band». Il concerto del chitarrista Steve Khan 
é Invece In programma, per un'unica serata, gioviadi aUeote 
22.30. 

Malahmitc. Il Centro di vìa dei Monti di Plelralata 16 (Arci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo Ire laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi; il secondo 
da Adriana Boniello; Il terzo da Ralfaella (Jlordano sotto la 
dilezione artistica del Ontro «Sosta Palmizi». Informaz. al 
tel.4l.B0.369 e4I.80.379. 

«Una coreattdp amM o». La mostra organizzala dalTAiac 
in via Flaminia 80 per celebrare 1100 anni della prima tram- 
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita 10-20). 

■ MOSTRE 

Artisti russi. 1900-1930; ISO opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca Palazzo delle Es^ 
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingróso 
lire 12.<XX>. Fino al 10 febbraio. 

Evresaionlsmo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza Palazzo RuspoU, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lue lOmila ri¬ 
dotti lire Smila. Fino al 12 febbraia 
Eragonard e Hnbart Robert m Roma Cenlonovanla ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini¬ 
la dei Monti 1. Or 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’archUeltiiia del «laotidlaiio 1930-1940. Fotografie da 
tutto li mondo. Palazzo Bnuchi. piazza San Pantaleo. Ore 9- 
1330, giovedi e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 

a ritorno dd dinosauri. Robot semoventi, vertebra dei 
Museo di zoologia, video,computer. Palaheubrt, via Ciislo- 
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa- 
boto 10-24. Prenoiaz. 23.20404 e 3231.884. Lire 6.000, ri- 
dotti 4.000. Pino al 17 febbraio. 

■ MUSEI EGALLERIE bbbhhMMHB 

Mosei VatfeanL Viale Vaticano (tei 6983333). Ore &45- 
16, sabato 8.4S-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se é invece aperto e l’ingresso é gratuita 
Galleria naztonale d*arte aMMlerna. Viale delle Belle Aid 
131 (leL 80.27.51). Ore 9-1330, domenica 9-:2-30, lunedi 
chhisb. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

Gidliula ConlnL Via della Lungara 10 (lei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Museo napoleonlcis. Via ZanardelU 1 (telel.65.40386). 
Ore 9-1330, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Cokognifla Dozlonale. Via della Stamperia 6. Orario; 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degù strumenti musicali Piazza Santa Croce In Ceni- 
salemme 9/a, telel. 70.14.796. Ore 9-14 fenati, chiuso dome- 
nicae festivi 


■ VITA DI PAirirro 

FEDERAZIONE ROMANA 

Awtoo. Mereoledì 30 Mnnaio, atte ore 17.30, c/o villa Féssi- 
ni, nunione dei coordinatori cireoscrizionaU. Ódg: iniztadve 
per la pace. 

Avvisa. Tutte le sezioni sono invitate a ritirare, presso la Fis- 
derazione, i moduli relativi alla petizione contro la guerra 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Cenzano ore 17.30 riunione della 
Direzione federale con I segretari delle sezioni Odg: sviluppi 
delle iniziative per la pace contro la guerra nel Colfa 
Faderazioiie Clvitavecclila Si awisano i compagni dei S 
direttivi di Qvitavecchia che per mercoledì 30.01.91 é con¬ 
vocata l'assemblea presso la sezione Berlinguer ore 18. 
Federazione Froaiiioiie. Fiuggi ore 20.30Comitato diretti¬ 
vo, elezione del segretario e deUa segreteria partecipa il 
compagno Franco Cervini 

■ PICCOLA CRONACA ■■»■■■■■■ 

Nozze. Si sono uniti in matrimonio i compagni Patrizia 
Deias e Umberto Moi della Sezione Itei di Magliano Roma¬ 
no. Alla felice coimia gli auguri aftottuoti della Seziene. tiri¬ 
la Federazione di 'rivoli e de l'Unità. 


l’Unità H 

Martedì 
29 gennaio 1991 
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Or* 13.18 Film «Belle blonde 
e ebbronzatlMlme»; 14 Tg; 
14.40 Novela «Brillanta*: 
10.30 Canoni Animati; 1BJ0 
Magatine viaggi; 18.80 Nova- 
la «Veronica II volto deiramo- 
re»; 18.40 Novela «Brillante»; 
20J0 Film «Accadde una not¬ 
te»; 33J0Tg; 24 Film «La ban¬ 
da del terrore». 


Ore 13 Telenovela «Vile ruba¬ 
te»; 14 Servizi apaciali Gbr 
nella citta: 14.30 Vldeoglorna- 
le:18.30 Buon pomeriggio; 
18J0 Telenovela «Vite ruba¬ 
te»; 19.30 VIdeoglornale; 
20.30 Questo grande sport; 22 
Sport e sport; 22.48 Film «L'e¬ 
nigma di Kaspar Hau- 
aer»;00.30 VIdeoglornale. 


TBLBLAZIO 

Ora 14.08 «Junior Tv», varie¬ 
tà. cartoni animati e telefilm; 

30.80 Telefilm «FBI Oggi»; 

21.80 News Flash; 23.08 Don¬ 
na oggi; 23.88 Film «1 prlglo- 
nerl del sogno»; 1.28 News 
None. 
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CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFMtaONI. A: Avventuroso; BR: Brillsnle, OJL; OlisgnI animali; 
00; Documentarlo; OR; Drammatico, E; Erotico, F: Fantastico, 
FA; Fanlasdanza; 0; 0«llo: H; Horror, M: Musicala. SA: Satirico, 
SE: Ssnllmantals, SU: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ora 7.48 Rubriche del mani- 
no: 13.30 Telenovela «Piume 
e palllenes»; 14.18 Tg: 14.30 
Speciale Tg;19.30 Tg; 20 Su- 
perbomber gioco: 20.30 Film 
«Malon»; 22.18 GII anziani nel 
Lazio; 22.30 Lazio & Compa¬ 
ny: 24 Rubriche della sera»; 1 
Tg. 


TELETBVERE 

Ore 9.18 Film «1 sabotatori»; 
11.30 Film «La Sfida del gi¬ 
ganti»; 13.20 Aria di Roma: 19 
Libri oggi; 19.30 I fani del 
giorno; 20.30 Film «Il rally del 
campioni; 22.30 Viaggiamo 
Insieme; 23 Speciale teatro; 
1 Film «Il raggio Infernale». 


13 Documentarlo; 15 Teleno¬ 
vela «Signore e padrone»; 18 
Telenovela «Pasiones»; 17 
Film «Sfida sul fondo»; 19 
Cartone Animato; 20M Film 
•Lo sparviero del mare»; 
22.30 Casalingo superpiù; 23 
Film «E tanta paura». 


iPmMBVWIONI 


ACAOEmNAU 

, VlaStamlra 

I I 

AOHMAL 
Wizis Vertane, S 

FlsttiCaveut,22 

AlCAZAR 

VlaMertYdelVsl.14 

AietONt 
Via L 41 Lesina. 39 
AM8AS8AN 
' Accademia Agiati. 87 
AMIRBA 
VlaRdalOraiKla.e 

ARCtam 

VlaAfctilnada.Tl 

ARI8T0N 

VtaClcarone,t9 

AIN8T0NN 

OallarlaColenna 

ASTRA 

Viale Amie, i28 

AnAxne 

WTiiscelana745 

Ainusm 

CaeV.EmamialaaO 


LSOOO 
_ Tal.4S8778 

LIODOO 
Tal 8341198 

Ltaooo 

Tal 3211898 

Ltaooo 

Tel 8000099 
L. 8.000 
Tel 0380930 
L 10.000 
Tal. 3400901 
L10000 
Tal. 8810100 

LIODOO 
Tal 873887 
LIO 000 
Tal. 3773330 
L 10.000 
Tal.0703707 
L 7.000 
741 8170730 
LSOOO 
741.7010068 
L7 000 
741 0078488 

Liaooo 


VltBlaaelatl.47 


Vla6iasolat.47 


Liaooo 

7414077100 

Liaooo 
Tal. 4077100 


OARmi Laooo 

I VlaleTraala«ace.744/a Tal802040 

i onmia Liaooo 

' yi aNemant a n a OS T al.8384l49 

oouiH Liaooo 

VlaTarai>te;38 Tal.7S00807 

OREOORV Liaooo 

' VlaGieoorloVn.ttO Tal.e384087 


HOtJRAV Liaooo 

largelLMaisalIal TaL084032e 

MOUMO Liaooo 

Vlaaindune 741.882498 

toM Liaooo 

viaFegllane.37 Tat.83l934t 

MAOOONI Laooo 

Vl4Clilatrara,121 741.8130820 

UAINSONO LSOOO 

VtsCMatrafS.121 Tal. 8130020 


MAESTOSO 

VlaApgla.418 


HtlKFOUTAN 

VladslCorso.0 , 


Fanteal ala risceau di Man Parenlt; 
con Paolo Vlllaggle-BR 

(10.17 40-1918-7a8a77 MI 
Tra scapel a una bMa di Emila Ardo- 
llno-BR (10.10.10-70.18-77 30) 
Rocky V di John Q. Avildsen, con Sylvo- 
Sler Stallone.OR (16-1070-70 70-77 30) 

□ Itonaidasartodi Bernardo Berto- 

Hiwl-DR I1713-20-73M1 

Chiuso par restauro 

Facdona m Christian De Sica-BR 

(18 30.18.3070 30-37.30> 
Mamma ho pareo raarao di Chris Co- 
himtlus.BR (18-1810-7070-73.30) 
O la alailona di ocon Sergio Rubini- 
BR (18 30.ia30-70 30-72.301 

I mtateredl Von luloe di Barbet Sch- 
readar-OR (10-^107018-2730) 
CMuao par lavori 

□ laalranaRadlJohnMuslieraRon 
Clamenla - DA (18.1030-70 30-27.30) 
Oartman di Sam Ralmi; con Uam Nee- 
aon-H (1830-1&30-7e307330l 
MabaRara Uuaa di Splke Lee - OR 

(1718-7072.301 
■ O lassr a a casa di Alea di a con 


_(1020-17 80701072.30) 


RIALTO L7 000 

VlalVNovsmbra.186 741.8700703 


CAFITOl Liaooo 

VlaaSaoeonl.39 Tal. 303780 

CAFRAMCA LIOOOO 

PlazaCapramea. 101 Tal 0798408 

CAFRAMcwnA Liaooo 

PzaMonlacllerlo.175 Tal 0798987 

CASSO Laooo 

VtaCaasiaOOZ Tal.38S1007 

COUDUUENZO LIOOOO 

Plana Cela di Rlan». 00 ToL 0878303 
OtAMANTt L7J)00 

VlaPrenaaliaa.730 • 741.296008 

D» LIOOOO 

PjzaColadlRlanzo,74 Tal.e870837 

fMtlUnilT L lOOOO 

VlaSIOI)panl.7 741.070248 

EM PH 8 L-iaOOO 

VlalaR.Matghama.20 Tat.04lT7l9 
EMPIRIE Ltaooo 

VJadsireaatcl(e.d4 Tal.aO10082 
ISPIRtA L 7 . 0 aa 

PlaHaSannlne ,37 741. 882084 
EIIMUI I - LIOOOO 
PloizalnLuelna.4t T#.08T0178. 

niBClM . 'LlOOOOr 

VlaLISZL37 Tal.8010808 

' niROFA LIOOOO 

COtsodllalla. 187(0 Tal.0S88730 

ixcojtoR Liaooo 

' VlaB.V.dalCarmalo,2 Tal.3292210 
FARNESE L 7.000 

Canpoda'Flod 741.0084396 


LiaODO 

TaL 700006 


MAJESne LIOOOO 

VlaSS.Apoaloll.70 TaL679490O 


LOOOO 
Tal. 3700033 


MNWON LIOOOO 

ViaMlatte.11 741.800403 

NiinroM Liaooo 

VladBllaCave.44 Tal.70l(l27l 

PAIHS L10003 

VtoHagnsGrtclalia ToLTOOSSOS 

PASQUMO LOOOO 

VlcelodalPladà.19 Tal.a003032 

«NRMAU LOOOO 

VlaHazlonalo.190 Tal. 4887083 

ouMMinA Liaooo 

VlaM.MInghe«.S Tal.87M012 


RITZ 

Male Somalia. 109 
RIVOU 

Ma Lombardia, 23 
ROUOEETNOIR 
MaSalarla31 
ROYAL 

Ma E Filiberto. 178 
UNIVERSAL 

Ma Bari, 18 _ 

V1P-SDA 

Vla(>allaeSldama,20 


LIOOOO 
Tel 837401 
L 10000 
Tel 4880883 

Ltaooo 

Tel 8554308 
L10 000 
Tel 7874549 
L7000 
Tal 8831218 
LIOOOO 
Tel. 8398173 


Predy Woman di (Sarry Marshall; con 
Richard Gero, Julia Roberta - BR 

(1610-18 20-20 78-27 301 
Mamma ha parao raarao di Chris Co- 
lumbue-BR (16-181070 20-27 301 
Muta di Lue Basson; con Arma Parll- 
laud-Ofl (16-1810-70.70.27461 
Dartanan di Sam Ralmi, con Liam Nas- 
sen-H (1830-183(^7030.27301 
Mamma he parsa raarao di Chria Co- 
lumbuS-BR (16-iai0-20 70.27.301 
□ La s l ra n aEs di John Muskar a Ron 
Clamants-DA (18-ta70«l78-27301 
Allo di tona di Paul Varhoavan: con Ar¬ 
nold Schwarzanaggar - FA 
_(1848-180870 18-77 301 


SCELTI PBRVOI 


I CINEMA D*BSSAI 


ARCOBALENO L 4.900 

Ma F. Redi, 1/4 _ Tal 4402719 

CARAVAOQIO L. 4.300 

VtaPalslallo.74« Tal 8994710 

OELLEPROVmCM .L3.000 

Maledelle Provincia. 41 Tal 470071 

NUOVO L 9.000 

UrgoAselanghl.l Tel 988118 

PALAZZOOELUE8FOSIZIONI 
Ma Nazionale. 194 Tel 468406 

RAFFAEUO L4C00 

Ma Terni. 94 _ Tal. 7017719 

8MARUAUSIUA1RICE L4 000 


Stanne MB tana 


StevoBarron-FA 

(1830-18387030-27.301 
□ E tonaidaaarlodi BernardoBarto- 
Kiccl-Dn (18381960-27.301 

O Sa Angilhw di Etienne ChaWIaz - 
BR (1818187070-72301 

FanloazI'ala rleeoasa di Nari Paranti: 
con Paolo Mllaggio-BR 

(1818181870.1822.161 
MMardl di Carlo Vanzlna; con Corel Alt 

-BR _ (181870.707877 301 

O IvIiQilodlCipHnFFECtMi dlEI- 
lors Scola: con Maaalmo Troiai, Omelia 
Mult-BR (1030.10.18721 

NRRa di Lue Baaaon; con Anna Parli- 
laud-OR 1181810-2070-77.451 
MEMidl di Carlo Vanzlna: con Cerai Alt 
-BR 1181870-7070-27301 

A r a cn atdbla di Franti Marshall-H 

■ (1830-17.48780877701 
Manuna ho parso raarao di Chris Co- 
tumbus-SR (18181070 70jg.301 

C i i eiaaah r aggladlOavIdLynch-DR 
_ (1818182070.77.30) 


VlaUmbertlda,3 

TIBUR 

Ma dagli Etruschi, 40 
TIZIANO 
Ma Reni, 2 


Tal. 7800641 
L4.0I103000 
741.4997787 
L8000 
Tal. 392777 


VASCEUO (Ingraaao gratuito) 
Mac CarlnLTOTa Tal.9609389 


■ CINECLUB 

AZZURRO SOPIONI 

MadagllSelpionlOd 


LSOOO 
Tal. 3701064 


BRANCALEONE (Ingraaao gratullo) 
VlaLavanna.lt Tal.89911S 

QRAUOO L8000 

Ma Perugia, 34 741.70017887827311 
8LA9IRIHT0 L8(IOO 

Ma Pompeo Magno,77 Tal.3210783 


Solatia ‘Lumiera’. MaMrs Parigi dow 
ma(16|:ljaaanlsnlsduparadh(20). 
SaMa ‘ChapHn*. Ouardara (1830): U 
spaa ch le' (TOSO); SaMaua d'amers 

(77.30)._ 


Cinema porloghaaa: Carroma to di 
Loia Fellpa Roeha (71) 
Sala A: Ramo Parla, Baraadena dlPao- 
lo OraasinI a Naie Spinalll (183071- 
2270) 

Sala B: L'aria aaraaa daTovaal di Sil¬ 
vio Sakllnl(183O2g.3O2Z70l 




Ltaooo 

Tal. 6810234 


‘MfMmraaenddtRda gni pena di John 
Schlaalndar-O ,(1»181(ha07077.301 
/MHM.dl<tiiolBaiatnzcanrAniia Paril- 
laud-BR (1830-17.90700877301 

Ala di terza bl Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwarzanaggar • FA 

(18181870782730) 
MMardl di Carlo Vanzlna; con Caro! M 
-BR ‘ (1638183870387730) 

■ P raeumo Ir u iooanla di Alan J. Paku- 
la: con Hatriaon Ford - Q 

(181818707072301 

□ 118 nel daaarlo di Bernardo Berto- 

hncl-OR - (184819.982730) 

Jlryaaao,aelo ^a_lnlzlo_egattiwjo2 
O lansanullncaaaaortdiAlassan- 
droBanvenuN-BR 

(17-1898284077301 
O Banvsnullncaaaaoridl Aleasan- 
droBanvanuN-BR 

(184818J870 3877 301 
NRIa di Lue Beeaon; con Anna Parll- 
laud-DR (181818701827301 

□ La a hanai a di John Musker a Ron 
Claments-DA (181870707877301 
O BanuanuI In casa aeri di Alessan¬ 
dro Banvanu86R 

(1838183870387730) 

■ TaMBIuaa di Favai Lounguina; con 
PMrMamonov-DR 

(18181870187730) 

□ La ahanaia di John Muakar a Ron 
Clatnsnis-DA 

(181898184870387730) 

□ IM nel dsaarlo di Bernardo Berto- 

luccl-DR (184819987730) 

La aterts IsMIa 1 di Oaorga Mlllar; con 
JonalwnBrandis-F 

(1817.4819.187030-77.30) 
O L I naa mortala di Joal Schumacher 
conKlalafSuliarland-a 

(18187870287730) 

■ M a o ar a a casa di Alea di e con 
Carlo Vardons-BR 

(193817 8870.1877301 
O Ohoal di JsrryZuckar, con Patrick 
Swayza, Dami Moora - FA 

(1838174870087730) 
Alo di loraa di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwarzanaggar-FA 

(1818181870787730! 
Salar di Alan Bunca-OA 

(1638193872301 
Vacama di NalalaMdl Enrico Oldoinl- 
BR (18187820787730) 

In aama dot popolo aowane di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - DR 

(183817 90701877.30) 
FlaHBaia(lnlnglasa) 

118381830703877301 
Pasetena di Chriailan De Sica • BR 

(1838183870387730) 

■ Varaoasra di Franoasea Archibugi; 
con Marcello Mastrolannl - DR 

(18381838283877301 
Vacan» di Natala iodi Enrico Oldolnl • 
BR (181820702077.30) 


■ VI 8 I 0 NIEUCCE 8 EIVE ■■!■■■—■ 

AMBASCIATORI SEXY LOOOO FllmperaduM (181128187220) 

Ma Montabello. 101 Tel.4941700 

AOUM LSOOO Flimnaradultl-'. ' 

MaL'Aaulla,r4 “ ~ ' Tel.7894981 - ' —; r»*^ 

MOOOUCTTA ' ' ' 'l 7000 Fllmparridulll' 

Piazza Repubbllea. 44 Tel. 4880789 

MODERNO LOOOO FlImparaduU (182220) 

Piazza Repubblica, 48 Tel 4880283 

MOUUNROUOE LSOOO FllmperaduM (1822.30) 

MaM Corblne.73 Te). 9807390 

ODEON L.4.000 FllmperaduM 

Piazza Repubblica, 48 Tal. 464700 

PRESDEKT LSOOO FllmperaduM (11-22.30) 

Ma Appla Nuova, 477 Tel. 7810146 

PUS8ICAT L.4.000 FilmparpduM (11-22.30) 

MaCalroll.96 Tel.7313300_ 


PUS8ICAT 

MaCalrel(.96 

SPLENDI) 


MaPlardelleMgna4 Tal.620205 


L.9.000 FllmperaduM 


MaTlburtlna.380 

VOLTURNO 

VliVoKumo.37 


L9.000 FilffliMrttfun 
Ttl 4337^ 

L 10.000 Ffhnpcrtdum 
TI 4827657_ 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Ma Cavour, 13 

BRACCANO 

viRauo 

VlaS NegraM,44 

COLLBFBRRO 

CMEMAARISTON 

Ma Consolars Latina 


LOOOO 
Tel. 0321339 


L 8.000 
Tel. 9074048 


L 8.000 
Tal. 9700988 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanlzza.5 

SUPERCMEMA 


L9.000 
74) 9470479 
• L9.00S 


FllmperaduM . 


Sala Da Slca:ll8naldaaeilo (181972) 
SalaRoaaallInltFBnIaiMaRailseeaaa 

(188822) 

Sala Laona; h lama dii popais asvr» 

ne (188822) 

Sala MieontT. U8NM ho parso raarao 
_ (1898771 


SalaA:A9edlleria ' (1872) 

SalaBiIMnaldaaarle (183877) 
lanamadMpopolaaasrana (167220) 


CINZANO 

CYNTHIANUM 

Vieta Meainl.S 

Lacco 

Tal 8364484 

RoclyV 

(180042) 

OROTTAramiATA 



AMBASSADOR 

Pia Bellini, 28 

Lacco 

7*19480041 

Chimo par resltiiro 


VENERI 

VItlel* Maggio, 66 

LOOOO 
Tal 0411882 

Ufiuloi» , 

(18-2230) 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L 8000 

MaO.Maleell.53 Tel 0001888 

OSTIA 

KRYSTAU LOOOO 

MePallollnl 701.9903186 

SISTO L.9.000 

Ma del Romagnoli Tal. 9610790 

SUPEROA L 9.000 

Via dalla Marina, 44 Tal 9804078 

TIVOLI 

(UUSEPPETTI L 7.000 

PzzaNlcodeml,8 Tal. 0774^0067 


llbnaldNsrla 


La starla hdlnlal 


TREVIONANO ROMANO 

ONEMAPALMA LLOOO 

VlaGatlbaldl.100 Te) 0019014 

VELLETRI 

I CWEMAFIAHHA LTOOO 

VlaGuldoNali.7 Tel.9633147 


■ UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia (alice. Un appunta¬ 
mento belllealmo rwl tranquillo e 
realdenzlala quartiere di «Pacific 
halghts- a San Francisco. Patty e 
Oraka (Melania Grllllth e Malew 
Medine) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo è carlaalnw ma a pagar- 
to aiuterà relitto di quell’inquili¬ 
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, aemptlceman- 
te, comincia un Incubo lungo una 
vita. Carter Hayea (l'Inquilino, 
cioè Michael Kaaton) e in realtà 
un terribile psicopatico Non ai 11- 
mltarà a non pagare l’alitto, di¬ 
struggerà l'appartamento, porte¬ 
rà sul lastrico I due ragazzi, Il ri¬ 
durrà alla disperazione. Un thril- 
lar brio euapence, ritmo. Immagi¬ 
ni molto in movimento E una pa¬ 
rabola sull'Insostituibilità della 
privacy. Il valore anUco e attualis¬ 
simo dal •looolara». 

ETOILE 


O BENVBNUT1INCASAOORI 

I Qlancattivi di nuovo inalarne per 
portare sullo schermo l'adala- 
manto cinematografico dalla dl- 
vertenta commedia di Alessan¬ 
dro Benvenuti, par l'occasione 
tornato regista di cinema. Il pran¬ 
zo di Natala In una casa qualun¬ 
que, due sorella di mezza età, I ri- 


■ PROSA HHHiH 

ABACO (LunootMVBf* KWtinl 33/A • 
T«l. 3204705) 

SALA A: Alle 20 49. CM «7 di Wa* 
tBrhousB • Hall, con la Comi>a> 
onia dalia India. Ragia di Riecar* 
do Cavallo. 

AQORA iO (Via dalla Panitanza. 33 > 
Tal. 6895211) 

Vanardi alla 21. Un raglonavola 
dubbio di Raginald Roaa. Ragia di 
Paolo Scotti. 

AnaBKTlNA (Urge Argantlna, 62 • 
Tal. 6644601) 

Alla 21. Puteinatta di Manlio 8an> 
tanaill. con Maasimo Rwtiari. Ra- 
gladi Maurizio Seapivro. 

ARGOT TEATRO (Wé Natila dal 
Orando, 21 a27-Tal.6698111) 

Alla 21. Davo fava un rmtaleal con 
Maaaimo BagiianI, ragia di MaMa 
Sbragia 

i ATENIO (Vlala dalia Seianza. 3 > 
Tal. 4466332) 

LunadI 4 febbraio ella 21. Casa 
bruciata di Strindbarg: con H Taa> 
tro Biondo StaMla di Palermo. Ra¬ 
gia di Roberto Ouicciardinl. 

•SUI (Piazza 8 Apollonta. 11/A » 
Tal. 6694675) 

Alla 21.16. ■ marionattata di Lodi 
di Oillaa Segai, con Joéè Ouaolio. 
Saivatora Qloncardl. Ragia di Di¬ 
no Lombardo. 

CATACOMBE 1006 (m Libteana. 
. 42.Tal. 7003495) ^ 


Spanivi mariti, I figli, il nonno, 
sampra affamato e In paranna iita 
col genero, la nipoUna Samantha, 
tanto carina ma che dica solo «ot¬ 
to». Tra I tortellini a il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico¬ 
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro intarpratava tutti I 
personaggi, un cast di bravi atto¬ 
ri. tra cui Iraria Occhini. Athina 
Cenci. Novello Novelli. 
nAMMA 2. QAROENp QREQORY 

□ IL TÈ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlas, «The Sheltaring 
Sky», li nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di «L'ultimo Impe¬ 
ratore». Kit e Pori sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio è in 
crisi. Arrivino in Africa, aTange- 
rl. assieme ati'amico Tunner: un 
triangolo piano di contraddizioni, 
perchè nonostante tutto Kit a Pori 
ai amano e. a contatto con gii spa¬ 
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere Incon¬ 
ciliabili: Pori muore e Kit al perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna a occi¬ 
dentale. Molto bravi John Malk^ 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 737277) 

Alte 21 30 A ruota libera spetta¬ 
colo di cabarsl con Lucia Cassini 
• Gennaro Morrone 
LA COMUNITÀ (Vis 0. Zsnszzo, 1 - 
Tel 6817413) 

Alle 21. Casa bambole di H. Ib- 
een: Regie di Qlsncerlo Sepe. 
MANZOM (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle IO. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. B teatro comico di Certo 
Goldoni e la Commedia dell'Arle 
con Enzo Quarinl, Bruno Brugnch 
la. Regia di Carlo Allghiaro. 
NAZIONALE (Via dai Viminaia, SI • 
Tei. 465496) 

Alle 21. Prima dal eHensfo di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi, con Mariano 
Rigiilo. Scene, costumi e regia di 
AMoTarlizzl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tei. 6646736) 

SALA GRANDE: flipoeo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tei. 6646330); Alle 
21 Nells de rifiuti scritto s diretto 
de Mauro Mandolini, con la Com¬ 
pagnia “Prima Stabile*. 

PICCOLO EUBEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4666085) 

Alle 16. niiatìrn danne di Italo 
Svevo, con Mario Buttolino, Ell- 
eabetia Carta. Regia di Marco Pi- 
' ' rodi. ' * 


vich e Debra Winger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit¬ 
torio Storaro un film colorato e 
smagliante 

ALCAZAR. CAPRANICA 
FIAMMA 1, KING 


■ STASERA A CASA DI AUGE 

Ecco, puntuale come l'albero e II 
presepe, il film natalizio di Carlo 
Verdone. Comico e un po' grotte¬ 
sco. tutto giocato sulla disawert- 
ture sentimentali di Saverio e Fi¬ 
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, beila e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo. per¬ 
de la testa. E quando Saverlo cer¬ 
ca di «rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vita dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dai lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirala di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed amici. 

BARBERINI» MAESTOSO 


□ USIRENETTA 


Stoppi. Nsthstle OuensL Regia di 
Mario Lanfrsnchi 

VALLE (Vis del Testro Valla 23/a • 
Tsl 6543794) 

Alla 21. Un sahilo, un addio di A. 
Fugard. con Ombretta Colli. Maa¬ 
aimo Venturtello. Regia di Franco 
Pero. 

VITTORIA (Piazza S Marta Libera¬ 
trice. 6-Tal 6740696-5740170) 

Alte 21 Vita e morte di Csppuo- 
oetlo Roteo di L Tiock con la 
Compagnia "Attori o Tscnicl*. R^ 
gladi Attilio Corsini. 

■ PBHRAùÀZZimmm 

ALU RINGHIERA (Via dai RIsri, 61 - 
Tol. 6668711) 

Domonica alla 16. n oonlollo dal 
cappotto spottacoio di illusioni¬ 
smo s prostiglazions. 

CENTRO 8TUWITESCO AMMA- 
ZIONE (Tol. 7069026) 

Tostro doi burattini s snlmaziono 
fasto por bambini. 

CRitMONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tol. 6260945^36676) 

Atto 10. Plneochlo alta corto di 
Cortomognodi F. Pasqualino, con 
la Compagnia doi Pupi Siciliani 
doi Fratoni Pooquallno. Ragia di 
Barbara Olton. 

ENGUSH PUPPET TMBATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tol. 667957D- 
6696201) 

Sabato a domonico allo 16.30. PL 


«SALA A; VonofdhmBr 2 ».* 0laiy ^ ^beecttlo. (Alto 17.30 in lingua là- 

Scruto àd kiigrprawo da Fughe* ' ' 

VànturitU.HtghdlFrtneomàQr». IP fl**UCO (Ma Pwuglk, 34 - Tal. 


SALA 8: Domani atto 20. La Ohrtna 
C ommocRa. tolturo interprotato 
da Franco Vonturinl. 

CBNTRALB (Via Cotsa» 6 • To). 
6797270) 

Alle 21.15. L*avaroe L * oo M ria dal 
la posta di Carlo Goldoni, con 
Giulio Oonolni, Tonsa Dossi. Re¬ 
gia di Romoo Do Gaggia. 

ODI COCCI (Vis Osivanl, 69 • Tal. 
6763S02) 

Allo 21.16. A trono un gatto di Crl- 
stlsno Consi. con Carmen Onora¬ 
ti. Giorgio Lopoz. Ragia di Massi¬ 
mo Milane. 

OBI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tsl. 6640244) 

Alle 21. CMo mie m er i to eoo A. 
Mortsoe, N. Mslandricco. Regia di 
Morisoo-Glancottt. 

DELLA COMETA (Via Testro Mar- 
eallO,4-Tol.6764380) 

Alle 21. La vRa fwa à un film A D^ 
rfs Day scritto, dirsttoed intsrpre- 
^ tato da Mino BetteL con (Vienna 
Plaz, Marisa Mantovani. 

! DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
4610696) 

I Qiovsdl silo 21. PRIMA. U singo¬ 
lare vita di Albert Nebbs scritto e 
I dirotto da SimonoBenmussa. con 
maddaisna Grippa. 

I DELLE MUSE (Via ForiI, 43 - Tol. 

! 8631300S440748) 

Allo 21 40 ma non 8 dtmootr o di 
TKlna e Poppino Do Filippo: con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re¬ 
gia di Antonio Fortmtte. 

OEUE VOCt (Via Bomboili, 24 • Tol. 
6694410) 

Allo 2030. PRIMA. Jammo lutB 
oarotraB di E. De Filippo • E. 
• Bcarpttta. con la Compagnia Tea¬ 
trale “Baraccee Burattini*. Regia 
di Carmelo Savignano. 

DUE (Vlcoto Duo Mseelll, 37 - Tal. 
8768250) 

Allo 21. Cuori ooonooeMI di Eme- 
' nuoto Giordano e Msddafona Do 
Fanfills. 

EUBEO (Via Nazienaio. 163 - ToL 
4882114) 

Allo 20.46. Zio Van|8 « A. P. Ce- 


grondo mogia di Eduardo Do Fi¬ 
lippo, con Ronsto Do Carmino. 
Giancarlo Dottori. Ragia di Oior^ 
gioStrohlor. 

ROMINI (Piazza 8. Chiara, 14 • Tsl. 
6542770) 

Oggi riposo. Domani sito 17. AM 
. VoccMsla motsdsiia. di Fsini o 
Durante, con Anlla Durante o Al- 
fioro Amori. Ragia di Loits Ducei o 
Atfloro Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via dalla Morco- 
do.60-Tol. 6794763) 

Giovedì allo 21. PRIMA. Rosai di 
Horald Mulior, con Agatho Altxls. 
Ragia di Chrielian Schlarotti. 
SALONE MARGHERITA (Vis Due 
Macelli, 76 - Tel. 6791439- 
6796269) 

Alle 21.30. Ttoppe bippa di Cs- 
otollscci o Plngltoro; con Crosto 
Uonoilo o Pamoia Prati. Ragia di 
Piorirancosco Plngltoro. 

SAN GENESIO (Vis Podgora. 1 • Tsl. 
3223432) 

VsoenR atte 21. Duo doisino di . 
rose searlslis di A. De Benedetti. 
Regio di Claudio Oldsni 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626641) 

Aita 21. In principie ara B Trio 
scritto, diretto od interpretalo da 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
o Tullio Solonghi. 

SPAZIO UNO (^colo dal Panitri. 3 - 
701.6096974) 

Allo 21.1 cato fr a tM da Massimo 
Bontsmpolli. con Gisncsrto Cor¬ 
tesi. Ragia di Carlo Timpanaro. 
STABILE DEL GIAU.0 Cassia, 
671-Tal. 3669000) 

Allo 21.30 Osss ss lonl pottoolooo 
di J. N. Crisp. intsrprststo o diret¬ 
to da Ennio Coltorii; con Massimo 
Lodoio a Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via dotta Scala, 
25-TOI.6347623) 

Allo 21 „,oneho oo II lampo va», 
con Alina Oo Simono. 

TEATRO M (Vicolo dogli Amatricla- 
nl.2-Tàl.6067610) 

Allo 21. Roso roeoe di Wardal, con 
Viviana Polle. Ragia di Marco (>s- 
guardo. 


chov. dirotto ed interpretato da tiCmiuSUio nn. 
nmhrlmtm I «wU ma Mmìm Aiiat. 


(16.46<BJ0) 


TftscapollàlMlImbs (1S16-22.30) 
M smini ho parso FasfSà (10.1S-22.30) 


Chiuso par rsstiuro 


Mfwmsdslpopetoioirafto (1S22S0) 


Oabristt Lavit. con Monica Ousr- 
ritore. Roberto Herittzka. 

PIAIANO (Vis S. Stefano del Caeco, 
16-Tel. 6796496) 

Alte 21. Li Pamela di Cario Oold> 
ni, con la Compagnia "Torino 
SpstticoD”. Regia di Filippo Cri¬ 
velli 

GHIONB (Via do ilo Fornaci. 37 - Ttl. 
6372204) 

Alle21 Re Lem alo tue salto olà 

di William Shaksspssre, con Nan¬ 
do Qazzolo. Maria Teresa Bax. 
Regia di Walttr Man^à. 

IL PUFF(Vls Q Zanszzo, 4 • Tot. 
8010721/6800060} 

Allo 22.30 Alta rtesrea Setta *ce» 
sa* ptrSula di Mario Amtndois e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valori, Carmina Fsraco e 
Alessandra luo. Regia di Mario 
Amondolà. 

M TRASTEVERE (Vicoio Moroni. 1 • 
Tel. 689576» 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21. U 
setttw^ne di un porttote di cafeio 
di 0. Ksminka o P. Beuchot. con 
FfsncsKO Censi. Regia di Adal¬ 
berto Rossetti. 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE: AHs 21. 
SWdharta di Stslic Fiorsnzs: con 
Luigi Meuanotts. Regia di Shah- 
rooKheradmsnd. 


ta. 16-Tel. 6646690) 

Alio 21. Donno So bruciare SI 
Aprii De Angolis, con Franca 


7001765-7622311) 

Saboto allo 10 Lo tomposi a ver- 
alone di Roberto Ootvo.Allo 16 30. 
Flobo popolari ungheresi di Mar¬ 
cel Jankovics 

K. TORCHIO (Via E. MerosfnI, 16 - 
Tal 562049) 

Alio 10. Un poppe di M. Giovan- 
notti, con GiorgioColangoll 

TEATRO MONOTOVINO (Via G. Qo- 
nocchl.16-Tol 6601733) 

Alio 10.1 rooeontl dotto lato con lo 
Msrionotto dogli AccottoHo. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladi- 
Bpoll) 

Tutto io domonleho allo 11. Pape¬ 
ro Ploro 0 H elosm msgtoe di Q, 
Taffont: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (CIrconvsllaziono 
Qisnicoisnse. 10-Tol.5692034) 
Alla 10.1 suonetort ambulanti SI 
Brama ragia di Oluseppo Di Mar¬ 
tino. 

■ DANZA IHBMi 

TRIANON (Via Muzio Scovota, 101 - 
Tol. 7860966) 

Alto 21 30 RapooSla por una stal¬ 
la con la Compagnia "Sosta Pal¬ 
mizi”, coraograira di Giorgio Ros¬ 
si. 

■ MUSICA CLASSICA I 

YCAHIO DEIL'OFEIU (Pinza B. 
Olgtl-Tal. 4883841) 

Vanardl all* 20.30. Ennton* df 
Oloacchino Rowlnt; con Arma Ca¬ 
tarina Anlonaccl. Rockwell Blakt. 
DIronoro Evollno Pidd; roqlt, dea¬ 
no o cootuml Hugo De Mino. 

ACCAOCMIA NAZIONAIB S. CCO- 
UA (Via dolla Concllltzlont - Tal. 
6780742) 

Alta 18.3a Concarto dirado da 
àahratatw Aecardo, vMIniota De- 
monlce Nordio. In prograrnma 
Mozart Sinfonia In ra maggiora 
F. 804, Concarto In re maggiore 
p«rvlollnoaorchoa*aK. 211, Sin¬ 
tonia In do maggiora K. 428 
AuofTomuM Dia'AsstwzioNe 
(Vlala Romania, 32 - Tal. 3313966) 
Alta 21. Conearlo dal violonoalll- 
ata Maurizio àlmenalll a dal planl- 
ata Panato DI Caaara. Mualcha di 
Bach, Baelhoven,Cho(iin. 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CMLE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 

CENTOCELLE via degli Abeti, 14 / 2810286 
mercoledì - VENERDÌ: Ole 17-19 

MONTESACRO Via Valchlsone, 33 / 897577 
martedì - GIOVEDÌ: bomerlgglo 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMD'<l(3A: 10-12 

UNIVERSITÀaLA SAPIENZA- 

c/o •egli Università’ 

LUNEDI - mercoledì - VENERDÌ: 15.30-17.30 

MONTI via del Seipentl 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ; 1630-18.30 


Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney «La Sire¬ 
netta» à un film del grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro delta giungla» e 
degli «Arlstogattl» che il lungo¬ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a quasi! livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' poeticelo, ma come fame a 
meno?) a l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona Il ragno dei mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della atrega 
Ursula, del principe Tritone e so¬ 
prattutto del granchio Sebastian, 
fonte inesauribile di gag e di risa¬ 
te. Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e pioeinl. 

ASTRA. OOLDBN 
' INDURO. UNIVERSAL 


■ VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «Mi¬ 
gnon à partita», Francesca Archi¬ 
bugi cl riprova sempre pigiando 
sul pedale deH'intimismo, delie 
storie minime e. quando si rievo¬ 
ca il '77, si sa «il personale è poli¬ 
tico». il suo secondo film è la sto¬ 


ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroianni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai- 
re), fidanzata fricchettona^di suo 
figlio Oliviero. Tra i due. la picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perchè Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po* 
stereotipato e i personaggi ohe a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta. il film affronta, sia pure indiret¬ 
tamente, un periodo delta nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto I 
conti a sufficienza. 

QUIRINEHA 


■ TARTARUGHE NMJA ALLA 
RISCOSSA 

Si chiamano Michelangelo, Leo¬ 
nardo, Raffaello e Donatello, ma 
non hanno nulla a che vederaoon 
i grandi artisti del Rinascimento 
Sono quattro tartarjghe giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Ninja, che 
nella vita hanno solo due scopi: 
combattere II crimine e rimpiz- 
zsrsi di pizza Nati come perso¬ 
naggi a fumetti, sono diventati un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e ptopria «febbre» tra i 
teenager. 

CAPITOLq EMPIRE 2 


AUDfTORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tsl SB16607) 

Sabato alla 21. Concerto Slntoitt- 
co Pubblioe Pubbtteo dirotto da 
Zoltsn Pesko, violinista Victor 
Tretiakov. Musiche di Prokofiev e • 
Schumsftft. 

AULA M. UMV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Domani stia 20.30. Concerto della 
BBC Seottish Sympheny Oreh^ 
etra direttore Jerry Msksymiuk. 
musiche di Mandeissohn, Ma^ 
Mlllan. Strawinski). 

CENTRAUB (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270-6705879) 

Domenics alle 11. Concerto del 
pianista Maree Tetta. Musiche di 
Mozart Schumann. Brahma 
QWONE (Via dalla Ornaci, 37 - Tal. 
6372294) 

LunadI alla 21. Mestar Ceeeert 
Sartes Taiyana Nlkolaava (plano 
forte). Musiche di Clalkowskl) s 
MuasorgtkIJ. 

ILTEMraTTÒ (Tel. 4814600) 

Sabato alla 21 a domenica alla 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza CampL 
ttlli. 9). FasBval Salto Nattoiri 
1991, L'area musicale Germani¬ 
ca. In programma; La nuisica di F. 
Schubert. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ta 8. 
Agostino. 20/A - Tel. 6868441) 

OuÌBpÌco (Plàzza 0. Da Fabriano, 

. 17«TSI.3IÌ»I86).' r» 

Oggi atte 21. U àrtMiptsaa SsBa, 
Ceerdaa con la Compagnia di 
Sandro Msssimini. 

Giovedì alle 21 Concerto del so¬ 
prano Fettelty Loti con il pianista 
Graham Johnson Musich# di 
Strauss, Woir, Poulona 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
coto dotta Scimmia. 1/b • Tel. 
6676962) 

Venerdì aite 21. Concerto del 
Ouartoito RIdge. Musiche di Mo¬ 
zart Beethoven. Hsydn 
PALAZZO BARBERIM (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALOB0 (Piazza CampItollO 
Alle 21. Concerto del Trio Attiene. 
Musiche di Mozart Beethoven. 
Brahma. 

SALA CASELLA (Vis Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 48.Tel 6543916) 

Riposo 

SALA DELLO STENOfTOIO (8, Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Mlchale.22) 
Riposo 

8AU PIO X (Via Plsmonta, 41) 

Alle 21. Concerto del gruppo mu¬ 
sicale SaHusUano. Musiche di 
Mozart. Salleri. Beethoven. 

S/^1 (Piazza S. Qtovsnnl, 10-Tal. 
7006691) 

Giovedì sile 21. Concerto deH'Ar- 
llssnsl Furfeux. Musiche di Msl- 
tel. D'Amico, DI Selplo. Reiner. 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel, 
3223432) 


Riposo 

SCUOIA TESTACaO (Vls Monte 
Testaccio. 91 - Tel 5750376) 

Riposo ^ ^ , , , 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALBXANDERPIATZ (Vis Ostia. 9 - 

Tel. 3729396) 

Alla 22. Concerto del qusrtalib: 

Mimaolliil-VlQottyo-MasteM»l- 

etoccM. 

BARSAOUNW (Via Rcezio. 92/A « 
Tef. 6874972) 

Dalla 20.30. Tutte le sere muslea 
d'ascotto. 

BIG MAMA (V.lo 8. Franceeoo a Ri¬ 
pa. 10-Tel. 562851) 

Oggi a domani alla 21.30. Coneer* 
to rock Muta dei gruppo Mai 
Doga. 

BIRO UVESt (Corso Msttsotti. 163 • 
Tei. 0773/409802) 

Riposo 

CAFFÈ lATttlO (Via Monta Testao- 
ciò. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. ConcertDdei sassofonista 
BnseSoopaa. 

CAmÙ.0' {via di Porla CaktaHo, 
44.7*1.6888328) 

Nonp*rvafluto r 

CUkSàico (Via Ubant. 7 • Tal. 
6744888) 

Oggi a domani alta Zt Waady 


B. CHAMNOO (Via SanTOnatrto. 
28) 

-Al» «y-- kl88toa catoMNMk 

K^!af(V)7cratotnzl«'aÌlk& 

Tal 6896X2) 

Alle 22. Jazz Dixieland con la Fimi 
OatoSynsepatora. 

GRIGIO NOTTE (Vis dal FtoflsroH. 
30ri>-Tal. 6613249) 

Oggi riposo. Domani alle 22. Se¬ 
rata organizzala dal Circolo "Ma- 
rioMlei:*. 

L'ESPBRIMEtfTO (Via Rasetta, 5 • 
Tel. 4628886) 

Oggi riposo. Demani «Ile 2ZiX. 
Concerto del gruppo Blue MeEm. 
MAMBO (Via ^ Ftonaroli. 30/A - 
Tel. 6697196) 

Alle 22. Concerto del gruppo PL 
canto. Vv. 

MUSIC «M (Largo dal FioraMnI. 3 « 
Tal. 6544934) 

Alle 21JO. Concerto del chKirH- 


OLIMPICO (Piazza a da Fàbriano^ 
17-Tel.3962635) . 

PAlEamUM (PÌiuza Bartoioffleo 
Romano, 8) 

Atte 22. Concerto de) trio Mmoo 

tom PteirepaolLOatte. 

PANICO (Vicolo òaUa^EinpttMIi; 
4-Tei.68749S3) 

Riposo 

SABIT LOUIS (VladoI CardsHOrlSte 
• Tel. 4745076) 

Alle 22. Musica (azz-rock con il 
gruppo Garage. 

SMOPHONE ^ia Oarmanico. 26- 
Tel. 380047) 

Non pervenuto 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415621) 

Riposo 


FEDERAZIONE 
CIRCOU AZIEND/UJ 
ROMANA _ 

CORSO DI DIZIONE 
E DI ORTOFONIA 

tULoremoArtak 

n cono si articola in due Incontri settimanali di due ore da- 
scutM. Le discipline trattate sono le seguenti: 

1. GINNASTICA RESPIRA'rORlA 

E CORRETTA RESPIRAZIONE >r 

2. ORTOFONIA 

3. ORTOPEDIA 

4. DIZIONE 

5. LETTURA RITMICA. 

IjOGICA prosastica POETICA 

Periodo; dal 4 febbnlo al 29 maggio (ogni hinadl e maicoledl) 
Orario: dalle ore 20 alle OR 22 
Sede: via dd Serpenti, 31 

QUOTADIPARTEOPAZIONE 
L 100.000 (mensili) 

PER I^^=ORMAZIO^R E ADESlOra RIVOLGERSI A 
FCA-VIACAVOUR, 228/5.00184Roiiia«TeL474100S 




Hi'.-' 

IBMIIIBIIBIBBlllllllMlllllillillillllllli 



ì!!mI!I:|i>ìI|||.{|I|ì 



K ■ 


Martedì 







Mi VX 29 gennaio 1991 

• 











‘‘È 







fkl» 

? 








a 

















Sport 


Campionati L'azzurro vince con distacco la discesa libera 
del Mondo della combinata, specialità superflua creata 
di sd dalla Fis per interessi economici. Il cortinese 

■I punta al podio ma dovrà superarsi in slalom 


Ghedina si sve^a 


in un domo mutile 




Krisllan Ghedina (al centro) sorride dopo la vittoria nella discesa libera del Mondiali vaPda per la combinata 


Kristian Ghedina si è soiievato il morale con una 
netta vittoria nella discesa della combinata. Peter 
Runggaldier, meno rabbia dentro, ha fatto il quarto 
posto. Lo slalom si corre domani, ma resta il fatto 
che la combinata non è una cosa seria. Oggi «super- 
gigante* delle donne con Petra Kronberger e Carole 
Merle favorite. Sarà un bellissimo scontro su un trac¬ 
ciato molto difficile e pieno di cunre. 


B lù irritante della invenzioni 
icono - con invereconda 
ipocrisia - che sia stata inven¬ 
tata per spingere verso la di¬ 
scesa gli sciatori dei Paesi me¬ 
no forti In realtà S stata inven¬ 
tata per allungare di quattro 
giorni il programma dei Cam¬ 
pionati del Mondo Fa bene al 
turismo, (a bene agli sponsor, 
la bene al business ma non fa 
bene allo sci, 

Oi cancellarla neppure si 
parla, ovviamente. Ma sul fat¬ 
to che la formula ormai vada 
sembrano essere tutti d'accor¬ 
do, forse se n'é accorta perfi¬ 
no la PIs, Federsci Intemazio¬ 
nale SI potrebbe, per esem¬ 
pio, studiare una vicenda che 
si esaurisca in una giornata 
con una discesa e una sola 


CAI-NOSTRO IIWIATO 

MMOMUSUMCCI 


■i HnnEROLEMM. Nel dese^ 
Mk Hanno corso davanti a 
quattro turisti InlreddoliU e più 
interessati a Franz Heinzer e 
Dani Mahier - che racconta¬ 
vano per la centesima volta 
come avevano corso domeni¬ 
ca -che a qualche accadeva 


sulla pista. Ha vinto Kristian 
Ghedina che ha rifilato distac¬ 
chi vistosi a William Besse, 
Jan Binar Thorsen e Peter 
Runggaldier e siamo felici per 
lui. Ma ciò non ci Impedisce di 
dire che la combinata sia la 
più stupida, la più inutile e la 


manefredi slalom. Si potrebbe 
magari oiganizzarla secondo 
la formula che viene adottata 
nelle competizioni della com¬ 
binala nordica, si parte nello 
slalom col vantaggio acquisito 
in discesa e gli utri inseguo¬ 
no Qualsiasi cosa ma non la 
ndicola faccenda che siamo 
costretti a sorbirci oggi 
Kristian Ghedina, numero 
quattro sul petto, aveva un bel 
po' di rabbia dentro e ha cor¬ 
so con splendida sicurezza II 
traccialo della tSchneeltri- 
sUtlU era più corto di 300 me¬ 
tri, in effetti era stato liberalo 
del tratto alto simile a un .su¬ 
pergigante» E il ragazzo az- 
zuno ha potuto esprimere te 
grandi doti di scivolalore che 
lo distinguono. Kristian ha di¬ 


stanziato Siefan Gberharter di- 
1 *56, Guenlher Mader di 2''04, 
Marc Girardeili di 2*26. Paul 
Accola di 2*70 e Hubert Sirolz 
- campione olimpico sulle 
Rocky Mountains - di 3*79.1 
robusti vantaggi gli han fatto 
dire che s(>era in una meda¬ 
glia di bronzo Ma sarà mollo 
difficile Deve sperare più che 
altro nelle disgrazie altrui in 
una gara con un'alta compo¬ 
nente di imprevedibilità come 
lo slalom speciale. 

A Peter Runggaldier è man¬ 
cata la parte eìla, mollo tecni¬ 
ca, e ha chiuso al quarto po¬ 
sto. E In più, c'è da dire, non 
aveva dentro la rabbia di Kri- 
stian. Diciamo che si è con¬ 
cesso un buon allenamento 
agonistico. Lukas Peralhoner 


ha realizzalo una discesa av¬ 
venturosissima ed è finito lon¬ 
tano. Josef Polig ha mancalo 
una porta mentre lo scozzese 
Ronald Dunean è finito all'o¬ 
spedale di Zeli am See con 
uno strappo a un gluteo Cera 
una brulla curva secca In alto 
alla line di un ripido II ragaz¬ 
zo l'ha presa male ed è ruzzo¬ 
lato. Marc Girardeili - troppo 
cauto - resta il favorito ma do¬ 
vrà guardarsi dal temibilissi¬ 
mo Guenther Mader, meda¬ 
glia di bronzo due anni la. 

Oggi tocca ancora alla regi¬ 
na Petra Kronberger che perù 
è meno favonla di sabato 
scorso quando ha gestito la 
discesa con una maestna ine¬ 
guagliabile. Dovrebbe essere 
una battaglia a due e cioè tra 


Petra e la francese Carole Me^ 
le L'austriaca in «supergigan¬ 
te» ha vinto due volte, la fran¬ 
cese sei. Non si corre sul co¬ 
modo boulevard di Saalbach 
ma sul dlincilissimo tracciato 
di Hintetglemm che a Carole 
piace moltissimo. Un mezzo 
gradino più sotto va messa 
Paltra austriaca Sigrid Wolf, 
medMlla d'argento neir89 a 
Vali. Tre le outslders le tede¬ 
sche Michaela Gerg e Katfa 
Seizinger e la francese Natha- 
lie Bouvier. La «Schneekristall» 
sembra troppo difficile per la 
paffutella bambina sovietica 
Svetlana Gladishiva E le az¬ 
zurre? È da sperare che non 
subiscano gli abissali distac¬ 
chi di sabato nella discesa li¬ 
bera. 



Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto. 


Godetèvi Ib vita con la Nuova Opel Corsa: i Con¬ 


cessionari Opel 

vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perche Opel Corsa oggi è nuova davvero, di fronte, di profilo, dentro e Ibori. II grintoso 
frontale,completamente ridisegnato, vince nel modo piu sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto e cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 
I sedili avvolgenti vestono in modo ancora piu elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di sene che comprende fra l’altro* poggiatesta anteriori, cinture di sicu¬ 
rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili daH'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 84S litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 
motorizzazioni che si possono desiderare; 1.0,1.2, l.2iCat., 1.4, l.6i. l.SD. I.STD E adesso fate correre l'entusiasmo; la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile offerta 
di I milione di supervalutazione sulle quotazioni di “Quattroruote' per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. I n alternativa c'e un eccezionale finanzia¬ 
mento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa; City, Swing, GL, Joy, GSL 


FINANZIAMENTO 

6 . 000 . 000 * 


SENZA INTERESSI 


MESI 


PREZZO logoeooo * 

QUOTA CONTANTI 4 606000 

IMPORTO DA RATEIZZARE fl OOP OOP 
RATA MENSILI X 24 2BO.OOO 
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Migliora 

«Dido» Guerrieri 
decano dei tecnici 
di pallacanestro 


Le condizioni di «Dido» Gueirieri (nella foto) stanno miglio¬ 
rando nettamente ti sessantenne allenatore oeU'Auxilium 
Tonno, era stato colto da malore a Reggio Emilia al termine 
della partita vinta con la Sidis L'»episodio vascolare» gli ave¬ 
va procurato una parziale paralisi, ora regredita Intanto Oe- 
mon Johnson, pivot della Knon* Bologna oggi impegnata in 
Coppa delle Coppe contro i francesi dello CholeL è stato ri¬ 
coveralo per accertamenti dopo che domenica a Napoli si 
era accascialo in campo. 


Ha offeso n presidente dell'Olympique 

la morale snorthia Bernard Taple, è 

lomoraie spomva condannato Ieri dalla 

Otto mesi Commissione di disciplina 

a Domami Tanto delia Fedeicalcio francese a 
Demani l apie , squaunca (4 mesi 
condonati) per «gravi offese 
alia morale sportiva» e «frasi 
Inghiriote, minacce e tentativi di intimidaziofre» ad arbitri. 
Taple è stato invece assollo dall'accusa di corruzione rivol¬ 
ta^ dall'ex presidenle del Bordeaux. Claude Bez. 


MarOtympfque I giocatori dell'OM, con i due 

vedellconiiMto ."CSSSoSnJS 

0 sciopera » posizione sulla squalifica 

9 nitranwa del loto presidente Taple 

aUlualUa definendola «scandalosa e 

fatta per destabilizzare il 
^lomento in cul Va 

bene*. Tutta la squadra ha votato aU'unanimilà uno sciope¬ 
ro che durerà fino a quando non sarà annullata la decisione 
presa dalla disciplinare della fedetcalao francese che oltre 
al presidente Taple ha squalificato anche il ds Pierre Bemes. 


Nuovo stop Gianluca Viali!, uscito dolo- 

nar 1/lalli prima del termine del- 

r la partita di domenica a Ce- 

FUOri dOinCniCO sena, sarà sottoposto oggi a 
nnl cl uA^và ecografia alla coscia destra, 

pul SI veam Lasciato U terreno di gioco 

l'attaccante è stalo veitalo 
dalmedicosocialeChiapuz- 
zo che ha parlato di possibile contrattura muscolare ma che 
ha rinviato a dopo l'esito degli esami il rilascio della diagno¬ 
si Viali! non giocherà domenica contro la Fiorentina ma si 
spera nel recupero per il match successivo a Bologna. 


Si smentisce L'amichevole Under 21 tra 

Blnr Italia e Scozia in programma 

il 6 febbraio a Siena è stala 
Annullata annullata dalla Pedercaldo 

che l'oveva da rempo Inserì- 
naiM'amZM ta nei suoi programmi. Si è 

scoperto Infatti che l'incxici- 
tro era concomitante con i 
quarti di finale di Coppa Kalta, cosa che avrebbe impedito al 
tecnico Maldini di convocare molti titolali Confennata perii 
17 aprile l'amichevole, sempre a Sieiui, halia-Svezia U.2 i. 


La JUVe pensa un settore deno stadio Delie 

allafàmiolia Alpi sarà riservato e «piotet- 

aiiaiamigi» io. perle famiglie che vi ac- 

*wee piùtette» cederanno a condizioni di 

9 llAel 9 <llA favore. ETultima iniziativa 

DIIV SUUIO Ju„e„ttis dopo quella 

dei pacchcM di bigUeni che 
comprendevano gli inconM 
con Milan,Tlta e Degl ua ststema che ha consènuto una 
prevendtta di800 miUonl Con l'Iniziativa «famiglia» si poU 
risparmiare sino al 75% del costo del biglietto. 


Coppa Davis Fané le squadre del primo 

Formazioni fatte turno di coppa oavis che si 
ronnWDni disputa dain ai 3 febbraio. 

Con gli azzuffi a Dortmund per Geimanla- 
r^àCstrsMi Italia che si gioca al coperto, 

* tMaui superficie sintetica a^pre- 

me». i rispettivi capitani pò- 
Iranno contare per i cinque 
incontri su Becker, Slilch. Jeien e Slebb da opporre a Cam¬ 
porese, Canè, Caratti e Naigisa La Spagiu affronta il Cana¬ 
da. La Jugoslavia la Svezia di Edbeig. la Nuova Zelanda l'Ar¬ 
gentina. 


Rally Monaco «Sono forti, sapevamo che 

Il rItramlA 4ura quest'anno. Ma più 

j 11 ■ di cosi non potevamo fare*. 

dCllE LanCla*D£lta con questo commento il ds 
ora riMtflctn Lancia Lombardi liquida gli 

eraprcvinv abissali distacchi che le 

macchine torinese hanno 
accumulato nei conhonti 
della Toyota di Carlos Sainz che continua a guidare la corsa 
davanti alla Ford del francese Delecour. Tra i due soltanto 9 
secondi Stanotte sui Col de Turini la conclusione. 


LO SPORT IN TV 


Roldiie. 18,20 'rg2 Spoitsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 0.10 Rally di 
Montecarlo IMI. 

Raltre. I22S da Saalbach, Campionaio mondiale di sci alpino: 
Supergigante femminile; 14.% Calcio: Tomeo di Viarmio; 
I8.4STg3 Derby. 

Italia 1.22.40 L'appello del martedì 
Tinc. 1220 Sci, Campionato del mondo: Supergigante femmi¬ 
nile, 13.30SportNews;22.30Ciono, TemiMdi motori 
Tde-t-2.1320 Settimana gol; 1420 Sport parade; 1520Caicio, 
Campionato spagnolo; 2020 Calcio, Co|^ Pelè; 2220 
Obiettivo sci, 2320 Usa sport 020 Calcio, Coppa Pelè (re¬ 
plica). 




Khonr In Europa. Gioca questa sera a Bologna contro io Cholel 
nella Coppa delle Coppe di baskel Per passare U turno deve 
vincere con 32 punti di scarto. 

Tomeo di Viareggio. Inizia oggi con l'incontro Cesena-Atalan- 
la la 43« edizione della «Coppa Carnevale» di calcio giovanile. 
24 le squadre parteapantr. 

De Napoli deferito. «Per avere espresso giudizi lesivi della repu¬ 
tazione della classe arbitrale rd In particolare delTaibhio di 
Napolt-Lecce (Mughetti)». Insieme al giocatore deferita an¬ 
che la società partenopea. 

Tragedia Heyset II 27 maggio a Reggio Emilia sarà inaugurata 
una scultura e si giocherà una partita di calcio per ricoiclaie le 
39 vittime dello stadio di Bruxelles. 

Riva U migliore. Un referendum indetto dal «Cuerfn Sporti*» 
ha proclamato «Rombo di tuono» il più grande caturoniere del 
campionato del dopoguerra. 

Non ai ada. Le gare dei carabinieri in programma dal 2 ai 9 fe^ 
braio sono state annullale a causa della guerra nel Gotto. 
Stesso provvedimento per gli alpini 














































.. . Sport _ 

A Bari Matarrese ha esportato il successo 

il caldo dalla Federazione al club guidato dal fratello 

miracoloso I pugliesi sopravanzano Roma e Napoli 
e sono la compagine-guida del Melinone 

Stella del Sud 






Il direttore sporthR) 
Franco Jamch è stato 
uno degU artefici 
del boom del Bari; 
a destra In alta 
FtorinValeriuRaducMu, 
ventunanni, 
naslonale rumena 
si e subito Inserito 
nel calcio italiano 


Dopolafìig^ 
la gente 
è tornata 
negli stadi 


■IROMA. Domenica scorsa 
abbiamo avuto la controprova 
per quanto riguarda gli spetta¬ 
tori ^ganti nella pnma gion 
Itala di ritorno della serie A di 
calcio, a due settimane dalla 
guerra del Collo. Ebbene, la 
paura degli attentati stavolta 
non ha condizionato l'alltuen- 
za del pubblico negli stadi 
Mentre nella 17* giomata il ca¬ 
lo, rispetto alla lui, era stalo di 
20.6St paganti, domenica 
scorsa si £ registrala la tenden¬ 
za opposta. I paganti In più so¬ 
no staU 12.570. Ma II dato resta 
viceversa negativo se lafbonla- 
to alla 18* della stagione ‘89- 
90. Infatti, mentre 1 paganti 
etano stati 104.396, quest'an¬ 
no sono stati 100.203, quindi 
con un calo di 4.193 spettatori. 
La stessa inversione di tenden¬ 
za si è avuta nel basket con 
una maggiore affluenza; dai 
900 spettatoli In meno della 
19* si « passaU ai 3.657 in più. 
Comunque in serie A - dopo 
18 giornate -1 bilanci sono in 
larga maggioranza in attivo: i 
I paganti sono passati da 
r^.708 agli attuali 
2.300.908, con un itKiemenio 
di 302.200 paganti Una sola 
notazione negativa: nella parti¬ 
ta Napoli-Lecce si è toccato il 
minimo stagionale di paganti, 
esattamente 3.708. con un in¬ 
casso di appena 959.860.000 
lira. Infine da rilevare che que- 
st’aniM sono in aumento i gio¬ 
catori espulsi; 52, cioè nove in 
più rispetto all'anno scorso. 




■■BAItl. Anche il paltone ha 
i suoi corsi e ricorsi storici. Ieri 
a Bari, per riportare alta luce 
immagini Doc della storia e 
della gloria della squadra pu¬ 
gliese. si sono dovuti naprire 
vecchi e polverosi almanacchi 
che sembravano ormai di¬ 
menticati dal tempo. L'occa¬ 
sione, d'.3ltra parte, era quella 
giusta- da quarantuno anni 
esatti, inlattl, I €galletti» non 
vincevano in serie A due parti¬ 
te consecutive. E per il doppio 
4-1 con il quale la sorpren¬ 
dente squadra di Salvemini ha 
liquidato in una settimana Ca¬ 
gliari e Atalanta, raggiungen-' 


do il settimo posto in classifi¬ 
ca, si è scoperto un preceden¬ 
te quasi pionieristico. Nell'a¬ 
prile del 1950, nel quarto 
campionato giocato nel do¬ 
poguerra. il Bari deirungheie- 
se Sarosi e di Sentimenti V, 
mise sull'attenti prima il Pado¬ 
va (1-0), poi la Sampdoria 
(3-1). Da allora, i pugliesi 
non erano più riusciti nell'Im¬ 
presa di concedere il bis In se¬ 
rie A: la continua altalena Ira 
B e C. con qualche fugace e 
sporadica puntata nella mas¬ 
sima serie, ne 6 stala in questi 
40 anni la causa principale. 
t II ritorno al futuro ha quindi 


In cassaforte nomi come Bot 
Carrera il nuovo Baresi 
MaieDaro il «Diego italiano» 


■■ Aprando lo scrigno dei gioielli di Sai- 
vernini i possibile troyare damro di tutto: 
dal maturo campione (Di Gennaro) che è 
venuto in Puglia a spwidefe con onore gli 
spiociolf di una camera decennale, alla 
siratw coppia brasiliana (Gerson-Joao 
Paulo), fino al giovanisatmo talento 
(Amoruso) su cui molte società di serie A 
stanno puntando il loro tiro. Ma andiamo 
con orditw. L'uomo mercato dei pugliesi 
resta comunque Massimo Caiteta, 26 an¬ 
ni ricalcalo cori motta Inslsianza dalla La¬ 
zio e, in seconda battuto, dalla stessa Ju¬ 
ventus. Terzino d'origine. Catterà è stato 
impostato quest'anno da Salvemini come 
libero dopo II completo fallimento in quel 
ruolo di De Ruggiero. Rivelazione del 
campionato del Bori partirà quasi sicura- 


menie alla fine della stagione per giocarsi 
una «charKe» azzurra in una squadra di 
grida Lo stesso presidente Vincenzo Ma- 
tatiese lo ha ammesso: aMassimo ha in¬ 
tenzione di provare l'ebbrezza di un gran¬ 
de club: le sue richimte economiche, tra 
l'altro, sono per noi spropositate-. Va di 
moda, di questi tempi, il nome di Antonio 
Soda, anch'egli non più giovanissimo (27 
anni), terza puma con una predlspcMiZio- 
ne al gol facile: quest'anno; -giocondo 
spezzoni di partita, ne ha già segnati tre. In 
rialzo le quotazioni di Maurizio Biato, 27 
anni portiere semisconosciuto sino a po¬ 
chi mesi la e arrivato dalla THestina per 
sostituire il deludente Drago. Un discorso 
paitlcolare merita invece Giacomo Di Ca¬ 


ra, 21 anni, terzino che non trova molto 
spazio in prima squadra. Di Cara debutto 
giovanissimo in serie A ad appena 17 armi 
nel Pescara di Galeone. In una partita di 
campionato contro la Juventus ri tolse lo 
sfizio di cancellsue dal campo nienteme¬ 
no che Michel Platini Acquistato rial Bari 
ha avuto pero un momento di appanna¬ 
mento e attualmente fatica ad entrare ne¬ 
gli undici Chiudiamo, infine, con Antonio 
AmOfuM; 30 anni l'asso iMlla'ittaiifcà'cMi 
Salvemini ha ereditato dalla Primavera rlel 
Bori; stoppar grintoso, rappresenta il futu¬ 
ro della formazione puglióe. Nelle prossi¬ 
me settimane sarà impegnato con la for 
mozione giovanile del Bari al torneo di 
Viareggio. OLI. 


Alla ribalta del campioiiato. Coro di elogi, ma il capitano laziale non si monta la testa 

PSn, dalla gavetta del pallone 
al so^o proibito di una maglia azzurra 


Due gol che hanno (atto tornare alla vittoria la sua 
squadra, i voti alti dei giornali, i •suggerimenti» a Vici¬ 
ni di tenerlo in considerazione per una maglia azzu^ 
la: Gabriele Fin, capitano della Lazio, si è scoperto 
protagonista. Una maturazione lenta, quella del cen¬ 
trocampista biancazzurro, scoperto da Trapattoni 
dopo un lungo girov^are in prwincia. «La famiglia e 
la gavetta sono le chiavi della mia carriera». 


«riPANOBOLOMNI 




ROMA II day alter di Ga¬ 
briele Piti t un giorno di lun¬ 
ghe telelonale, conlessioni sli>- 
cere e sogni proibiti da con- 
brtrllare. Il suo Iranquillo tran 
tran t oscuralo, per una volta, 
dai voti alti e dal tiiott dei gkx- 
nail che invitano Azeglio vici¬ 
ni a non trascurare uno dei 
centrocampisti più regolari e 
bi forma del campionato. Fin, 
perù, non traballa: si aggrappa 
olle sue radici e tiene I piedi a 
terra. Le sue origini operale - U 
padre. Quseppe, faceva il me¬ 
talmeccanico, la tTWdra, Una, 
lawrava in un'industria lessile 
- e la gavetta maturala nei 
campi bollenti della serie C 
haniio lascialo il segno; sono 
un piccolo tesoro rtel quale ri¬ 
fugiarsi quando i sogni diven¬ 
tano tentazioni Dalla sua te^ 
rait-tt Veneto contadino. Fin ha 
invece assorbito un modo mol¬ 
lo discreto di affrontare la vita: 
cot> umiltà e senso della misu¬ 
ra. che trapelarla immediata¬ 
mente, dalla sua voce pacata. 

Dice: •Tutti questi elogi fan¬ 
no piacere, ci mancherebbe, 
ma II latto più importante t sta¬ 
ta la grande partila della Lazio. 
Con il Torino abbiamo forse 
aperto un nuovo capitolo. Ab¬ 
biamo giocalo con quella con¬ 
vinzione che nel paràatociera 
mancala e si e pure visto che la 
panchina lunzlona. Si à detto 
che il nostro limite era questo, 
un gruppo troppo ristretto, e 


Invece giocatori come Bocci 
ad esempio, stanno dimo¬ 
strando di saper fare la loro 
parte. In questo momento io 
sto andando bene, è vero, ma 
la chiave ù la crescita della La¬ 
zio. Quando una squadra gira, 
diventa tutto più facile: aiKhe 
le prestazioni individuaU ac- 
quistanoun altro spessore.». 

Discorso giusto, perù biso- 
m orche avete i numeri, per 
farri notate. Fin à un giocatore 
dal passo leMlaie, die viaggia 
a ritmi medio-alti da cinque 
stagioni: di questa Lazio tara¬ 
la Zoff t conskteralo l'uomo 
leader «Io parlerei piuttosto di 
punto di riferimento, e nel di¬ 
scorso ci metto anche Gieguc- 
cl Mi spiego; io e lui abblaiito 
vissuto tutto il nuovo corso del¬ 
la Lazio. SI parti cinque anni 
fa, dal famoso campionato del 
meno nove. Quella salvezza fu 
una grande impresa e il primo 
passo della ncosiruzione. La 
crescita, poi, 6 stala costante, 
senza acuti particolari. È stalo 
meglio cosi: salti eccessivi pos¬ 
sono essere pericolosi, se lai il 
passo più lungo della gamba, 
rischi di romperla. I Calieri 
hanno scelto invece la politica 
giusta; prima la società, poi la 
squadra, che é stata potenzia¬ 
ta gradualmente. Adesso ri 
raccolgono i Ituttl, e siamo in 
corsa per attivare in Coppa 
Uefa. Sarà dura, perché la clas¬ 
sifica é corta, ma possiamo la^ 







GabiMe Phi. 30 anni, capitano e leader della Lazio 


celai. Dopo la maglia della 
rappresentativa di Lega, si par¬ 
la di Pin in chiave azzurra un'i¬ 
potesi azzardala^ «La Naziona¬ 
le é un discorso particolare. 
Sarei un bugiardo se dicessi 
che non ci spero, ma é meglio 
non Iliudersì. A trent'anm sa¬ 
rebbe un'ingenuità: la venià é 
che forse é troppo tardi No, 
non credo alla storia che se 
giocassi in un club più impor¬ 
tante la musica sarebbe diver¬ 
sa. La Nazionale di oggi non 
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mi sembra un club esclusivo; 
le porte sono aperte a tutu. 
Eranlo gioca nel Genoa, una 
squadra del nostro livello, ep¬ 
pure Vicini Io ha chiamalo». 

La storia di Pm é quella di un 
giocatore maturato lentamen¬ 
te. Un'esperienza di luci e om¬ 
bre nell'ultima Juvescudettala, 
allenala per l'ultima volta da- 
Trapaltom e poi il trasferimen¬ 
to a Roma, che, allora, sembrò 
un bel salto all'indietro. Pin in¬ 
vece è riuscito a risalire, fino ai 
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Maifredi ritrova fiducia, Schillaci 
soffre, il presidente ha una formula 

Legge-Montezemolo 
«C^Juve vinci, 

^ gocJi e... taci» 


Cambia nel Sud la geografia del pallone. Mentre il 
Napoli in cattive acque paga l'usura di uno scudetto 
gestito malamente e la coppia Lecce-Cagtiarì - sep¬ 
pur in differenti situazioni di classifica - lottano per 
evitare la B, il Bari si propone come la (orza nuova 
del calcio del Sud. Malellaro, Raducioiu e Joao Pau¬ 
lo sono i protagonisti, il d.g. Janich il regista occulto 
delle strategie di mercato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LIONAROO lANNACCt 


per i pugliesi il sapore del 
nuovo, del quasi inedito. 
Qualche giornale ha già parla¬ 
lo per il Bari dì zona-Uefa, 
concetto che il direttore spor¬ 
tivo Franco Janich, nel suo 
nuovissimo ufficio nella sede 
della società, non prende tut¬ 
tavia nemmeno in considera¬ 
zione. »Assurdtlà - dice Jani¬ 
ch, battitore libero nel Bolo- 

f na di Bernardini nei favolosi 
essanta -, sono da quaran- 
t'anni nel mondo del calcio e 
le valutazioni dei giornalisti 
trovano spesso il tempo che 
trovano. Sono sincero, non 
falsamente modesto: abbia¬ 
mo un paio di punti in più ri¬ 
spetto alla nostra programma¬ 
zione, uno rispetto ai nostri 
meriti». 

Il Bari si guarda allo spec¬ 
chio e scopre comunque alle 
sue spalle le altre tre squadre 
del Sud: il Napoli, alle prese 
con un malanno che si sta ri¬ 
velando molto più serio ri¬ 
spetto alla prima diagnosi che 
parlava soltanto di imarado- 
nlte acuta»; i cuginetti del Lec¬ 
ce e il malandato ma sempre 
battagliela Cagliari. «Abbiamo 
ancora undici punti da fare 
per raggiungere quota 30. Sia¬ 
mo partili per sairatei, non di¬ 
mentichiamolo. Guardate l'A- 
talanla: Ire partite storte e si 
trova già con l'acqua alla go¬ 
la», taglia coito mollo realisti¬ 
camente Janich. «Il'vanto dei¬ 
tà Puglia?. Noaàlamo gli uni¬ 
ci.. il <PD8|la spopoia In B, 
Barfetta e Taranto vivono da 
rignori, rAndiia ha il vento in 
poppa in CI. Non é unacoiri- 
cidenza. solo la conferma che 
aiKhe rtel calcio é la filosofia 
del lavoro queOa che paga. 
Salvemini è un tecnico serio, 
di quelli che piacciono a me: 


tiene unita la squadra e infon¬ 
de serenità a tutti. Non é un 
mago, non dice di aver sco¬ 
perto i massimi sistemi della 
scienza e della tecnica calci¬ 
stica Perù fai risultati». 

Regista occulto del mercato 
dei •galletti» da otto anni Jani¬ 
ch rappresenta l'uomo mer¬ 
cato d'altri tempi: mollo far- 
play, un ottimo liuto nello sco- 
pnre giovani talenti, nessun 
telefonino cellulare che »la 
tanto Vip, ma che dà anche 
tanto stress...», spiega sorri¬ 
dendo. Il legame con II passa¬ 
to è ancora fortissimo e la loto 
di Fulvio Bernardini («Un pa¬ 
pà per tutti noi...» sulla scrNa- 
nia lo testimonia. Il colpo mi¬ 
gliore di Janich resta quello 
messo a segno lo scorso giu¬ 
gno durante i mondiali: »Ra- 
ducioiu k> volevano cinque 
squadre; l'Anderiechl il Bo- 
tussia Dortmund, il Bologna, il 
Pisa (con Anconetani si sfioro 
quasi una rissa ndr) e lo stes¬ 
so Milan. Una conconenza 
’ spietata. L'ho 'pedinato* per 
tutti i mondiali dal momenlo 
che la Romania era in ritiro a 
Blsceglie e alla fine Florin ha 
scelto la Puglia. L'abbiamo 
pagato quasi Ire miliardi di fi¬ 
le. Havent'annieun fisico ec¬ 
cezionale. è il nostro fiore al¬ 
l'occhiello. Quale fuluro sto 
preparando per U Bari? Sul 
mercato giocheremo le nostre 
calte; Caìrera. per esempio, è 
svincolato e potrebbe anche 
andoiaene. Cambieremo 
qualcosa, ma con giudizio. 
Malellaro? Spero che abbia 
capito che qui a Bari ha trova¬ 
to la sua dimensione riusta: 
se decide di andare In un 
grande club, sono sicuro che 
dopo un anno vonù tornare 
da noi, anche a piedi». 


■i IDRINO. Dopo un cinque 
a zero, di solito, saltano i tappi 
dello champagne. Ma alla Juve 
no. La Signora si piace, si com¬ 
piace, ma si studia anche, non 
si fida di se stessa, preferisce 
non sognare. Monlezemolo 
s'incarica di fare il punto: •Cer¬ 
to, lo spettacolo di domenica è 
quello che vorrei vedere, lutti 
gli sportivi vorrebbero vedere 
sempre, ma non é possibile. 
Prefenrei che vincessimo tutte 
le partite uno a zero invece di 
vivere questa altalena pazze¬ 
sca di risultati Noi abbiamo 
cercato di allestire una squa¬ 
dra spettacolo, ma nessuno ha : 
mai detto che la vittoria sia un 
optional: vincere le cose im¬ 
portanti è il nostro primo 
obiettivo, anche se abbiamo 
concordato tempi medi per 
pretendere risultati che sono il 
frutto di tanti cambiamenti e 
quindi non si possono ottenere 
subito. Maifredi è l'allenatore 
adatto per percorrere questa 
strada. Ci sentiamo tutti i giorni 
per telefono, ognuno espone 
all'altro le propne idee con 
chiarezza. Spesso coincidono, 
ma quando non é cori si discu¬ 
te. lo pretendo soltanto di es¬ 
sere ascoltato, poi è a lui che 
spetta decidere. Devo dire che 
questa Juve mi ha deluso sol¬ 
tanto due volte, contro Cagliari 
e Bari, perchè non ha.tenuto 
un atteggiamento da grande 
i squadra, ma anche nelle gior¬ 


nate storte come quella con il 
Genoa, sono stato contrariato 
soltanto dal risultato». 

Il problema Schillaci non 
turba l'ambiente. Soltanto Te¬ 
lò tradisce una certa appren¬ 
sione per la svolta tattica di 
Maifredi che potrebbe tagliario 
fuon. 

Maifredi assicura che Totù 
avrà spazio e glona in futuro, 
ma intanto tempore«ia, visto 
che a Bergamo il problema del 
suo reinsenmento non si por¬ 
rà, a meno che il giudice grazi 
Schillaci »Se l'insenmento di 
Fortunato - conclude il lecni- 
co -sia stata una svolta, lo va- 
diemo più avanti». 

Ma Monlezemolo non ha 
dubbi •Quanto Maifredi consi¬ 
deri l'ex atalantino lo confer¬ 
ma il fatto che ci dissuase dal 
cercare Dunga per dargli fidu¬ 
cia. E domenica ri é visto 
quanto è servito». Con uno 
sponsor simile viene il sospetto 
che a caldeggiare la mossa 
Fortunato sia stato propno 
l'avvocato numero due di casa 
Juve. A lui adesso, di questa 
Juve, piace quasi tutto, tranne 
le parole che ogni tanto qual¬ 
che suo tesserato spreca, »ma 
sono propno quelle le più fa¬ 
cilmente esposte a contesta¬ 
zioni». Ogni riferimento al suo 
amico-dipendente Luigi Mai- 
fiedi è puramente casuali, 
s'intende. OM.D.C 


Atalanta in caduta libera 

Frosio, conto alla rovesda 
Dal club «fiducia a ore» 
Cercasi nuovo allenatore 


M BERGAMO. Dopo la terza 
sconfitta consecutiva subita 
dall'Atalanta a Bari, la panchi¬ 
na di Frosio è sempre più tra¬ 
ballante. Una conferma indi¬ 
retta è venuta dalla stessa so¬ 
cietà che ha rimandato a que¬ 
sta mattina un comunicato uf¬ 
ficiale. Un rinvio che lascia 
chiaramente trasparire i conte¬ 
nuti della discussione in corso, 
mentre aociedita largamente 
le ipotesi di esonero, pur aven¬ 
dole smentite fino alla vigilia 
dell'ultima partita. Sembra che 
a frenare la società sia la diffi¬ 
coltà di reperire sul mercato - 
a questo punto della stagione 
- un allenaloie in grado dì ga¬ 
rantire piena fiducia. Comun¬ 
que circolano vari nomi: Ca- 


stagner (che fu già al settore 
giovanile delI'Aialanta), 
Agroppi e Giorgi La decisione 
dovrebbe essere presa in not¬ 
tata, dopo che il presidenle 
Antonio Peicassi e i dirìgenti si 
saranno consultali con 9 diret¬ 
tore generale Previtali e il dliel- 
toR sportivo Vitali 
Ieri mattina intanto la squa¬ 
dra si è ritrovata allo stadio. »E 
chiaro che a questo punto- ha 
affermato Ftosio - non posso 
sentirmi sicuro di essere suite 
panchina domenica prossima 
nel confronto inietno con te 
Juventus. Quello che mi con¬ 
torta comunque é che Ira me e 
i giocatori non c'è il minimo at¬ 
trito e tutti mi hanno confer¬ 
mato te loro fiducia». DG.F./t 


Itvolfi attuali: alt guaio, a Tori¬ 
no, tu l'addio di Trapattoni. 
Fosse rimasto lui non sarei an¬ 
dato via. Avevo un bel rappon 
to con il Trap: mi stimava, iu 
lui a portarmi alla Juve. Quan¬ 
do lui andù via. cambiarono 
parecchie coree io venni a Ro¬ 
ma. Passare dalla squadra 
campione dTtalia atte B, e con 
il macigno della penalizzazio¬ 
ne. non fu facile, lo ammetto, 
eppure riuscì quasi subito a 
entrare negli umori di questa 
città. Puù sembrare strano che 
un uomo nato a Vittorio Vene¬ 
to sia riuscito a inserirsi in un 
amUente rumoroso come 
quello romano, ma te gavetta 
fatta In C a a Sanremo, Forti e 
Parma mi aveva insegnato pa¬ 
recchie core: primo, non mol¬ 
lare. Mal Secondo, dare il giu¬ 
sto valore alle cose. Ecco per¬ 
ché, dico, mi fanno rabbia i te¬ 
menti di certi giovani colleghl 
che ri trovano fra le maiu, a 
neppure venl'onnl fortune 
inimmaginabili In sette A cir¬ 
cola molta gente viziata: biso¬ 
gna andare in C, e lare i conti 
con stipendi bassi iamlgUe da 
mantenete e te prospettiva po¬ 
co allegra di Irovani a fine cer- 
riera con pochi soldi in banca 
per capire quali siano i veri 
problemi». 

•Questa faccenda delia 
guerra, dico, dovrebbe dare 
una regolala a tutto l'ambien¬ 
te. Certi capricci dovrebbero 
essere ridimensionati; un po' 
di pudore, di fronte a fatti di 
questa portata, sarebbe saluta¬ 
re per tutto l'ambiente. Mi au¬ 
guro che questa brutta storia 
apra gli occhi a parecchia gen¬ 
te; si deve andare avanti per¬ 
ché fermare U calcio non servi¬ 
rebbe a nulla, ma, ripeto, do¬ 
vrebbe far tornare con i piedi 
chi è salilo in alto renza nep¬ 
pure accorgenene. Quelle im¬ 
magini di mone sono una le¬ 
zione per tutti». 


BTP 

BUONI DEL TESORO SETTENNAU 


• I BTP hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza P gennaio 1998. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti¬ 
cipate. 

' " ' V » V. ’ 

• Il rollbcamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 


sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 dei 31 gennaio; 
il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà reso 
noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° gen¬ 
naio 1991, all’atto del pagamento, il 5 feb¬ 
braio, dovranno essere versati gli interessi > 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 31 gennaio 

Prezzo minimo d’asta% Rendimento annuo in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


93,55 


14,46 12,64 
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